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Al Molt'Illutre Sic. mio e 
Padron Colendifimo 


iL SIGNORO — 
GIULIO NUZZIO. 
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E fu siuffo dovere, Cbiariffimo 

Signore, Dedicare al Nome 
oftro quefta cpereta, allorche per la pri- 
na volta ulci alla luce, più siuffo alfa? lo 
i di prefente che ritorna a comparirvi. 
Sambina femplice, rozza, e difadorna 
Foi l accogliefte, e merce del Valor. vo- 


tro, cosspovera ch'ell'era, fu ben ve- 
luta dalli buomini dabbene, e dalli altri 


rece 


tante nate append comvule perifcoro e fe 
foccate. Tanto e vero che in pocbi iftai 
fe ne torna in fcenaz e vi ritorna con g 
ria certamente Superiore al fuo merito 
quando vogliate per atto magnanimo ci 
cedergli che un altra volta fi adorni del è 
ro Grana Nome, ed in fronte lo poi 
qual bellifima gioja, con certo aufpicie 
maggiori e piu felici accogiimenti /pe 
dali buomini. lo qual affettuofo Paa 
poffente è darli vita, ma non fortuna 
ne fupplico iftantemente, col folo fine 
far palefe al Mondo che Voi 1 approvai 
tanto baftando per afficurargli ogni trai 
di finiffima cortefta fra li buomini. €. 
benigno veferitto Voi ufarete meco della « 
fra Jolita incomparabile bumanita, € i 
darete campo di darvi novelle teftimonia 
ve di ricconofcenza, d' offeguio, e di qui 
la fomma venerazione con cui vivero fe 
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mEeTig Iccome della prima 
UE > edizione di quelta 
Colletta ne fù moti= 
vo principale il Chia- 
riflimo Sign. Giulio 
Nuzzio, perfuafo per 
varie raggioni che farebbe riufci- 
ta molto commoda alla maggior 
parte de Profeffori: Cofìi della pre- 
ente feconda edizione, oltre l’im- 
pulfo del medefimo ftimatiffimo Si- 
znore, altri motivi v’ ebbero par- 
‘e, e maflime l' iftanze di molti 
> Cittadini e Foreftieri che più 
compiuta la bramarebbero: cioè à 
lire che alle preparazioni fuffero 
iggiuntele facoltà derimedi; riu- 
cendo per verità quafi corpo fenz' 
anima quel Libro Medico, in cui 
1 taccia l’ufo delle cofe che vi.fy. | 
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propongono. l'antovalfero apprel 
fo di me quefte rifleflioni che pror 
tamente diedi mano al opera 
tanto più volentieri che 10 medi 
fimo vi defideravo maggior corre 
zione, e l'aggiunta d’ alcuni rim 
dj pofti novellamente inufo. Mà 
ben fatto ch'io dica alcuna cofa de 
la cautella ofservata nell’aflegni 
reà rimedjle facoltà che poffegon: 
Certamente vi. hò proceduto cc 
molta circofpezione, folo notand 
quelli effetti, che da Pratici pi 
feveri furono oflervati, tacendo 


“altri che incerti e mal fondati 


conofcere la fperienza ; dandq 
eziandio nel arte noftra chi tro; 
po amante de fuoi rimedj mai fi 
ziafi di laudarli, ed’atribuirli effe 
ti che à neffun altro venne fatto 
oflervar giammai. Lo che fi pu 
vedere in molti Libri Oltramont 
ni, dove pare che folo fi penfi è 

"La 


le lodi del rimedio, nulla curando 
fe vere fieno, ò falle, fe ottima 
‘| Ja preparazione, fimboli li ingre- 
dienti, o per contrario fe unite 
fiano le fiere Tigri ai manfùeti 
Agnelli. Che non fi difle della Ne- 
ve di Marte , del Stommatico di 
Poterio, della Materia perlata , 
della Magnefia! eppure, caduta 
la grazia che reccar fuole à tutto 
la novità, oggidi fi tengono per 
quel che fono, cioè à dire per inu- 
tili calcine, veleni raddolciti, afe 
pri follimati , che«invece di .con- 
fortar lo ftomaco, con vomiti e 
naufee gravemente lopremono, e 
con altre paflioni forfe , e fenza 
forfe irreparabilmente lo trava- 
gliano. Tanto dir. .fi potrebbe di 
molti altri della fteffa lega chelqui 
non cade in acconcio di noverare. 
Solo piacefleà Dio dare à giorni 
noftri chi con mente non pregiudi- 
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cata: intraprendefle giufto efame dl 
molti rimed) che tutt'ora con fall 
da'fperanza di giovare fiadoprano) 
una gran parte,  depofto il vario no: 
me fi troverebbe della ftefliffima fp 

zie, un altra fi rigettarebbe fn 
in tutto perniciofa, e finalmente po: 
chi farebbero quelli che veramente 
utili,e fedeli reggeffero al paragone 
della fperienza. Fu quefta: faggia 
critica da qualch’ uno penfata, ed 
in parte efeguita ancara: e gia il 
Fior de Medici voi ogni giornc 
un. tal penfiero confermando’ coi 
abbandonare .tante inezie e tante 
impofture; perfuadendofi dall’ al. 
tra parte che 1 più certi rimedi 
femplici effer devono, e dalle pian- 
te deflonti. Ne vale riffondere i 
mali effetti, e l’inutilità di molte 
chimiche Medicine all’ imperizia 
dichi le prepara, come i feguacii 
di quefta {cuola vann’ declaman- 
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do; poiche in queft' ampia Città 
certamente fi trovano eccellenti 
manipolatori, attiffimi ad efeguire 
ogni più ardua preparazione, co- 
nofcendo di fin fondo ogni mifto 
che all'arte loro foggiaccia. Tali 
fenza dubbio fono li Signori Nuz- 
zio, Farina, Mantovani, Bontem- 
po, Mofconi, Cavalcafelle , Ma- 
riani, Mottoni, Ortefchi, Rigo- 
ni, ed altri che fenza ingiuria dell’ 
loro valore traltafcio di nominare» 
Laonde fe una Medicina ufcita da 
mani così.perite non corrifponde 
alle fperanze di efla concepute , 
ne opera le meraviglie dal autore 
promeffe ; con verità ficonchiuda , 
che mal'atribuite:le furono, e che 
la preparazione quantunque mifte: 
riofa, non ‘diede fi rari preggi al 
novellorimedio. Accade benfi fo: 
vente, che le belle dotti di un fem: 
plice,.dalla Natura in dono avute per 
tan- 


tante purificazioni affatto fi perda- 
no. Siane in prova il Chin- China, 
che dopo lunghe fatiche ufate per 
efaltare le fue facoltà e confeguir- 
ne à detta de Chimici un: purif- 
fimo eftratto , Sale, Tintura; o 
Magiftero, che finalmente tutto a 
rovefcio , toltane la bellezza del 
nome; inutili Medicine fi fperi- 
mentano, inettiffime à domare le 
febbri: dove per contrario la fola 
polvere della corteccia prontamen- 
te le vince. Speffe volte rimane 
ingannato, chi penfando con lun- 
ghe operazioni confeguire Tintu- 
re nobiliffime, preziofi Elifiri, A- 
zoti eterni, che alla fine doppo 
tanti: travagli ogni mifto in feccia 
inutile trapafla, ò vefte forme af- 
to nuove e fenza ufo alcuno. Più 
delli altri lo fanno que’ fciaurati 
che per faziar l’ingorde voglie 
malmenano l’Argento vivo, il Ra- 
me, 


me, L'Oro in cofì ftrane foggie , 
che certo è impoflibile à ridirle: e 
doppo ‘avevi perduta fanità.e rob- 
ba fitrovano con terra e fumo, e 
Y oro fteffo che cercavano di cre- 
{cere diftruto in guifa; che Ja Do- 
cimaftica non hà ricordi perritor- 
narlo alla bella forma primiera . 
Dacche fi vede beniflimo quanta 
cauzione ufar fi debba. nella fciel- 
ta delle chimiche Medicine, e nel 
fidarfi alle larghe promeffe ; al 
operar magnifico e difpendiofo di 
molti avtori, maflime trattandofi 
di vitè per nafcita e per virtù al 
Mondo preziofe, nelle dicui for» 
tunevoli malatie affai di frequente 
foglionfi con ampollofe promefle, 
novelli e foreftieri.rimed) propor- 
re. Amanfi con paflione da molti 
le novità, buone è perniciofe: ch° 
elle fieno, maffime fela rarità gra- 
zia le concili e venerazione: € 
I tan- 


tanto reftano pregiudicati } che 
non raggione , non analogia può 
indurli a darle bando, finche la 
fperienza fola maeftra delle huma- 
ne cofe la verità non difcopra . 
Ammirò la Francia con fingolari 
applaufi la Polvere di Bibal, l’Oro 
de Certofini ed altre  pellegrine 
Medicine, finche preocupata dalla 
novità e rarità del rimedio pare- 
vagli già ottenerne meravigliofi 
fuccefli: Ma conofciuta la quiddi- 
rà delle cofe, e fatte alla. volgar 
plebe Comuni, ceffero liapplaufi: 
anzi al oppofito, fuccedendo ben 
{peflo finiftri avvenimenti fu d huo- 
po abbandonarnel’ufo, e perder- 
ne per fino la memoria . Éd ecco 
le vere fonti dell’ incoftanza dell’ 
arte; per le quali fi vede profcritta 
il di dietro quella Medicina che il 
giorno avanti fi usòcon grandiffi- 
ma lode . Coftume pertanto comen- 
da- 


dabile farà fempredi folo adopera- 
re que rimedjche più femplici fo- 
no, e da lunga ferie di felici fpe- 
rimenti avallorati, ed altrefi lode- 
vole cofa accomunare ogni novel. 
la Medecina quanto fi poffa mai; 
accioche la rarità non imponga con 
grave univerfale pregiudizio, e fe 
dalle moltiplici fperienze che il 
— Commune anderà facendo, utile fi 
riconofca, à tutti fi giovi, che la 
Natura, à neffluno Madrigna, L 
aqua la più bell’ opra di lei pub- 
blicamente comparte. Coli facen- 
do fi gioverà grandemente alli huo- 
mini à venire mettendoli fotto l'0- 
chio la gran ferie de rimedyper ar- 
te, ò per Fortuna trovati; ficche 
da una parte conofceranno quel che 
fuggire ò feguire fi debbano, e dal- 
l'altra vedranno averartì dell’ ar- 
te noftra come deli’ altre humane 
cofe, che fi fiegue l'opinion comune, 
el 


e l’efempio altrui ci fa più atditi. 
Ex opinione vivimus , aliorumque exem- 
plum nos facit audaciores. Malebran- 
che Recberebe de la verite.. 
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Ceto di Saturno 
(fillato 
rofato 

folutivo 
[quillitico 
Higro di Cedro 
Achaeft di Glaubero 
Aloè nutrito confugo difragole 
Alume tinto 
Amalgamazione 
dintimonio diaforetico 
giacintino 
Antibettico del Poterio 
qua anteriletica 
benedetta di Rolando 
cordiale faffonia 
canella ufuale 
orzata 
calce femplice 
compofa 
cireggie nere 
per la Gonorhea 
luminofa 


xvi 


mafticina 
Lunga d'ogni pianta 
melifa 

compofta 
d'ognt berba odorofa 


‘di fuccod' ogni pianta 


della Regina 
rofe 
d’ Aranzio 
per la rogna 
fiittica del Lemery 

di Rabel 
eberiacale 

di Pier Salio 

verde d’° Hartmano 
elurina 
oftalmica 


Arcano duplicato 


coralline 
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ND Alamo di fangue 


pontificio 
difapienza 
artifiziato 
Hrceo 


galbaneto di Paracelfo. 
uterino. 


Locatelli 
per Fiftole 
famech 
fimpatico 
faturno 


zolfo di Rolando 
terbentinato. 


anifato 
di fale 
gercira Brava 


diffeccante d' Helvezio 
© ittico magi(trale, 
Bexoardico minerale 
lunare 
folare 
gioviale 
marziale 
venereo 
Brodo di vipera 
Butiro d° Antimonio 
i di zolfo 
di cera 
di cacao 


Alce di Saturno 
Giove 

Caujtico dolce 

Calcitide 

c erufa 

d’ antimonio 

c enericlavellate 

Ceroto di Norimbergh 
ftommacale 
cetrino 

| diapalma 
cerufa 
grazia dei 
barbaro minore 
amoniaco 
mamnus dei 
Officroceo 
diachilòfemplice 

con gomme 
con graffi 
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ofeleo bianco 
nero 
ftitico o Balfamo 
del Crolio 
per le rotture 
Cinabre artificiale 
Confezion digiacinto ufuale 
alchermes 
alleffifarmaca 
bamech 
policrefta opapale 
diacodio 
Collirio del Santorio 
Conferva di caffia del Donzelli 
rofe folutiva 
fiori di Perfico 
malva 
diverfe 
rofe o zuccaro rofato 
viole 
“rofmarino 
afsenzo Pontico 
enula campana 
zucca 
Corno di Cervo Filofofico 
Croco di Marte aperiente 
aftringente 
di metalli i 
d’ oro 
Creflier comune 
Cremor di Tartaro 
Corture diverfe del zuccaro 


diverfe d' empiaftri &c. 
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D Ecozion Carminativa 88 
comune per Creftieri ivi 
cordiale 80 
petorale ivi 
epitimo 00 
Diagridio cidoniato — ot 
È volforatto ivi 
Diadraganto ufuale | 92 
— bianco ‘da ivi 
con bolo 63 
Digeflione Î43 
Dolcedo di Marte pa 93 
È ® 
Lettuario opiata di Renodeo 04 
de T'ribus ivi 
bacbhe di lauro 05 
diafcordeo di fracafforo: 0% 
diafenico di Mejue 08 
fucco di rofe 99 
lenitivo ufuale £00 
diacatolico di Nicolò . pan” Bor 
Elifire propr. Par. con acido 02 
fenzaacido |, |. #03 
uterin del Crotlio > 4 d04 
vite del Mathiolo î to5 
ducale VR 7 SR 
aperitivo di Claudeto © eg 
Elleboro nero preparato Ve BIO in 
Emulfion di Canape ‘ Abe. + dot 
Empiaftro di Cicuta Minà 11 
diaforetico 


galbano crocato 


XX 
valbano matricale 
‘molliente magiftrale 
li mucellagine 

di meliloto 

di nido di rondine 

di rane mercuriale 

alla rottnra 

difenape, ofenapifmo 

pafta vefficante 

altra vefficante 
altra dell’ IWluftrifimo Aftori 

di zolfo 

di verbena 
Effenza di legni 
Eftrato d' Aloè 
catholico 
d' opio 
di Marte 
panchimagogo 
d ognipianta raggiofa 
| non raggiofa 
di rabarbaro 
Etiope Vegetabile 


minerale 
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pro d' Aro i 
d’ Peonia ed altre radici 


Fiionio romano 
perfico 
Fesato d’ Antimonio i 
Ferreto di fpagna 
Fiori di fal Armoniaco 
marziati 
di zolfo 
bengioino 


G 
Elo d° avorio 

d’ ugna dolce Ec. 

ribes 
Gila di vetriolo 
Gilebbe acetofo - 

perlato 

gemmato 

violato celeftinoî 

di viole femplice 
Goccie d' Inghilterra 

d’ altra defcrizione 
Gomma ammomiaca prep. 
galbana ed altre 
Gradi diverfi di fuoco 
Graffi diverfî preparati 
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Idromele femplice 
zreato 


Hiera picra di Raf, 
i 


W Nfufion di rofe femplice 
folutiva 
fiori di perfico 
viole 
Infondere 
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Atte verginale 
ì altro 
altra defcrizione 
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Laudano hbifterico 
nepente 
cidoniato 
liquido ufuale 
Liquor diC. C. fuccinato 
Litargirio d'oro ed Argento 
Lotto comune 
Lucerta verde 
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Agiftero d' antimonio 
— coralli 
Diverft 
faturno 
Giove 
Tartaro 
corno di Cervo 
ugna d’ Alce 
gialappa 
agarico 
di Droghe ed herbe raggiofe 
non raggiofe 
cordiale | 
epilettico 
folubile d' ochi di Cancro 
d'ogni croftaceo 
Juccino 
marchefita 
d’ ogni gemma 
della radice d’ Aro 
Magneffa bianca 
Macerazione 
Manna di Mercurio 
Marte diaforetico 
folubile 
Materia perlata 
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Mercurio diaforetico, e s6n 

dolcificat9 : 102 

| Millepiedipreparati © a63 

* Minio* >». : dé 49 

Mielrofatofemplicé * 163 

i folutivo 164 

Mitridato ivi 

Mucellagini diverle > 107 

N 

Eve di Marte. 163 

Nitro purificato ì ui 

perlato ivi 

marziato ivi 

- faturnino ivi 

ftibiato 170 

papaverato dvi 

erbeniano ta 872 

Vetriolato 24 

Nutrizione | dia 178 

O 

Glio d' Antimonio zucherato 72 

abacuco ivi 

affenzo 173 

rofe ruta ed altrifempliciper infufione ivi 

caftoreo dvi 

cagnoleti dvi 

camfora 274 

i cappari i dui 

per ammaccature . #75 
laterino 0 de Filofofi | ivi 

fanrino N TIRA 876 
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cera 
legno fanta 
nitrofifo 


mafticino 


Stillato d'ognifemplice 


fette fiori 
faturno 
fplenetico 


per far rinafcer icapegli 


Santa Giuftina 
di Marte corrofivo 
Scorpion femplice 


* delMatbiole 


Sutcino 
/pagnola 
terbentina 


tartaro per deliguio 


tuorli d'ova 
Vipera di Meflue 
Aillato 
volpino 
zucca 
Opiata di Renodeo 
Oro fulminante 
potabile di Stabll 
Offimelefemplice © 
/quillitico. 
Orvietano di C baras 


Alle contro peffe 
Panacea mercuriale 
Penetti “ 
Pietra medicinale di Crollio 
falute 
anferna le 
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177 
ivi 
878, 
ivi 
"84 
2vi 
295 
105 
885 
189 
[ {oto 
vi 
246 
193 
104 
#05 
E06 
2vi 
244 
x90 
907 
94 
197 
350 
98 
199 
avi 
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208 
203 
204 
206 
206 
di 


di Goa 1 206 
P 1ombo ufto 49 
Pillole de trè diavoli 207 
becbiche bianche 92 
capitali di Paracel/o 208 
guree 209 
O balfamiche 237 
| cochie 209 
cinoglofa ivi 
Mafticine 210 
mercuriali Vi 
fuccino 218 
de tribus vi 
peltilenziali 212 
terbentina zivì 
tartaree di Bonzio ivi 
i Scrodero 213 
quercetano 208 
Polver contro vermi Diaz 
afforbente ivi 
bibal 340 
Alsoroth 256 
cornachine zvi 
griggia Loi 
, cachetica del Quercetauo 217 
: Turneforzio ivi 
canziana, 0 della Contelfa di Keent 218 
artetica di Paracelfo 2109 
coftrettiva ivi 
gutetadi Riverio 220 
majerne ivi 
dentifriccia 22E 
epilettica ivi 
gambello 222 
epatica roffa ivi 
Hermodatillata afuale 223 
6. orretta SIE dvi 
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bannoveriana 
baly 
di Dekeers 
d’oro de Certofini 
pannonica roffa 
fperniola 
fiommatica 
fîtranutatoria 
leniente di fenna 
Pozion folutiva magi/trale 
Pofca . 
Prune folutive 
Pes e mifure vfuali 
Precipitare 
Precipitato bianco 
giallo 
ro/fo 


verde 
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. Ame calcinato 
Radice d’ Aro preparata 

Reguie magna 

Regolo d' Antimonio femplice 

marziato 

Rifloro comune 

Rob di fambuco 

d' ognifrutto 
Rotule di viole 
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a Al volatile aromatico 
d’ altro odore 
vipera 
«corno di Cervo. 
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fangue bumano 
ugna d’Alce , Cranio Sc. 
Orina 
fuccino 
Sald' Argento 
armoniaco purificato 
coralli | 
comune de crepitato 1 
Effenziale d° Affenzo 
d'ogni femplice 
fifo d° Affenzo 
d'ogni femplice 
di Marte 
foddolce 
Giove 
prunella 
faturno 
tartaro fifo 
volatilizato 
volatile 
venere 
vetriolo 
Sapa o mofto cotto 
Sangue d’ Hirco preparato 
Semi freddi maggiori 
minori 
Siero di latte depuràto 
filato 
Siefbianco fenz opio 
con pio 
Siroppo d° Affenzo 
althea femr. 
alchermes 
capel venere 
cicorea con riobarbaro 
coralli del Quergetano 
d’ ogni gemma 


xxviii 
diamoron 
emetico delfala 
ferneliano 
fiori di perfico 
rofefecche 
rofato aureo 
Solutivo 
papaverato 
Liugiole 
erifmo 
detonica 
Semplici tutti 
mirtino 
Scorze di cedro 
Semi bianchi 
Cerbentina 
Din cervino 
Steccade 
fcelotirbico 
Zuccaro 
Sollimato corrofivo 
Soppofta Jemplice 
acre 
Specifico aftringente 
antefebrile 
cefalico 
Hommatico di Poteria 
dolcificante 
al Hernia inteltinale 
Specie cordiali temperate 
frè peveri 
/ diambra 
diarbodon 
biera di Galeno 
zmperiali 
trè fandali 
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267 
ZVI 
268 
269 
274 
2600 
275 
269 
2VI 
270 
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271 
ivi 
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278 
272 
275 
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275 
276 
zvi 
dvi 
i 
dvi 
a69 
278 
2813 
(40) 
ZU? 
282 
283 
284 
vi 
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Spirito di fuligine 289 
carminativo 285 
coclearia 28$ 
tartaro 2vi 
(al armoniaco | ivi 
cireggie nere 286 
fal coagulato . 200 
nitro 287 

dolcificat8 svi 
volatile oleofo 201 

altra defcrizione 292 
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LESSICO 
FARMACEUTICO-CHIMICO, 


Aceto di Saturno. pp A 
&. Litareiriod‘oro% iii. Plemaiai 
« «Accetto Stiltato Mb. i. s. 
Wegg; I mettano in digeftione per tre 
È giorni in luogo freddo: e fat- 
to dolce l'aceto fi feltra per 


carta. 


Giova alle roffezze della cute, alle 
ferpiginirecenti, edall’ ulcere ferofe, 
ufato con aqua di Piantagine ed appli- 
cato tepido con pezze-line fotili;impe. 
difceil vefciccarir la pelle nelle fcorta- . 
ture adoperato fubito ben caldo, e con- 
viene ovunque fia bifogno di raddolci- 
re e rintrefcare. 1 
Aceto Stillato . 3. 
Si riempiono due terzi d’ un orinale °°*"° 
di vetro d’ ottimo aceto, e coperto col 
fuo capello fi ftilla a fuoco d’arena 
quafi a fecchezza. 
— Dole da dramme due a quattro. 
N.l.è inutile ogni diligenza per sfle. 
mar- 


W. 1777, 
Rif SO è 


Aceto 
Sambue 
ein 10% 


le tempie e le dira, edianchebevendo 
ne ogni mattina un.cuchiaro . Smagri- 


4; 
marlo , scada egualmente. aci. 
do il primo, fecondo ; eterzo che dix. 
frilla PI “%: 

* Giova alle febri ardenti corregendo 
d, putredîne ò fia ta fermentazione € 
malignità delli umori. Preferva dalla 
peflte fveffo odorandolo e bagriandone 


fcei pinguedinofi ufato lungo tempo , 
e nuoce molto è è Melancolici. :: | #5 
| Aceto Rofato. # 
R. Aceto commune Fortifi mo tb. Lai 
Rofe damafcene m. ii. | 
Sì faccia infufione in vafo di vetro! 
ben chiufo per 40. giorni a Sol lione: € 
feltratol’aceto firipone. 
| Così prepatafi l’ aceto fambucino.. 
Ufavafi un tempo affai volgarmen. 
teinognifebre accompagnata da dolori 
ditefta; o mancamentodi cuore: ap- 
plicavali con pezze alle tempia 4. polfii 


edalcuore: mà hora che l'odordi ro- 
fe 0 ad ogni uno, affai rare 


Aceto 
propara= 
to. 


volte fi adopera. 
Aceto preparato folutivo. 
B. Foglie di fenna monde 3. i. 
Anifi ammaccari %. s. 
Aceto fortiffimo 3; x. ph 
Mef- 


O 
O x 


| 


Ì 


È 


Mefli ogni cofa in valedi terra ver 


hiciato fi tenga fu le ceneri calde per 


ore dodici: e dato un fol bollore fi coli. 
“Dofeda un onzia a due. 


Purga fenza alcuna moleftia il cor- 
po prefo nell’ infalate crude ò cotteà 


piacere: Corìforta l’aperito ne recca 


alcun nocumento;, 
ib Aceto Squillitico . 
ua. Aceto fortifimots. iti. 
_ Scaglie di fquilia fecche &. vi. 
. Fattein pezziminorile fcaslie del- 
la fquilla ftropiciandole con le mani 
fi unifcano all’acetoin vafe di vetro 
ben chiufo fponendolo è Sollionie pet 
quaranta giorni: dopo colato fiferba., 
Dofe da mezz’ onzia a due, 
Facevano li Antichi grandiffimo 
ufo di quefto Aceto in numerofe mala- 
tic,elo.praticavafio con diligenza fom. 


ima: maora, équafiaffatoito in difu. 


fo: E però molto à propofito per afloti- 
gliare li umori vifcofi, patticolarmen. 
tene vechi unito con due terzi di mie» 
le; e vitilifimo nelle affezioni afimatis 


che umide agevolando lo fputo. 


«__._ Agro di Cedro. 
BR. Acini di Cedro %. iii 
Zaicaro fino dB. i. 


3 Si 


 Aeité 


Lice è 


#6 to di 


Cedro, & 


RI TRAI 

tra dl dish Ù 
SAS sita 
tra LIA 


oo $; tolgano diligentemente da cedri 
frefchiflimi li acini fucchiofi purgati 
dallemembrane, ed a fuoco mediocre 
fi facciano bollire in vafo di terra ver. 
niciato, finche dell’ tutto biancheg» 
giano. Dall'altra parte difciolto il zuc- 
caro nell’aqua pura fi fa cuocere a per- 
la. Etoltoilvafo dal fuoco fi aggion=. 
gono li acini, agitando con fpatola di 
legno , 0 d’argento. Raftreddato il giu-. 
lebbe fi conferva. 

Dofe da un oncia a due. 

Adoprafi nelle febbri ardenti amor-. 
zandola fete e moderando le fermen». 
tationi pericolofifime della bile, mafw 
fime ne tempi eftivi. | | 

Alone lume tinto dell’ Amynficht . 
tinte. B. ‘Alume crudo 3. i. 
Mae. del fangue «i Drago %. 5. 
Aqua di Cardo benedetto &. vi. 

Si fcolgano unitamente nel aquai 
di cardo Santo e fi diffechino à fuocoi 
lieve cautamente. che non s’ abbrug- 

ino. 

Dofe da grani x.à xx. 

Giova alle febbri tutte eziandio alla 
quartana, alla difenteria ed altri fiuf. 
i di ventre. Heluezio lo propone è 
tutte l’ emoragie per ficuriffimo rime. 

- dio 


8 
. dio efi fa merito fingolare del inven- 


zione. 
Amalgamazione b pacca 
L° Amalgamazione è un’ opera par- mazione. 
ticolare della metallica, mediante la 
quale un metallo s' unifce all’ argento 
VIVO. 
| Quefta però non può farf ugual. 


mente contuttiimetalli. L’ oro, el’ Dell'oro, 


| argento fi deono limar fottilmente, e ed argen» 


prefane un oncia, fi faccia infuocare '°- 


è violentiffimo fuoco nel crociuolo: all' 


ora vii aggiungano fei oncie di Mer- 
curio parimente caldifimo levando fu. 


| bitoilcrociuolo dal fuoco , ed agitan» 


ST RIO 
I ag su E 


Fa 
Gi 


do i metalli con fpatola di legno finche 
fi raftreddino . 

Lo ftagno, e’l piombo fi unifcono DI fia. 
all’ argento vivo con minore fatica . ge, o, 
Prefane un’oncia, e fufa in crociuolo, Pirmbe. 
fi verfa fopra quattro parti d' argento 
vivo prima ben rifcaldato in altro cro- 
ciuolo agitando il mercurio con fpato- 
la dilegno . 

Il Rame malagevolmente , e con Di fire 


iftraordinaria fatica fi unifce al mer. tor. 


curio. | 
Prefa una parte della limatura di 
Rame >» S'infuoca nel crociuolo ; e ben 
3 To. 


6 
rovente, vifi aggitngano fei partì d' 
argento vivo caldo , rrameftando dili= 
gentemente con fpatola di legno: raf- 
freddato fi verfa în mottaro di pietra. 
picnod’aqua; e con pittello di legno; 
tanto fi macina , che lalimatura pers. 
fettamente s' unifca all’argento vivo:: 
loche ‘avvenir fuole doppo trenta, è 
40: giorni, gr: | | E 

ccrims  L' amalgamazione fù penfata da 
saio cale Chimici particolarmente per calcinari 


tinato # p È p ; AE Lf” Vi, ì Y 
dui metalli: edinfatti, fe l’amalgama fi 


messe, {ponga è Violentillimo fuoco ; oppure 

fi ftilli per ftorta , il metallo rimane im 

calce puriffima quando il mercurig 

adoperato fufle talepetinanzi. © 
dti Di. Antimonio diaforetico. 
nio dia “BR, Antimonio crudo Di. 

foreiscor +. Nitro raffinato ®. ut, 

‘© Toitgro crudo 8. it, © 

Separatamente fi tacciano ‘in fott! 

liflima polvere, trameltindoli dopp 

con diligenza: e melia a tnoco vivod 

‘ carboni una pignata non verniciati 

* fgirande, e ben coperta, allorche inca 

mincia a fari roiia alzato il coperchio 

vifi fparga per entro un cuchiaro del! 

miftura; ricoprendola tofto: ceffat 

iltuono, firimetta altrettanta polv' 

Mi, re 


TT n ie ili __ vw 


i 7 
re nella guifa medefima così continu» 
ando col rimanente: doppo fi faccia 


fuoco di rerzo grado d’intorno alla pi-. 
gnata per mez’ ora ,. agitando benibe= 


nela calce per due volte con baftone di 


legno, L'olta la pignata dal tnoco, e 


quallin tutto ratireddata, i1difiolva 
la mafia con tanta aqua calda che: ba» 
fti, eniente più per cavarne agevol 
mentelo nitro ftibiato. Data à fondo 
la polvere fi verfi l’aqua per inclina- 
zione riationdendone in quantità per 
lavare, eben dolcificare la polvere . 
La quale doppo molte lozioni fatta 
dolce fi fecchi all'ombra, 

Dofeda grani X.à trenta, 
N.l.aviene alcuna volta maffimamen- 
te nell’ ultime lozioni , che la polvere 
con fomma difficoltà fi fepara dall’ 
aqua, ecadea fondo: vi fidee verfar 


. allora dell’ aqua trefca a moltidoppi , 
cheaun tratto la polvere farà fepara- 
| zione dall’ aqua. | 


Credeti da molti l’ antimonio così 
preparato , ut ottimo fudorifero e dol- 
cificante del fangue ; utile molto nelle 
tebri continue, maligne , e periodiche 
ancora: ma come rare volte confermò 
la iperienza così buoniettetti, evvi 

O: Aia mol 


Sue 


molta raggione di por indubbio tal vir; 
tù diaforetica e raddolcente.. 361 

pr An'imonto Giacintino . 

mioGia> | Si faccia polvere fottile dell’antimo- 

sinto» niocrudoe fcelto jedin pignata di ter- 
ra nonverniciata, afuocolieve, fem. 
pre agitando fi calcini finche cefli di 
fumare-e avenendo come fuole di leg. 
giero che a cagione ditronpo fuoco di- 
ventigrumofo, fi polverizi di nuovo, 
e ficalcini come prima: qual antimo 
nio così calcinato, e fatto di color grig-. 
gio fi fonda incrociuolo d’Italia à fuo-. 
co gagliardo per un ora; efplorando. 
doppo con verga di ferro fe divenuto 
fia trafparente come vetro. Quando 
sì; toftofi verfisùd’un marmo ben 
caldo ; accioche fi diltenda in lametre 
fottili: fepoi dopo un ora, fuffe tur- 
tavia opaco, vi fi intertenga ancora un 
poco: ne inqueltotempo chiarifican- 
dofi, ficefli dal lavoro, ch'ogni ope- 
ra è inutile à farlo diafano. 

N.I l'antimonio fi fcelga fenza fec- 
cie, conraggi grofli lucenti, nè varia- 
ti di più colori. 

Dofe da un grano a tre, efei. 

E un potente vomitorio ; tanto pre. 
fo in polvere, che infufonel vin bian» 

co 


co- Volendo faril vin emetico fi lubiaa 
infondere dieci grani di vetroin quatro 
oncie di vin bianco non dolce per dodeci 
hore in luogo freddo filtrarlo pofcia di- 
| ligentemente per carta grigia e valerfene 
per una dofe. 
N. ficonfervi il vetro adoperato, che 
| può fervire per altre infufione. 


Antibetico del Poterio. fa 
B. Regola di Marte fiellato. air 


Stagno d' Inghilterra an. 3. iii. 
Nitro candido %.xviii. 

Fatto amalgama del regolo, e ftagno 
| S.l’A.efeparate le feccie &ì polverizi fot- 
| tililimamente. Polverizato altresì il 
| nitro fi unifcano con dilisenza, e fical. 
| cinila miltura; come l’antimonio dia- 
foretico. Lavafila calce più volte con 
aqua frefca , efifecca all'ombra. 

Dofe da granidieci à trenta - 

| N.L alcuni vi aggiungono tre oncie 
“ditartaro crudo perche tanto il regolo , 
che lo ftagno non anno zolfi baftevoli 
‘per accendere tutto il nitro. 

— Adoprafi nel principio delle febbri 
hettiche, nelle aftezioni hifteriche par. 
ticolarmente nelle donne dicarne fpu. 
mofa e delicata: ma nel hettiche ,avan- 
zate fi deve ufar con molta cautela. Gio. 

va 


Aqua 


Antepio 
lettica, 


Effratto 
Antepi-. 
Serti L9 è 


ro 
va alle piaghe interne ed efterne ufati 
in convenevol modo, Ufandolo intern 
mente avertafi di principiare da gram 
fei, crefceridopoccoà pocco finoattam 
toche faccia naufeaalinfermo. Allor: 
fidiminuifca digiorno in giorno fino: 
grani fei, 19 ri | 

Aqua Antepilettica di Giovanni,» 

5 Langio. 

B. FiordiTilia m. i, 

Giglio convallio m. VI. . 

Semi di peonia frefchi 3. i. 

Malvafia di Candia ®. vi. 
Si faccia infutione d’ ogni cofa infami 
bicco di vetro ben chiuio nei bagno cal 
do per otto giorni ftiliandone doppo; ti 
quarti del liquore: al qualefi aggiongi 
Cinamomo Z. VI, Kojmarino, 
Noci mofcate 3. ivi |Stecade L 
Cardamomo maggioreVi[chio quercino. 
Cubebe : [Radice di peonia m 
Pepe lungo an, 3. ii | fehio. 
Fiori di lavanda 4.i)Dittamo bianco 1.5; 
e fattane nuova infufione nel bagno pe 
ore vintiquatro , fi diftilli tre quarti a 
liquore , confervandolo in vafo chiuf! 
Dofeda unoncia a due .- i 

Quel che rimafe nel lambicco fi pi 
ma pertorchio, fvaporandolo fprefiu 

| col- 


LI 
confiffenza di miele:che chiamaf efirat. 
to ante pilettico . 

‘Dofe da un feropolo a due. 

Giova alla Epileilia e fpafimo de fano 
ciullidata eziandio neliatte in dofe con- 
venienteal etadel malatodue volte al 

lornò, è utile ancora nella Apopleflia 
e Paralifia, Vertigine. ed altre malatie 
della tefta originate da bumori vifcofi., 
Aqua Benedetta di Rolando. pas 
B. Croco de meralli 3; 1. benedeto 
Vin bianco austero 3, viîi, “a 

| Doppotre giorni d'intulione in vafo 
di vetro;li verfa il vino per inclinazione, 

Dofe da una dramma a due oncie. 

E molto commoda queft' aqua percc- 
citaril vomito potendoti regolare a pia 
cere; ne mal Airano accidente ofiervò 
Rolando edaltri pratici del ufo della 
medelima , 

Aqua cordiale del Salfoma. abita 
BR. Succodiboracime\Melifa «GG © rordiate 
 Buglofa re 
Verbena "I Oflilapato © 
vcetofa Ruta capraria. 
Mirride ; lRofe sol 
Ciano maggiore Calendola 
minore — iLimoni an. È Cupi. 
Cedro Pimpinella 
Cine 


DI SV a 
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12 
Cinque foglio a.% iii.) Slefiana 


Aceto ffillato 1B. i. Samia an. 3. î s. 
Semidi portulaca |Spezie triafandali 
Fiori di ninfea an. Z. Vi. 

Mi Margarite preparate 
Terra lèmnia i 


Preparati, echiarificatii fuchitutt. 
fi fa in fufione co fiorifemi, e fpezie in 
orinale di vetro ben chiufo col fuo capel: 
lo nelbagno caldo pet tre giorni ftillan. 
done il quarto idue terzi del liquore. ne: 
tempo medefimo fi ponganoa digerire: 
parimente per tre giorni doppo filtran. 
do per carta la foluzione; edaggiugneni 
dola all’ aqua ftillata. 

Dofe da mez’oncia à due. 

E utilifima nelle febri perniciofe @ 
maligne con abbattimenti di forze cau- 
fati dalla troppa fermentazione delf: 
umori. 

da di Aqua di Canella ufuale . 
caneia. =. Canella buona Db. î. 
Vin di Spagna 
Bianco aufiero an. 1. i. 

Fatta in fufione per ore 24. in orinale 
ben chiufo nell’ arena calda fi diftilla tre 
quarti del liquore. | | 

Dofe da due dramme ad un oncia- 

Conviene nelle affezioni fredde dell 

ven 


to 


venir ‘FF 


DI 0 rr libie va: 


I. 
ventricolo , nelleflatulenze e nelle co. 
liche parimentetredde:ancora nelle paf. 

. fioni del cuore e nelle aftezioni hifteri» 
che adoprafi con giovamento. 
Aqua di Canella orzata. 
R. Canella elletta fb. 1. 
Aqua d'orzo chiara Îd. viii. 

Si faccia infufione per trenta ore nel 
| bagno caldo inorinale di vetro ben figil- 
| Jato, doppo ftillando quafi a fecchezza. 
| Dofe da mez’oncia a due. 

Si foftituifce quefta alla precedente 
une temperamenticaldi e delicati. 

e fiqua di calce. 

- R. Calce viva p. i. 

Aqua di fonte p. x. 
| Siaftonda l’aqua alla calce per fei 
‘hore: poi verfata come inutile fe ne ri- 
aflonde altretanta per vintiquatro ore : 
laquale filtrata fi conferva. 

Serve per maliefterni: fe ne lavano 
utilmente le piaghe putride: appli. 
cafi con pezze tepida , fopra tumori 
e de matofi, e diflecca le gonfiezze delle 
gambe ne vechi. | 
i N.I fuole prefcriverfil’aquadi calce 
per mali interni come Tifi, febbri het- 
tiche e fputi di fangue, temperata col 
latte 0 con brodiapropriati, intal cafo 
pre- 


4 qua dî 
Casella 
orzata, - 


45940 dì 
calce, 


and 


He 
‘preparafi così: alla calce:che refta dò; 
po la fecenda infufione fi riaftondetani 
aqua comeprima:; é doppo fei lore « 


quiete fi filtra. si 
. Doféda unonciaàttà. 
Aqua dì ———Aqua di ciresgie nere. 9 
cireggiv» Le citeggie nere mature fi conquafl! 
noinmottaro di pietra; e fvlafciano.ii 


è 


quiete 4 maceratii tanto che abbin 
odot di vino. Allofa aggiunta dieci vo 
te più aquacommune fi diftilla per bi 
gno la mettà dell’aqua . 
Dofe da mez'oncia a due; 
befiin  N.I cosìpreparanfi l'aque tutte a 
rid'ogni frutti; comede pomi ; delle pera, de: 


fare: le more gelfe Bce, 


Si adopera he mali di telta cioè. vert: 
gine apopleflia; patralifia e fpafimo:: 
auetti però di ufarla in quelli che pr 
vengono da caùfe fredde e vifcofe; . 

Iocredo che pocco diferifca queft 
qua del aquavite ordinaria, ne. abbi 
virtù capitale maggior diquella. 

Agna Aqua per la Gonorrbea del Quyercetan 
perlaco Bi. Foglie di menta |Senmid' agnocafio. 
norrbea. Diittamo cretico — Dirutaortenfe 

Radice d'ireosa.%.i Dilattuca a.8-% 
Terbentina:veneta on. iti. 
Vin bianco % xx. 


Fat. 


Fatta digeftione per un giorno nell’ 
orinale di vetro ben chiufo à fuoco d’are- 
na, fiftillaquafi à fecchezza. 

‘Dole da unoncia ad unae meza.. 

Lodafi dal Auttore nelle gonorhee 
fecenti ed invechiate, ufata però lungo 
tempo: aggiunge ancora averla offer- 
vata utilifima nelle piaghe de Reni. 

+ Aqua luminofa del Fallopio. | 
. &. Aqua di piartaciné | Aqua 
Rofe an. 18. 1. heiminofa 
Alume criido polverizato 

_ Mercurio follimato an. 3. ii. 
| Sifacciano bollire tinitamente ini va- 
toditerra vetriicato alla confumazione 
della mettà confervando il rimanente 
fenza filtrare. ‘bo }a£ 3 Se PACS 

Volendola adopetare fi verfi per incli. 
fiazioné . 

.Queft’aqua adoperata da mano prii+ 
dente fà mirabili effetti nel fanare l* ul- 

cere galliche della gola e del membro vi- 

rile. Diflecca tuttel'efcrefcenze galli- 
chein qualunque patte fitrovino: gua- 

tifce ancora la rogna adoperatidola tern= 
‘petata con dueterzi d’ aqua di fcabiofa. 

. Aqua mafticina dello Aminficht.. Li 
“RR. Aqua di menta centile ®.i. ingfficie 
Garofoli stillati. prima cen'la inal. ra. 

vagia 3. iti. Ma-. 


| Aqua 
lunga d’ 
0g”s pian 
#4, 


16 
Mafice eletto 3. i. | 
Si faccia bollire ogni cofa nel bagn 
in vafe ben chiufo lo ipazio di due hori 
filtrata l’aqua fi fadi buon faporeco 
gilebbe di cotogni. I 
Dofe da un oncia a due. 
Giova ai diffetti dello ftommaco al 
indigeftione , alla naufea , ed al vom 
to : e può ufarfi particolarmente ne di 
licati fenza tema di nocumento . 
Aqua lunga d'ogni pianta. 
B. Dell'erba che piace m. xx. 
Aqua di fonte 6. LX. 
Tagliata minutamente l’ erba fime 
ta con l’aqua nel Tamburlano, o fia v' 
fcica di rame: e coperta col fuo cape 
lo, eriempiuto d’ acqua frefchiffima. 
{caldi con fuoco moderato , crefcendi 
lo pian piano finche diftillando l’ us 
goccia fegua tantofto l’altra. E tan 
mantengafi il fuoco che s' abbiano di 
terzi d’ aqua flillata ; avertendo dimi 
tar l’aqua delcapello ogni volta cl 
diventi calda: in tal guifa fi diftillai: 
numerofiflime piante come la malva 
agrimonia , endivia &c. quelle in fox 
ma, che non hanno molte odore < 
altre pofcia di buon odore fi diftilla; 
fol tanto che l’ aqua ftillata conferva 
odore dell’ erba . «°° Aqua 


sq ua di-Meliffa” titenlie » o Aqua d; 
Allonchl la Melifla è perfettamente M0/@ 
fiorita fi raccolga, e preftamenteta. 
gliata con le forbici minutamente fe ne 
riempia per mettà la vefcicadi rame 
detta Tamburlano; aggiungendovi tan- 
t'aqua. fontana, chela coprad’ ufì di- 
«to. Aggiunto il capello, e ripieno d’ 
‘aqua fi lafcia infufione per tre ore. Dop- 
| pofi comincia a diftillare con modera. 
«to fuoco ; tantocche una goccia prefta- 
mente feguiti l’altra. l'anto durì la 
diftillazione ; chel’aqua derit elca 
dibuon odore. 
| «<A l’aquadelcapellofovra ogni cofa 
femprefi mantenga frefca: altrimente 
| T'aquaftillara finger odore empireu. 
| matico- 
‘ Dofe da una onciaatre. 
.«Nelmodo medefimofi poffono pre- 
| parare tutte -l’aque odorofe come di 4/4 4 
«menta, di ferpillo, d’aficnzio, &C. rofe. ; 
# nell aqua è fempentifima, valo- 
: tola nelle febbri, fvenimenti di cuore: 
Ye fpecifica alle affufioni hifteriche ; può. 
— ufarfi fenza diftinzione di feffo, od'età 
ò di temperamento; eflendo forfe la 
ola aquache non difturba col odor fuo 
le hifteriche, O li hipocondriaci. 
6 Aqua 


di pb vio ; 


18 

csiguadi {Aqua di Melifa compota. 

pap R. Foglie di melil'afrefehem. vi. 

# i Scorzagialla dicedro%.ii. | 

Noci mofcate 3. i. 
Coriandoli 3. î. | 
Canella, Garofolian.3. s. 

Peftata diligentemente ogni cofa 
meta in orinale di vetro condue libr; 
divinobianco; e feioncie di aqua vite 
.chiudendolo diligentemente , e digeretà 
| do pertregiorni . Il quartofi ftilli pe 
arena trequartidel liquore. | | °° 
+ Dofe da una dramma adotto. 
N. I. l’aqua riefce molto migliore 
fe per una. volta fi affonda alle feccie ' 

fi torni à disftillare. | 
Sicelebra queft'aqua ne colpi Apo: 
pletici, nelle fincopi nel {pafimo e ne 
tremori paralitici prefa nel brodo o ne: 
aqua tepida nonfolo per curarfi ne pa. 
rofilmi, mà eziandio doppo per prefer 
varfane. Mà chi teme forprefe apo» 
pletiche deve ufarla tutto l’anno. 
Aqua di Aqua di calce compofta vulneraria» * 


Calce 


compa, ®- Sanicola long N + 
Piantagine dnltenti 

Hiperico SUR «È 

 Pirolaan. m.i. ; a 

Calce viva 8. iii. db: 

Pol. 


“I e) 
Polverizata la calce fi a, fopra l' 
erbe minutamente tagliate, lafciando- 
le in macerazione finche agevolmente 
l’erbe fi poffino polverizar con le dita . 
Si aggiungano ‘allora dieci libre d’aqua 
di piantagine. e paflate dodici orefi 
verfi per inclinazione, attondendone 
‘altrettanta per. lo fpazio medefimo . 
Quefta filtrata per carta fl adopra. 
|» Dofe da due oncie a quattro , nel bro- 
do ben caldo. 

UN. I. fipuò alberata fecondo il bi- 
fogno, aggiungendo , olevando herbe 
‘più calde òtemperate à piacere del dot- 
to Medico. E molto vale nelle febbri 
hettiche ne fputi di fangue , e nelle Ti& 
tanto Polmbnari che d’ altre vifcere . 
Ma avertafi di prenderla à tempo e con- 

* tînuarne l’ ufo per qualche mefe. 

| Aquadifuccod'ocni pianta. 

‘© «Allorchel' erbe ftanno per difpiegar < pen 

3 i fiori fe ne prema ilfucco: equefto de. 

‘ puratocon bianchi d’ovo, e filtratto 

e mi fi diftilla per bagno 

‘quafi a fecchezza. 

i DO edaunonciaatre. , 

. N.I. quel che refta nell’ orinale dop. 

‘poladiftillazione chiamafi fucco con- lerni, 

‘ denfato di quella pianta . so. 
Dofe da un fcropolo a tre. Aqua 


4 di 
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Aqua |.» 3 i Aqua della Recina. 
della Re. Bu Fiori diro[mavino frefchim.vi. 
2 0° Spiritodi vino.ii. parta 
Si mettano a digerire per tre giorn 
nel. bagno caldo, ftillando il quarti 
quafi a fecchezza.. | 
| »  Dofeda mezadrammaa due. —. 
— Rare volte adoprafi internamente. 
Giova odorata al dolor di tefta prodott: 
«da umori grofli, reftituifce l’ udito, dii 
. folvelecontufioni, ele tiuflioni free 
de: giova ancora alle membra parali 
tiche bagnandone la. parteoftefa, mi 
ne temperamenti pituitoli; infommi 
rifcalda potentemente. . È 
Aqua GE N Aqua di Rofa. 
Roe . R. Rofecommui frefchap. i. 
“iqua Fontana p.x, A 
Si deono macerar tanto che aquifti 
no odor vinofo, edinclinante all’ agre 
Allora tofto figiftillano per tamburli 
| no cavandonela mettà del liquore. 
... Nè più né meno fità l’aquade fia 
cd’aranzio , e diturtiquelliilcui odo; 
ftà inceppato in fuftanza molle, e mi 
cellaginofa.. . 
Aguade  L'aquarofa ftillata per bagno fen: 
| iii macerazione adopravafi untempo pi 
| amazzareivermi de fanciulli: ufave 
anco- 


zÈ 
ancora per bagnarne le tempia nelle 
febbri ardenti con dolor di tefta. Le 
Donne più delicate e piu amabili fe ne 
lavavanolafacciae le mani per riufcir 
piu grate:mà hora che le rofe puzzano à 
tutti non hà queft’aqua alcun ufo, . 


k€ Aqua per la Rogna. i 
B. Aqua rofa z. vili. 
i» Sollimato 
Lume di rocca 
Sal commune an.3.î. 
Si facciano cuocere alla foluzione de 
fali. ww 
Difecca prontamente la rogna ba- 
gnandofi per trè volte alternatamente. 
In vece del aqua rofa fi può foftituirel’ 
aqua di fcabiofa . “ 
Aqua Stitica di Lemery. Aqua 


| R. Colcotar di vitriolo adi id Seitica . 
Lume ufta ala 
Zuccaro candito an.d.iv. i 


© @Orina dî fanciullo 
è. Aqua rofa an. %.s. 


Di plantacinez.ii. |. |<. ©»; 


|. Siagitaognicofainfiemelunga pezza 


in mortarodi pietra confervando la mi- . 


- 
# 


ftura invafo di vetro ben chiufo.: vo- - 
lendone ufare fi verfal'aqua per incli- 


nazione . 0 
pri B_3 Dofe 


2% | 

*. Dofe da mezza dramma adue. 
Applicata con tafte à foridel nafo ne; 
fermale hemoragie, parimente ufata 
concufcinelli fopra vene ed arterie rot: 
te le falda; non omettendofi però le 
ottime fafciature ed ogni altra caute: 
la chirurgica fecondo il bifogno. Lau. 
dali ne {puti di (anguenelle diffenterie 
e flufli menftruali bevura nel aquadi 
Poligono. % aprilia 
Aqua Theriacale . 


Agga 
Thoria- di Rx. Malvagia diCandia 
dt — Vin di Spagna 
|. «Aceto buono an.tb.it. 
‘Theriaca 
Mitridato en.t.i. 
Canfora 3. s. | 


Si faccia in tufione nell'arena cald: 
perore vintiquatro: poi fi diftilli tre 
quarti del liquore . 

Dofe da mez’ oncia aduna. | 
. Conviene nelle febbri maligne: 
utiliffima nelle flatulenze inteftinali 
nelle coliche prodotteda crudezze: | 
giova ancora in molti cafi hiftetici . 

| pi Pier Yiqua Theriacae di Pier Salio Diverfo 
Sali.» Bi. Succo depurato d' acetofe 
| » Cedro 
Scordio nidi 
tà Rutta 
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Rutta capraria an. tb. Î. 
Theriaca ottima 3.i. 

Fatta infufione per hore vintiquatro 
{i diftilla per bagno. 

Dofe da mez’ oncia ad una . 

E più temperata del antecedente, e 
| puòufarfine remperamenti delicati ed 
in pri caldiflime. 

Aqua verde d' Hartmano. Agus 

CR. Miel rofato $ i. | ha 

Zolfo vivo... | 
Lume crudo can. 3. iti. © 
Albo-greco > 
Sommità di favina 
Sambuco an.3 ti. 
Foglie d' biperico 
Rofmarino 
Ruta ortenfe 
Piantagine 
. Salvia an. p. È 
6 mò bianco 
Aqua fontana an. Db.1. 
Fatte bollire infieme le fopradette 
eòfequafi mezzo quarto d’hora, e tol- 
toil vafodal fuoco fi aggiunga di ver- 
_derame polverizato3 iv. e appro vue fia 
ficola per panno. 
“Giova all’ ulcere. della bocca; ‘della 
gola; e del mafo;; anche originate da 
3; B 4 101- 
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morbo Gallico; ferma i denti fmofli ,, 
e ne toglie foventeil dolore. L'aqua fi 
deve ufarfempre calda: 2/0 

desi Aqua efurina. 
E(urina, BB. Sal'‘armoniaco n 

* Aqua di fonte *.vii. 

.Difciolto il fale nel aqua,vi fiaggiun». 
gamez’oncia dirame limato, e firi. 

ponga il vetro in luogo freddo finche l’ 
aqua fia tinta di vago color celefte: fu-. 
bito fi feltri per carta, è utilifima alle. 
malatie delliocchi; alardore; alla la» 
tons S'iMAZIONE , ed alle recenti cataratte. 
Deal Aqua Oftalmica. 
mica - BR. Aqua di Rofe bianche 
Finocchio an.3. vi. 
Malvafia buona tb. i. 
T'ucia piby-Brocio 
Garofoli 7 
Canfora an.3z.ii. 

Si unifca ogni cofa in boccia ben 
figillata e fi (ponga al fole per quaranta 
giorni : fenza colarla:fi confervi, +. 

ic ar0,; Giova è moltiflime indi [pofizionidel» 
locchi, alla. roffezza, ed alla lagri. 
mazione roivi o vi Cossyisriog ante 
Arcano duplicato di Amynficht 
Sidiflolvailcapo mortod’ aqua forte 
fatta di vetriolo; e nitro, indieci volte » 
re. 


| 2 
| piùd'aquacommune, facendolo bolli 
re alla confummazione del terzo. Fil- 
trata la foluzione per carta, fi mettaa 
| fvaporarein pignata di vetro a fecchez- 
za: edaccrefciuto il fuoco al quarto gra- 
. doficalciniilfale lofpazio di dodici ho. 
. re. Ilqualenuovamente fidiffolva, fi 
filtri, fifecchi, ecalcinicome prima , 
replicandol’ opera medefima per la ter- 
\ zavolta. Sciolto perultimo il fale inf. 
\\q.d’aqua; e filtrata la foluzione fi pone 
ga afvaporare in vafe di.vetro alla me. 
tàdel liquore. Meffo allora il vafein 
luogo freddo pertre:giorni, firaccolgo- 
| noicriftalli facendo di nuovo confumar 
illiquore per mettà , riponendolo in | 
luogo freddo per averne nuovi criftalli, s| 
i quali feccati all’ ombra fi confervano. | 
Dofe da granidiecia quaranta . 
N.I. quefto fale chiamafi da alcuni ,, 
Ù . srovee 
nitrovetriolato. — sbielata, 
Adoprafi nelle affezioni melancoli- 
che nelle febbri croniche, e nelle oftru- 
zioni delbaffo ventre: diffolve le vifci- 
dezze del ventricolo; e de Reni;e pro. 
imovercopiofamente le orine . on 
“ Arcano Corallino di Paracelfo. 
B. Spirito di nitro 3.v. Or 
Argento vivo %. iv. {0313 
Fat- 


N nie SR at 


3 Te 

Fatta la foluzione in faggiolodi bre- 
ve collo fi metta il vafe a fuoco d’arena 
di fecondo grado; facendolo bollire a 
fecchezza, onde rimanga in fondo al 
vafela maffla bianca, edura come pie. 
tra: laqualeildì feguente fi polverizi. 
finiflimamente ful porfido;.e poftain 


altro fimil vafevi fi affonda altretanto 


fpirito di nitro, facendolo doppo bolli» 
re, efeccare come prima: fatto ben fece 
co fi aggiunga quatro oncie dello fpirito 
di nitro, cuocendolo dinuovo a fecchez. 
za: allora fi accrefca il fuoco aliquarto 
grado, e ficontinui tanto che la maffa : 
di bianca fi taccia d’ un bel colot porpo- 
reo. l'rattadalvafe, efattain fottilif- 
fima polvere li metta a digerire con tre 
volte più fpirito divino per otto. giorni : 
e finalmente verfata ogni cofa in piatto 
ben verniciato, fi accenda lo fi pirito , 
agitando inceflantemente la polvere 
con fpatola di ferro fino alla fine delli- 
quore. &i 

Dole da un grano atre.i bic. 

Dice l’ Autoreche guaritce 1 Hidro- 
pe, morbo gallico invechiato ;larogna, 
l’ulcere ,. letiftole ;, ela Podagra, pro- 


| movela falivazione per loppiù, edi al- 


tre volte la purgazione, maflime ac- 
com- 
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compagnato con purganti come far fo- 
gliono i più cauti Medici. 


| Balfamo di © anque» Balfamo 
R. Spiritodi vinti s. difangue 
Sangue di Drago iagrima 
Terra lemmia 


Mirra ebietta 
Croco Orientale 
0. Aloe patico an. blica 
Fatta digeftione in iaggiolo ben figil- 
lato a calore d'arena per otto. giorni fi 
filtra per certàli se ino ciao is e 
.* Salda turte le ferite femplici,bagnan- 
dole; e fafciandole diligentemente, € 
“tare volte \medicandole. Difiolve le 
contufioni, il fangue rapprefo, e fopi- 
{fceidolori delle giunture, aplicatovi 
com'pezize: calde» .L >: 
i. Balfamo Innocenziano è Pontifizio. . ata 


 R. Spirtodivimib.vi. Pontifi= 
©. Incenfo mafchio d vo. 
Mirra >. 


Bengioino an.3.ii. 
Aloe focotrino 

i Storace calamita 
Balfamo del Perù 
uielt ‘’Tolutano an. 3. i 
Spezie di hiera. f. % s. 
“Maftico «sn 3 va 

dà Ma- 
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E MM ac dl: Ge ARG) 
Gomma edera %.s. 
mi Eftratto d° hiperico 
via I Afenzo pontico an.z.i. 
Radice d' Anselica 
Serpentaria. 
Confolidaà maogiore 
Genziana an.%. ii. 
Fattein polvere le gomme, el’altre. 
cofe polverabili fi mettano col rima-. 
nentein faggiolo di collo lungo, e ca- 
pace del doppio ben figillato a digerire 
lo fpazio didue mefi a calordi folear- 
dente agitando alcuna volta ilvafe : 
doppo filtrato il liquore per carta fi con- 
ferviin boccie ben chiufe.. . , 
‘Si publica quefto Balfamo mirabile 
nel faldarle ferite di qualfivoglia forte 
anche con oftefa del cervello proibendo 
leconvulfioni; ediffolvendo il fangue 
‘quagliato. Diconoalcuni che guarifce 
le fitole penetranti dell’ ano fenza ta- 
glio fattone iniezione. Molti l’ ufano 
internamente dalledieci alle venti goc-. 
cie per difetti di ftomaco freddi , per le 
vertigini, etremori. . pic 
Balfamo Balfamo di Sapienza overo magno licore di 
| %Sapien Lionardo Fioravanti. 
e >. RR. Oglio comune B.xx- nio 
uti pia E Vin 
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Vin bianco Bb... ©» | 

Bollito] 'oglio alla.confi umazione del 
vino, fiverfain vafoditerra vernicia- 
to, es'aggiugne. 

Fiori dirofmarino db. iti. 
. Legno aloe 3.vi. 
Incenfo 
Bdelio an. z.x. 

E benchiufoil vafe fi fepelifca a pri- 
‘mod’ Agofto fotterra due braccia la- 
Islaiovalo fino al proflimo Febraro : 
allora eftratto s' aggionga. 

Foglie di Salvia 
Rofmarino 
Rutta ortenfe 
Bettonica 
Mille foglio 
Radice di confolida maggiore 
Tamno an.m. 1. 
Brionia. 
Galanga 
Garofoli 
Noce mofcata 
Spico nardo 
Croco an.%.i. 
Sarcocolla 
« Sangue di Drago 
Maftice an.3.iì. 
Aloe patico 196, 
I Reg- 


4 FA sal Ea 
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Raogia.Pina an.zeviti. | 

Pece crecn B.1. al 
Cern ‘gialla eta ne 
Lardo di porco an. 3. xvili. - 
Iperico con li femi b. i. 

Eben chiufo dinuovo il vafe fi fpon- 
gaal fole durantela vicina State. Nell’. 
Autunno il aggiungano 

Frutti di balfamina 5. it. 

E nuovamente ben figillato fi faccia 
bollire nelbagno ; finoche l’erbe fi fec- 
chino: allora fi prema ‘per panno lino 
nel torchio, e s'aggiunga allo fpreffo per 
ogni libra fei dramme di balfamo artifi- 
ziato dello fteflo Auttore... | 

Dofe da una dramma a quattro nel 
firoppo rofato . cu 

E mirabile nelle contufioni eziandio 
interne: nelle dogliede nervi, e d'ogni 
altra parteongendoii due volte il giorno 
ed occorendò fi puo bevere al pefo di 
una drama per otto giorni di feguito . 

Balfamo Artifiziaro del Fioravanti . 

BR. Trementina fimiffilma .L. 
Oglio laurino Z.iui, 
Galbano %.it. | 
Gomma ravica 3. iv. 
Incenfo % 
Mirra an. . iti. 
Gom- 


3L 
Gomma edera } & 


Confolida minore 
Canella 
Noce mofcata 
Zedoaria 
Gengiovo 
| Dittamo bianco an. Z.î. ©’ 

. Lecofeda ammaccarfi, fi ammac. 
chino diligentemente mettendole con 
l'altre in ftortta non lutata foprafon- 
dendovi fei libre dello fpiritodi vino +, 
lafciandoli infufione per novegiorni . 

- E pofta nell'arena laftorta fi diftilli 
con fuocolieve fino all’apparir dell’o- 
glio negretto. Mutato allora il reci- 
| pientes’accrefca il fuoco , continuan- 
dolo srande tantoche più non diftilla 
. cofa di forte. Ceflata il fuoco, e raf. 
freddatiivafi, fi fepari coll’ ombuto l’ 
oglio dall’aqua nera. 

N.I.l’aqua prima ftillata chiamafi 
dall’ Auttore, Aquadelbalfamo: l’o- 
glio , che vi g..Ileggia, oglio del Balfamo. 

N.II l’aqua nera del fecondo reci- 
piente, dicefi dal medefimo madre del 
balfamo- e balfamoartificiato il liquor 
neroci’ era feco. Man- 


A 
(n Mancano le parole al autore per la 
dare adeguatamente quefto Balfam 
nel fanarle ferite, le piaghe putride,« 
maligne ed ogni altro male eftinfeco.. 
limo <— Balfamo d' Arceo di Muys. 
Balfame BR +, : PSE 
d'Arco. «è. Trementina i 
Gomma elemi } 
Sevodi pecora an. %.ii. 
Oglio d’ hiperico 3.5. 
Cera mn IPER 
Sandali roffi an. 3. |. °° 
. Unitamente £ diffolvano a fuvoce 
. leggiero, colando il balfamo per pan» 
no lino. , fobizibi 
iù | È rimedio fingolare nelle ferite fem. 
I | pliciecompofte, proibendo le convuli 
fioni, digerendo mondificando e cica» 
trizandofenza ajuto d'altro rimedio ». 
.giova alle amacature e fopifce i dolori. 
. Balfamo Apopletico. 
| Belem R. Oglio di noce molcara. 
Apopl;ri- ‘ i I 
pi Eftfratto di menta an.ts. 
Storace calamita 3iiî. |. 
:Qglio fiillato di camella 
Succino 
. Ruta 
. Lavanda 
Puleggio an g.xv. 
Spirito di Sal armoniaco3.i. 


] 
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vo. Balfamodel Peri 9.10. 
| Liquefatti a fuoco jentiffimo r oglio 
dinocemofcata, la ftorace col ballamo 
del Perù fi tolga ‘il vafe dal fuoco ; e vi 
«fil'aggiunga l’ eltratto di menta, poi li 
ogli ftillati, ed in finelo fpiricodi fal 
armoniaco riponendo il balfamo in va- 
fe ben figillato. 

"Nel Apoplefia e Paralifia fi devono 
‘unger le tempie ela region del cuore . 
«edorandolo conforta il cervello, foftie- 
«ne lo.fpirito abbatuto e lo diffende dalli 

alitimorbofi e peftilenziali. 
Balfamo Galbanetto di Paracelfo. 

BR Oglio d'oliva 8.1. 

Laurino %. il. 
Trementina lb ins. 
Galbano puro D.1. 


Galbha= 
metto di 
Paracele 


fe 


Mefla ogni cofa in ftorta Jutata fil 


ftilli a fuoco di riverbero graduatamen- 
tefino all'ultima forza. L' oglio che 
n’efce fi confervi ben chiufo . 

Specifica 1° autore quefto Balfa- 
mo alle membra contratte ungendole 
trè volte ilgiorno per lungo tempo. 
(Balfamo Galbanetto Uterino di Senerto 

BR Gommagalbana 3, iti. 
Oglio di Trementina . D.1. s. 
Simettano a digerire in ftorta non 
1 C luta- 


Galia». 
mero ute 
tino ds 
Sene:to . 


Vamo 
Pf Lo- 


casello o 


sendo le narice l’ombelico. Dafleni 
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tuta a fuoco d’arena finoche il Galba. 
no fi diffolva: allora accrefciuto il fuo; 
co fi ftillatantoche nonefca cofa alcu: 
na: edaggionto allo ftillato mez’ onci: 
d’ oglio di lavanda fi conferva. bei 
chiuio. | i; 

Giova alla foffocazion hifterica un 


ancora per bocca alcune gocciole n 
brodo appena. tepido » avertafi però 
ufarlo nelle donne robufte, chele deli 
cate ugualmente fioftendono da grati 
e dacattiviodori. | 
Balfamo del Locatello » 
Bi. Ceragialla 3.iv. 
Malvagia di Candia 
Oglio a’ Oliva - 
Trementina lavata 
Con aquarofa an.tb.1. SEAN 
Si facciano cuocere finche’! vino de 
tutto fvanifca: tolto allora il vafe de 
fuoco fi aggiunga 
Oglio d° hiperico Z.t1. 
Balfamo del Perù 3.1.5. 
Sandali rofi polv. 3.1. 
Agitando tuttavia finche il balfa 
fi raffreddi.. 
Dofe da una dramma a tre. 
Adoprafi nelle Amaccature inter 
nelle 
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nelle piaghe del Polmone è d'ogni altro 
vifcere. È 
Balfamo per Fiffole di Prevozio. storm 
Ba Foglie di ceranio piè colombino 8. il. per pfie- 
. dride Fiorentina 3.ii. 7 
| Elleboro nero prep. 3.1.5. 
0 \Formenta frefco m.i. | 
Vin bianco venerofo 1B.i. 

Ammaccata ogni cofa s'infonda nel 
vino lo {paziod' un giorno ; aggionsen- 
gendovi nel feguente... 

Oglio d'hiperico e 
Mirto an. 3.iii. 

E bollito con fuoco leggiero alla con- 
fumazione del vinò {i prema per tor- 
chio: lo (preflo fi ritorni a debil fuoco 
con I 

Bitume Giudaico 
Mirra ani Zig. 
é liquefatti fi aggiunga 
0 Oglio d’ avezzo 
Balfamo occidentale an. 3.i. 
€ ben agitato il ballamo fi confervichiu» 
foin vafodi vetro, 

Ilfuo autore deltina quefto balfemo 
«alla cura delle fiftole tanto del federe , 
‘ched’ogn’altro luogo, penetranti ò cie- 
che fenza taglicome pure per le ferite 
femplici, ecompofte. P 


UA Bale 


Ralmo 
Sonsech è 


Belfame 
Simpa-È 


r8c0. 


‘rompe le piere nellereni: così Paracel: 


che in tutto ivanifca la fpiuma, che 
. fopranuota bollendo.. Si tolga allora ii 


Ai lafcia rafireddare verfando per inclii 


di 

. Balfamo Samech di Paracelo. 

B. Tartaro folubile 3. ti. 

Spirito di ‘vino vi | 

Si mettano è digerire in faggiolo di 
collo lungo a caloredibagno finoche la 
{pirito fi ringa di color corallino, . Fil 
trata la tintura per carta fi conferv: 
ben chiufa. it 

| Dofe da feia trenta goccie... 

Promove. copiofamente . le orin 


fo. Ma foggiunge un auttore, che mai 
vidde romper pietra fenza martello. 
«0. Balfamo Simpatico. 
Ri Celio antico Bit. 
Vetriol calcinato id roffezza 
Bollo armeno orientale. 
Litareirio d'oro an-3.ii. 
Macinate le polveri fu'l-porfido fi fac: 
ciano cuocere con l’oglio a lento fuoct 
fempre agitando con versa di ferro 


vafo dal f UOcoO, € pofto in luogo ferim , 


nazione il balfamo roifeggiante,e pur 

E veramente balfimo da ftimarfi 
molto ne mali efterni, € adoperato di 
mano fefperta opera. prodigiofi eftet: 


i 


cai 
è 


ti nelle ferite e! piaghe a 
tergendole, e cicatrizandole fenza al- 
«tro rimedio. Diflolvei tumori freddi, 
fedai dolori; e conviene à molti. altri 
mali, che un difereto Cerufico deve 
fapere. Avertafi di non ufarlo fopra 
nervi ò parti membranofe. 


Balfamo di Saturno. i regio 
i I She 
R. Oglio rofato pra 


Aceio di Saturno an. pie. 

| Sinucrifca l'oglio rofato con l'aceto 
inmortaro di piombo fempre agitando 
con piftello parimente di piombo: ed 
aquiftata confiftenza di molle unguen- 
toficonfervi. Cio | 

E utiliffimo ovunque fia necefità di 
rinfrefcare. Sana le fcottature, egua- o 
rifcel’erpete, e togliele roflezze della 
faccia. « #6; 

Balfamo di Zolfo di Rolando. ora 

B. Fiori di zolfo tre voltes | di Zolfo. 
‘ Sollimati %.i. | si 

Canfora ammaccata dii. £- 

Oglio frefco di noci 3.iv. Pigi 


|. Si metta ogni cofaa digerirein vafo 


dicollo lungo ben figillato afuoco d° 
arena tanto che i fiori fieno affatto dif. 
folti nell’oglio. Raffreddato il vafe fi 
verfa per inclinazione il ballamo. 

ti C 3 Sana 


@ 
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d Sana le Fiftole ; e le feffure del fede 
re, e delle labbra : guarifce }° ulcere 
della bocca: confolida le piaghe vechie. 
e nuove, ammolifce 1 tumori duri € 
{pelle volte gliapre fenza taglio. Seda | 
dolori del hemoroide: Cieche , urigen. 
dole col balfamo un pòrifcaldato, 


per —  Balfamodi zolfo Terebintinato. 
OSfo 

Porelom è Re dor di Zolfo frestvolaa 
tinato i Sollimati % i. F) 


Spirito di [erebentina 3. iv. 
Si unifcano in fagviolo a fuoeo d’ar 
na facendoli legg ermente bollire, fin 
che l’ogliv i tinga a color di rubino. 
Dofc aa fei a venti goccie . 
Giova al ulcere del Polmone de Ren 
e d'ogn'altro vicere. Anzi da alcu 
prattici li contano cafi difperati, oual 
ti pertettamen €; libera i Reni dall 
Reneila, e n'impedilice la generazioni 
ditfecca le gonorhée quando fia temp 
di difleccarle, 
| Baijamo di zolfo Anifato . 
di 5ifo R. Og) ‘0 d' ani Bui 
sl Di mandoie dolci 3.1 
Î' tori di zolfo tre volte 
\Sollimati 3... | 
Sì proceda come nel palfamo di 201 
terebintinato + 
Dofe da quattro a dedici goccie e 


i 3 

Conviene alle fteffle malatie hd tà 
precedente: e può ufarli ne tempera- 
menti delicati, efiendo più mite, e 
men ingrato. i 

; Balfamo di Sale. | 0 

Bi. Sal comune pi 

Mattoni polverizati p.iv. 
Aqua di fonte q.bo 

Si formino palle di mediocre gran- 
dezza; delle quali, riempiuta una itor- 
ta fi diftilli a tnoco di riverbero per tutti 
igradi onde più nonefcacofa alcuna . 
Raffreddati i vafi, lo fpirito del reci. 
piente fiverfi inorinale di vetro, ed a 
fuoco d’ arena fi diftilli per mettà. Ciò 
che refta in fondo all’orinale chiamafi 
balfamo di fale, 

Dofe da tre goccie a dieci. 

Promove le orine prefo in vehicolo 
apropriato , e giova all’Itterizia. Dif- 
folve le concrezioni tofacee ne reni, € 
vvole Helmonzio che fia unico rimedio 
à prefervarfene. E molto à propotito per 
condire cadaveri, confervandone la 
‘morbideza ed il colore: ricercafi però 
fingolar artifizio nel ufarlo.. 

Balfamo di Pereira Brava 4° Helvezio. 
R. Ocliodi Scorpion del Math. 3.1. 
Ballamo di Copaibe 3. v. | 
Co Di 
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Di Zolfo Tereb. &.iv. 
Storace liquida legitima 3. it. 
Cera gialla 
Radice di Pareira Brava fotil.polan. vi. 
Vin di Spagna Yb.it. 

Tuttofi faccia cuocere lentamente 
fempre agitando con fpatola dilegno ; 
tantocheil vino fia aftàtto fvanito: fi 
coli per panno denfo con forte {preflio- 
ne, edallo fpreffo fi aggiunga tofto 

Balfamo del Peri) 3.1. 
e ben unito fi confervi in vafi di vetro. 

Dofe das.i. à B.ill. 

N. I. dice l'Autore che £i può trala- 
fciare la cera. 

Giova alle indi(pofizioni croniche de 
Renidella vefcica, ed al hidrope re- 
cente. Màfidee purgar prima il mala- 
toreplicatamente, e poi ufaril balfa- 
mo di quatro in quatro hore, bevendo- 
vidoppo un pò di vin bianco. e così per 
quatro giorni di feguito. Il quinto fi de. 
ve purgar con la polvere febrifugadel 
Autore: il fefto ripigliare il balfamo per 
altri quatro giorni come prima, e fe 
doppo tuttociò le urine non fuffero ab- 
bondanti fi tralafcia l’ ufo del balfamo, 
e ficonchiuda, che il maleè difficilifli- 
mo à curarfi per non dire impoflibile:co- 
sì l’autore. Bal- 


AT 
Balfamo difeccante di IRE, 
R. Spirito di Coclearia %. vi. 
Salfa pariglia tagliata 3. ti. s. 
Radice d’ Ancufa. 
Serpentaria Virginiana an. 3, vi. 
Polverizate fotilmente le tré radici fi 
digerifcano con lo fpirito in un matra- 
cio di collo lungo per quaranta otto ho- 
re: feparato per inclinazione lo fpirito 
tinto fi rimetta nel matracio ben netto 
con 
Gomma di Guaiaco polv. 3. iv. 
e di nuovo fi digerifca per 48. hore aggio. 
gendovi allora 
Balfamo del Per liquido e nero z.i. 
e ben figillato il matracio fi torni à dige- 
rire per 48. hore; agitandolo due òtrè 
volte algiorno, efenza filerarlo fi con- 
fervi in boccie ben chiufe. 
Balfamo stitico magiftrale. 
R. Spirito di vino B.;. 
Di vitriolo 3.iit. 
Di aceto 3.vi. 
Cocinigla di Spagna 3.iiî. 
Sidigerifcano in luogo tepido per ot- 
to giorni in vafo ben figillato: pofcia fi 
‘conferviil liquore feùza filtrare. 
Per quanto hò raccolto da fogetti ca- 
fpicui, e di fede degniflimi nonhà pari 
quer 


Beqoare 
dico ms 
morale , 
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quell balfamo nelfaldare l’ arterie rot- 
te e cicatrizarle prontamente. Aplica- 
to con piumazzoli e fafciature convene- 
voli ferma ogni precipitofa hemoragia , 
e falda con firaordinaria celerità ogni 
gran ferita. Riefce per vero dire un pò 
dolorofo: mà il buon effetto compenfa 
adeguatamente il dolore per grave, che; 
fufle. i 
Bezoardico minerale. 
B. Butiro d’ antimonio 3..iti. 
Spirito di nitro rettificato q.b. 
Albutiro pofto in pignata di vetro fi 
affonda a poco a poco tanto fpirito di 
nitro, che più non fegua fermentazio- 
nealcuna . Collocato allora il vafe a de- 
bil fuoco d’ arena , fi faccia fvaporare 
l'umore fino a fecchezza: ed accrefciu: 
to iltuoco al quarto grado ficalcini pei 
un’ ora la mafia candidiflima, La qua: 
lerafreddata fi difiolva con aqua pur: 
fredda , e copiofa per addolcirla , € prii 
varla di qualunque corpo falino, chi 
contenefie. Si fecchi all'ombra. 
Dofe da grani feia venti. 
Vale quanto l’ antimonio diaforeti 
nel promover il fudore edopporfi alli 
malignità delli humori nelle febri acv 
re, € perniciofe, 
Be- 


Bezonrdico Lunare - A Beqcar 
x». Butiro d’ Antimonio 3.1. o 
È La nare . 
Argento copeltato 3, ul. 
L’argento fia fottilmente limato, e 
fi digerifca in faggiolo di vetro col buti- 
ro, ondequefto il tinga: verifaro allora 
perinclinazione ficalcinicon io fpirito 
di nitro ofiervando ogni regola propo- 
fta nel bezoardico minerale - | 
Dofe da grani quattro a dodeci . 
Viene deftfinato da Chimici à mali 
del capo, credendoeffi chela Luna ne 
abbia Singolar protezione. Lo propon- 
‘gono nel Epilefia, Vertigini, e Spafimo. 
| Bezoardico Solare 


sw. Butiro d' Antimonio 3.02. Loca 
7-9) sco le 
Oro limato 3. 10. Da: 


Sidigerifcano a calore di bagno per. 
ore 24-e vetfato il butiro ficalcini con 
Jo fpirito di nitro, come il Bezoardico 
marmare tt | 
Dofe da grani quattro a dieci. 
Conviene alle malatic del cuore ; Li- 
potimia, Sncope ; e palpitazione prefo 


nelaqua di Melifla 
Bezoardico Gicviale . ai 
». Butiro d° Antimonio 3. vi. diciGio 


Viale. 


 Stogno d’ Inghitterra 3.1. 
Si digerifcano per ore 24. € verfato il 
buti- 


Beqoare 
di sco Mar 
giale. 


Be70gre 
dico Vea 


PIENEO, 


butiro ficalcini come il Bezoardico mi- 
nerale.| 

E utile ne mali del Fegato eziandio 
acuti: e conviene ottimamente. alle 
Donne hifteriche. 

Bezoardico Marziale . 
Be. Butiro d' Antimonio 3. vi. 
Croco di Marte aperiente 3, it. 

Si digerifcano finche ilbutiro tia tin-. 
to. Verfato allora ficalcina conlo fpi-. 
rito di nitrocome il Bezoardico mine. 
rale. i 

Dofe da grani fei a fedeci . 

E rimedio coftrettivo, egiova perciò 
alle Diarhee, diffenteria, e fputo di 
fangue prefo nel aqua di Piantagine è 
nella decozione di Poligono, 

Bezoardico Venereo. 

B. Butiro d° Antimonio %.vi. 

Limatura di rame 3,.tî. 

Si digerifcano , onde il butiro {fi tinga 
E quefto verfato per inclinazione, fi 
calcina con lo fpirito di nitro come il 
Bezoardico minerale . Fee 

Dofe da graniquattroa dieci. 

E fpecificato da Chimicialle malatie 
delli organi genitali de Mafchi, mafli. 
mamente per faldare le gonorhee galli- 
che recentied:antiche. 

* Bro- 
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Brodo dl Vipera. Brodo di 
B. Vipera femina w-1. Vas ili 
Aqua fontana 3. viii. 
Canella ottima 9.1. 

Monda la Vipera dal capo, e coda 4 
ed'interiori fi tagli minutamente , e fi 
faccia cuocere nel bagno con lacanella 
per quattro hore. , 

‘ Oggidì è in grandiffimo ufo quefto ri- 
mediotanto in Italiachein Germania: 
veramente il brodo viperaroè ottimo 
rimedio, ‘cherare volte fallifce la fpe- 
ranza dichil’adoperane malicronici . 
1mediciì della Grecia lo adoperavano ne 
mali più rubelli dellacute, fcabia, le- 
pra, edimpetigine. 

Butiro d’ Antimonio. Butiro di 
cu. 'Sollimato corofivo %.vi. antimone 

Antimonio fcelto 5.viii. 

Separatamente polverizzati fi tra- 
meftino con diligenza ful porfido, e fe 
ne riempia tolto per mettàuna ftorta 
lutata , laqual pofta in forno di riverbe. 
ro, edapplicatovi mezzano recipiente 
fi {caldi a picciol fuoco; crefcendolo un 
pò doppo al fecondo grado: così conti- 
nuandolo finche fortifcano fpiriti roi . 
Mutato allora recipiente fi aumenti il 
fuoco al quarto grado per due hore . 


Raf. 
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Raftreddatiivafi, e rotta la ftorta, fi 
fi raccolga il cinabro follimato alcollo . 
cinabro Il liquore contenuto nel primo recipien-. 
diansim. te chiamafi butiro per effer alquanto vi. 
feofo. I 
N. I. Se peraventura il butiro chiu-. 
defle il collo alla {torta.; {i rifcaldi con 
carbone accefo . “Mi 
Eun Cauftico potentilimo : confu-. 
ma lecarni fuperflue.;.e la carie dell’ 
offa: falda le fiftole del federe.incallite 
e penetranti fenza taglio . Abbifogna. 
folo mano perita e corragiofa nel ufarloy 
nelche certamente mancano molti Le-- 
rufici: lo adoperò il Villano di Citta-. 
della nellianni andati; con molta feli-. 
cità; ed abenche rozzo è d'ogni bel! 
procedere. difadorno.,, tolfe di: mano; 
à forbitiffimi maeftri diflicili cure; in.. 
vechiate nelle mani loro, e perfetta-. 
mente leriffanò- ed era quefto ilfuo, 
cauftico famofo da; me più volte fegre-. 
tamente preparato adiiftanza fua, 
sia via: Butiro di zolfo . î 
su; Latte, 0 magiftero di zolfo. 
Re. Tartaro calcinato 5. iù. 
Fior di zolfo 3.1. 
Aqua comune îb. vili. 
Faccianfibollire in vafo di terra ver. 
nicia- 
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niciato tanto che l'aqua pienamente 
tofleggi, Tolto ilvafe dal fuoco, e raf- 
freddato alquanto fi filtra la diffoluzio- 
ne percarta; alla quale fi affonde tanto 
aceto ftilato , che più non fiturbi. Mef- 
foilvafe in quiete, e data afondo la 
polvere fi verfa l'aqua per inclinazione 
riaftondendonein quantità per lavare 
il magiftero, etoglierli ogni fa pore cat- 
tivo: allora feccafi all'ombra . 

Dofe da grani fei a venti. 
«FE utilifimoallemalatie de Polmoni, 
all’ ulcere interne, all’ Alftma umido, 
‘ «edalla toffeantica. Crollioaggiunge , 
effer il maffimo rimedio a confumati. È 
Butiro; edoglio di Cera. EA 
R. Ceragiallag.p. ; 
Mattoni polverizati q. db. 
Squagliata la cera a fuoco leggiero fi 
‘aggiungono i mattoni facendone picco- 
| .le palle, delle quali riempiuti due terzi 
di ftorta lutata larga dicollo, e pofta in 
‘forno di riverbero fi fcaldi per poco con 
fuoco lieve crefcendolo un pò doppo al 
fecondo grado, nella qual forza fi deve 
continuare fino che dalla ftorta più non 
ftilla cofa alcuna: il butiro contenuto 
‘nel recipiente s'impafti dinuovo con 
mattoni polverizati rediftillando come 
prima. . N.I, 
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N. I. Secon la feconda diftillazione 
ilbutiro non fofle trapaflato inoglio pus. 
ro, fidiftillila terza. misi 

Alleviai dolori delle podagre, e dele 
le membra contratte. riffolvei tumori 
freddi,falda le feflure delle labbra e delle. 
poppe muliebri, riffolve le contufioni,, 
e {cancella le brutte cicatrici della pelle. 

Butiro di | Butiro di Cacao. 

Sere: Lefrutta del Cacaoeletto fi rifcaldi. 
no invafedi rame a fuoco mediocre ,, 
ftropicciandole colle mani per fpogliar- 
le dalle corteccie, e dalle membrane ,, 
che le dividono « pofcia macinate, ©. 
pefte diligentemente fi fcaldano a Ba. 

| gno maria, premendone doppo il buti-. 
ro per torchio, con le piaftre di ferro» 
ben calde come l’oglio di Ben. 
Dofedaun ferupoloa fei. 
N. Se il butiro non riufciffe affatt 
candido fi digerifca a lieviffimo fuoco ,, 
finche fidepuri. I 
Eunottimo rinfrefcante e nutritivo;; 
leva ungendosi, le afprezze della pelle,, 
| nutrifce i Tifici, e confumati, ufato) 
e ‘lungo tempo. i I 
0° da Calce di Saturno, 200 
ii Il piombo è metallo, che in piùl 
| guife fi calcina.. I 
RG I. Nel 


N 


I. Nel modo medefimo, che v Ta. Piena 
gno; echiamafi piombo calcinato. Ue. 
II. Fufedueparti di piomboin cro- 

civolo; ed.aggionta una di zolfo com- 

mune: co fumato. il zolfo la materia 

nera e fpugnofa, che rimane dicefi 

piombo ufto: o 

«II. Fatto il piombo in lame fottili , cerusa 

edefpofto al vapore d'aceto fortiffimo 

caldo , paffain materia bianca, detta 

cerufa;, o biacca.. . 

| IV. Hlitargiriod'oro, illitargirio d’ ,,,,,y:. 

| argento, ilminio fono parimente varie rio d'ore. 

calcinazionidelpiombo: contutto ciò 

fiavertifca, che illitargirio contiene l° Lirargi 

impurità di molti metalli, nè può fotti. Set 

tuirfi alle altre calcinazioni. del piom- iz. 

bo. . vi asa 

Ciafcuna di quefte calci di Piombo 

diffolta in aqua à forma di Collirio, ed 

applicata con pezze giova mirabilmen- 

teall’ herpete, edalle contufioni. 
CalcediGiove, ofiaffagnocalcinato, Calce + 
Si fonde lo fagno puro di Fiandra in °°* 

tegame di terra non verniciato a fuoco 

gagliardo, agitandolo tanto con ipato- 

la di ferro, che fi riduca in polvere» al 

lora accrefciuto il fuoco ficalcina per 

due ore . 


D CH 
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e di | eCalcitide artifiziale: i 
Si riempiono dueterzi di una pionata 
Hioa verniciata di vetriol romano; ed 
a fuoco futhiciente fi fa fondere, e ficuo- 
ce a-poco a poco ,'fenza' ‘agitare cheil 
vetriolo‘aquifta bianchezza. Tolta la. 
pignatadal fuoco , e raffreddata in tut- 
to fi raccoglie la parte del vettiolo {pus 
mofa , e leggiera galleggiante rv l’ o" 
tradi maggior pelo. 3) 
Il calcitide è C rimedio: paisiibra; anzi. 
fiandovera frà leggieri corrofivi. Fat- 
tone collirio coll’ aqua ed applicato. con. 
pezze, giovaal fuoco facro , , edal ulce- 
ro ferpeggianti . pu 
csi » © Ceneri. clavillare:i qu 
clavella. Dalli Scrittori di Chimica non fem- 
se. prelacenere Ra fi vole con don 
fto nome. up fi 
Da alcuni la cenere det; Fraflinb)? lo) 
di quercia , da molti quella de tralci del. 
lavite- da certi ancora, il lume di fec. 
cia: tutti però convengono fia l'una 
cola, o l’altra, che per tre giorni fical. 
cini a violentiflimo foco nelle fornaci” 
più ‘ardenti. © 
Era fegreto d'un Oltramontano la 
cenere del Fraflino ben calcinata per 
confummare le carni libici 
| # 


Utfavala bagnata con la fcialiva'à forma 


dimiele 248 | I 

Cerufa d’ Antimonio . 4 PSN 

R. Regolo d' Antimonio 3.iii. | © d'ansi: 
Nitro puriflimo Z.IX. morse. 


. Fattoinfottiliflima polvere il resolo 
fi unifca al nitro parimente polvetizato, 
calcinando la miftura nè più, nè me- 
no, chel’antimonio diaforetico . 
| Dofe da grani fel a venti. 

Giova alle malatie medefime che l' 
antimonio diaforetico , e Bezoardico 
minerale. da 


Canffico dolce Magiftrale . 


: Ganoffice 
R. Stagno puro 3. CAR pani 
Mercurio %.ii. frale . 


Se ne faccia amalgama fecondo l’ar- 
te: raffreddato che fia fi macini ful 
‘porfido con fei oncie di follimato: e fat- 
ta ogni cofa in fottililima polvere fi 
metta in luogo humidoà ftillare in li- 
quore fopra vafi verniciati. Il vafo col 
liquore fi portiin luogo fecco che pocco 
‘a pocco fi rafloderà è formadi Butiro : : 
allora ficonfervi benchiufo, che ftan- ag 
doal aria fecca troppo s'indura.. 

. Quando fiadifrefco preparato, è il 

‘più perfetto Cauftico che habbia la Ce- 

rufia. Levafenza dolore le carni fu- 
D. 2 per. 


Cerotto 
di Norina 


bergh + 


perflue , elecorrotte fenzaoffender 1 
fane: e fingolariffimo all’ ulcere galli 
che della gola, e di ogni altra parte del 


giuditio del Cerufico deve conofcere, 1. 
quale haverà inoltre un’ altra commo- 
dirà non difprezzabile di unirlo ugual. 
mente all’oglio ed all’aqua per farn 
iniezione e portarlo dove la manoarrivat 
non poteffe. È 

Cerotto di Norimbergh. 

R. Litargirio d’ovo 4. vi. 
Ogiso comune t6.i. 

Unito l’oglio allitargirio, ed agita. 
to per un'ora, fi facciano cuocere 
fuoco leggiero in forma d’empiaftro . 
to Ito il vafe dal fuoco vi fi aggiunga una 
dramma di canfora diflolta in poco oglic 
d’oliva. 

N. Ii vario colore di quefto.rinoma: 
to, e veramente valorofo em piaftro di. 
pende dalla varia cozione, impercio: 
che fe vegliali, di colore tendente alle 
fcuro , tanto fi faccia cuocere che lo ac- 
quifti. Se poi di color chiaro , appen: 
couo, fi tolga dal fuoco, 

Egli è di mezzana temperatura. i 
perciò può ufarfi quali in ogni pale e 

rin- 


Atrinfeco . E mirabife tanto nel-iffol. 
“vere, che nel maturare un Tumore - 
© opera relativamente all’ iftea difpofi- 
zione deliquidi e fingolare netumore 
delle poppe muliebri, e nelle erifipeli 
apoftemate. 
i - Cerotto ffomacale. 


B. Gomma tacamacha Z.iii. Fees 
Dir, LEI 


.'* Ladano dî cipro 
Gomma elemi I 
Oglio di noce mofcata an.3.i 
Balfamo del Perù 3.s. 
Garofoli polverizati 
Menta polverizata °° 
Rofe roffe polv. an. %.s. 
Liquefatte le cofe polttibili a fuoco 
| lievilimo, fi fparganole polveri fotti» 
| lifime , levando tofto il cerotto dal 
I) fileco ;' © | 
| Corregge la debolezza dello ftoma,co 
| facilita la concozione decibi ne confu- 
| mati, fteflofoprailcuojoed applicato 
‘alla reggion del ventricolo . 
Dic Cerotto cedrino. SA, 
| R. Suchio di nicaziana Bb. vi. sie 
Foglie della medefima m. vi. i 
Cera gialla tb. iv. 
Raggia - pina 
3 Ter- 


<4 | 
Ria Bat Tse A 
Oglio rofato omfacino 
lo alii Ma, i Ma 
Pira se A e di di 
eccettuata la terbentina {i faccia cuoce. 
re ogni cofa alla confumazione del fu- 
chio; allora fiaggiunga la. terbentina e 
bollita un poco, fi coli Il cerotto per 
panno lino {premendolo per torchio. 
Laudasi dal Aquapendenteà fanar 
le piaghe vechie e nuove delle gambe , 
putride, ònò detergendole, e cicatri-. 
zandole affai prontamente... & 
Cerotto diapalma. ... 
Riaca:* Oglio "vechio 16. iii. DI, 
ne" Gralla di porco frefeo bis. 
rileaigitio Di Li sn 
= Vetriol calcinato a roffezza %..iv: 
| Squagliato il graflo con }’ oglio fi ag-. 
giungono il vetriolo, e’l litargirio ben. 
macinati , agitandoli per mez’ ora “rie. 
meffo il vafe a fuoco. mediocre fifanno, 
cuocere a forma di cerotto. Lia 
__Applicafi fovra. tumori peftilenziali 
piaghed' ogni forte, ferite che semono 
fangue, amacature, fratture d’ offa ,, 
e maflime fovra l'ulceredifticili, e mà- 


d De 
ta Da 


/ 


ligne. e, 
cd E 


Cerotto di Lato vee Cerotso 
x. Oglio di fue ARC cd ves 
| Cerufa polv, van. s. DA 
| Aceto cottimo. È tti. atte 
‘.Cera bianca, z1v. Rena 


“rog ata i, Sed 

urUnito. diligentemente 1° oglio con ii 
eerufa: fi aggiunge .l’ aceto cuocendoli 
con fuoco mediocre a cottura di cerotto, 
allora vifi,mettala cera: e liquefatta 
fitolga il valo dal fuoco, agitando fino 
al raftreddarfi, | 

| Giova all’ulcere calde ed acri: feda 
le le piaghe dolenti e preftamente le falda. 
dda Cerotto Grazia Dei. | 


«Ber Armoniaco 0 i hast f 
Galbano \sueevioe Dei, 
130 Opoponaco no Sagl i. wa sprona 3 È È 
cer "9 gieioiy sl sms: 
paia attori quo ni 


hai i Maflicivio i ADR Figi iis orsi! 

Arifologia lumgasia 

Verde rame amet iti. 

Pietra calamita... 
ematide an. 3 iii. 

Litargirio 

Oglio commune an. îb.iv. s. 

Cera nuova Zixxvii. 


D 4 Ter- 


Ceroto 
barbare , 


so 
Terbentina Z.xviti. | 
Oglio di avezzo B.iis. 0 è» 
L'armoniaco, il galbano; il bdelio, 
e l'opoponaco fi diffolvano in ottima 
vino, e colati fi facciano cuocere a (pef- 
fezza di miele: nel tempo medefimo 
nutrito il litargirio ; e verderame co 
l’oglio comune, fi riducano: con fuoco 
mediocre a fpefiezza di cerotto ; allora 
aggiuntala cera, efquagliata, fi tolga 
il vafo dal fuoco, e benraffreddato ill 
cerotto fi aggiungono Te gomme prepa-. 
ratecaldiffime , doppo laterbentina; e: 
l'ogliod’avezzo, fpargerdovi in ulti.. 
mo il rimanente fatto in fottiliffima 
polvere. prin 
Aftergele piaghe putride, e d’otti- 
ma carne le riempie, e vi proibifce il 
luffureggiar delle carni. Facilita l’ufci- 
ta d'ogni corpo ftraniero dalle ferite ed 
è utilifimo alli antraci ; carboni ed altri 
tumori peftilenziali. | 
Cerotto barbaro minore» 
B:. Oglio comune & ix. 
Pece navale © |». © 
Racgia - pina 
Colofonia 
Bitume an. %b.i. 


Li. 
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Liquefatta ogni cofa a fuocolento , fi 
| fpargonolecofe feguenti macinato {ul 


porfido ERGRI:LES #1, = 
Spiuma d'argento 3.x. 
osctilGentafat:v i hs ila 


0 Ragine di rame an. 3.5-o 
prata, cio got Oa 
‘Giova alle fciatiche ftefo fovra. il 


cuojo e portato lungo tempo alla parte , 
dolente. ci I 
| Cerotto d' ammoniaco per la milza. 
bi Ri. Suchio d ebolo 5, S. Ceretto 
i di tabacco. ammo» 
NIALO + 


Oglio di capari an. 3.1. o 
Cotto l’oglio alla confumazione dell’ 
umidità fi aggiunge 
Cera 3.11. 
Raggia-pina.. 
Terbentina an. 3.5. 
e {quagliate, filevail vafe dal fuoco : 
e raffreddato alquanto vi fi unifca di 
Ammoniaco preparato, € caldo 3.11. 
Si Fio Sal A: 
| Efpecificoalleoftruzioni della milza 
portato fovra la medefima per vinti 
giorni. 
Cerotto Manus Dei di le Mort . 
R. Litargirio d'oro tb.i. 
Verderame %.s. 


Cerorto 
7) 


; Oglio 


e 
43 Oglio d'oliva 3. NAVI. SARRI Di} 

+ «Si facciano cuocere lentamente afore 
ma di empiaftro. es'aggiunga i] 
Ceragialla &orvji © % qu 
e fquagliata fitolga ilvafo dal fuoco 
perche fi: raftreddi; :Allora vi fi uni- 
fcano le somme feguenti preparate, e 

daldervol oloîì sdriizioà ia volò 
vArmoniaco 3.j..6 }<s ou 
Galbano atasiob 
«_ Opoponaco an:zivi.. sita. > 
| fpargendovi, doppo beri unite; ‘le cof 
che fieguono finifimamente \polveriza- 
te : x i mato | sica % 
nal'asol Meringa lis vii0 00) 
Aloe da nuiani gribimu 
Maffice A RD 
Incenfo an. Bid dio 
Sarcocolla 3.ii. <> 
LESLICAT Mognere ZU. Ì Siiag 
©. 1 Ariftologia rotonda Zi. 
i Tra Foglie: di celidoma %.s. . 
Pietra calaminare 3, iv. 
iv Tenbemtin Gori. si cio omai 
Camfora dilolta «lato 
«Nell'oglio comune gii «0» 
Proponefi dall’ Autore come utiliffi. 
sa mo 


(fail = 


hl 
Ò 
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moad ogni piagha, tumore ferita cd 
altro male eftrinfeco. Lo dice deterli- 
vo, balfamico, fedativo, confolidan- 
te &oc. PO: oiran 
Cerotto officroceo . y 

cd Cerotto 
Ba. Zaff: arano > |. °° officroceo 
Pece navale» 
Colofonia vv». 
Cera an. Z, tilt, ita 
0 Terbentina 
- Galbano 
i Armoniaco +: 10: niiluze 8 
Mirra; ssi roì: agi dd / 
alncenfo 1 IoniA | 
Maftice an. Z,t:s: bos di 
> Eb.A4.. A Tags 
Il galbano; e l’ armoniaco {i diflol- 
vano con l’ aceto fortiffimo, e colati il 
fanno cuocere a fpeffezza di miele. in- 
tanto fquagliata la cera; laterbentina, 
ela pece, fi tolga il vafodal fuoco, € 
quafì in rutto raffreddato fi aggiungano 
le gomme ben calde agitando indetefia. 
mente: e ben. unite, vi fi fpargeil ri. 
mianente eccettuato il croco, che deve- “DA 
{i mettere in ultimo, prima. polveriza- n, 
to, edifloltoin pocooglio commune. di 
E mirabile all’offa infrante in qua. 
lunque parte elle fieno agevolando la 
pro- 
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produzione del porro Sarcoide , e valo» 
rofamente confermandolo » Aquieta i 
dolori delli articoli e de nervi... 
TR Cerotto diachilò Semplice. 
Diachilò i faglia 
Semplice. Bi Mucellagine d' alrea 
Semi di lino 
Fengreco an. tb.i. 
Litargirio macinato b.j.s. 
Oglio antico, e chiaro VISPIEZZA 
Battuto ben beneil lità girio, e l’o- 
glio, fi fanno cuocere al uanto: po. 
fcia aggiunte le mucellagini nuovamen. 
te fi fanno cuocere a forma d’empiaftro. 
Riflolvei tumori crudi , e le durez- 
ze detendini: apre le apofteme, le di- 
gerifcee falda. |. 


piachip .  Cerotto diachîlò con commé . 
congomo BR. Diachilò femplice tb. i. 
poro Galbana th LD 
Ammoniaco | 


Serapino an. 3. i. | 
Diffolte le sommecol vino; e cotte 
a fpeflezza di miele fi unifcono ben cal. 
de alcerotto appena fquagliato. 
°° Hàforza più riffolvente del femplice 
emeno maturante., Go 
> Cerotro diachilò con graffi. 
 Diachilò ni a ri i 
congrefi %®. Diachilò femplice &.i.s. 
Li Graffo d’ occa 


D'a- 


6t 
D'anitra | 
Di porco an. 3.i. 

A fuocolieviffimo fempre agitando fi 
fanno unitamente fquagliare accioche 
ilcerottonon annerifca . 

E più maturantedel femplice perl’ 
aggiunta de grafli, 

Cerotto ioffeleo bianco. Offelso 


‘ is i x bianco. 

BR. Litargirio macinato D.i. 

> Aceto ottimo 
Oglio d’ oliva an. p.1t. 

Nutrito il litargirio con l’oglio, s'ag- 
giugnel’aceto, e fifannocuocere len- 
tamente a confiftenzadi cerotto. 

E mirabileà guarire le piaghe delle 
gambee dell’ altre parti detergendole , 

e cicatrizandole forfe con più prontezza 
d’ogni altro ceroto. Ufafi con prontto 
per confumar]' herniecarnofe ed aquo- 
‘fe, ma nel principio. 
| Cerotto offeleo nero. 
B. Litargirio p.i. È do 
Aceto forte p.ii. i 


Ogito d'oitva d.iti. 
Unito l’oglioal litargirio come nell’ 
» ofleleobianco fitannocuocere a fuoco 
gagliardo finoche il cerotto aquifta per 
caufa della cozione un color fcuro de- 
clinante al nero. Alcuniviaggiongono 
in 
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in fine qualche porzionedi cera, quan. 
do il cerotto non avefle baftevole confi- 
'ftenza. | 
Adoprafi come | l'ofeleo biamo aver- 
tendo folo che riefce più acre a caufa 
della cozione più lunga. 
Cerotto stitico è di Balfamo: 
Cerotto BR. Gomma galbano 
si  Ammoniaco an. 5.ii. s. 
S'infondono per una notte nel vin ge- 
nerofo, facendole nel dì feguente bol-. 
lire, paffare per ftazio, e fvaporarea 
confiftenza dimiele. Nel vini fteflo 
fi metta a cuocere 
Litargirio d' oro 
Oglio comune an. 3.iv. 
ecottia forma dicerotto fi rggiunga. 
Cera bianca Z.ix. 
la quale doppo {quagliata , fi tolga.il va- 
fe dal fuoco , e quafi in tutto ratftredda- 
to il cerotto fitrameftano le gomme pre- 
parate caldiffime, f{pargendovi pofcia 
le polveri che fieguono 
Arifftologia lunga 
Ritonda an. :3.1.s. . 
: Dittamo cretico 3.1. val 
Mirra Z.iv.s. 
Pietra calaminare 3.iîî. 
Ematide 5.11. 
eben 
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e ben agitataogni cola s° aggiugne Pai 
finedi | "2 |f PRIBESTE PRETE 
Termentina 5. vi. uns sis) 
FE. MS. PA. Ssuva 


Aplicafi utilmente fovra le ferite 


| fanguinolenti, fermandone il fangue:; 
. efacendone ufcire corpi ftranieri. fe yi 
 fuffero: riffolve i tumori freddi, ed 


aquieta 1 dolori de nervi. 


Cerotto fiitico del Crolio. Cerotto 
fistico 
R._Minio del Creo 
Pietra calaminare an: Z.Uh: lio. 


 Litargirio d'oro. 

D'argento an. 3. iti. 
Oglio dî lino Ta 
| Oliva an. db. i. s- 

‘ Sibattino 14 die le fovradette cole 
per mez’ora, cuocendole doppo a con- 
fiftenza di cerotto : allora s° aggiunga 

Cera 

Colofonia an. ti.î. 
le quali fquagliate fi tolga il malo dal 
fuoco: equafii in tutto raffreddato il ce. 
rotto vi fi unifcano le gomme feguenti 
perso e calde. 
i Opomaco 

Gaibano 

Sagapeno 

‘lmmoniaco ha 
I Bde- 


n° 0 | 
“Bdelio an. Sii. | | *° 
e ben unite firimetta il vafe a fuoco con. 
Oglio laurino i 
Vernice 4 
 Termentina an. %. vi. 
fpargendovi doppo le said che fe 
guono i; 
Ambragialla 
Incenfo 
fog 
Éloe patico 
Ariftolocia lunga 
Ritonda an. 3.1. 
Mumia oltramarina 
Pietra magnete 
Ematide an. %.i.s. 
Coralli bianchi gar dé 
Rofli © dt si 
Madri perle i 
Sangue di Drago 
Terra figillata | 
Verriol bianco an. Z.i. 
Fiori d° Antimonio 
Croco di Marte an. 3.ii. 
claire diffolta unonciadi canfo- 
rain f. g. d’ogliolaurino, fi unifca al 
compofto, e fe ne faccia maddaleoni . 
Dice l’Autore, che nonfidà miglio? 
rimedio di queftoi in tuttalaterra . Gua. 
rifce 


è 


4 bi 
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rifcel’ulcere, ele ferited’ ogni forte , 
| ediqualunque parte: confuma le car. 
i miluliureggianti, € ne produce di buo. 
«ne: arrabe il veleno da morti rabbiofi 
delli animali , e fa ulcife ogni corpo ftra- 
niero, cherimafto fofle nella ferita - 
Giova à_ nervi recilî, gusrifce il Can- 
ero, le filtole, le ferofole ; le rorture ine 
teftinalied ombilicali + tutro pero s'in- 
tenda con molta difcrezione di fpirito. 

Cerotto per le ro'ture magiftrale. 

B. Qoito onfacino 18. iii. RIS 
Aceto forte 6 ii. pes le vor 
Litarsirio 6 1. | ture. 

Unito oglio al litargirio , ed aggiun- 
to l’ucero {1 facciano cuocere a fuoco 
mediocre finche il cerotto aquifta color 
quati nero dal molto bollire. | 

S' aggiunga allora 
Cera gialia 5. vi. 

Terbentina 3.iv. 
efquagliate, vi fi fpargano le polveri 
feguenti. 
Radice di felee mafcbio A 
Confolida tuberofa an.3.ì.s. 
Bache di mirto 
Di cipreffo an 5.vÎ. 
Garofoli 
Mumia 


E In 
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Incenfo an. 3.iti. i 
e ben unita ogni cofafi facciano madda 


leoni. 
00 —__ Cinabro artifiziale. 
artificia «BR. Zolfo comune t5.î. 
le. Arcento vivo 6. it. 


Fufoilzolfoiu vafoditerra non ver 
niciato, s'aggiunge il mercurio agitan- 
. dodiligentemente finoche fi riduca i 
mafla nera, eda per fe fteflo fi eftingua: 
Raccolta la mala nera fi polverizza fot- 
tilmente, e fe neriempie un terzo di 
una boccia da follimare. La quale pe 
un'ora fifcaldi con fuoco di primo gra 
do, accrefcendolo doppo al terzo , 
continuandolo per fei ore di feguiro .. 
Ceflato il fuoco allora , e raffreddato il 
vafo fi raccolga ilcinabro follimato. 
Serve per far profumicontro il ma 
Francefe: ed alcuni lo propongono an 
cora internamente al pefo di trè granii 
pereccitar la falivazione.. 
Confezione di Giacinto ufuale. 


Ba x. Pietra Giacinto 3.1. 5. 
Giacitte © Smeraldo 
uti «SZalliro 
Granata 
Topazzo 
Rubino 


Be- 


Tutte le pietre A , icoralli, le 
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Bezoar occidentale 
Corallo roffo P 
Bianco an. 3 tt. 
Margarite prep. 3.11. 
Avorio rafpato 3. s. 
Rofe damafcene 3.101. s. 
Offi del cuor di cervo n. vili. 
Corno di cervo ufto 
Radice di garofolata an. 3.i. 
Dittamo bianco 
Carlina 
Vincitoffico 
Scorzonera ©» 
Terra figillata 
Bolo armeno orientale an. 3,19.ii. 
Scorze di cedro 
Scordeo di Candia 
Semi d’ acetofa 
Buelo/Ta 
Endivia. 
Ruta capraria 
Sandali rofli 


F 


- Bianchi 
| Cedrini an. 3.i 
Croco gr.vi. 


Fogli d’oro n.xxx. 
Siroppo di fucco de limoni q.b. 
dee, do PA. 


2 mar. 


finifima. La quale tramettata alla pri.. 


Confe- 
gion Al- 


chermes. 
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margarite, ilbollo, e la terra figillata 
fieno preparati feparatamente ful porfi. 
do, eridottiin fottilifima polvere, fi. 
unifcano. Le cofe rimanenti fi peftino) 
graduatamente, e facciafene polvere: 


ma fi peli: dovendofi prendere per quat-. 
tr’ oncie di polvere una libra di firoppo. 
Prefane adunque la quantità neceflaria) 
a confettare le polveri fi (caldi alquanto» 
in vafodi pietra fpargendovi a poco ai 
poco le polveri fempre agitando coni 
{patola di lesno. Rimoffo dal fuoco ill 
vafe fi lafcia inquiete per tre giorni. Di 
nuovo mefcolata la confezione fi ag 
giungano i togli d'oro, e firiponga in 
vafidi vetro. 

Dofe da grani dieci a trenta. 

E temperatiffimo Cordiale. Convie. 
ne inogni maldi cuore, nelle febri con. 
tinue, e maligne, ed ovunque fia bifo 
gno di foftenere lo fpirito fenza meterlo 
in fuga, perciò e convenevoliflima n 
temperamenti delicati. 

Confezion Alchermes. 

R. Siroppo di grana B.i. s. 

Leeno aloe 
Canella ottima an. 3.i.5. 
Pietra lazuli prep. 

I I Mar- 


€9 
Margarite prep. an. 3.iv. 
F'oeli' daro. xxxx. i 

Il Siroppo fi metta in catino di majo- 
lica, efenza rifcaldarlo vi sì fpargano 
le polveri finillime, e l’oroinfogli, ri- 
ponendo la confezione in vafi di vetro 
ben chiufi. 

Dofe da un feropolo a due. 

Giova alla fincope , ed allo sfinimen. 
.todicuore: e rimedio fpecifico alle af. 
fezioni malancoliche ufandola più volte 
algiorno fola, ò con aqua di Meliffa. 

Confezion Alefifarmaca. 
R. Madriperle 3.ii. s. 
Corno di cervo pp. d.iv. 
Ofa del Cuor di cervo n. x. 
Fior di rofe roffe 
Garofoli 
Buglofa an. 3.ti. 
Semi d’ acetofa 
Buglofa 
Endivia 
Ruta ortenfe 
Ruta capraria 
Napi 
Cedro 
Cardo [anto 
Coriandoli an. zi 
Bache di Ginepro 3.iii. 
| E ,3 Scor. 


Confee 
ion Ale 
Lifsrma 


CA» 
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Scordeo cretico 
Dittamo cretico an. 3.ti. 
Radice di Tormentila 
Bistorta 
Scorzonera 
Viticitoffico 
Angelica 
Cinquefoglio 
Dittamo Bianzo 
—. Contrajerva an. 3 1. 5. 
Sandali roffi 
Cedrini an. 3. Ut. 
Terra figillata 
Bollo armeno 
Terra ficillata di malta an. 3.1.5 
Camfora 3,1.s. 
Mufchio 
Ambra an. gr. vi. O 
Si Faccia lettuario S. L. A. 
Le radici, l’herbe, ifiori, frutti fe: 
‘mi ed offadicuor di Cervo fi polverizii 
‘no unitamente fecondo l’arte {pargen 
doli di vin odorofe e paffandoli per fta 
cio di feta fine. Il rimanente, ecce 
tuatone il mufchio e l’ambra, fi deem 
cinare fopra il porfido, e fatto fottilifh 
mo fi unifce alle polveri prime. Pofcii 
- à fuocoleviffimo fi coniettano con pari 
eguali di firoppo d’agro di Cedro, e fi 
rop- 
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roppodelle corteccie di Cedro, lafciane 
doli ripofare per un giorno intiero. Dop- 
po fi riponga laconfezione in vafi ver- 
nicati. 

Dofe da una Dramma è quatro. 
N.I Ogni libra di polvere fi deve 
confettare con quatro libre di firoppo.. 
N.ILII Mufchio e l’ambra fi tralafcia. 
no per offendere gravemente le donne e 
molti huomini ancora. Wuifta confe- 
zione fù approvata dal M.iftrato Ec- 
cellentilimo alla Sanità con fuo Decre- 
to del di18. Maggio 1685. ed ordinata 
per ufo delle Milizie. E uciliflima alle 
febbri maligne folitarie oppure accom- 
pagnate da tiufli, Perechie , anfietà , 
delirio ed altri fintemmifebrili, ed alla 
Pelte medelima 
Confezion Hamech. 
B. Mirabolani cedrini %. iv. 
Cheboli 
Indi 
Riobarbaro elletto an. 3.ii. 
Aegarico 
__ Colloquintida Si 
Polipodio an. 3. x'vt. 
fffenzo 
Timo 
Senna an. 3 Vi. 


4 Vio- 


Confe- 
Zion A- 
mech, 


72, 
Viole 3.xv. 
Epitimo 3. ii. 
Tuosfatol Gato i 
Anifi 4 
Finocchio an. 3.vi. 
Succo di Fumana $.i. 
Prune n. xxxx. 

| Uva paffa 3. vi. 
Siero caprino g.b. 

Bollito alquanto nel fiero il polipo- 
dio , leprune, l’uvapafla fi aggiungo- 
nole cofe rimanenti, togliendo fubito 
il vafe dal fuoco facendo infufione per 
giorni cinque. Rimetlo il vafe a fuoco e 
ben rifcaldato sì prema l’infufione per 
torchio. Con lo fpreflo sì diflolva 

. Zuccaro buono $%.i.s. 
e colato per panno sì faccia cuocere a 
| forma di miele. $'usgionga allora 
 Poipa di caffia & iu. 
Tamarindi % v- 
Manna ellerra % si 

E fvaporata a fuocolieve la funerflua 
umidità delle polpe, vi sì fparganole 
cole ieguenti fottilmente polverizate 

Mirabolani cedrini | 
Cheboli 
Indi an. 3.5. 
Emblici | 
Bel. 
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Bellerici 

Rbabarbaro 

Semi di fumaria an. 3.t. 

Anifi 

Spico nardo an. 3. i. 
equafiintutto raffreddata la compofi- 
zione s’ aggionga 

Scamonea polv. 3%. i. s. 
trameftando diligentemente. 

Dofe da due dramme a fei. 

Purga fortemente: perciò conviene 
folo à corpi humidi, e pituitofi. Ufava- 
fidalli antichi contro la lepra il Cancro, 
la Rogna ed altri mali oftinati. 

Confezione Policrefta, 6 Papale. 

| R. Polpa delle radici d’altea Z.iv. | 
Zuccaro fino polv. B.i. i si 

Sopra una tavola nettillima tanto fi Poliere» 
dimenano infieme , che fe ne faccia pa- /4 - 
fta molle. La quale diftefa fottilmente 
con cilindro di legno fi taglia in piccole 
porzioni da feccarfi in ftufta. 

Pereftrarrela polpa d’ altea tanto fi 
fanno cuocere le radici fcorzate nell’ 
aqua pura, che s’ ammollifcano . Tol- 
te dall’ aqua, e ben pefte nel mortaro 
di pietra fi paffano per ftazio di crena. 

Alle fauci inafprite da toffe violenta, 
ed alle diftillazioni fottili giova mirabil. 
mente. Con. 
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Coferto Confetto Diacodio.- 


n Bi Semi di papavero bianco 3.5. 
Aqua fontana %.x. 
Dati tre bollori, fi cola diffolvendo 
nella colatura 
Zuccaro fino 8.v. 
e fatto preftamente cuocere filo figitta 
in formette ritonde.. 
uefto confetto chiamafi volgarmen-» 
teTrazie. 
Siufa contro latofse: radolcifce le 
flufioni acri, e concilia il fonno. 
bri Chermefi, ò cremefe minerale - 
mineta» Bi. Antimonto polver. % it. 
nà Oglio di nitro fifo %. vili. 


Sì facciano cuocere quafi a fecchezza 
in pignata di vetro. Allora s' aggiunga» 
no fei libred’aqua fontana calda, efi 
faccia bollire alla confumazione del 
terzo. Ilqual liquore filtrato così bol- 
lente per carta griggia fllafcia quieto 
per un giorno. Caderà al tondo una 
polvere di bel porporeo colore da Javar. 
ilcon aqua dolce, efeccarfi all’ ombra. 

Dofe da grani due a fei.. 

Stimafi da alcuni Chimici ottimo 
diaforetico nelle febbri maligne, Lue. 
celtica e pallor virgineo.. 


Col. 
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Collirio del Santorio. Collitio 
B. Cerufa veneta 3.0. del Sane 
50 è 


Zuccaro fino 3. iv. 
Gomma rabica 3, ii. - 
Aqua rofa z.vi. 

Difciolta la gomma nell’ aqua fi ma- 
cinano nel portido il zuccaro; e la ceru- 
fa, unendovia poco a poco l' aqua gom- 
mata, tanto macinando, che il collirio 
aquifti confiftenza di miele . 

F una forma dirimedio utile , e com- 
moda da ufarfi. Siapplica con pezze 
alleroffezze della pelle alle puftole ed 
al ulcere ferofeche fpeilo avengono al. 
lo feroto ed altrove. Diflolto nel aqua 
di Piantagine e fattane iniezione € mira- 
bile à diffeccare le gonorhee quando ne 


fia tempo. 
Conferva di Cafia del Donzelli. —Cosfer- 
R. Liquerizia 3.ii. usi 
Semi di melone Cafio 
i f ; del Dore 
Coccomero zelli . 
Malva 
Zucca 


Anguria an. 3.1. 
— Capel venere m.i. 
Aqua di matva fb. vi. 
Se ne faccia decozione graduata colan- 
dola per pannolino , ediflolvendo nel- 
la colatura Zuc- 
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Zuccaro bianco 1. iti. 
e cotto quali a filo, fi aggiunga 
Polpa di Caffia %.ii. 

Tamarindi 3. vi. 
{vaporandonea poco a poco tutta la fu- 
perflua umidità, fempre agitando con 
fpatoladilegno: ciòfarto vi fi fparga 

Canella polverizata 3.1. 
eraftreddata la conferva firiponga in 
vafi di vetro. 

Dofe da mez’oncia a due. 

Move il corpo con gran moderazione 
e fenzadifturbo. Giova alardordel uri- 
na, raddolcifce le sonorhee benigne e 
virulenti prefa per molte matine con 
aqua di Capel venere . 


Confece Conferva di rofe folutiva- 
i BR. Rofe comuni frefche Z.iv. 
ci Zuccaro fino W. 1. 


Unitamente fi peftino in mortaro di 
pietra, fin chelerofe fieno minutifli- 
me. Laconferva fi mette in vafi verni- 
ciati ben coperti, fponendola al fole 
per quaranta giorni . 

Dofe da un’ oncia a due. 

Purga il ventre beniflimo, ma eccita 
alcuna volta dolori graviffimi. 

Conferva de fiort di perfico. 
R, Fiori di perfico frefchi 3.iv. 


Luc- 


as 
1 
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Zuccaro fino .1. 
Si unifcano fecondo la conferva di 
rofe folutive. 
Dofe da mez’onciaaduna, e meza. 
Purgacon più forza della conferva di 
Rofe ne eccita cofi penofi dolori. 


Conferva di malva. 3° 
R. Fiori di malva 8. in. malva. 


Zuccaro fino B.i 
Polverizato il zuccaro fi tramefta co’ 
fiori, facendoli fcaldare a fuoco lievif- 
fimo, tanto, cheilzuccaro fi liquetac- 


‘cia: tolto fubito il vafedal fuoco, fi 


verfa la conferva in vafi verniciati , fpo- 
nendola al fole. 

Dofe da un’oncia a due. 

N. Nella guifa medefima fi fa la con- coi 
ferva ditiori diboragine, di buglofa , se. 
dicicorea, dipolmonaria, edi ninfea, 
edaltre. i fiori di ninfea peròfi deono 
prima minutamente tagliare. 

Mitiga l’ardor del urina nella difu- 
tia , Stranguria, e gonorhea gallica. 

Conferva di rofe, 0 zuccarorofato . 

R. Rofe rofe immature purgate cio 
Dall ugne bianche ©. 1. i 
Zuccaro fino Sb.itti. 

dal. SPA: 

Le rofe lesate in uncanevaccio s'im- 

mer- 
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merganonell’ aquabollente: edatiap- 
pena feibollori, fi tolgano preftamence 
premendo per torchio tutto1* umore . 1’ 
aqua tinta, cheefce prima, gittali co- 
me inutile . confervando follecitamente 
l’ultima molto colorata; aggiongendo- 
vi alcune gocciole dellofpirito di vitrio- 
lo per farla dicolore più vago. Le rofe 
fi peftino fubito nel mortaro di pietra , 
e fifacciano finiffime- nel tempo me- 
defimo , diffolto il zuccaro nell’aqua fi 
faccia cuocere a perla: ciò fatto fi toglie 
il vafo dal fuoco agitando follecitamen. 
teilzuccarocon fpatoladilegno : e raf- 
freddato alquanto, vi fi diffolvonole 
rofe pefte, e fi aggiongonootto oncie 
della tintura fopradetta, verfando la 
conferva così tepida in vafi verniciati 
da porfi al fole per quaranta giorni. 
Dofe da un’oncia a due. 
N. Alcuni per maggior facilità dell’ 
opera aggiungono alle rofe pefte la tin- 
tura prima di unirla al zuccaro . 
Dice Mefue checonforta lo ftomma- 
co il cuore, e l'altre vifcere ancora , 
giova all’ulcere del Polmone, ed ì fabi 
di mirabilmente riftora. Anzi fi regi. 
{tano da Valeriol.. Foreftoed altri , 
mali diquefta forte già da Medici ab- 
ban- 
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bandonati che perfettamente sit. 
no. Avertafidi ufarlo copiofamente e 
fatto di frefco. . 
Conferva di ‘viole: °° Conferva 
“Ri. Fiori di viole mamole mondi "i - 
- Dal calice 3.iv. | 
Zuccaro fino fb. i. 
In mortaro di pietra fi petanole vio- 
lebenifiimo : ilzuccaro fi diffolve nell’ 
aqua, efifacuocerea perla, ecotto fi 
toglie dal fuoco; agitandolo inceffan- 
temente, ed unendovi le viole pefte - 
raffreddata la confervafiripone in vali 
verniciati. hi 
Dofe da mez’ oncia ad una. 
Conviene all’afprezza delle fauci , 
quando fia fatta di frefco. 
Conferva de fiori di rolmarino. n 
3. Fiori di rofmarino 3. ttt. n " 
Zuccaro fino Bi rino. 
© Diffolto il zuccaro nell’aqua fi fa 
cuocere quafi afilo: tolto il vafo dal 
fuoco s’aggiongono ifiori, eben'uniti fi 
ripone la conferva . LU 
Dofe da mez'oncia ad una. Conferoa GO 
Nel modo medefimo fi fa la conferva di 8.r10- | 
de fioridi bettonica, d’eufragia &c, - #4: 
D eufrag» 
‘ Giova al cuore, ed al Cervello op- g;a, 


preflo da fuchi tenacie copiofi. 
> Con. 
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D'afenn « Conferva d'affenzo pontico. 
2° pon BR, Fronde, e fommità tenere 
tIC0 è è Cr 
D' affenzo pontico 3.iv. 
Zuccaro fino B.1. 

Si peftano le fronde in mortaro di pie- 
tra, e ben pelte sì unifconoalzuccaro 
con fuoco lievifiimo. 

Dofe da due drammeafei. 

Vale alle debolezze dello ftommaco 
promove la digeftione : Difiolve le 
oftruzioni del fegaio, e giova all’itteri-. 
zia gialla. 

srt Conferva d’enol a campana. | 
de R. Polpa delaradice d° enola 8. 1v. 
na° Zuccaro fino» i. 

Con fuocolievifimo sì unica alla pol- 
pa il zuccaro polverizato, {ponendo la 
conferva al fole in vasì verniciati. 

Dofe da dramme due a fei. 

N. Acavare ia polpa sì tanno bollire 
le radici d’ enola nell’aqua:pura tanto 
che fiano cotte, etoltedall’aqua il pe- 
ftano nel mortaro di pietra paliandole, 
per ftaccio di crena.. 

Conviene all’ aftma humido : Dif. 
folve le materie vifcofe de. polmoni, e 
ne promove lo fputo. Scimafi aflaifli-, 
mo da alcuni contro la pefte e febbri ma- 


ligne» 
_Con- 


RE di Conferva di zucca. Confer. 
è e. Carne dizucca Siv. Mea 
bin Zuccaro fino B.i.. 

«e P. Se A 


Le zucche fi mondano diligentemen- 
te dalla corteccia, e dalla matrice, e 
tagliata la fola carne in pezzetti, fi fa 
bollire in molt’ aqua tanto, che diven- 
gatrafparente, all'ora fi toglie dall’ a- 
qua con la cazza forata, eben afciutta 
fi unifce al zuccaro cotto a filo. 
© Eutiliffima all’ ardor d’ urina, am- 
morza la fete ne tempicaldi e nelle feb.” 
bri ardenti. i i 
i * Cornodi cervo filolofico. — ss 
Le punte de corni di Cervo fi fofpen- oe di 
dano nel collo del tamburlano, allor- /ofefea. 
che ftillanfi aque cordiali come di melif- / 
fa, boragine, rutta caprafia, ed altre 1. 
dital forta , fincheammolliti, agevol- 
‘mente purgar fi poflino dal midollo, e 
dalla corteccia: fi feccano alfole. 
| Dofedagranidiecia trenta. 
N. Ugualmente fi prepara 1° ugna d’ . 
_ UgnaAi — 
Alce, tanto tenendola fofpefa al vapor ,, prepi 
dell’aque, chefeccata fi pofla ridurin |. 
Mpolvere. e... "a, 1 
-. Dofeda grani quatro a venti, 
- Promove fenza violenza il {udore nel- 
o gn. 
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le febbri continue emaligne, nelle va 
role ed altri mali dell: Cute, ammazzi 
i vermi tondi de fanciulli prefo nel aqui 
di Ruta Capraria; 
di Croco di Marre aperiente. 
reco di ;À A 
sii R. Limatura di Marte frefca 
sperinte |» Zolfopolv?rizato an. p.e. 
Aqua comune q.b. | 
A farne pafta molle. Laquala lafcia 
ta per cinque ore in vafo di terra a fer 
mentare fi metta a fuoco gagliardo ne 
‘—vafe medefimo inceffantemente agitan 
docon verga diferro, onde il zolfo del 
l’intutto s'abbruggi. S*accretca il fue 
| co, agitando tuttavia finche il marte 
‘©. .* faccia d'un bel color:porporeo. |. 
«—_ N. Se per avventura non aquiftafi! 
colore la prima volta: fi replichil’ ope: 
ra col zolto . s) 
« «Doele!ida eraitiziv, a' xxx ae ID 
“Conviene è tutte I’ opilazioni dei 
baffo ventre, fegato, milza, mefeni 
terio, e Pancreas: alla retenzion del 
meftrui ed alle febbri bianche delli 
Vergini. I 
roco di Croco di Marte affringente . 

Il croco di Marte aperiente fi lavi pe: 
trevoltecon aceto fortiflimo, e fi fec: 
chi all’omara. Ben fecco fi riverber' 

fuoco 


ba «È Td 


fuoco violentiflimo lo fpaziodi quid 
More. tape? * 

| Dofedagranixv.a xxxx. 

| E adoprafi con profitto per fopprime- 

re il fluflo di ventre, regolare il corfo 
‘ {moderato del hemoroide, e de meftrui, 

e premeffe le neceflarie cautele può 

ufarfi ancora ne {putidifangue. 


abi Croco de metalli. Croco de 
. Ba. Feeatod' Antimoniod.i. mesalli, 
Aqua fontana p.xt. à 


Si facciano cuocere alla confumazio» 
nedella mettà. Etoltoilvafo dal fuo. 
co, elafciatorafireddare alquanto , fi 
‘verfal’aqua tinta per inclinazione in 
un catino verniciato, e grande, nel 
quale ripofando per un giorno, depor- |. 
rà ilcroco, che pofcia idee lavare con . 
replicate affufioni d’ aqua, e feccare al- 
l'ombra. ©. ; 
». Dofeda granitrea dieci. 


.. E un potente vomitorio, e folo ado- 
| prafi infufo nel vin bianco lo fpazio di 
vintiquatro hote, mettendo fopra un 
oncia di croco duelibre di vino in luogo 
‘freddo: Filtrasi percarta , è fe nedia 
«al malato da mez'oncia fino a tre oncie. 
—. N. I Icrococherimane fi conferva 
per altre Infufioni pocco ò nulla haven- 


Ba do 


Creffiero 
LONGIE è 


Cresnor 
d stare 


TO è 
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do perduto della fua facoltà vomitoria. 
Creffiere comune 
B. Decozion comune 3.vi. 
Oglio d' oliva 
Zuccaro rofo an. 3. iv. 
Salcomune3. iii. 

M. I 

Amoliffeil ventre fenza noccimento:: 
edevefi ufare in tuttii maliacuti dove: 
ogni altra purgazione è fortemente da 
temerti. 

Cremor di Tartaro. 

R. Tartaro crudo 6. vi. 

Aqua comune lib. xxx. 

Si facciano bollire tanto che la part 
folubile del tartarofi difiolva. La folu 
zione così bollente ficola per panno di 
lana: e colata ti fa {vaporare per mettà 
pofcia riponendola in Inogo freddo per 
ungiorno. Raccolti i criftalli © fa di 
nuovo fvaporare la reftante foluzion 
per metta, ritornandola in quiete pe 
un giorno. E feparato il fale fi feccca al 
fole. | 

Dofe da una dramma adieci. 

Purga il ventre prefane la quantità 
diquatro, fei, oppure otto dramme fe 
condo l'età del malato: ma recca diftur- 
bo allo ftommacoedinteina. 00 

Cor- 


85 
Cotture varie del zuccaro . Cotsnre 
Facendofli menzione in vari luoghi pi 
delzuccarocotto a filo, a perla &tc. nè 
potendofi fpiegar fempre che fia tal cot- 
tura, hocreduto a propolito ragionarne 
efprelfamente ; fendo cofa fommamen- 
te neceflaria alla confervazione, e lun- 
ga durata del compofto medicamento . 
Per tanto 4 
. Cottura a filo, è quando il zuccaro è fe. 
diffolto nell’ aqua {i fa cuocere tanto , 
che prefane una goccia fra due dita, ed 
allontanando quefti l’ uno dall'altro il 
zuccaro fidivide in fottilifime fila. Al. 
lora raftreddato il zuccaro ficongela . 
Cottura a perla , è quando il zuccaro } perla 
cotto a filo, tuttavia li fa cuocere fino- 
che prefane una goccia fra le dita, raf- 
freddandofi non vis’attacca: ma può 
farfene una pallotola bianca, e trafpa- 
rentecome perla. è 
. Cotturaafiroppo, è quandoil zuc- °/°??* 
caro fi fa cuocere a fpeflezza dilungo 
‘miele. dii 
. Cottura a gilebbe, è allora che il agile 
‘zuccaro diffolto fi fa cuocere a mettà | | °° 
delfiroppo , . | | 3 
_ Cottura a formadi lettuario, è quan- di terr 
do fi cuoce il zuccaro, ò miele, oppure "°. 


Esa qua 


Del lea 
POLLO » 
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qualunque altro liquore tanto che di- 
veriga confiftente: e che meffane qual- 
che porzione fovra d’un piatto, non 
difcorra. } i: 

Cotture varie d’ empiafiri, Tneuenti 

o e Cerotti. 

Egli è convenevole, che ad ogni me.. 
dicamento fi confervino non folole tas 
coltà de femplici, che lo compongono) 


fermarichiede. Così 
| L'unguento deve effer molle nè ecce 
dente la confiftenza del Lettuario. 

Il cerotto per lo contrario, molt 
confiftente, e che manesgiar fi pofli 
fenza imbrattarle mani. © 

L' empiaftro deve eflere di forma 


> Oppure la parte in- 


e 
oglio, che per lo più fono bafe, e fon 
damento d'ogni cerotto, {i deono que 
fti, anzi ogni altra cofa, unire, e dib 


bat- 


A 
battere ben bene per mez’ ora, qual 
opera chiamafi nurrizione, cuocendoli |, 
doppo a fuoco mediocre fempre agitan- 
do, finatranto che prefane una porzio. 
ne in fraledita, e maneggiandola non 
l’imbratta. I | 
Avertafi però che tal cozione riufcen 
do lunga, etediofa, molti per cuder- 
la più facile, ebreve, vi aggiutigono 
altrettanta aqua di fente per far bollire 
più fortemente il litargirio , onde in 
minortempo fi cuoce . | 
<Avertaliancora, che nelli unguenti 
fidee mertere tre oncie di cera per libra 
d’oglio, e quatro oncie nelli cerotti. 
Cotoonato folutivo Cotogna- 
. Poipadi mele cotogne®.i. relati 
PolvergriceraB.1.s. 36, 
Zavearofine Boia boiiviei 
Unita diligentemente la polver grig- 
gia al zuccaro, fi tramefta con la polpa, 
e fi divide in porzioni del pefo di un on- 
‘cia, formandole in vario modo ,e fec. 
“candole alfole. > da 
Dofe dà mez*oncia ad una, emeza . 
Purga beniflimo: il ventre, € dafli 
«maflime è fanciulli per efler meno nau- 
feofo d'altro purgante; puòdaddoperar- 
{i nellefebbri verminofe prodotte per lo 
| Fica più 


08: 
più dallo fresolatomangiare. 
pecosto © Decozione Carminativa 

Carmina» k, $ CINI dt apio . sù 
100, | Anifo 

Utd i eco ss Ara " 

Finocchio 
«Comino 
8 i Carvi 
—. Radice dipolipodio an. 3.i. 
Aqua fontana. x. 

Bollito alquanto il polipodio il con. 
l’ acqua fiaggiongono i femi ammacca-. 
ti, togliendo a untratto il vafo dalfuo- 
co lafciando ogni cofa in fufione per ho. 
redodici: ficoli, e ficonfervicon l’o-. 
glio foprafufo. 

Se ne fa creftiere nelle Coliche inte=. 
ftinali ed altredifficoltà delle inteftina 
per fecci indurate, e ne volvoli ancora, 

PRA Decozion comune per Creftieri.. 

comune . B. F oglie d' malva 

fltea 
Viole 
Bietola I 
Mercorella an. m. ii. 
Aqua comune 6. x. 44% 
Se ne faccia decozione a perfetta cot> 
tura dell’ erbe... I 


De- 


I 69 
Decozion cordiale... {.{ Decotte 
Bi Liquerizia monda ! ati 
Tamarindi an.3. ti. 
Uva pafaz.s. 
Giugiole. 
to Sebeffen 
... Prunean.n. iv. 
| 000 Fiori di boragine 
.__— Buglofa 
| Viole an. m. s. 
Aquacomune.v. 
Si facciano bollire alquanto i frutti 
purgati dall‘offo , aggiongendovi pofcia 
la liquerizia, ed un pò deppoi fiori , le- 
vando fubito ilvafo dal fuoco ; facen- 
done per fei hore infufione ,fi coli. 
Adoprafi folamente per diffolvere le 
medecine purganti folide . 
Decozion pettorale . ve 
R. Giugiole : pessorale 
. Sebeften an.n.x. 
Uva palla 
Orzo an. 3. Vi. 
Fichin.iv. 
 Liquiriziaz. iv. 
Hi[opofescoz, ii. s. 
Capel'venere P; 
Viole an. m. 1. I 
Aquacomune È. DÌ. 
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Bollito fufficientementel‘orzo fi ag- 
giongono i frutti mondi, pofcia la Ji- 
querizia, ed un poco doppol‘erbe, to- 
gliendo ad un tratto ilvafo dal fuoco , 
tacendo Infufione per fei òre , fi coli. 
Serve per diffolvere le medicine defti. 
nate à medicar il petto; puo anco ufar- 
fi fola nella Pleuritide e Peripneumonia 
per moderarla fete , e facilitare lo {puto. 
Au vl Decozione d’epitimo . 
B. Mirabolani indi A 
— Steccade 4 
Epitimo dla 
Uvapaffa monda an, 3. î. 
Mirabolani cheboli 
Fumaria an. 3. iv. > 
 Follicolidi fenna3.i. 
Polipodio 3. vi. 
Turbito3, iv. © 
Fupatorio 3. v. dr: Da 
Sicrodi latte®B.iv, 
Cotto alquanto il polipodio fi aggiunga 
l'uva pafia, poi lo fteccade, cupato- 
rio, efumaria: indi ilturbito ,e la fen. 
na, edun pòodoppol‘epitimo; e mira. 
bolani ammaccati,. togliendo fubito il 
vafe dal fuoco, facendo infufione per 
peruna notte: rifcaldatala decozione 
fi prema per torchio ; rimettendo lo 
| {pref- 


{preffo în vafe di terra verniciato con. 
Elleboro nero3.1.. 
Agaricoimci[0 5.5. 
Salindod.iv. ) 

e fatta macerazione per fei hore fi coli. 

Dofe da due oncie a quatro. 

Purga vigorofamente , adopravafi 
galli antichi nel Cancro ; Lebbra . Ele- 
fanzia ed altri mali oftinati , come cab. 
bia inveterata , erpete contumacifli- 
“amo &c. DROGRI4I 

Diagridio cidoniato . svi 

La fcamonea elletta, € polverizata dio cido. 
fi faccia cuocete nelle mele cotogne fca- Riato. 
vateinvolte nella pafta comune finche 
fianocotte: allora fitolga la (camonea , 
e fi fecchiall'ombra. pato 

Dofe da granitre a fedeci- 

N. Lacozione fi faccia nel forno co- 
me mezzo più adeguato per cuocerle 
perfettamente. a: 

Adope peo di purgare 
valcrotaltà ite: la dofe però ne mitiga 
edaccrefce l’effetto. 

° Diagridio zolforato, overo 

 polver grigia. 

Si faccra'in fottilifima polverela fca- + 


moneaelletta, e fi tenda sù della carta pe 


griogia fponendola al vapore del zolfo È 
afper- 


pian 
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afper&nfopra carboni accefi, finche la 
fcamonea diventidicolorgrigio. Seav. 
venifle, che a cagione delcaldo vapore 
fiaggrumaffe prima del farfigriggia, fi 
polverizzi,edi nuovo fi (ponga al vapo- 
redelzolto.;.:. I 

Dofedagraniquatroa venti. 

Hàl'ufomedefimo, cheil preceden- 
te, equetfto di più, di effere dal zolfo 
maggiormente corretto e ficuro da que” 
violentieftettiche molte volte produfle 
il diagridio Cidoniato. 

| Diadraganto ufuale . 


pg “ Bis Zuccarofino polv. Bi. 
Suale è Farina d° amido ®. ii. 
| Draganto fciolto nell'aqua 
Rofag. b. 


Si faccia mafla di molle confiftenza , 
laqualeftefa mezzanamente sù d’una 
tavolacon cilindro di legnafi taglia in 
pezzetti da improntarfi col proprio fi. 

illo. | 
Giova allaTofle fecca, ed alle afprez- 
ze della gola, maflimealli hettici facili. 
tandolofputo.. ||. | 
3 Diadraganto bianco , overo pillole 
Bechiche bianche . 
B:. Zuccaro fino Ib. i. 
Caudito 
Pe-i. 
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Penetti an.3.10. 
Liquerizia polv, 3. vi. 
Ircos polv.3. s. 
Farina d' amido 1. s. 
Draganto fciolto nell’ aqua rofa q. b. 
A farne maffa molle da ftendere come 
il diadraganto ufuale. 
N. Volendo il diadraganto con bolo 
fiaggiunga perogni libra della fopradet. 
ta compolizione un’ oncia e mezza di 
bolo orientale polverizato.. | 
«—— Giova alle ftrettezze del Petto , a 
tolti altri difietti de Polmoni, e alli 
hettici. Il diadraganto conbolo giova 


afputidifangue. 
Dolcedo di Marte, 0 zuccaro Dolcedo 
i di Marte 
di Marte. 


B. Limatura diferrop. 1. 

Tartaro crudo p. ili. 

Aqua fontana p- xt. 
Si facciano boilirein pignata verni. 
‘ciata fempre agitando con fpatola di 
ferro alla confumazione dell’ umore per 
mettà: rafireddato il vafe fi verfa per 
inclinazione il liquore atfondendo alla 
limatura molt’ acqua di fonte agitando. 
la beniffimo: e data a fondola parte più . 
srofla fi verfil’aqua conla più fottile ; 1008 
| aftondendoalle feccie altretanta aqua 

, pre- 


procedendo come prima. Quefte lava. 
zioni fi mettinoinquiete, elapolvere , 
che caderà al fondo,, verfata l’ aqua fi 
fecchi all'ombra. wc I 
Dofedasrani fei a dodeci. I 
Erimedioaperitivoaflaigentile e può 
ufarfi ne temperamenti più delicati . 
Convienealle febbri bianche delle ver. 
gini, ene promoveiflufli me&truali. 
Ellettua. . Ellettuario,overoOpiata di Renodeo . 


o opia  B. SennaorientaleZ.i.s. 
Hermodaîtoli 
Tubitd anzi; 16; 
Scorza di legno (anto 


Salfacletta an.3.i.:s. 
SaTaffrasz.iv. “i 

dituttofitacciafottilifima polvere , 
e ficonfetticonunalibraemezadi mie- 
le {piumato , aggiungendovi della de- 
cozionedichinache bafti à darle forma 
di molleellettuario. 

Dofedaunadramma àtre. 

Vale al morbo gallico invechiato do. 
lori, piaghe, egonorhee antiche prefo 
per trenta giorniconla decozione della 
radicedichina. di 
pi Ellettuario de Tribus . 

-  R. Polipodioquercino3.1.s, 
 Sennaorientale 3. vi. 


Seme 
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Seme d’ anifi 3. IL. 
Infufion di Rofeb. it. 

Si facciano infondere, e cuocere fe- 
condo l’arte: doppofi premano per tor. 
chio, edallofpreflo fi aggionge 
Muecarofino Bb Î. | soda) 
ecotto à confiftenza di lettuario vi fi 
unifca : 

 Polpadi Prnne 

ni Diuva paffa an.z xvi. 
«facendo fuaporare la fuperilua humidi. 
tà fempreagitando con fpatoladilegno , 
infine fpargendovi 
Senna polv. . 
Tartaro bianco an 3. i. 

e raffreddato il lettuario fi confervi in 

vafiverniciati. | 

Dofedamez-onciaadunaemezza. 

‘ Purgailventre fenza moleftia perciò 
‘convenientiflimo neicorpidelicati. 
Ellettuario delle bache di lauro. 
“. Foglie dirutaortenfe3.x. 

’°med’ ammi 
Cimino 
Nicella 
Lioufico 
Origano 
Apio Alefandrino 
Mandole amare 


Pe. 


Eilsttuao 
rio delle 
bache di 
lanto, | 
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Pepe nero I 
Lungo 

 Mentaftro 

Dauco 

coro 

Cafforeo 

Bache dilauroan.3 ii. 

Serafino 3.iv. 

Opoponaco3. iii. | 
a SF Ea SAPA. 

Sendoilferapino, el’opoponaco non 
folo in poca quantità; ma altresì gom- 
me fecche, echeunite alle molt’erbe , 
agevolmente fi ponno ridur in polvere 
fottile quanto bifogna : fi deono perciò 
peftar unitamente all’altre cofe; fa- 
cendone fottiliffima polvere» per qua- 
tr’oncie della quale fi adopera una libra 
di miel {piumato caldo, agitando dili-. 
gentemente fino al raffreddarfi dell’el.. 
. Jettuario. Dofe da una dramma a. 
‘i quatro .-3) dèi | 

E utiliffimo alle coliche inteftinali 
ed al volvolo prodotti da crudezze d’ 
umori , tanto prefo per bocca che fat». 
tone creftiere: anzi ne cafi urgenti far 
fi deel’un fenzaommetter l’altro. 


Es 


x 


Ri. Scordeo Ei. ai 
Ganellà > . +1 I joe ro. 
o Calia lignea 
Dittamo di Candia 
Tormentilla. 
Bifforta i 
Galbano puro 
Gomina rebica 
Terra lemnia an. Lib 
Cpio Thebgico 
Semia'acerofa an.3.i. 5. 
Sroracecalami; a 3.5. 
enziane 3. iv. 
Bolo orientale 8.j.5. 
cpe lunco 
Zenzero elletto an.3, ii, 
Miele ottime 6. ;j. s. 
onferva di vofe role b.i. 
Vino aromatico IO ra F 


Si Firb f. LA 


. Elletuario diafeordeo di F racafforo. Diser. 


Ridotte in fottiliffima polvere le cofé 
polverabili {pargendole alcuna volt: di 
vino: fciolto il galbano; e} opio, in 
baftevole porzione del vin medefimo, fi 
faccia fquagliar la torace in poco mie. 
le: pofcia prefo il reftante miele {piu= 
mato diligentemente, fi ponga a lievif(- 
fimo fuoco, fpargendovi a pocoa popo | 

G di.) 


Diofense 
co di Meo 
fue >» 


6 
le Soto : un pò doppo fi aggiunga ii 
galbano, el’opio infpeflati a forma 
miele, poi la ftorace , e finalmente l! 
confervadi rofe, e ben trameftato il let 
tuario fi ponga in vafiverniciati. 

Dofe da una dramma a due. 

Lo prefcriffel’ autore he mali cont 
giofi prefo nell’ fugo d’acetofa ; e di cc 
dro. Mà giova ancora à morfi de fe 
penti a dolori di ftommaco alla cardiai 
gia ,edeziandio alle febbri maligne me 
derandone le vigilie tanto perniciofe . 

Ellettuario diafenico di Mefue . 

BR. Datoli purgati dall offa 3. 100. 

Penetti orzati 3. L. 
Mandole dolci 3. sxx. 
Turbito 3 exxV. 
Scamonea 3, xxlt. 
Gengievo | 
Pepe lungo | 
Foglie di rutaortenfe fecche 
Canella 
Macis” 

‘Legno aloe 
Finocchio 

‘Donco 
Galanga an. 3.î1. s. 
Miele (piumato q. db. 
Si F.L.S.PA. I da- 
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I datoli fi-tagliano minutamente, e 
.8'infondono pertre dì nell’ aceto fortif- 
fimo: e&tratti fi peftano in mortatro di 
| pietra, premendoli per ftaccio di crena. 
Parimente i penetti. conle mandole fi 
peftano , e fi paflano per lo ftacio di cre- 
ina. Lecofe polverabilitutte graduata. 
mente fi facciano.in polvere fottile, ec. 
cettuata la fcamonea, che fola fi dec 
polverizare. Prepatata ogni cofa , fi 
prendono tre libre di miel fpiumato , 
con la polpa de’ dattoli, edalento fuo. 


co fempre agitando, fi fannofvaporara 


aconfiftenza dilettuario: fi aggiungo- 
no allora i penetti, ele mandole, po. 
fcia fifpargono le polveri, e raftredda. 
to illettuario, la fcamonea. . 
Dofe da quatro dramme a nove, 
Purga il ventre: e prefcrivefi nelle 
coliche, BL 
Ellettuario di fucco delle rofe. 
B. Zuccaro fino | 
Succo di rofe comuni an.tb. i. 4. 
Sandali bianchi 
Roffi{ { Cedrinian. 3. vi. 
Spodioz.iii, 
Diagridiv3. xii. ( Camforad. 3. 
dida È ge 
Polverizati fottilmente da una parte 
G 2 isana 


Di {wero 
dode sofe 


tuario : 


Lenetivo 


100 
i fandali, edall’altralofpodio, il dîa- 
gridio; € la canfora, fi unifcano dili- 
gentemente: ecotto il zuccaro cal fuc- 
co di rofe a formadifiroppo ftretto fi 
{pargonole polveri. 

Dofeda dramme due a quatro. 

Purga con violenza havendo trenta; 
grani di Scamonea per oncia di ellet-- 


Ellettuario lenetivo . 
R. Uvapafaz. ui. | 

Capei ‘venere 

Viole: 

Orzoan.m.s. 

Giuviole 

Sebeften an n. xx. 

LiqueriziaZ. s. 

Prune | 

‘| Tamarindi an. 3. vî. 

Sena 

Polipodio an. 3 it. 

Mercorellam i.s. 

Aquefortara?6. vi. 

Bollito l'orzo, < polipodio fi aggiuni 

gono ifrutti, polcia }a liquerizia, L 
fenna, eper ulimo le viole, levande 
il vafe dal fuoco, e facendo infufioni 
perore dodici. Dati due bollori fi pr 
mala decozione per torchio; e firipo 
oa fuoco con |’ Zuc- 
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o Zuccaro buono 3, vi. po 
e fatti cuocerea f| pellezza di miele fi age. 
giunga ae 
Polpa di caffia , 
Tamarindi nali 
ere; Prune an. 8. vi. 
edagitando diligentemente fi facciano: 
fvaporarea lento fuoco, a formadi let. 
tuario» e tolto. il vafe dal fuoco fi ag- 
gionga Libor mast 
Conferva di viole 3. vi. 
SennapolverizataZ.iv. 
Dofeda mez*oncia ad una e meza. 
E moderatiflimo purgante: perciò fi 
può ufare in ogni temperamento, età. 
ftaggione, emalatia.: 
Ellettuario diacatholico di Nicolò . Discate 
BR. Sennaelletta%. vii. $ “dico di 
Riobarbaro 1 en. 
Viole 
Polipodio 
Anifian:Z.iv. 
Liquerizia rafpata 
Penetti 
Zuccaro candito an. Z.IV. 
Quatro femi freddi mace.8.i. 
1 faccia d'ogni cofa polvere fottile ; 
semprando l’ aridezza della fenna con 
| G3 l’u. 
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l'umidità delle fementi, dall'altra par- 
tefi fera pad 

Pol podio quercino®B. i. 
Semi di finocchio %.i. 
Aqua fontane B'xsi. 

e fi facciano. cuocere alla confuma- 
zione della metà. nella; Mrporsa figlio 
folva.. o 

Zuccaro bitonot6: Ùtit: 
facendoli bollire a formg dimiele: saga 
giunga perallora. 0 Lio 

"Pol lpa dicafia \ ost 

Tamarindi ang viti. 

ed a lento fuoco fvaporatala fuperfiua 
umidità fl ipargono le polveri foga» 
dette vino <] 

Dofe da dramme quatro adieci; 

| = Lautote vol.perfuadere.col rtiolo dii 
queto ellettuario che fra atto à purga- 
“re tutti lì humori , Per mè-non vi sò) 
fcorgere altra qualità che di moderato 
purgante. 


Elifire MESS is di Pardacelfo con acido. 


| Eligîeé &. Aloefocotrino 
Sanita Mirra elletta an. 3, ii. 


CrocoZi 
Spirito dizolfo.t. iti, 
°° Divino gb. i 
Si mettano in viaggiolo ben lungol'a 
ur loè, 
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loè, la mirra polveriazati , il.crocota» 


gliato minutamente, con lo fpirito di 
zolfo, ebenfiggillato fi digcrifca nelba- 
gno per tredì: il quartoii aggiunga lo 
fpirito di vino alto quatro dita figillan- 
do di nuovo il vafo, edigerendo per 
quindici giorni, fi filtri per carta. : 
: Dofe da quatro goccie a dodeci . 
© Dice Paracelfo che. guarifce l'aftma 
epileffia, apopleflia paraliflia , atrotia 
eTabe. Matanto non fa oggidì ,, eben. 
sì utilifimo alle febbri croniche prodot- 
teda crudezze chilefe, alle coliche del 
ventricolo, alla vertigine, alla dimi- 
nuzione de flufli meftruali, ed alle feb. 
bri bianche delle Vergini ed alla Iteri- 
zia gialla. dv sù 
Eliffire proprietatis fenza @c140 ». 

B. Aloe focotrino VA 

Mirra elletta 

Croco Orientale an. p.e. 

Spirito divino g. b, 

Lo fpiritodi vino fopravanzi due di- 

ta le droghe, efimetta adigerire in fag. 
giolo ben chiufo nel bagno per ‘otto 
giorni, : I 
. Dofeda fette goccie a trenta. 


Quefto è più mitte del precedente, e 


può adoperarfi con maggior ficurezza 


4 ne 


E ligire 
A 


Blifre 
ULEPSMO è 
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ne temperamenti delicati ne fanciulli 
edin alcune malatie de Polmoni. 

- CEliffire uterino del Crolio. 

B. Cafloreoelletro%. iii. 

Croco orientale 3.i. 
Spirito di vino. ii. bol 

Sidigerifce a calore di bagno perotto 
giorni, verfando pofcia per inclinazio- 
ne la tintura, dalla quale mediante il 
bagno fi ftilli lo fpirito di vino per met- 
tà, alrimanente fi aggionga #44 

Eftratto d’ artemifia 3. it. 

Saldi madriperle 3.5, 

Oelto fiillato d’ anifo 

Angelica 
Succimo an.z.i. 

ben chiufoil vafe fi rinuova la digeftio» 
ne per otto giorni, filtrando in ultimo 
il liquore. ui aa 

Dofe da dieci goccie a trenta . 

N. Liogli ftillati fi unifcono prima 
con feidrammedizuccaro fino, col fa. 
ledi madriperle, e con l’eftratto poi fi 
aggiunganoallarintura nell’orinale. 

E utiliffimo alle foffocazioni hifteri- 
che prefane una dramma òdue nel pa- 
rofifmo: e rinnovandone l’ufo ogni 


mefe intieramente le donne fi liberano 


da così violenti infulti. In tutte però 
Si non 


© 
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non puòconvenir tal dofe comelo pre- 
tende Crollio, fendo noi inclima aflai 
più calido del fuo. E buono ancor quefto 
eliffire à promover le purgazioni men- 
fuali pe: ne tempiopportuni. di 
. Elffire vite di Mathiolo. Persi 
B. Canella finaz.i. Mathis 

Giengievoz, iv. ci 

Sandali roffi 
Bianchi 
Cedrini an.z,. vi. 

Garofani 

Galanea 

Noci mofcate an. 3,ii.s. 

Maci 

Cubebean.3.i. 

Cardamomo maggiore 
Minore” 

Seme di nicella an. 3. iti. 

Zedoaria%.s. 

! Semed'anifi 
| Finochio dolce 
Paffinaca fil. an.3.i. s. 

Radici d° angelica I I 
Garofolata i 
Liquerizia i 
Calamo gromatico 
Valeriana minore 

Foglie di (clarea 


Timo 
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Timo 
Calamento. 
—— Puleegio 
Menta. — 
Serpillo 
«© Magiorana anBeit. 
Fiori diroferoffe «© 
Salvia 
Bettonica 
Kojmarino 
Stecade | 
Bueloffa an. 3.1.5, 
Scorze di cedro 
Spezie dianbra 
Aromaticorofato 
Diamofco dolce 
Diamargariton 
Diarbodon di 
Del lettuario di gemme an. 3, ui. 
Spirito di ‘vinotb. xii. .: 
Si faccia diseftione per dodici dì in 
faggiolo ben chiufo; ftillando pofcia a 
caloredibagnoa fecchezza . 
Dofe da goccie dieci a feflanta. 
N. Se vogliafi lo eliilire con mufchio, 
edambra fi aggiunga allo ftillato 
Sandalo odoro[o 3. ti. 
Mufchio i 
Ambra an. grana ipo > 
, Lera. 
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Legati in bottoncino 
Giulebbe rofato®B. 1. | 
agitando beniflimo ogni cofa, elafcian- 
do il vafe benchiufo inquiete finche de- 
ventichiaro, i 

Dofe da goccie fei atrenta. 

Rifcalda potentemente. Giova à sfi- 
nimenti di cuore, alle coliche del ven. 
tricolo , alle fluffioni fredde, alle con- 
tufioni, riflolvendone il fangue agru- 
mato, | 

Elifire Ducale. Eliffve 

B. Salvia © Dacale. 
Rofmarino 
Bajfiltco 

Maggiorana 
Pullegio 
Bertonica 
Agrimomia 
Cardo Santo 
Rofe role © 
-Radice di Contra herba 
Gentiana 
Tormentilla 
Biftorta 

Carlina 
Ariffologia longa 
Dittamo bianco 
Piretro | 


da 
ee TE EI 


An. 
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Angelica Silveffre 
Ebulo I 
-» Polpa di Dattoli 
. Cortecie diCedro 
Naranci gialle 
Uvapafaan.3. ii. 
Garofoli fini 
Zedoaria 
Galanga 
Calamo Aromatico. 
Pepe lungo I 
Pepe bianco. 
Spico Nardo 
Cubebe 
Cardamomo 
Calamento 
Satturegcia 
Stecade 
Camedrio ( Epitime. 
Bache di Ginepro . 
Semi d' Apio an.3.i. 
MufchioOrientaled.i 
Ambra grifia fina 9. s 
Orofino foglie so. 
Miel'vergine 3, it. { 
Zucaro fino | 
Aquavitadi malvaggiab.v.. 
Ogni cofa s' infonda nelaqua vita per 
tre giorni nel Bagno caldo; il quarto fi 
fd diftil- 
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diftillacon gran diligenza due fora del 
liquore, havendo prima pofto nel ro- 
ftrodellambico il mufchio; l’ambra , 
l’oroe’l fiuccaro ben macinati aflieme, 
e ftretti in un bottoncino di pezza futile: 
lo ftillato fi conferviben chiafo . 

Dofeda una dramma a quatro. . 

N. I. Perchediprefentei grati odo- 
ri offendono quafi tutti, maflime le 
‘donne, fitralafciil mufchio e l’ambra. 

Io non diro una ad una le meraviglio. 
fe facoltà di quefto Elitfire, lo confide- 
ro fomigliantiflimo all’ aqua vite di Ma- 
thiolo , e pare eftetti mi perfuado che 
operarà ufandolo nelle malatie frede in. 
terne, edefterne. 

Eiffire aperitivo di Claudero . 
BR. Saldi ceneri clavellate3. i. 
Aqua di fivr di fambuco 

Cocicaria o 

Nattweio an.3. iti. 

Diffolto il iale ti filtra percarta: alla 
foluzione fi aggiunge 

Aloe 

Mirraan 3.1. 

Cocos a 
fi digerifcono perotto giorni nelbagno : 
e filtrata percarta la tintura , fi confer- 
vaben chiufa. 

Dofeda feia trenta goccie. A 


" Ek/fre 
di Clau- 
dero. 


IIO 
è Adiffettidello ftommaco èottimo ri- 
medio, ne confuma le crudezze, e fa 
buona digeftione +. percio e utile alle 
febbri bianche, alla cachellia , Itteri- 
zia, ed altre opilazioni del baffo ventre 
Elleboro Elieboro nero preparato. |... 
neropre Te radicidell’elebboro più groffe, f 
parato, ; È — x l j 
privano fchiacciandole del midollo ; e fl 
infondono nelfucco di cotogni, o nell 
aceto fortiflimo per un giorno, eftratte 
feccanfi all'ombra. VI 
Dofeda una drammaatre. 0 000 
| Purga perdi fotto e per vomito poten! 
temente e fuole prefcriverfi come fpeci. 
fico a maniaci. 4 
Evnifo. Emulfione di canape dello Amynficht . 
medica Ba, Semidicanape 3.i. s. | 
NAPO è | + res ai 
4. freddi maggiori an.3.1 
Aqua di ninfea 
Rofe an. 3%. vit. 
fattal’emulfione fi aggionga 
Siroppo celeftino 3.11. | 
Aqua di canella buglo[fataz, i. 
m. peruna dofe. 
Conviene ne profluvj del feme beni. 
gni e gallici , alle polluzioni notturne; 
e febbri ardenti. 


Empia- 
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o Empiafirodi ciciza dello Scordero »,., Frtio- 
‘ole: Cicuta polverizata Zig. , Lie 
Succo di cicutaZ, iv. 
| Celio di cappariz.xvut. 
IrinoZ.vi. | 
«Unitamente fi mettano a macerare 
perquatrogiorni, cuocendoli doppo al- 
laconfumazione dell’ umore è € s° ag- 
giunga I 
Ceragialle3.iv. s. na 
de quale fquagliata , e raffreddato al. 
quantol’ empiaftro vi fi unifca 
Ammoniaco fciolto. 
Confucco di cicuta3.1. s. 

m. 

E rimedio fpecifico alle oftruzioni 
della milza anche fcirrofe, ed i tumori 
freddi potentemente riffolve. 

Empiaftro diaforetico dello Amynficht. rupia. 

R. Ceragialla3. ix- fro dia» 

Colo) fonia A ju. foretico » 
Ambragialla polv.3. tit. 

TrementinaZ. ii. 

Sandracca3. i. 

Maffice 

Incenfo an.3. 5. | | 

Le cofe polverabili fi faccianoin pol- 
ver fine: e fquagliata la cera, e tre- 
mentina a lento fuoco, vififparganole 
I pol- 
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polveri agitando follecitamente; tolto. 
il vafedalfuoco, e raffreddato Mate: 
s' aggionga 

Limmontaco prep. 
Galbano prep. an. zi i. 
‘ primadiffolte nell' aceto, € cottea pelo 
fezza di miele. 
 Eutiliffimoalla PIA alle luflazio» 
ni, fratture d’offa, ed alle Parotidi ; 
promove la trafpirazioneonde conviene 
alle somme galliche ed alle durezze de 
tendini maflime fcorbutiche, 


Empiaftro di Galbano Crocato Mella: 


Emfia- i 

firo di Amynficht . 

Galbano BR. Empiafiro di Melioto 

n, Diachilò femp. on. 3.it.- 
Ceracialla 3. gii , 


Terbentinachiara3.i. 
Squagliatiinfieme, e raffreddati al 
quanio na gglonga 
Gaitano preparo: 8.1. 
Croco orientale poiv. 3. VI. 
m. | | 
Rifiolveitumori Duri , efcirroi. 
feda i dolori pleuritici, edi più convie: 


neovunque abbifogni riffolvere amolli: 
re, e mitigare con tria 


#* 
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Empiaffro di Galbano matricale. Empis 


ti se qu {i 5 
Li. Galbano &. ca CE 
Terbentina 54 Il, matri. g= 
. Mirrapolv.3, ni. lò . 


‘ “Preparato il galbano con l’ aceto 
cotto a fpellezza di miele fi aggiu- 
sne la terbentina, ed unpò doppo la 
mirra. , | 

Nelle foffocazioni hifteriche appli- 
cafi con profitto fopra l'ombelico , e 
fotto a’ piedi, | 

Empiafiro emolliente magiffrale. 


* 


BR . Oglio rojfato 3. n. e pai, 
aftici 2 til. liente è ; 
Litarcirio d' oro 


Argento an. 3. iv. 
Minio 3. it.s. 
Vin bianco generofo Wi iii. 
Unite le fopradette cofe fi facciano 
cuocere tanto che aquiftino un color 
fcuro: s'aggiunga allora 
CeragiallaZ. vi, s. 
Sevo di cajirato 
Vitello 11.16. i£ 
Termentina3. ‘vi. s, 
efquagiiara ogni cofa fi leva il vafe dal 
fuoco, fpargendovi doppo rafireddato 
alquanto i c 
i .. H Ma 
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“ Maficepoliza Sacra 
"Gommaederapolv. an Z.ti.s. . 
e bentrameftato l’ empiaftro fi verfa in 
pignata verniciata . 
Nomhà la Cerufia empiaftro più 
propofito per maturareitumori con po» 
chiffimo ò neflunincommodo... | 
Empiaftro delle Mucellagini del Donzelli 
empiaa  . Mucellazini delle radici d' altea È 


Prodi :. Semi di lino 
ig Fiengreco 
a Scorze Mezzane d' olmo an. 3. iv. 
Oglio di camomilla 
Gigli 


fAneto an. 3. i. 5. 
— Unitamente fi facciano cuocere corr 
fuoco lento fempre agitando alla confwi 
mazione dell'umidità: s' aggionga allore: 
Cera gialla 3. xx. | 
e fquagliata {i toglie il vafo dal fuoco» 
aggiungendovi doppo rafireddato all 
quanto | | 
 Ammoniaco 
Galbano 
Opoponaco 
. Sagapeno an.Z.5. 
diffolte prima nell’aceto, e cotte a fpeli 
fezzadi miele: pofcia | 
| Trementina 3.ii. 
I Zaf. 


i 


è 


© Zaffaranopolv 3.it. 
A mollifce e matura le pofteme, 
Empiaftro di Meliloto . 
B.. Semi di fenereco. 
Fiori di camomilla. 
Melilotto an. mi. i 
Aquacomune)B'iti. 
fe ne faccia decozione leggiera, .fpre- 
mendo forte con lo fpreflo fi diffolva 
nel mortaro di pietra 
Armontaco elletto 
Bdelto an.3.v.% di 
peftando dilisentemente, finochefi rif, 
folvano in pafta molle: con la ftefla de. 
cozione fi diffolya:nel mortato di bron. 
Storace calamita 2. v. 
TerbentinaZ.i.s. 
ebendiflolte fi confervino a parte: in- 
tanto fi peftino nel mortaro di pietra 
dodici fichi gra, e {i paffino per lo ftac. 
zio + ciò fatto fi riducano in polver fot- 
ile le cofe feguenti;. | 
Bacelli di melilott03. vi. 
Fiori di camomilla 
Cime d' affenzo 
— Maegtorana 
Semi difiengreco 


IIS 


di Ba- 


Empia- 
firo di 
Rondine. 


paffandole per ftaccio mediocre « final- 
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Bache dilanro È È 

Radice d' altea an.3.ti1. 

Semi d’ apio 90 
Ammi 
Cardamomo 

Radice d’ îreos 

Cipero rotondo 

| Spiconardo 

° Caffialionea an.3.i.5. 


mente fi faccia fquagliare 
Sevo caprino è 
Ragia-pina an.3.ii. s. 
Ces o 

Oglio di maggiorana 

 Difpicoan.z. vi. | 
e ben liquefatta ognicofa fileva il vafa 
dal fuoco, agitando diligentemente 
ed aggiungendo la polpa de’ fichi doppu 
laquale ben unita fi mettono le gom: 
me, indile polveri, edinultimola fto» 
race, trameftando fortemente. 

E utilifimo per amollire le durezze 
del fegato, della milza, de mufcoli de: 
addome, ed’ogni altro vifcere. 

Empiaftro del nido di Rondine . 

B. Nidodirondinen.i. 

Cipolle di giglio bianco 
Radice d’ altea I 
Brionia - Fo. 


- 
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Poelie di malva 
Viole 
Parietaria an. m.£. 
Aqua commune q. b. 

Si faccia cuocere prima il nido finche 
s'ammollifca aggiungendovi pofcia il 
rimanente: eben cotta ogni cofa fi coli, 
fipeti, e fi prema per loftaccio: allo 
fpreflo fi aggiunga 

Lievito diformento 3.i. 

l'arinade femi dilino g.b. 
per dargli forma di empiaftro , alquale 
fiunifca un poco d’ oglio antico y é di fu= 
gua porcina. — 

E fpecifico per maturare li abfcefli 
della gola perciò utiliffimo nella fqui» 
nanzia.. 


a-mpiaffro di Rane con Mercurio. 
R. Oelio di camomilla 
Wi... Aneto an. %. vi. 
Gralfo di porco. ii. Jp.{0i 
Rane vive lavate colvino n. xii. 
VingenerofoB.ii. 
Foglie frefche di matricaria 
Squinanto 
Fiori di feccade an. m.ii. 
Succo delle radici 4° cbolo 
Enule campana an. 3. iv. 
.. Bollitaogni cofa alla confumazione 
13:83 deli’ 


Empia- 
rodi 
Ra Ne. 
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dell’ umidità fi coli, ed allo e: age 
giunga. 

Litargirio d oroîb. 11. 
Graffo di vitelloB.1. 
ed'agitati beh bene per mez’ ora fi met- 
tano a cuocere con duelibre di vin gene- 
rofo, finche habbiano forma d’ empias 
ftro: allora vi fi unifca 
Cera bianca 
dat laurino an.8. vili. 
Difpica. iv. 
C5c03, iù. 
Storace liquida 
Trementinaan.Z.iv. è 
‘e ben trameftara ogni -cofa vi fi fparga. 
Pol. d’incenfo%.j.s. 
Euforbio3.x. 
| Mercurio effinto%.viii. 
agitando inceflantemente 1’ empiaftro.. 

N. Il mercurio fi» ‘eftingua colzolio 
crudo q- b. e poi fi unifca con qualche: 
porzionedì terbentina: così l’empiaftro) 
riefce di colore più fcuro, 

E moltoràvpropoito per riffolvere: 
ogni durillimotumore. Guarifce le do- 
glie antiche, legomme g salliche: anzii 
È fia maflimoa tuttii mali efternii 

‘iginatitia mal:Francefe, 
vertali sar che applicato fovra tu.. 
È: mori 
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mori alcuna volta li rifolve, & altri 
limatura. | "4 
Empiafiro diSenape, è Senapifmo. Senapiy. 
B.. Ficbi fecchi pingui I mo, 
Pol. di fenape:an.p.e. 
Li fichi fi deono macerare nell’aqua 
calda lo {pazio di vintiquatro hore: fpre- 
merli, e peftarli condiligenza nel mor- 
taro di pietra :. il fenape macerafi pari- 
mente nell’aceto per feihore, econ 1 fi- 
chi fi unifce facendone pafta molle. 
Applicafià piedi nelle aftezzioni fo- 
porofe: alla fciatica ed altre doglie an. 
tiche, è utilifimo meffo fovra la parte 
dolente per hore vintiquatro, rinovan- 
dolo fe in tutto il dolore non fuffe mi- 


tigato. | 
Empiaffro di Spermacetti . de 
B. CerabiancaZ.iv. L dt 
Spermacetti 3. ii. | Sperma- 
Galbano3.i. | | certi . 


Squagliata la cera con lo fpermaceti, 
e raffreddata alquanto fi aggiunge il 
galbano ben caldo, diffolto nell’aceto, 
ecotta a fpeffezza di miele.‘ 

Conviene ne mali delle poppe mulie- 
bri: diffolveillatte grumofo, e ne af- 
fopifce i dolori. TA 


Ho eg. {ee 
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| Empiastro overo paffa velficanie. 
se. Cantarelle polv.z. Vili. 
Pilatro di Levante. 
Seme d' ammi 
Senape an.3.ii. 
Finforbio | ©“ cf < 
Cera gialla. 
Raggia- pina 
Termentina. 
Oglio comune an.3. iv. | 

Squagliata la cera, l’oglio, la tera. 
mentina, ela raggia s'aggiugne l’ cu- 
forbio polverizato, levando doppo il 
vafe dal fuoco è fpargendoviilrimanen-. 
te fottilmente polverizato. ) 

Adeprafi ne mali acutifoporofi, e fi, 
applica alle braccia ed a femori per. 
aprirvitantiemuntori, dove la natura. 
fgravar fi pofa , almeno in parte del 
umor maligno. . 

Ufafi à dì noftri una fpezie di vefcic- 
cante dietro ambedue l’orechie per moi- 
te malatie delli ochi, con grandiffimo 
profitto» fegreto particolare del Illu- 
itriffimo Sig. Dottor Aftori che à nifuno 
per anche l'hà voluto communicare , 
mà vi è luogo di credere che una volta 
fia per farlo: tanto è inclinato di giovar 
atutti: Io ftimo fingolari li ingredienti 
di 


4 
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diquefto rimedio, ma più fingolare il 
modo di ufarlo, confervando aperto 1’ 
emuntorio mefi, e mefi à beneplacito ; 
ircchei liquidi morbofi vi ponno depor- 
reil cativo che depofto aurebbero nel 
ochiovicino, ela Città noftra hà dovu. 
to ammirare moltiffime cure condotte 
à buon fine con quefto fegreto; cioe la- 
grimazioni antiche, fuftufioni incipien. 
ti ed altri mali anomali e dificili del 
chio. I i 
Empiaffro di Zolfo di Rolando . 


Ù } ; Empia» 
B. Balf.dizolfoZ.vi. faro di 
Co lofontaz , VI, Relandoa 


Ceraq.b. 
Mirra al pefo d' ogni cofa . 
SER edo Th 
E utilifimo alle piagheed alle doglie 
antiche. i 


Altroempiaffro vefficante . pre 
«RR. Lievito buonoZ. 1. | Feante 
Cantarelle polv. 3.it1. 
Senapez.s. 
Euforbio9.i. 


Offimele fquilitico q. b. 
Sifaccia pata molle. — 
| E più ficuro del primo nel vefliccar la 
«pelle, pereffer privodi cofe ontuofe. 


En- 


3% 
Empiaftro di Verbena. 
B. Cimedi verbenafrefche&. vi, 
Farina difava3.iii. 
Ovofrefcon.i. 
Peftate diligentemente nel mortaro 
di pietra le cime di verbena fi aggiugne 
la farina di fava, el'ovo frefco. 


Si adopera con profitto nelle opila- 
zioni della milza portato per trenta. 
giorni alla parte, mutandolo però ogni. 


ventiquatro hore. 
Vic Eflenza di leeni di Michaelo. 
d' legno. RR. Leonofoafrasz.ii. 

Santo. iii. 
RodioZ.s. 

Radice di cina 
Talfa 

Sandali rofii ù 
Cedrinian.Z.i. 

Spirito difumaria gb. 


Si digerifcano perotto giorni: filtra- 


talatintura ficonfervi. 

Dofeda fel a venti goccie . 

Giova allecoliche del ventricolo, al. 
le febri maligne promovendo il fudore: 
conviene alla Lue Celtica prefa nella 

‘ decozione di legno fanto. 
Efrarco, “Eftrattod' Alcè. 
d' alè. BR. Aloè focotrino% vili. | 
Aqua di Viole g. db. L' 


si 
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—L'aqua fopravanzi feidital'aloè il 
quale a calore moderato fi faccia diflol- 
vere, verfando per inclinazione il Pe 
folcog fopra le feccie fi riattonda nu 
va aqua per levarletuttociò che {i palle 
fe difiolvere. unite le foluzioni fi fac. 
ciano fvaporare con tuoco leggiero a 
forma di miele, 

è Dofe da grani diecia trenta. 

+. Purga con moderatezza il ventreli- 
ita lo {tommacodalli humori vifcofi , 
ediffolveleoftruzioni delfegato . 

Eftratto d'opio del Quercetano. Efirarco 
R.. Opiocli mere tg A i del 
Aceto frllato g. b 

Si caglia minutamente l’opio, e fte- 
fo fovra un piato verniciato fi fponga a 
fuoco leggiero per un quarto d' hora; {i 
polverizi, e mefio.in orinaledi vetro vi 
fi aftonda l‘aceto ftillato alto quatro di- 
ta, digerendo per tre dì a calore dì ba- 
gno. Verfata la rintura fi riaftonda al. 
tretanto aceto , dinuovo digerendo fin- 
che l’ aceto 11 tinga di color giallo: fi 
unifcanoletinture, facendole a 
reaforma d' eftratto: 

Dofe'da un grano a tre. 

Puo nfariine! volvolo, adlle &bliche 
violenti, ed altri dolori impetuofi, do- 

Ve 


/ 


Effratto 
diMarte 


E A rafte 
panchi- 
magezo, 
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ve maflime i rimedi opiati fuflero riufci-- 
tiinutili. 
Efrarto di Marte aperitivo, overo Mas.. 

di Marte aperitivo dell’ Amynficht. 

3. Succo depur. d° acetofa 6. ti. 

Tamarindi frefchi%. vii. 

Si macerino infieme per feihore, e: 
datti pofcia due bollori ficoli . 

Lacolaturacon bianchid’ ovo fichia.. 
rifichi, e filtrata diligentemente fi di-. 
gerifca pertre dì con quatro oncie della, 
limatura del ferro, agitando fovente; 
con fpatoladilegno. Sifiltridinuovo , 
e con fuoco leggiero fi faccia {vaporare 
aconfiftenza di miele. | 

Dofe da mezza dramma ad una. 

. Loproponel’autore nella Cacheffia 
opilazioni tutte del baflo ventre, feb-. 
bribianche delle verginied iterizia gial- 
la e nera. 

Effratto Panchimagogo di Crolio.. 
BR. Spezie diambra I 
Diarbodonan. 3. î. 
Spirito di vino.iv. 
Si digerifcano in vafodi vetro chiufa 
a calore di bagno per quatordicidì;e fil- 
trato lo fpirito aquefto fi aggionga 
Polpa di colloguintida3, vii. 
Turbito gommofo 3. v. 
Aga. 


tro 


Agaricocletto3.i. 
Radice d' elleboro nero3.ii. 
Scamoneacelletta3. vi. 
Foglie difennaZ. iv. 
Rbnabarbaro elletto3. iti. 
Elater103, ii. 
- Semi d' ebolo3.iti. 
Ermodatoli 3.11. 
ammaccata ogni cofa fi faccia infufione 
invafo ben figillato per giorni dieci , 
doppo il qual termine fi faccia forte 
fpreflione, riafiondendo alle feccie al- 
trettanto fpirito di vino, riponendo il 
vafe in luogo caldo per feidì, e fpreflo 
per torchio fi unifcano le infufioni in 
orinale di vetro, ftillando lo fpirito a 
confiftenza di miele: s° aggiungano al. 
lora le cofe, che fiesuono primadiligen- 
temente trameftate in mortaro di vetro 
Oglio di canella 
Garofoli È 
Noci mofcate an. x. 
Saldi perle 
Coralli an 3.12. 
e ben agitato l’ eftracto fi confervi in 
cuojo unto d’oglio di mandole. 1 
*’ Dofe da un ferupolo a due. 
Pursailventre fenza moleftia, è apro. 
priatifiimo in tutti i malicronici edin 
È ture 
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tutriitemperameriti quando nefia va- 
riatala dolce. 
Efiratto d'ogni pianta raggiofa. 


Effratto i | i 
d'ogni Si prenda quanto piace de tronchi , 
Pianta La 0. e i ° >, i È 

tavalofa, fructi, oradiciraggiofe, ebenammac.. 


©. cates’infondono pertredì nel vinbian-. 
coottimo acalore:d’ arena, il quartofi 
premono per torchio, riaftondendo alle: 
feccie altretanto vino, e facendolo. bol. 
lire alla confumazione della mettà: e. 
fattane forte fpreflione, 4 unifcano le 
infufioni, facendole pofcia fvaporare 
alentofuocoinformad'eftratto. 
Efirati Con quefto modo fi poffonò fareli 
raggio eftratti di gialappa, di mechiocan, di 

diverf, . gp x ; 
guajaco , dellebache di ginepro, di chi- 

na, d’efola, ed'altrefimili. » 

ùbi Eftrattod' ogni pianta non raggiofa. I 
dive = Si prenda quanto piace delle fronde, 
non rag» frutti, tronchi, o radici non raggiofe 
s%-. fecche all'ombra, e fattein menome 
partis'infondano nell’aquacommune, 
che fopravanzi quatro dita : fi digeri- 
fcano per una notte acalore d’arena , 
facendole nel dì feguente bollire alla, 
confumazione dell’ umore per mettà, e. 
fatta fpreflione per torchio fi faccia fva- 

porare lo {preflo aconfiftenza di miele. 
In quefto modo fi poflono fare lid 
eltra- 
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eftrati di meliffa, di cardo fanto, del. 
le radici di pimpinella, di celidonia , 
edalcre, 
Effratto di Rbabarbara. dainvo 
R. Rbabarbaroincifoz. vi. di rba- 
Aqua di cicoria. vii. gica. 
|. S'infondail rhabarbaro nell’aqua te- 
pida per una nottein vafo di terra ver- 
niciato, facendolo pofcia leggermente 
bollire: ecolata per panno la tintura , 
‘sìriaftonda altretanta aqua dicicoria , 
procedendo come fopra. Unite le tin. 
tuire fi facciano fvaporare a confiftenza 
didenfo miele. sora 
. Dofedagranidiecia trenta. 
Purga il ventre con moderatezza , 
emenda i vizi del fegato , e fa buona 
digeftione.. 


. Etiope vesetabile . Etiope 
o 9 ° : . Vegtta- 
| Simettaquant'opio piacein tegame 24° 


di'terra verniciato, ed atuoco medio- 
cre, fempre agitando , fi abbruggi , 
fpargendolo alcuna volta di vin bianco, 
finche ceffi di fumare: allora fi tolga 
lal fuoco: fi polverizzi: e ripofto nel 
egamedi nuovo fi abbruggia, fpargen- 
olo tuttavia di vin bianco, tanto che. 
endo 1’ opio ben afciuto, fia fminuito 
per mettà del (uo pefo di prima. fi se 
i 


Etiope 


minerale 
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di nuovo fottilmente, e s' impafti con. 
aceto fortiflimo , afciugandolo pofcia a 
lento fuoco . I 

Dofe da grani quatroa venti. | 

N. E’ fommamente neceflario chel’ 
opio diminuifca la mettà del fuo pefo 
abbruggiandolo per ufarlo alla dofe pre- 
fritta. ; 

Hà operato mirabili effetti ne fputi 
difangue, e nellediffenterie prefo per 
otto giorni. Ho veduto ufarlo nel hi. 
drope afcite ed anafarca mà inutil- 
mente. Tuttavia uniliuftre Patrizio 
che caritevolmente difpenfa quefto ri- 
medio, lo ftima utililimo inquefti mali. 

Eriope Minerale. | 

R. Argento vivo |. ©) 

Zolfo comune an.p.e. pig 

Tanto fi debbono unitamente maci- 


nare, chel’argento vivo in tutto fva= 


nifca. 
Dofedagranitreadicci. 

‘ N. Alcunidoppo unito l'argento vi- 
voalzoltoabbruggianolamafiain cro- 
ciuolo per confumareil zolfo. 

Conviene ne mali verminofi de fan- 
ciulli prefo nel Zuccaro Rofato. Può 
ufarfi ancora nella Lueceltica per ecci- 
tarla falivazione continuandone ufo 

per 


/ 
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| pertrenta giorni non trafcurando però 
. alcuna regola in tal propofito. 
| Fecoià d' Aro. 
La radice d’aro, monda, e benlava- #10; 
| ta fipeltadiligentemente in mortaro di 4°4re. 
| pietra, eli {preme per torchio. Lo fpre[ 
fo {i metteincatino ben verniciato, las 
fciando in quiete per tre dì: divenuto 
- chiaro il liquore, fi verfa per inclinazio- 
«ne, feccando ta polvere bianca , che re. 
| ftòaltoadodilizentemente all'ombra, 
«— Dotedagranifciafedeci. 
N.1. Nella guifa medefima fi fepara 
| la fecolad’irive; di peonia, dibrionia, 
‘ed'alure carnofe radici. 
- N IL Quettefecole da alcuni fichia- mag.del. 
omano magilteri, ma impropriamente . leradiee 
N iI. Htempo precifo per prepara. ©‘ 
| requeitafortadimedicina è, quando le 
| fronde fonoda qualche tempo cadute 
| dalle ravici. 
«. La fecola d’Aroconviene alle malatie 
 delvencricolo edalia chacheffia. Tour- 
| netorzio propone una polvere cacheti- 
ca, aflai utile alle aftezioni melancoli- 
che, c fcorbutiche che ha per bafe la 
radice d' Aro come fi vedrà più avanti. 
° Filonio komano. Filonio 
R. Crocoorientate 3. v. Se 
hi, Pi. 


Filonso 


Perfco è 
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obra signori 
Euforblo 
Spiconardo an. 3.1. 
| Pepebianco bd 
Semi di begin an. 13: oo a] 
‘ Opio3.x. 
Miele e.lettog.b... 
ih (lle Fer Leo n A, 
‘Fatta polvere d’ ‘ogni cofa fi confill 


con quatro volte più.di miele fpiumate 


riponendo il Iettuario in vafo di veti 
per fei meli, agirandolo alcuna spl 
primad?ufarlo.. . np 

| Dofeda grani fedicia quaranta. 

E' molroefficace a fedare i gravide 
lori d'ogni parte 5.le:coliche impetu 
fe; leoftinate di ‘arhee, e di fsenterix 
ed eziandio altri:mali prodotti da ume 
ri vifcofi. | 

i;  Filonio Perfic 

BR. Pepebianco 

. Seme di giufauiamo bianco an. 3 xa 

| — Opio rhebaico 

Terra ficillata an.3. x. 
Pietra bematide 

Croco an.z. v. 

Cafforeo. 

Spica 

Euforbio 

Pi. 
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Pilatro age 
Margarite 
Carabe 
Zedoaria 
Doromt ** 
Trocifet ramich. an.3.î. © 

 Camforadi. ii 
Miel rofato q. b. 

o Re 

Separatamente fi polverzinolé mar- 
garite, ilcarabe, caftoreo; tetta figil. 
Jaca, e pietra hematide, unendole po- 
{cia con diligenza < e ridotte dall’alera 
parteinfottililima polvere condebita 
graduazione le cofe rimanenti, fi tra- 


ess 
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meftino colle prime, econquatro volte. 


più di miele fpiumato fe ne fa lettuario. 
. Dofeda mezadramma ad una. 

—_ N. Si adopera dalla comune de’ pro- 
fefloriin vece del rofatoil miele volga. 
re, a cagione dell’ odore di rofa , che al- 
le donne particolarmente apporta dan- 
nograviflimo, © | 

. Liantichi lo propongono per ficuto 
Timedio a flufli di Sangue, tanto per di 
Topra che perdi fotto prefo nel vino ge. 


me infegna mathiolo. edio poflo atte. 
ftarne ottimi effetti. Stimo però beni. 
2 fimo 


nerofo , o nel fuchio di millefoglio co. 
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fimo fatto diftinguere le caggioni delle 


ufcite di fangue . i 
Fecare d Fegato d° Antimonio. 
antimo; — B., Aintimonio crudo 
sug Nitro raffinato an.% iii. 


Separatamente polverizati fi unifca: 
no, e fi mettano in mortaro di ferro: 
concarbone accefo fi accendano , co 
prendo fubito il mortaro , ilqualeraf 
freddato, fi raccolga la mafla, feparan 
do col martello le feccie dalla parte lu 
CERTA: SI. i 

Dofe da grani due a quatro. 

E'un potente vomitorio. ne mai 
prende in polvere, ma folo beveti il v 
no infufovi fopra come fi e detto de 
Croco de metalli. 

Fiori d’ Fiori d° Antimonto. 
anti: Si metta prima d’ ogni cofa il vafofo: 
limatorio a fuoco di fecondo grado , 
ben infocato il primo vafo , vi fi git! 
per il bucco un cucchiaro d’ antimon: 
polverizato , otturandolo tofto. Do} 
po un quarto d’ora fi torni a gittaret 
cuchiarod’antimonio così continuane 
finoad una libra. Sluctati i vafi fl ra 
colgano ifiorì - O 

Dole da granidnea quatro. 

N. I fuoco develi confervare nel gr 

do 


IAT 
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do medefimo durante la pane 
‘ Movono potentemente il vomito, e 
fono più impetuofi nel operare del ve- 
tro, dalcroco, edelfegaro d’ Antimo- 
nio. Alcunili hanno ufati nelle febbri 

‘quarraneenelepileflia. 
Fiori di Salarmoniaco femplici . 

BR. Sal armoniaco polv. 

_ Comune decrep. an. p. e. 

Uniti diligentemente fi mettano in 
pignata non verniciata , coprendola 
con alcra fimile ben figillandole col lot- 
to, ilquale afciugato alquanto fimet- 
tala pignata a fuoco di fecondo grado 
‘per un’ora crefcendolo al terzo lo fpa- 
Zio di quatr’hore, 

— Dofedaquatro a quindeci grani. 

Convengono nelle febbri croniche 
terzane, equartane: aprono le opila- 


Fiori di 
Soluring, 
MIACO è 


Zioni , promovono l'urina edimeftrui 


alle Donne da lungo tempo fopprefi. 
* Fiori di Salarmoniaco Marziati, 

i R.Salarmoniaco® iii. 

| Limaturadi ferro 

. Fattadifrefcoz.ri. 

|. Siunifcano diligentemente, e fubito 

fi follimino nel modo medefimo che i 

fiori femplici. i 
Dofe da quatro grania dieci. 


bi 3 N.La 


È jsrs 
marziazi 


Fiori di © 
zolfo D) 


7 


Y 


- 


L 

N. La follimazione deve farfi fubito 
unito il fale alla limatura , altrimente: 
il fale fi (trugge, edi fiori fminuifcono: 
perde petzi....... 

Sono attiflimi alla cofe fteffe che i, 
femplici , e forfeoperano,con più ener- 


1 già a caufa del ferro che-contengono 
“ giovano alle febbri.bianche ed a tuttii 


4 habiti del corpo humano. 
4 Fiori 7 He 

si deono addattare adun orinale di 
vetro dué: fcatoledì legno maggiori del. 
È prinale, e d’ognilato ben figillate :poi 
empito il vetro per due terzi di zolfo vi. 
vo groflamente peftato , ficopreefatta- 
mente con una delle fcatole preparate 
c fi CORPLLEEAE. la cenere . SÌ c comincia 


Terzo, onde il rn fimantengai in + 
fetta fufione, Dopo fei hore di fuoco il 
levi la fcatola preftamente rimettendo: 
vi novo zolfo ,ecoprendo l’orinale cor 


Valcra (otnl , continuando il fnoca 


fenza intermiflione alcuna di tempo. 
. Doppo fei hore celli il ppaso cera 
colsano i fiori. 
Dofe da grani quatro a fedeci. 
NI Se il fuoco venifle a mancare fi 
celli 


w 
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cefli tofto dall'opera, chel’ orinalenel 
rifcaldarfidi nuovo fiframgere. hs. 
.. N. II Sipuò®continvare a. rimetter 
zolfo ; emutarfcatola finche piace? 
Alcuni per diberarfi dalla Rogna lo 
| bevono»per‘trè giorni al pefo di mna 
dramma in un'ovofrefcocon buon «{uc- 
ceflo: maimprimononelfangue catat- 
| teri perniciofr.' Laudanfi grandemente 5 
| contro. pefte' prefivcòn eftrato id’enola 
| campana. Sono utilieziandio in /alcu- 
| ne malatie di polmonicome Aftma:hu- 
mido, Toffeantica;e vifcidezze linfa- 
Gibbeopstifon è be. ogm, egri 
Fiori di Bengioino ibis "a Lore È 
Simettanofeioncie dibengioino grof. iFieri di 
famente peftato inpignata di mediocre ves do 
grandezza; nè molto verniciata copren- ©“ * 
dola prefamente con un cartoccio più 
toftolungo, ebenctiiufo perogni.parte: 
Sifcaldila pignata con fuoco di primo 
grado crefcendolo doppò finoal fecon- 
do, nella qual forza ficonfervilo fpazio 
dife1hore, peròmutandoognidue ho- 
| recartoccio:, e raccogliendo fiori folli. 
matichiudendoli in boccie di vetro... da 
Dofe da grani due a cinque. |. 
Vagliono all’Aftma, alla Tifi pol 
monare ed allatoffe antica e recente. 
cor* IA Ge- 
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.. Gelatina d' Avorio. 
Gelatine Bi. Avorivrafpato3. vi. 
pense Aqua sc O x. 
Fortemente fi facciano cuocere fin che 
vi refti una fol librad’ acqua , e fatta 
fortiffima fpreffione firiponga lo fprefa. 
fo in luogo freddo a rappigliarfi. . 
Dofe da un’'oncia adue. i 
celidi.  Nelmodomedefimo fi fannoi geli del 
verf. Corno di cervo, d’ugna d'alce, e del. 
laradice dicina. | | 
Conviene a fputi di fangue eccitati 
daacrilinfe. Riftora iconfumati, ufa= 
to lungo tempo , ed è utiliffimo nelle 
febbriardenti e maligne... 
Gelo di Ribes. 
Gehdi  Bi.Succo de frutti di ribes 
tag Zuccaroeiletto an. p.e. | 
Si facciano cuocere a lento fuoco in for- 
ma di gilebbe . Dofe da un’ oncia a 
due. | 
Amorza la fete nelle febbri eltive., 
efabevanda, grata molto al palato. 
Gila di vetriolo , 6 vetriol'vomitivo. 
ciladi I! vetriolromanofidiffolva nell’aqua 
serie, fontana: la foluzione fi filtra percarta a 
fuocoleggiero e fi faccia {vaporare a fec- 
chezza. i I 
Dofe da grani dodici a fellanta, 


/ 


H] Pro- 


| Bile. 


19% 


\/ Promoveil vomito, eadoprafi par- 


ticolarmente inquelli che fi trovaflero 
male per haver mangiato fonghi. Al- 
cuni antepongono quefta forma di vo- 
mitorioa tutti liantimoniati. 
. Gilebbe Acetofo . 
Be. Zuccaro fino. v. 
Aquafontana %b. it. 
Aceto ottimo ®. iit. 
Battutidue bianchid’ ovo in vafo di 
pietra fiaggiunga l’aqua, poil’ aceto , 
e doppo ilzuccaro, e dati tre bollori a 
fuoco mediocre , fe ne tolga il vafo fil- 
erando il gilebbe, doppo raftreddato, per 
pannodi lana. 
Dofe da un’oncia a due. 
E’ utile nelle febbri ardenti, mafli- 
me ne tempi caldi amorzando la fete, 
e moderando la troppa azione della 


Gilebbe perlato. 
B. Zuccaro fino. ii. 
Aqua fontana 3. vit. 
Diffolto il Zuccaro fi taccia cuocere a 
perla, ecotto s’ aggiunga 
Soluzion di perle 
Orientali fatta con aceto ftillaro 
Aqua di meliffa an.%. int. 
etolto a untratto ilvafedalfuoco, agi: 
tan- 


Gilobbe 
acetelo . 


Gilebbe . 


perlato è 
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tando il gilebbe con cuchiaro d’argento 
fimettaarafireddare..... > a: 
Dofe da mez’onciaad una, e meza. 
N. La foluzion di perle fi fa infonden. 
do l'aceto ftillato foprala felta parte di 
perle macinatelo fpazio diuna notte. 
Conviene a mali di cuore fincope li- 
‘potimia , febbri maligne , prefo con 
aquadimelifla. Lu 
Gilebbe Gilebbe cemmato . 
gemmaro Re, Frammenti prep:3.i.s. 
Coralli roffi prep.3. ii. 
Aceto ftillatoZ. viti. i 
Si unifcano in vafo di vetro ben figilla- 
tolo fpazio di una notte a calore di ba. 
gno, aggiungendovi il di feguente. 
 Confezionalchermes 3 
Giacintina anZ.i. 

Aqua difior d'aranzio îb.1s. 
dinuovo figillato il vafo {i riponga nel 
bagno per tre giorni, filtrando pofcia la 

4» tintura, laquale pofta in orinaledi ve. 
trocontrent' oncie di zuccaro fino , € 
coperto con il capello fi farà cuocere a, 
forma digilebbe;. » SI 

Dofe da mez’oncia aduna. . 
Si adopera come il Perlato ne Mafchi 


di fenza riguardo:*ma nelledonne puo ef- 


fer fofpetto a caufa dell’ odore molto 


ana* 


Pai 


I (0 
analogo alodordelmufchio, |. 
Gilebbe violato celefino del... __. lette 


| Quercetano . . |  celeffino. 
B.. Zuccaroclletto dB. v. 
Aquafontana?%B. wi. hai 
Con bianco d’ovo fi gilebbiza il zuc- 
caro, ecolato fifa cuocere a forma di 
firoppo. Tolto dal fuoco, eraftreddato 
alquanto fi aggiugne | |... 
Fior di 'vioie monde, e peffe &.xv. 
lafciandole infufione in luogo freddo 
per feihore. ficola. 
Dofeda un’oncia a due. 
Alle afprezze della gola quando fia 
fatto di frefco è utiliffimo - Al prefente 
e quafi ito indifufo, fiécome tuttel’altre 
medicinezucherate..... e 
I Gilebbe di viole , “ 
Bi. Infufion di viole fecche 
Zuccaro elletto an. di €. ii 
Con bianco d'ovotigilebbiza il zuc. 
Earoriicola,z) Ruetanadit 1 
Neppurequefto gilebbe ha verun ufo 
agiorninoftri, quando fi eccettui alcu- 
no vechio che non sàlafciare le cofe an- 
tiche che con la vita... ) 
i Goccie d'Inghilterra... fo 


; B..Spirito difeta retrificatifimo 3, vi. ratio 
Oglio di canella è digarafolo3;1. Por 
I Si 
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Siunifcano , e fi mettano a dicerire 

pertredì , ftillando pofcia a fecchezza, 
Dofeda tre goccie a fedeci. 

rlifve + NI. Chiamafi da alcuni eliflire apo- 
apeplesi. Pletico . 
0, _N.II Lofpirito di feta deve eflere be- 

niffimoretificato. | deli 

| Convensononella Apoplefia, Para- 
lia, Epilefia efpafimo. Nelle febbri 
maligneeziandio, e peltilenziali quan-. 
do occore promovere potentamente il 
fudore. 

Rene: Gommaamoniaca preparata . 
ammonia Sì affonda alla gomma ammoniaca 
capripa- ACCtO fortiflimo altofeidita , efi ponga 

‘©. in digeftione per una notte: fatto bolli- 
realquanto, fi pafficosì fervente per lo 
ftaccio dicrena : alle feccie fi ria fonda 
nuovo aceto, facendoribollire alla con- 
fumazione della mettà fubito paflando- 
lo per lo ftaccio. Si unifcano le foluzio- — 
ni; ed afuoco mediocre fe ne faccia fva= 
porare l’ umidità a confiftenza di miele. 

N..I. Alcuni adoprano in vece dell | 
aceto il vin bianco generofo. 
| N. II. Nè più nè meno fi deono pre. 
è i" parare la galbana , il bdelio l’ opopona- 
| @repara» coedaltresommefimili. 
ag «Grafli d'ogni forte preparati. 
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Si deono primamente purgare con di- Gra/f 4° 
ligenza dalle porzioni carnofe, e lavarli 877/07 
da ogni bruttura, che aveffero feco nel. s4;i. 
l’ aqua dolce tepida. Pofcia be n afciut- 
tifitaglianominutamente, e fi fanno 
fguagliare alento fuoco, colandoli ben 
caldiper pannolino, e riponendoli in 
vafiverniciati. 


Hidromel femplice. 
î) fa Hsd: 
ge. Mielellettop.i. virgai 
Aqua fontana p. vii. plies . 


Si facciano bollire in vafe verniciato 
alla confumazione della quarta parte 
del liquore, fempre'togliendo la fchiu- 

, ma che vigalleggiaffe: ficola per pan- 

f nodilana. o 

\ Conviene ufarlo tepido nella Pleuri- 

tide e Peripneumonia per facilitare lo 

fputo delle materie raccolte ne polmoni. 
Fldromelle incato . 


pe. Miele elletto3. vi, hr sea 
Aqua puradb. iii. 10. 


Radiced'iridetagliata3, iti. 

Si faccia cuocere come 1’ hidromele 
femplice . I 

Convienea vecchi catarrofi opprefli 
dal aftma umido e toffe antica. 

Hiera picra diBafi. 
x. RoferoTe | i. cre. 
cd Spi. = Ref. 


Hierapi | 
E 


— —— Ipiconardo 
Maftici 
Szlobalfamo 
Coarpobalfamo 
Ganella 
Caffialienea” 
ZINATO IS pi e, x 
Aloè 3.019, ti. RESERO 
Si facci. polvere S.I'A. | 
Dole da una dramma a tre. 
Deterge il ventricolo dalli umori 
groffi ‘-giovaa mali habiti, ed allafop- 
preflion de meftrui, iti 

Infatn © * Infufiondi Rofe femplice. . 

Bah Si empifca unvafo di terra vernicia-. 
to, ecapace dirofe communi putgate 
dacalici, ecoltedì frefco, vi ‘fi affon- 
datant'aquabollente, chele fopravane 
zitredita, ecoperto diligentemente il 
vafe, fi fa infufione perotto hore , e 
colata per torchio fi riempie di nuovo il 
vafedi rofe, efiriatfonde l° infufione 
bollente, chiudendo fubito il vafe, e 
così lafciandolo per altre otto hore po- 
fcia. ficola, ‘€ fi confervacon l‘oglio 

I fopra. 

| bea N. I. Volendofi I infufione di rofe fo- 

| Surive. )utiva fi replichila terza volta la mace- 
razione con lerofe colte di frefco e pur. 
gate 
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gate diligentemente da calici; e dalli 
apici. 

N. II Con ugual metodo fi prepa- ryg,s 
rano le infufioni femplici, e folutive, 4ivicleye 
di viole, e di fiori di perfico - ns 

Della infufione, macerazione, © 
| e dicefftone. | 
‘ Nonfitrova difterenza alchuna nell’ ,,. 
a è nf affone 
operare dalla macerazione all’infuli0- emacera- 
ne, edigeftione, percheel’una,e l'al. zine. 
tredeono farfi in vafo chiufo, ed a fuo- 
. colieve, chefolo rifcaldi le cofe quan- 
toillatte mnntodi frefco . 
 L’infufione, e macerazione però 
propriamente fi dicono , allorache fi 
‘maifce un liquore con qualche fempli. 
ce, e peralcun tempo fi tiene a calore 
d’arena, odibagno, 

La digeftione poi precifa è quella , pigefie- 
«nella quale unliquore, o tintura. fi tie- ?- 
ne in verro beniflimo chiufo nel bagno 
‘caldo per lungo tempo , acciò il liquo- 
re più fi aflottigli, e.f{i faccia. volatile, 
qual‘opera ancora fi dice circokazione : Circola. 
in quefta pero fi avertifca, che.illiquo- #2. 
re non deve occupare che la terza parte 
“del vano del vafe circolatorio, vr 

I Latte verginale di Charas. Mer 
B.. Aceto di Saturno Z.UWI, ] ud 
Aqua 
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Lume dirocca5.s. 
Aqua di ninfea an.%. vili. 
Si ditolva il lume dirocca nell aqua 
di ninfea, e fi unifca all‘ aceto quando 
piace. | 
Fafliancora latte verginale affonden. 
Altro do alqune gocciole d‘ oslio di tartaro 
per deliquio all‘aceto di faturno overo 
In altro BB. Bengicinoelletto Z.i.s. 
modo , Storace inlagrima3.ii. 
 Balfamodel Peru er. vi. 
Spirito divino, %. vi. 
fl mettanoa digerirein vafoben chiufo, 
e capace per venti giorni a calore di ba-. 
gno: si illtra percatta ; volendone ufa-. 
re fi gettano alcune gocciole nell aqua 
pura, chea untrattodiverrà come lat-. 
te candidiflimo, | 
N. Le gomme prima di unirle allo; 
{pirito fi bagnino conoglio ditartaro; € 
G fecchino pofcia a fuoco leggiero. 
. Siadopranoatarbella la faccia e net. 
tarla dalle rofiezze che gravemente la 
deformano. ri 
> Laudano hifterico dile Febure. 
Bi Ambragialia prep. 3, ii. 


4 
. Lauda 


 _ mea Murraclietta%.s, 
i CrocoUrientale 3.ji 
Cafioreo Zi. 


Spi 


# 
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Spirito di vinog. b. | 

Si affonda lo fpirito all’ altezza di tre 
dita in vafo ben chiufo, e sì digerifca 
per tre dì: verfata per inclinazione la 
tintura, sì riaffonda altretanto fpirito, 
diserendo come prima. Queflto ancora 
feparato sì riaftonda per la terza volta 
alle feccie lo fpirito divino mettendolo 
‘indigeftione per quatro giorni: filtrata 
la tintura fi unifca alle prime in orinale 
"divetro, ftillandone a fuoco lieviflimo 
lofpirito onde refti l’eftrato in forma 

difiroppo, al quale fi aggiunga dello 

Spirito di venere 3. 11. 
echiufo il vafo fi metta nel bagno per 
‘quindeci giorni a circolare. Doppo di 
che fi faccia fvaporare lo fpirito a fuoco 
lieviffimo , aggiongendo alreftante un 
oncia d’eftrato d'opio difloltoin tre on- 
cie di fucco d’ aranzi trameftando dili- 
“gentemente, € fvaporando l umidità a 
“confiftenza d° eftrato , da confervarfi 
«nelcuojo unto d’oglio di noci mofcate , 
digarofani, @d'’altro oglio aromatico. 
— Dofe da un grano a quatro. 

IL’ autore fpecifica quefto laudano 
| particolarmente a mali delle donne:nel- 
| lefoftocazioni hifteriche, eatuttiquei 
“irregolari movimenti che chiamant&i 

ute- 
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uterini lo prefcrive con gran fiducia: 
tuttavia nelledonnedelicate fideve ula- 
reconcautela,. | | 
raudano L@udano Nepente del Quercetano. 
Nepente. = BR. Effrattod'opioz.ii. 
Crocoz.i, 
Si unifcano in piatto verniciato a ca» 
lore di bagno;, fpargendovi. 
Perle preparate 
Mag. di Giacinti 
. Corallian.3.is. 
Terra figillata 3.1. 
Pietra bezoar occid. 
Unicorno an. 3. il. TRE 
e ben unita ogni cofa in formadi eftra.. 
to fi riponga in cuojo unto d’oglio di no-. 
cemofcata. 
Dofeda un srano atre. 
N. Li eftrati fiano preparati coll’ 
aceto ftillato, 
Trà le preparazioni opiate niuna ve 
«n'ha più ufuale, ne più ficura di que- 
fta. Ne fi puòdir brevemente a quanti 
mali fia utile quefto laudano prefcritto 
. dadotto medico. A propofito de reme- 
di opiati foggiunge Helmonzio Felix 
gger cupus auxiliator medicus novit lae- 
rhalia è papavere feparare . Convie- 
ne perciò quefto laudano cinzia fia 
bifo- 
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bifogno di moderare i fregolati movi- 
mentidello fpirito ;. 

Laudano Cidoniato ufuale. 
R. Succo chiaro delle 
- Melecotogne 36, ii. 
Opio crudo. iv. 
Tartaro crudo, iv. 
Tagliato minutamente l’ opio s’ uni- 
po all’altre cofein fiafco di vetro capa- 
ce, fponendolo a follione per quaran- 
ta giorni, Filtrato il liquore fi conferva 
«ibenchiufo. 
i. Dofe da fei goccie a venti. 

Vale quanto vagliono tutte l'altre 
prepara zioniopiate, pofto però che fia 
preparato da non molto tempo, perche 
| invechiando perde la facoltà foporifera. 

«Laudano liquido ufuale 
di Sidenbam . 
B. VindiSpagna fb. 1. 
OpioZ.it. 

© Croco 5.1, 
fui o Gamella è... 
i. Garofalian.z.i. 

Si faccia infufione nel bagno per fei dì. 

Si filtra per carta‘ | 

. Dofeda xv.a xx. goccie. 

Di quetfto fia detto quanto de laudani 
precedenti fi difle. 

1. 2 Li 


i 


Laudaro 


° cidonigio 


Laudano 
liquido > 


ee... 
Ligur Liquor di corno di Cervo [uccinato 
atei del Barkhaufen. 

R. Sp.dic.c.rettif.q.p. 

Sal di fuccino vol. q.b. 

Meffo lo fpirito in faggiolo di collc 
lungo, ecapace fi aggiunga a poco a po: 
cotanto fal di fuccino, che più non fe: 
gua eftervefcenza di forte alcuna : fi 
chiuda il vafo, e fi digerifca per otto dì 
nelbagno. | | 
| Dofe da quatroa dodici goccie. 

Nelle affezioni letargiche, apopleti 
che, e paralitiche fi può ufar con pro» 
fitto tanto ne parofifmi che fuori pet 
prefervarfene : è utile ancora nel: 
le vertigini odorato , e prefo interna 


mente. 
di ad Lotto C ommune . 
B. Creta frefcap.i. 
Arena p.iv. I 


La creta fia ridotta con l’ aqua în pa- 
fta molle, emonda da ogni forte d’ im- 
purità: ed unitavi l'arena fe ne copra. 
no le ftorte, ed altri vafi all'altezza di 
un dito. I 

N. Alcuni in vece della creta com- 
mune adoprano la vicentina bianca: 
ed infatticon maggior commodo. 
Altripeftanoicroccioli, econl’aqua 
3 1[0- 
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impaftati ne coprono i vetri; quefto pe- 
rò agevolmente fi fonde. 


4 , < C) sd 
Magifero d' Antimonto, Masifte- 
B:. Antimonio plverizato 3. iv. ro d' An- 
Aquaregia 5. xvi. timone. 


 Siunifcanoinorinale di vetro ampio 
‘afuocodiarena perotto hore, peròlie- 
‘ve: doppo le qualifi riempie l'orinale 
d’aqua fontana, edagitata ben bene la 
‘polvere candidiflima , e ripofata al- 
‘quanto perche fi fepari dalla materia 
gialla , ch'è feco unita, fi verfa per in- 
clinazione in altro vafe capaciflimo, 
nel quale data a fondola polvere fi (epa- 
iradall’aqua: filava più volte, e fifec. 
| ca all'ombra. | 

Dofe da grani quatro a dodici. 

Alle volte purga benignamente il 
ventre, altre move placidiffimo vomi- 
to, ed altre ilfudore: opera in fomma 
a relazione delle interne difpofizioni , 
come far fogliono perloppiù li antimo- 


‘niati . I 
Magiffero de Coralli . Magifte- 
Bi. Soluzionde coralli q. p. per 


Oglio di tartaro p. d: q. b. a 

Si verfi goccia a goccia l'oglio ditar- da 
taro fopra la foluzione finattanto che d 
più non fi turbi : allora fiangionga molt 


3 aqua 
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aqua calda, e fi ponga il vafo in quiete 
per una notte. precipitata la polvere fi. 
vert l’aqua, efilavi diligentemente. 

Dofe da grani diccia trenta, 

N. I. Alcuni adoperano în vece dell’ 
oglio di tartaro lo fpirito di vetriolo per 
avere il magiftero più nobile. 

Solezio N. II La foluzione del ‘corallo G fa’ 
n, Sa" a ffondendo dieci parti d'aceto fopra una! 
dicorallimacinati, finoche l’acetofi fa: 
dolce: fi filtra, efiprecipita. 

N. IIL. Nelmodo medefimo fipre- 

Mas:fe. para il magiltero d'ochidi cancfo, mare’ 
"409% sarite, madriperle3idell’offa di fepa; 
dell’ofteocolla, ed’oghitettaceo. ©. 

Sì crede il magiftero de Coralli noti 
timo cordiale, e dolcificante del San. 
gue; contraveleno, urtiliffimo ne fpu- 
tidiSangue, flufli uterini, e diffente- 
rici. Tanto però fi può fperare daogni 
magifltero de teftacei. ario 

Mare | Magiftero di Saturno. 
ino. Reati Saturno q.d. 
Oglio di tartaro p.d.q. b. 

Si verfa goccia a goccia l’ oglio di tar 
taro fopra l'aceto; finoche più non fi 
turba, allora aggiunta molta: aqua cal. 
da fi mette il vafo in quiete per una not. 
te: feparatala polvere fiverfa l’aqua,, 

la= 


rSIÌ 
lavandola più volte, e feccandola all 


ombra, 


Dofe da grani tre adieci. 

N. I. L’aceto di fatturno fi fa affon- 
dendo alla cerufa l'aceto ftillato per 
unanotte: filtrato per carta fi preci. 
pita. | 
N. IL Nella guifa medefima fifa il Magifte- 
agiftero di giove ; e nella dofa ftefla fi 140% 
adopera - a 

Conviene ne mali erpetici, & altri 
diffetti della pelle unito con pomate « 


Sparsefi utilmente fopra cancri, ed 


altre piaghe corrofive , e giova grande- 
mente a modetare l’ardori venerei prefo 
per bocca, mà alcuni pretendono , che 
ufato il piombo internamente, fucce- 
dano le febri hettiche . ì 
Magiftero di Tartaro , overo —masifte- 
Tartaro ‘vetriolato . rodiTara 
®. Oglioditartarog.p. Fonts 
Spirito di vetriolo q. b. 
Si affonda goccia a goccia lo fpirito 
di vetriolo fopra l’oglio ditartaro, fin- 
che non fegue fermentazione di forte 
alcuna: allora fi ponga il vafo che efler 
devedi vetro a fuoco leviflimo d’arena, 


 efifaccia fvaporare a fecchezza. 


Dofe da grani dieci a trenta. 
K 


4 N.I. 
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N. I. Tantol’oglio di tartaro, che 
lo fpirito di vetriolo deono effere efatta- 
mente rettificati. 

N. II. Si può eziandio preparare il 
tartaro vetriolato, nutrendo per una 
volta il faldi tartaro filo con lo fpirito 
di vitriolo, e feccandolo al fole. 

rarsoro N INI. Overo in vecedell’oglio di 

verridla. tartaro per deliquio , fi prenda il faldi 

f°.. tartaro benfecco, affondendoli lo fpi- 
rito di vitriolo, ficche non fegua più al- 
cun ribollimento « fi fecchi al fuoco 
leggiero. 

E' un ottimo difopilativo delle vi[ce- 
re del addome. Conviene ne mali cro. 
nici nelle Terzane, e quarcane Itteri- 
zia, foppreflion d’orina, e purga mo- 
deratamente il ventre . 

or; se Maciffero del Corno di Cervo. 

dicervo Si faccia cuocere il corno di cervo 
rafpato nella lefiva dolcecopiofa, alla 
confuminazione della mettà : filtrafi 
percarta, efiprecipita con tanto aceto 
ftillatoche bafti. Quando più non fi 
turba la liffiva fi aggiunga molt’aqua 
calda, lafciando il vafo in quiete per . 
un giorno : fi fepari la polvere dall’ 
aqua: filavi, efi fecchi all'ombra. 

Dofe da grani fela venti. 

N. I 
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N. I. Nella guifa medefima fi pre- 
parano i magifteri dell’ugna d’alce, d' 
avorio, di cranio humano , e d’altre 


fimili cofe, e fi adoprano nella medefi» 


ma dofe. : I 


Convengono , tuttii fopradetti magi» 


| fteri nelle febbri maligne, e credefi che 


fano mover il fudore- ma aflai di 


| rado ficonferma dalla fperienza . 


Magiftero di Gialappa . 
BR. Gialappa polv. q. dp. 


Spirito di vino q. b. | 


Aftufo lo fpirito di vino alto tre dita 
fi digerifca per otto giorni: feparata la 


tintura fi affonda altretanto fpirito, di- 


gerendo altresì per tre giorni, e rino- 
vato lo fpirito per la terza volta fi dige- 


| rifca per fei dì: fi unifcano le tinture 


filtrate per carta in orinaledi vetro, e 
fe ne ftilli a calore di bagno tre quarti 
del liquore « a quel che refta fi affonda 
molt’aqua commune fredda, e fi ripon- 
ga il vafo in quiete per.tre giorni. pre- 


| Sipitato il magiftero , fi lavi più volte 


con aqua frefca, e fifecchi all'ombra. 


.. Dofeda graniquatro a fedici. 


N. Nella guifa medefima fi prepara 


. il magiftero di agarico ,. di fcamonea, di 


mechiocan, dilegno fanto, edell’altre 
cofe refinofe. Do. 


Magiffe= 
ro delPye 
gna Pal 
CE 3 ed al - 
tri. 


Magiffea 
ro diGia= 


Jappa + 


Magifte= “dl 


ro ds aga- 
rico. 
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Megile. —Dofedel magiftero d’agarico da gra- 
DE, co. nidue a nove. RIgA nt 
gio(a- Del magiftero di fcamonea, e me- 

chiocan da grani quatro a fedici < del 
magiftero di legno fanto da grani feia 
trenta. 
T'uttiimenzionati magifteri purga= 
no potentemente, eccettuato il magi- 
ftero di Guaiaco, onde bifogna regolar= 
ne attentamente la dofe giufto il pre- 
 feritto. vis 
Il magiftero di legno Santo promove 
Il fudore, econviene al hidrope, Lue 
celtica, e gonorhee quando fia tempo 
per diffeccarle. png 
Masife:  Masiffero delle radici, delle foelie, 
a fiori, bacche , © d° ogni femplice. 
non rag- | non raggiofo. 
slo. 4 RR. p.e. Radice dirobbia Bi. 
— Cenericlavellare 3.3}. 
Aquacomune Bb. xri. 

Si faccian bollire tanto che la deco. 
zione pienamente roflesgi. filtrata per 
carta , fi faccia di nuovobollire, fpar- 
gendovi a poco a poco tanto lume di 
rocca polverizato, ché l'umore ne polla 
diffolvere ; quagliatofi il liquore, {i le- 
vidal fuoco, efi diffolva con molt'aqua 
comune filtrando la foluzione per car- 


ta: 
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ta: lapolvere, che rimane nel filtro, 
filavi più volte, e fi fecchi all'ombra: 

Dofe da grani fei a trenta. 
|» Serve per promovere i purgamenti 
| uterinitànto meftrualiche ne puerperi. 


Magiffero cordiale di Michaelo. Magifte- 


B. Magiffero diperlez it. va 
een POT Era, RT | 
granate 
giacinti 


° zoffirian.3.t. 
| Ofi di cuor delCervoZ.i. 
Si faccia d’ ogni cofa polvere fottilif- 
fima. aL P | 
Dofe da granidiecia trenta. 
Giova à tuttii mali del Cuore, 
Magistero epilettico di Michaelo . 
Re Magiffero d' ugna d' Alce 
—..., Crantobumano ( 
di corno d’ alce. 
di corno di cervo an.3.s. 
Smeraldi orientali. 1. 
Unscorno 3. i. 
i Succino3. i. Mi 
— Sitrameftiogni cofa diligentemente. 
.. Dofeda graniquarro a venti. 
L'autore fpecifica quefto rimedio all 
epilefia e fpafimo. 
| — Ma 


L 


Magifle- 
ro epileto 
Liceo. 
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Magie Magifero folubile d' occhi di cancro. 
cf Fatta la foluzione cònl’aceto ftilla- 
ebi di to, come fidiffe nelmagiftero fempli. 
cancro. ced’'occhidicancro, fi filtra percarta, 
eda lievillimo fuoco fi fa Tie fed. a 
fecchezza.. 
Dofe da grani quatro a fedici . 
Megife- N. Si preparano nello fteffo modo i 
cipali magifteri folubili de coralli, delle mar- 
crofaceo garite, madriperle ed ognicroftaceo. 
Credonoi Chimici in tali magifteri 
virtù meravigliofe , affai rare volte 
confermate dalla {perienza. Infatti al- 
tro non fono chefal d'aceto unito à qual- 
che porzion di croftaceo . 
Magifee — { Magifero di Succino. 
sen 7 Ambragialla prep.%. vi. 

Leffiva fortet. xv. 

Si facciano cuocere a fecchezza : pol- 
verizato di novo il fuccino fi metta in 
faggiolodi vetro con fpirito di vino alto 
tre dita, facendolo diserire a fuoco d° 
arena perottogiorni: filtrata la tintu- 
ra fi riponga nell’orinale , ftillandone 
trequarti dello fpirito: al rimanente fi 
aggiunga molt' aqua commune , ‘la. 
fciando pofcia il vafoin quiete per tre 
giorni : precipitato il magiftero fi rac- 
colga, efifecchi all'ombra. 

Do. 


Dofe da grani quatro a dieci. I 

E utilifimo ne mali hifterici maffi- 
me in donne delicate. Giova ancora à 
molti malidel Capo. 


Magiftero di Marchefita . Magifte: 
B.. Marchefita d° argento3..iii. prolaa- 


Aqua forteZ. x. 

Si‘affonda l’aqua forte alla marcafita 
intre volte, frammettendovi qualche 
fpazio: fciolta la marcafita, fi aggiun- 
ga molt’aqua comune, collocando il va- 
foinquiete: la polvere data a fondo fi 


| lavapiù volte, efifecca all'ombra. 


N. Sciolta la marcafita, fi può preci» 
pitarla conl’ aqua marina: il magifte- 
ro farà più abbondante , ma menbello. 

| Adopraficon pomate , 0 aque odoro- 
fe per imbiancar il vifo, e chiamafi da 


molti Bianco di Spagna. I 
Magiftero d' ogni cemma. dI 
- e LI LI 3 20. ro 0993 

R.. p. e.Giacinti prep. 3. iii. gema è 


Nitro purificato 3. vi. 
Uniti diligentemente fi calcinano a 
fuoco violentiffimo: la calce fi diflolve 


‘nell’ aceto ftillato, e nel modo folito fi 


precipita conl’oglio di tartaro : il. ma- 


In giftero lavatodiligeritemente fi fecca al 


“l'ombra. 


Dofeda granifeia venti. 


Ma- 
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Magne= «i Magnefta bianca .* | 
fa ie Bagnata dilisentemente nell’aqua'di 
°°. fonteuna pignata di terra non vernicia- 
ta, firiempie per mettà di milocco , o 
fia lifiva di nitro, facendolo lentamen- 
te bollire quafi a confumazione di tutta. 
l'umidità: allora fiaggiugne altretan- 
to milocco’, cuocendolo a. perfetta fec-: 
chezza; fi faccia tolto fuoco di quarto. 
grado dintorno alla pignata , onde la 
‘°° materiabianca perfettamente fi fonda 
come l’aqua, levatala pignata dal fuo- 
co, equaltintutto raffreddatafi diflol- 
ve la mafla con aqua calda, lavando 
più volte la polvere,e feccandola al fole. - 
Nite —Dofedaunadrammaa due. I 


dolcifican ‘1% i : due. 
vo ffà. N. Chiamafida alcuni nitro dolcifi- 


cato, e fiflo. bacini | 
Sono fedeci anni in circa che comin- 
ciò ad ufarfi quefta polvere chiamata 
 magiftero Filofofico, Polvere del Con- 
te Palma, e finalmente Magnefia per 
credereche atrahefle a guifa di Calami- 
ta li umori tutti cativi dal noftro corpo, 
e fufle la vera univerfal medicina d’- 
ogninoftro male. Màin progreffo di 
tempo conofciute «vane vanifiime tan. 
te promefle, anzi havendo apportati | 
graviflimi pregiudici è corpi fecchi fiè ©. 
à gior» 


I5 ‘ 
‘à giorni sa quali affatto dimenti. 
cata. - 
°° Materia perlata Germanica. |. Materia 
RR. Antimonioz. tt. | | berlata, 
. Tartaro crudoz, it. 
— Mitroraffinatoz. vi. 
.  Separatamente fi polverizi ognicofa, 
È ‘e pofcia con diligenza fitramefti , deto- 
nando la materia come lo ftibio diafore- 
‘tico. la calce fi lavi più volte con aqua 
Apri. e fi fecchi all'ombra. 
R.La calce fecca 
Tartaro crudoz.ii. 
Nitro raffinato 3. Vi. 
e pefta ogni cofa feparatamente fi calci. 
‘ni come prima, lavando la calce più 
i volte, eleccandola all' ombra. Per la 
.terza volta fi prenda. 
. Lacalce fecca 
Tartaro crudo 3, ii. 
Nitrio raffinato. vi. 
procedendo come la prima, e feconda 
volta. Finalmente benlavata la calce, 
‘e.ben fecca fi confervi in vetro chiufo. 
| Dofe dagrani quatroa venti. 
| Atribuifcono à quefta polvere gli au- 
‘tori nomi e facoltà affai fpeciofe: Mà 
“alla fine altro none che ftibio diaforeti- 
‘co; enon può fervire che alli ufi mede- 
Ai. “Ma 


® 


d 


Marte 
diafe Ore® 
sico. 
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Marte dinforetico. 

Sidiffolvono i fiori di fal armoniaco; 
marziati in futficiente quantità d’ aqua 
difonte, e doppoa goccia a goccia fi af. 
fonda l’ogliodi tartaro per deliquio , 
onde più non fi turbi la foluzione : po-. 
fto il vafein quiete per una notte fi ver-. 
fa l’aqua per inclinazione, lavando po-. 
fcia la polvere più volte; feccandola. 


all'ombra. 


Marte 
folubile O 


Dole da graniquatro a fedici . 

Conviene ne mali hipocondriaci . 
Promove leggiermente il fudore , ed al. 
le volte le urine. 

Marte folubile del Wilis.. 

B. Limatura di ferro. 

Cremor ditartaro an. p. e. 

Si unifcano diligentemente in pigna-. 
ta diferro, facendone pafta con ‘aqua 
difonte, fponendola al fole finche fi, 
fecchi . fi faccia di nuovo în polvere fot. 
tile, impaftandola ancora conl’aqua,, 
e feccandola nel modo medefimo: qual’ 
operà fi dee replicare tante volte, che 
la limatura fidiffolva nell’ aqua. 

Dofe da grani fei a fedici . 

Laudafi dal Autore nella Cachefia ;, 
hidrope, Iterizia gialla e nera, e fingo-. 
larmente nelle febbri bianche delle Ver- 
gini. : Mar-. 


% 
csi PR $ i6L 
" Merenrio diaforetico Gioviale . 


ca è 


| Bi: Argento vivo 

| Svagmopwoanz.ii. 

«|——_ Aquaforte3. viti. 

| — Sifaccia amalgama del mercurio, e 

Atagno, e fi polverizi fottilmente - la 
polvere fi metta in orinaledi verro ca- 

| pace, aggiongendovia ‘poco a poco l’ 

[ Fram finita la diffoluzione fi met. 

«ta l’orinale a lieviffimo calore d’ arena, 


diffolta , fi calcini : ‘allora fi aggiunga 
molt’aqua di fonte fredda, per lavare 

a calce, e dolcificarla dilisentemente, 
rinovandole lozioni finche refta di fa- 
pore neffuno.; fifecchi all'ombra, efi 

olverizi mettendola in digeftione per 
otto:giorniconlo fpirito di vino alto tre 
dita‘: finalmente verfato lo fpirito, e 
! vedi gini foro. verniciato fi ‘accofti 

fuoco, onde lo fpirito fi accenda , e 
fi confumi. Reviori a opasera csf 
‘Dofedagtaniquatroa dieci. |. 
‘E'if'vero antidoto della Lue Celtica 
inveterata , quantunque accompagna- 
ta da Gomme, piaghe in Gola; dolori 
di fpalle, o d*altra parte. Promove 
qualche volta la falivazione, ‘ed altra 
Ifudore conviene ancora à molte altre 

di “Lu ma. 

J 


"Mercurio 


diafore- 


Bico e 


Onde alcuna porzione di mercurio non 
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, malatie cogniîte folo à.dotti Medici, € 
Cerufici, credute dal volgo perincura- 
zio quidguid Medicus & Chirurgus po- 

teft.cptare. fanandonzz iso. siva È 
mercurio  . .. .. Mercurio dolcificato. —.. »% 

solee» —B. Mercuriofollimato3. Vill. si 
Argento utvoB, vi. | > e 
Unitamente fi deono macinare, in 
mortaro di pietra con piftello di legno, 
| tantoche il nfercurio piùnonapparifca: 
la materia fi metta in matracio molto 
capace , e fenza otturarlo fi fepelifca 
per mettà nell'arena : da principio, fa 
faccia fuoco.di primo grado per un ora » 
crefcendolo pofcia a poco a poco alter- 
zo, continuandolo lo fpazio di cinque: 
hore : raffreddati i vafi., fi rompa il 
matracio, e fi raccolga la. porzione. del! 
follimato candida ; rigettando quella ;, 
ched'altro colore fufle tinta: la prima 
nuovamente fi polverizi , e follimi nel 
modo fteffo, replicando la follimazio- 
ne per la terza volta, feparando fem- 
prequella parte, che non foffe perfet- 

tamentecandida. ie 

Dofe da granifei a trenta. 

N. Quefto follimato fe per fette vol. 


È È 


Calomt Sea : > 
O pano di LE fifollimicondlefcritte cautelle;chia: 
; Riverso» 3 mafi 


ber ver. 
mafi dalla piùcommune, Calomelano 
di Riverio.i /& Di dai € E, 
|  Dofeda graniquatroa dodici.’ 
| Purga fenza moleftia s maflime ac- 
— compagnato con il diagridio. Convie- 
| ne nellefebbri verminofe de fanciulli , 
| nella gonorhea gallica, ed ovunquefia 
bifogno di purgarefenza naufear il ma- 
È UTI PERSA I 
. Millepiedi dreparati di Mynficht. © mi. 
* Si lavinoi mille piedi nel vino bian- piedipre- 
co; e ben netti fi fecchino all’ ombra, 9474” 
overoalfole. Seccati diligentemente s'. 
imbevino di malvagia eletta , e nuova- 
mente fi fecchino, replicando la nutri- 
Zione dimalvagia per tre volte; 
Dofe da un {cropoloa tre. 
Movono potentemente le.urine nel 
hidrope afcite ed anafarca:fono f pecifici 
al Itterizia gialla ed al ulcere ‘de Pol. 


moni. ì tu 
| Miel rofata Semplice.’ Mil ro» 
* pfdreefenplanio. i Safe 
tele eletto i8. iv. 


.. Sichiarifichi con bianco d'ovo, e fi 
accia cuocere a forma di gilebbe. 
Dofeda un’onciaa fette; 
— Guarifce l’ ulcere femplici della boc. 
ca, FT ce ta | 


°° RA. a 
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mie ro ...  «* Miel Rofato folutivo. 
faioSolo- Be, Infuf. di Rofefolut.tb.vi. © 
sai * Mis al léstoditisia;, ‘nivp i vic 
Sifaccianocuocerea formadiiroppo 
Dofe da tre oncie a fette. 0. Une 
Purga il ventre tanto prefo per besos 
che per Creftiere. Mà avertafi ig fn 
prefcriverlo alle donned’ oggidì. . : 
are: Mitridato di Damocrate. ici 
sb Mirraarabica SAR a i sà, 
Gnoco;ottitib:i) inivisa asdo 9% 
o mAgarico bianchifimo po 19 v0 
. Giengevo .... K 
Cinamomo dl anidore ; sana 
Spigonardo» prrlaitcib stola 
Incenfar colosendì piu pbototi 
» Seme di Thlafpi an: mo, tare £8 
one ves ta seri 
Seffeli di Marfiglia pini ha 
Stecade Arabico (ito 
Coffo odorato è > © I 
Pepel Ungo è % Le "È Di dA : 
Cafforco vpi dr eda 
i pino héo [ai enitidté 
Squinaro an. 3. viti. ‘nifeboli { 
ero ito 1 onittsll 
Palio montano 


n o i 
è. RMSRAIZIR 


P Pepe bianco > fimmina mo 
Caffialienea Periststii 1 


Ss cordeo diana 


Gifidi Damocrate an 3 vii. 
. Nardoceltico. » 
. Gomma Arabica». 
di Semidi per. rofello maced. 
a AT Card minore. i 
» Semi di finochio cretico 
Di, Radice digenziana 


ufef dir cc 


Fu Pontico an.2 z.i; dii, 
De de 
| Meoathamantico +. 
Stinchi del Nilo 
Si emi id Pipericoan. Bii.s. 


 Opobalfamo 
— Galbano fincero 


A i sia; 
3 


o cretico i 1a tatoo, 


Carpobalfamo Pe ia 


dgr Viet di Cipro ©» 
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«Storace calamita pg str | 
Opio Thebaicoz.v. zii 
 Sugodi liquerizia. 
Sagapeno an. 3, iti. e 
Sugo d' acacia cond. pri AA ile 
BdcheBrwîî «nor ao 
e: «Mae {lunar i 
Malvagiaan.q.bi 
Si faccia lettuario SA Agr 
Tuttele cofe delle fei prime clafi fil 
ammacchino groflamente; ‘e fittame- 
ftino con diligenza in un. bacile; come 
diremo nella theriaca» ‘poi peftate efa- 
tamentefi paffino pet Btaciodifeta fine, 
I fucchi condenfati fi.diffolvano nel 
vino,e colati s'ifpeflino a formadi miele: 
Il galbano , bdelio, fagapeno s' *infon. 
dono] per una notte parimente nel vino 
e colati fi riducono a forma di miele. 
L'opobalfamo ,ilterebinto, ela fto. 
race fi fquagliano unitamente . 
Nel refto fi pronfiineone nando adi 
latheriaca, 
Dofe da un fcropolo a due. 
N. Quetto lettuario non f ‘adoper: 
che paftati (cimeli, . a 
Giova àtutte le malatie done fia bila 
gno di rifcaldare equietare lo (pirito fu 
ribondo: nalle gare tutte prodotte 
da 
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da umori freddivigilie, eziandio nelle 


febbri acute, dolori di qualunque par- 
te: alla Pleuritide ftela , fpefle volte è 
di gran follievo: controil veleno de ve. 
getabili non corrosivi : contro vermi 
tanto prefo per bocca che applicato fo- 
pra l'ombelico. 

«_——— Mucéllagini diverfe. 

_ Le mucellagini foglionfi preparare 
dalle radici d’altea, malva, branca or- 
fina, eda femi di tutte le malve, del- 
la bambagia ; dell’althea, pfilio, co- 


| togne, edaltremoltiffime. 


A trarle dalle menzionate radici de- 


| vonfi prima nettare diligentemente , 


ed infonderle nell’aqua bollente per un 
giorno intiero “ doppo colarnie dolce- 
mente l’aqua; e premerele tadici pet 
torchio con panno-lino forte , confer- 
‘vando il fucco vifchiofo che n efce detto 
mucellagine i coll I 


n) 


Mucella» 
quei. 


Le fementi fi deono infondere nell’ 
aqua tepida per una notte, poi farle 


bollire fino che s*ingrofiano, e fcoppia- 


ino gittando a galla dell’ aqua la mucel. 


lagine da raccoglierfi: overo fcoppiate 
Tefementi, dolcemente fi colano dall’ 
aqua , poifipremono per torchio. 


L-% Neve 
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Neve di .;1- + Neve di marte. © 


Marte. Sii 


Il lin d’antimonio marziato, pet 
replicate fufioni purificatiflimo, fi fac. 
cia in fottiliflima polvere, e meflo a. 
fuoco di fecondo grado.il vafe folimato-. 
rio, e fatto roventeil primo vafo, vii 
fparga per entro due oncie di regolo 
chiudendolo fubito fenza aprirlo pei 
un'ora. Dopo tal fpazio fi aggiunga al- 
tretanto regolo , continuando .con (a 
fcritta cauzione quanto piace: raftred- 
dato ilvafe, fi raccolga diligentemente 
la neve candidifima. o CORSI TRNdOIA; in 
vafi'benchiufi.. | #4 

 Dofe da feigrania trenta. 

Conviene a mali Cironici, ia diffetti 
di ftommaco , alleoftruzioni, e mali 
habiti, come ampiamente fi può vede-. 
re nel trattato del fu Sig. Gio: Girola-. 
mo Zanichieli, honore del arte noftra,, 
a cui diede il Titolo De Nive E orti, 
cejufque preparatione. 

Nitro pu Nttro purificato . 
rifcate «. ptefn “Nitrocommune tb... 
Aqua fontana%s. 40) 

| Difolto il nitro nell’ aqua fi filera die 
lisentemente per.carta. La foluzione 
fl fa {vaporare in. vafo di vetro per.met- 
tà, O dan il vafo in luogo freddo 


per 


. peruna notte; Verfato il liquore fopra- 
| nuotante;:firaccolgan i criftalli,e fi fec- 


cano alfole: di nuovo fi fa fvaporare 
perdueterziil liquore reltato, e fene 
raccoglie il fale, doppolafciatoin quie- 
te per una notte. ich vt 


‘Giova alla prunella, alla Squinan- 


| zia, mà nel fuo principio, fattone gar- 


gf 


para il nitro perlato), marziato, fatur- perlaro, 


garifmo con aqua d’ Hipoglofso. Con- 
viene alle gonorhee benigne, e fminui. 
ice l’umor feminale....... 
Migros iti Miro corallato. x Nitroet, % 
11%: Nitropurificato3. iv. saba Ai a 
è. Salde coralli%, ii. vi e Sal 
Si diffolvano feparatamente inf. q. 
diaqua. fiunifcano le foluzioni, e fil- 
trate per carta fi fanno fvaporare a fec- 
chezza. "OTO 
Dofe da grani dieci a trenta. 
n Nut. Quefto nitro corallato chia- specifco 
mafi da molti fpecifico dolcificante del d/cis. 
Travagino. ug 
«N. IL Nel modo medefimo fi pre- 


Nitro 


Marziato 


mifato vs; sn À data; 
Si ftima un ottimo dolcificante del du. É 
Sangue. dio hi 


N 
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Nitrogi “© “© Nitro fibiato. © 
bite. —’Leprimelozionidell’antimoniodia=. 
foretico fi deono filtrare per carta, e 
fvaporare in vafi di vetro a pellicella, i 
quali allora fi mettono in luogo freddo 
per un giorno: icriftalli caduti al fon- 
do fi raccolgono facendo di nuovo fva- 
porareilliquore per dueterzi: e ripofto 
ancora per un giornoil vafo in luogo 
freddo fi raccoglie il-fale gitrando come 
inutile illiquore che timanefle. 
Dofe da mezza dramma a due. 
"(Giova grandemente alla Pleuritide 
(00 gas gin @d altri mali del Petto prefo nel-aqua 
D: di cardo Santoveccita il fudore e promo- 
ve copiofe urine. GG to sie 
Nstro ‘ Nitro papaverato è 
papavee - Di. Nitro purificato. vi: - 
daga Succo defiori di 
è  Papaveroerratico ii. è 
« _— Diffolto il nitro nel fucco fi metta a 
fvaporare in'vafo di vetro alla confum- 
| mazione per due terzi del liquore : il 
vafo sì ponga in luogo freddo per due 
giorni ; e raccolti i criftalli , fi faccia 
{vaporare ilrimanente come prima . 
Dofe da mezzaidrammaa due. 
| Fù creduto fpecifico rimedio alla 
Pleuritide e Peripneumonia : ma cofi 
rare 


71 
rare volte‘fe ne raccolgono î spl ef. 
fettiche con raggione puòdubbitarfene. © 
‘Nitro Erbeniano.. © Nirro er 
Si faccia fondere il nitro purificato in berniano 
vi diterra non verniciato: ebenfufo 
fi verfi nell’aqua { pura , la quale filtrata, 
mediante il fuoco fi criftallizj. Sette 
volte di feguito, {i replichi l' sei di 
fondere, ecriftalizare. AI 
è Dofe da un fetopoloafei. © 
., Riefce più mite del nitro femplici. 
onde ne delicati puòefler preferito. + 
DA ‘Del mautrire,. | \v.00.00 Nutria 
La nutrizioneè un opera, cheaggiu. © capi 
gnealla medicina nutrita una facoltà | tl, 
mediante qualche liquore. psi 
_  Sifa fponendoal fole , all’ diabra . 
| overoalfuocola cola da nuttirfi ; ‘edaf- 
fondendovia pocoa gni: umore, del 
quale fi dee nutrire. 
L'aloep. e. finutrifce con fucco di 4/3 ng» 
rofe, con fuccodi fragole, overo con srio cn 
Ja decozione d’aromati, comenelle Pil: Rofe. * 
ole alefangine : e fi fa {ponendo l’aloè 
‘alfole con porzione dell’ umore di rofe , 
‘odialtro in un catino verniciato, eco- 
‘pertocontela rara, lafciandovelotanto 
che fi fecchi» s° aggiunga allora altre- 
tanto umore continuando come pri@ha . 
Oglio 
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oglio dd Oglio d' antimonio zuccherato. 
antimo Ri. Zuccaro candito | 
pr Antimonio polv. an. db. E. 

«© Sene riempia due terzi di una ftorta 
laden ed in forno di riverbero fi diftilli 
per due hore con fuoco di fecondo grado, 
crefcendolo alterzo, e continuandolo 
finche non efce dalla ftorta alcun liquo- 
Meg. 

N. Il reifiante» fia grande ; e en 
chiufo con la ftortai.. .. 
| Guarifce 1’ ulcere. più difficili e. Pu 

n erpete ancora. Riufcendo troppo acre 

nò modificarfi colmieleizjc:o 4} 
| "ogliod& > 0». Oglio d’ Mincio» albus 

tata Oglio antico tb. Petali cntibco 

«FilddiTorobiii. cor) A j? 
C.C. preparaioz.1. ri 
. Radici di dittamo bianco 
Genziana >» 
Valeriana an.3. ii. 
.. Fior di centaurea minor. m. v. 
Seme fanto CIA 
+ Colloquintida3. vi. 

Si faccia infufione al fole per giorni 
quaranta: polcia | bollito alla confuma» 
zione dell’ umidità nelbagno, e tolto.il 
vafe dal fuoco fi aggiunga 

® Oglio di [pica odorata 


} 


Pece 
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Peceliguida an. 3.ix. P 
raffreddato | ‘oglio ficoli con ef; preffione. 
Amazzai verminide Faniculli on- 
gendone. le narici, el’ombelico, e mo- 
ve'alcuna volta il ventre. 
“Ogliod’alfenzo femplice, | | oglic@ 
ER. Oglio commune ii. | © eee 
. Cime,efoglied’ affenzo frefche mirvi. 
— Si fpongano al fole in vafe verniciato 
durante la tate. Nell’ autunno, l’oglio 
fi (caldi leggermente, eficoli. 
N.'Nel modo medefimo fi preparano Ogliore». 
li ogli femplici , chiamati per infu ufione, Riza " 
dirofe, diruta, menta, iperico, ce. Sperico 


| ®“Giova allo finto debbole, ed è 9 per 


flufli inteftinali fattane onzione alla af 
| Bocca fup 1poriore del ventricolo. 

| 9 Oglio di Cafforeo. su PO 

Ri c afforeo pingue 3. PA "Api (ea 


lic Oglio antico. i. 


"Vin biancogenerofo% iii. 

È Bellito in bagno alla confumazione 
del vino, ficoli. 

Adoprafi nella' Paralifia , (pafimo e 
db delli artiinferiori ongendone 
la fpina; fecondo la fua lunghezza. 

Oglio di ‘cagnolerti.. 
B.. Ogliocommune Î6. iv. i 
Cagnolettinati datregiorni miu. eri. 
Lom- 


Oglio di 


pi 


Ogleo di 


i CAPPpArI è 


Lombrici terveftritb:t..- so 
soeiCimed' anto m.i bivio odore 
mme? Aquadolcet.: FA 4 PRESTI tvpes DA, 
| Sì facciano cuocere alla cn 

nedell’ umidità:.e fatta (PICCINA 
‘torchio, fiaggiunga aio (preti o 
— Teredinzina&. mv. at) 


cututiciliioai le in 7 ei de nervi. e li 
fornita», E (utile alla Paralifia, ed al 


tremor della ‘membra. aria Alen R 
sergio Oglio, di. scanfora.. ai 
Lv / Aqua fottalogti init ih 


> ning rapa giat. lito. nen i 


| fica bp chei in vasi Tpazio i canf lora; 
gallesgiarà all’ aqua in «forma d’oglio 
puro, il quale feparato coll’ ombutto fi 
confervi ben chiufo. ST, 
Giova alla carie dell’ tota: x acquieta 
il dolore de’denti, tarlati. riempiuto il 
foto con bambaggia. dRFRPPATAA vert 


oglio . , 
ri)e0i Oglio;.di selen) Faith 
R. Sposta delle radici di cinpori si. 
ii Gurgia gar, lr G 
fer” emi d° agrocafio pri 
Foglie difcolopendria. 
RATTO rotonda . 


Fo 


Fogliedirutaan. 3.ii. 
7 - TamarifcoZ.iy Vi ui 
| Ogliod'olivatbiit.....;: iui 
hi dfenenanolP. dt are) 
(Col vino fi alpergano prima l’erbe, 
e radici ammaccate, cuocendo pofcia 
“ogni cofa nel bagno alla confumazione 
dell'umidità: ficolicon fpreffione.. | 
E° fpecifico alle oftruzionie MUTCTO 
“antiche della milza. da 
Oglio per le contufioni interne, buia 
SE ed efterne . ‘ contufite 
B. Oglio d'oliva maturotb.iii. | ni. 
Noci frefche, edimmature 3. ix. 
. Si faccia infufione in boccia di vetro » 
fponendola a follione: fi coli, e ficon= 
Webenehinfo, cis è: dl tt 
.Dofe da un’oncia a tre, volendolo 
prendere per contufioni interne del 
petto, o d' altre vifcere, {© 
| N.Le noci non fieno maggiori di ei dì. 
— Hàoperato mirabili effetti nelle con- 
tufioni interne prefo plù volte al pefo. ©. 
di tre oncie. o | 
Oglio de Filofofi, è Laterino. Oglio de 
.. Si facciano infuocare letegole fatte FUsof. 
in pezzuolini , e così roventi fi eftinguo- 
no nell’oglio antico scoprendo fubito il 
vafe, perche non fi accenda l’oglio : raf. 
iù 7 fred- 


“i 


6 
caller regi fillino Mm ftorta co- 
me l’ogliodi cera. 

Rifolve i tumori Burt: | giova ale. 
la Paralifia , ed alla foffocazion hi-. 
fterica , “prefone alcune gocciole per 
bocca, , oppurunte le naricie l’ombeli-. 
co. Nello fteflo modo fcaccia i vermi 
de fanciulli, ‘e ftillatane alcuna goccia: 


ogio nell’orechie ne diffecca le fluffioni. | 
lamrino | Qelio lait» tisi 

n" BR: Bache frefche, emature © © 
cirio: dilaurot.x. 


Foglie frefche di lauro m. %. 
‘Oglio d'oliva xx. 
| Pelte diligentemente le Aiace e le 
foglie fi macerano con l’oglio per un 
mefe al fole- ed aggiunte dieci libre 
vin bianco , {i farine cuocere alla confu- 
mazione dell' umore:ficola per torchio. 
E utiliflimo a dolori inteftinali fatta. 
ne a à tutto l'addome. Pi 
oglio;di «> © 00 Oglio di Lombrici. ©— ©» 
Lombrici | \ogg, Lanibviciia vet vino8. Vi. tà 
Oglio commune ©. iù  STSLO 1146 
Vinbianco%.vi. | © 
|. Sifacciano bollire nel bagno nil con- 
È” umazione delvinio . 
| Alle durezze de nervi, alle contu= 
fioni de medefimi è oportuniffimo. 
Oglio 
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Oglio di Legno Santo. 
Si riempia ùna ftorta ben lutata di le- 
gno fanto rafpato, oppure tagliato mi- 


nutamente , e pofta in forno di riverbe- 


ro, edapplicato un’ ampio recipiente fi 
{caldi per un'ora con fuoco di fecondo 
grado, crefcendolo a poco a poco fino al 
quarto: così continuandolo finche più 
non efca cofa alcuna dalla ftorta. Lo 


| Aillato feparaficoll’ombutto: quel che 


efce in forma d'umore, fi chiama fpiri- 
to: la materia nera quafi pece, è l’oglio. 
_N. Conlo fteflo modo fi ftilla l’ oglio 

diboflo, dilegno corillino, edituttii 
legni il dicuioglio non è volatile. 

Giova mirabilmente alle doglie anti- 
che, galliche eziandio, delle braccia x 
e delle gambe , fattane onzione per 
moltigiorni. 

Oglio di nitro filo. 
R. Nitro purificato qg. p- 
Carbon polverizato q. b. 
Fufo il nitro in pignata di terra non 


verniciata vi fi fparga a poco a poco ran- 


Lao e 2% 
to carbone polverizato, che più non fi 


‘accenda. s'accrefca per mez'ora il fuo. 


co. dopotoltoilvafe dal fuoco, eraf. 
freddato fi raccolga il fale; e fi {ponga 


fula@tre di vetro all aria umida, fino- 


che 


Oglio di 
Lezno 
Sento , 


Spivito di 
legno (a? LI 
zo. 


Oglio di 
zuzti i le- 


Qui. 


n 


Oglio di 
mizro fijo 
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che fi ftilla în liquore, il uale filtrato 
fi conferva in boccie chiuf | 
Alchasf- INA Quefto liquore chiamaîi da Glau» 
di Glau= berò Alchaeft. 

cao Non ha alcun ufo lirernio! mà ferve 
alla metallica, ed à molte preparazio» 
ni. Anzi Glaubero lo propone qual me- 
ftruo univerfale capace di penetrare. 
ogni corpo fenza patir detrimento di 
forte , potendofi ricuperare doppo aver- 
lo adoperato nello fteflo pefoed attivi- 
tà di prima . Qual propofizione però, 
10 ftimereiben fatto annoverarla all’ al- 
rre originate dalla vanità, ed avarizia 
chimica perche ripugnante alle più sue 

Leggi della Fifica. 

- Oglio malfi Cino + 
ogliodi @. Oglio rofatotb. i. | 
maffici è Maftici puri 3, iti. 
Vin bianco. viti. 
Bolliti nel bagno alla confumazione 
delvino, ficola. | 
Giova alle debolezze dell’ ventricolo 
| edalle Diarheede Fanciulli. 

Pr Oglio fillato d'ogni femplice . 
Li ogli ftillati dell’erbe , tronchi, ra- 
dici &c. furono in ogni tempo oggetto. 
“di molta applicazione a Chimici più 
fperimentati , » fanto per eftrarli copio- 

fi che 


PS 
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fi, che perottenerli di quelgrato, e fpe- 
cificoodoreche aveafi il vegatibile pri- 
madella diftillazione . MDC: 
| Alcuni più defiderofidella copia , che 
della perfezione dell’ oglio, univano al- 
l’erbe chifalcommune , tartaro crudo, 
overo il calcinato : chi le ceneri clavel- 
late, o diquercia volgare: ma quefte 

dizioni più, e più volte in vecedi ac- 
srelcerlo , ed agevolarne la feparazione 
lo fcemavano notabilmente , e quel ch’ 
è peggio l’oglio ftillato perdeva affaifli- 


mo di grazia nel fuo odore. 

| Bafta peraverliogli ftillati in quella 
copia che aver fi ponno, edi quella per- 
ezione , che debbono effere di ben co- 
ofcere la natura dell’erbe, ed’ impie- 
zare tutta la dilisenza nel coglierle, 
macerare , e diftillarle; attefoche fe 
der di{ventura fi trafcurino tutte quelle 
rautelle , che fono neceflarie, l’oglio 
cemarà in tutto , od almeno per la 
Maggior parte. 

Il troppo fuoco nel diftillare dilfolve 
‘oglio, e lo tramuta in fpirito: edil 
>oco non bafta a fcioglierlo dalla por- 
zion terreftre. Conviene però; che nel. 
o ftillare l’una goccia non tardi a fe- 
suirl’ altra , avertendo fempre di con- 


M di: “las 


180. Lul 
fervar fredda l’aquanelcapellodelTam: 
burlano', inftrumento più d’ogni al-- 
tro, quando fia proporzionato a queft’ 
opera adequatiffime. 0080" 

-- Si devono l’ erbe da ftillarfi unire a 
tant’ aqua, che le fopravanzi di due di- 
ta traverfe. = Sn 
La macerazione ancora contribuifce 
moltiflimo alla perfezione, e copia dell’ 
oglio: conciofiache la poca non bafta. 
a liberarlo dalle parti groffe, e vifcofe,, 
che lo inceppano. latroppalo attenua. 
in guifa che per la maggior parte fi rif-. 
folve in fpirito, ointuttofvanifce. Sia; 
in eflempio l’aflenzoromano, il quale: 
macerato , oltre lo fpazio di fei ore non 
rende che la fefta parte dell’oglio che: 
contenea. Re SR 0, 

Il tempo ancora di ritoglier l’erbe fa 
moltiffimo a quefto fine - perche è cofa 
evidentiffima, chele piante troppo ma- 
ture, Otroppo giovani contengono po- 
chiffimo glio, e molto difficile da fepa- 
rarfi. Lefecche, e vecchie fono pari- 
mentiinette a queft’opera. Pertantc 
‘ fa meftieri, che tutto cidonde ftillar fé 
ne voglia l’ oglio fi ricolga allorche è più 
vigorofo, e maturo: p. e. l’erbe allor: 
chetiorifcono, itronchi, e le radici a. 

ca- 
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cader delle®foglie, le frutta, e le fe. 


menti appena mature. 


Ricolta la cola da ftillarfi con la pre-. 


fcritta diligenza , è neceflaro riflettere 


| attentamente fe poco; o nulla debba 


| macerarfi prima che foggiaccia alla die 
| ftillazione. PE 
.«Eda vero dire, come la macerazio- 
neè cofa molto neceffaria, ella è:altre- 
tanto difficile a fpecificarli per la molti- 
todine delle piantetanto fra loro difcor- 
danti ; tuttavia fi darà ogni opera per 
raccoglierle quali diftinte in certe claffi 
onde apparifca almeno un'idea gene- 
tale per macerarle baftevolmente , e 
niente più. 


îmanfi fredde, come l’endivia, la fuma» 
tia , boragine, la malva contengono 
| na tenuiffima porzione d’oglio , è fom- 
mamentedifhcile a fepararfi : quefte a p- 
pena colte fi debbono peftar minuta. 
«mente , e macerarle in molt' aqua co- 
mune finche la vifcofità loro naturale 
fia ben diflolta. 
—_ II Lepiante temperate come la me. 
-.lifla , fcabiofa , cardo fanto, conten- 
gono un pò più d’oglio, ma volatile 
‘molto, eche agevolmente trapalla in 


3 fpi. 


e x e Y 
. IL Le piante; che comunemente chia» 


110: SI TRS i 
fpirito :» quefte impaflite alquanto all’ 
ombra, fi diftillano:non tollerando al-' 
cuna macerazione. | BI RIA 

III. Le piante di maggior caloreco- 
mela menta , timo , ferpillo , puleg- 
gio, maggiorana ; affenzo, contengo. 
no buona porzioned’ oglio : quefte fu: 
bito colte fi ftendono all'ombra, ed ime 
paflite firagliano minutamente; ema! 
cerate due hore nell’aqua fredda fi til 
lagigidb atei s1) PILIROG sio DOTE I 
IV. Ilegni, e radici difuftanzia ra: 
ta, come il lesno faflafras, la radice 
rhodia, ed altriditalforta; fitagliano 
minutamente, emacerati per fei hore 
nell’aqua frefca fi diftillano | | n 
© V -Le piante di gran forza; è copio- 
fe di fucco raggiofo; come la falvia; il 
ginebro'; ‘le bache di amendué; edal.. 
tre fimili racchiudono moltiffimooglio', 
e ricercano lunghiffima macerazione. 
Quefte fi deono peltar minutamente ; e 
bagnate alquanto con aqua fontafia ‘fi 
macerano in luogo caldo perdue, èétre. 
mefi, overo finche cominciano a came. 
bisrodore; +>"affetariontio o.i cdi i 

«VI. I femì caldi maggiori, comeil 
femed'ammi, finochio , comino;;' fef- 
feli, primaben ammaccati, ebasnati 

) do a la 


giorni. 


alquanto con aqua fi macerano per due 


VII. Ogni macerazione , e ciò fia 
detto in generale, deve allora finire , 
che lecofe macerate cominciano a cam- 
biar l'odore proprio incattivo . 

VIII. Le aquechecon liogli diftil. 
lano le prime fiate fi adoprino di nuovo 
occorrendo ftillare piante della fpezie 


medefima . 


IX. Liogli ftillati fi.pongono in luo- 
gocaldo per qualche giorno. chiufi ne 
fuoi vafidi vetro, poiche aquiftano odo» 


| fepiùgrato. 0 > 


inooT Oo ORIeo si Li 
‘0 XX. Liogliftillati che per lungotrat- 
toditempo divennero tenaci come rag. 
gia; nuovamentefi diftillano con aqua 
commune. sulitcbi virare) 
Tutti l’ogli ftillati hanno grandifli- 
maattività e ben fi può credere che fac- 


| cianeflila parte più eflenziale de vege- 


tabili;;. poichè tolto l’oglio, quel.che 
rimane è inerteafiatto e di fapore neflu- 
no. Oltreche nel oglio fi riflente aper- 
tamente l’odore il fapore, e la forza 
della pianta tutta , onde operarano quei 
ftefli effetti chela pianta, mà con più 
energia e vigore . pa 
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ogle di Oglio dî fette fiori dello Amynfiche. 
Sessefori Be. Oglio commimetb. it. 
Fiori divide 
i Sambuco 
° Rofe 
Camomilla 
Gigli bianchi 
Verbafco. 
Malvaarborea porp. an. m.i. 
Si infondano i fiori nell’oglio mano a 
mano, chela ftaggione li fomminiftra,, 
 fponendoilvafoakfole fino all’'autun- 
No ficolgiro +08. dii 
E un oglio molto fedativo di tuttii 
dolori del petto; delutero; e delcapo: 
concilia il fonno nelle febbri ardenti e 
nella Frenitide, edè utiliffimo alle in-. 


hat ia 


» 


fiammazioni del Fegato. ierita. 
. — Oelio di Saturno. 
Oglio di RR. SaldiSaturnoz.i. 
Saremo ©. — Spirito di Terbentina3. ii. 
| Simettonoadigerire in faggiolochiu, 
fonel bagno, tanto chelo fpirito fi fac- 
cia di color roffo pieno: fi verfa per in- 
clinazione. PR E 
Si propone nella cura de Cancri e 
«del ulcere maligne. Go 


Oelio 


Oglio Splenetico Magiftrale. soglio 
Y. Foglie d' apio fivefire. A ra 
Di Barbarea an. m.i. le. | 
Radici diCiclamino3.i. 
Oglio Comune 


Malvagia buona an.z.vi. 

Amaccatel’erbee le radici fi facciano 
cuocere con l’ oglio e malvagia lenta- 
mente alla confumazione della humi. 
dità . Sicoli con efpreflione . 

E mirabile alle opilazioni della mil 
za. Giova al hidrope umida fattone 
unzione a tutto l'addome. Ed è utilif- 
fimo allo fpafimo de Fanciulli ungen- 
dogli i piedi, e fafciandoli con pezze 
calde. i 

Oglio di Santa Giuftina. pae 

Y. Animelle di Pefche Log. 

Scalogne uri 

Vermi tereftri ant. "vi. 
Radice di Geuzianaz, v. 

Dittamo bianco 

Fraffino 

Gramegna 

Imperatoria 

Peonia 

Zedoaria 

Gengevo pria 

Calamo aromatico 

olo» 
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Coloquintida 


Aloe Pattapuri inn 


Galbano:. 
Garofani... 


Croco Bite dae 


Noci mofcate «°° 

ti Gabella:ieroi9 i 
si Pepenero + gii sl 
*tudncenfo vrc.4 

U, arpobalfamo a an: e vi | 


Hat & Affenzoromano 
 Abrotano 


ac entaurca: ircialine 


Pefco; Rcatni as é NI 


% Dee 
vuAneto A tai Lu n 


Origano. 
Piantagine. 
Butnoncenfao: 


Marobio «| 


Apio anita 


Pelofella:. gi 3A Sii i 


d 


Lauro attesi 
Timo bi a WUIG 


S alvia 3 ù 


Ta 


Camedrios. «0 


Moro gelfo UT 


volmarino «© 


did 


gia 


i Fi pre ti alla aticien 


sua | e dn 
Masgiorana ie: 
e o, Bertone. 
 Coreecie di pomi granati 
O gg Panic amms. 
Portae è 
"RR È Guilia iso 
PRE O Porri serra 
i Sanromico: 
«1. Codogno 
°° * Fimociò 
E o 
* PRI ii MO 
bito red UPite o è 
\ Faciolt Pi, ITA 
“Bache di lauro an.Z.vi. | 
Theriacabuona% vi.s. 
Corno dî cervora/p.3. tti. 
Ù CÀ sel di ToreZvi.> 
Pa D lid antico di xxpebinia: "= 
Nel mefe di Maggio fia pronto l’oglio 
antico in una vefcica di rame capace del 
doppio’ pefo con le droghe prefcritte, 
eniflimo amaccate e tutiociò che aver 
i pofla in quel tempo: fi collochi la 
vefcica in luogo {pofto almezzo giorno; 
che il fole percuoter la pofla con tutta |’ 
a | ener- 


stile ni 


#* ds » 


a 


Da 
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energia de fuoi coccenti raggi fino al fi- 
nir di Settembre. Si metta nel tempo 
fteflo dentro un faggiolo di vetro una 
libra d'aceto fortiflimo e due oncie di 
coralli roffi preparati figillandolo dili- 
gentemente. Somma cura fi adoperi in 
feguito à raccoglier l’erbe fiorite : lequa, 
li paflite alquanto alombra edamacca- 
te fi aggiongano all’oglio mano à mano 
che dalla terra maturanfi . Nel Otto- 
bre, aggiunto l’aceto corallato , e fi 
gillata cautamentela vefcica, fi fà bol» 
lire nel Bagno per quaranta hore conti- 
nuecon violentiflimo: fuoco. Doppodi 
che fatta forte fpreilione nel torchio fi 
rimette l’oglio nella vefcica ben purifi. 
cata con ciò che fegue - 
Oglio di maftici 
Petroleo. 
Laurino 
Spica an. 3. vi. 
E ben figillato fi rimette nel Bagno 
bollente per fei hore. Allora l' oglio è 
perfetto ;, e devefi doppo raftreddato 
confervare in boccie ben chiufe. 4 
Rifcalda potentemente. Giova alle 
coliche inteftinali.fattane unzione al 
ombelico con trè goccie , ed altretante 
‘prefe per bocca Sal brodo'caldo, Amaz- 
«Za 


| zaivermide fanciulli dilgolito site a 
ricie l'ombelico. Conforta lo ftomaco, 
| promove la digeftione viziata da frigi- 
dezza. Giova alle membra Contratte, 
all’apoplefia al fpafimoed alla vertigi. 
ne odorandolo e portandolo addoflo . 
Alle fottocazioni hifteriche è rimedio 
iingolare ufato internamente nel vin 
bianco al pefodi quatro goccie. E farà 
utilifimo à molte altre infermità pro- 
dotte da freddezza d'umori, quando fia 
fedelmente preparato, come far fi fuo. 
le nel moniftero celebratiffimo di S. 
Giorgio Maggiore , non perdonandofi 
da que’ Illuftri Monacia diligenza alcu- 
na perche riefca intutte le fue partì per- 
fertiffimo . | ME 


Oglio è Butiro di Marte. soglio 3 
R. Aqua Forte da partire3.1. PA ig 
Oglio comune%. ii. 


Limatura frefca di Marte q. db. 

In vafodi vetro fi unifcanol’aquae l' 
oglio , e pocco à pocco vii vada metten- 
dola limatura; finchè più non fegua 
ettervefcenza alcuna . Lafciato il vafo 
per qualche ora in ripofo fiverfi per in- 
clinazione la flemma ; e fi confervi l' 
oglio nero . E fingolare rimedio alle 
piaghe putride e picne di carne luflu- 

reg- 
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reggiante afterge validamante, ufato. 
con piumazzoli: ma prima fi lavi la 


piaga con agua di piantagine . Quelto 
bel rimedio afterlivo mi fù communica. 
to dal.Sig. Francefco Zigiorto Celebra- 
tiflimo Cerulico in Roma, ritrovato 
da lui ed adoperato con gran felicità in 
molte cure dithcili , e ribelli è tutti 1” 
altri rimedi dell’arte. | 
Oglio di Oglio di S. corpion femplice . 
Sempione Bi. Scorpioni vivi n. xx. I 
ole Oglio di mandole amare 6. ii. 


Si fpongano per un mefe al (ole in va- 


fo benchiufo:. fi coli. pet 
Promovele urine fattane unzione al 


Pube. piso 
ogliodi —"Oelio di fcorpioni del Matido . 
A B. Oglioanticob. vi. | | | 
ziolo, Cime, e foglie d'hipericom.vi. 


Ben pefto l’iperico ti metta con l’oglio 
in vafo di vetro ben chiufo, {ponendo- 


lo al fole perdiecidì continui, e fatto 


bollire nel bagno per vintiquatro hore fi 
preme per torchio: allo efprefio fi ag- 
giunga . I 
| Foglie frefche d° hiperico 

Camedri 

Calaminta volgare 

Cardo [anto an. m. ii. 

c fi 


uu 


Pi È 
n 
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e figillato il vafo fi faccia cuocere Da tre 
giorni naturali, poi:fi cola, es’ aggiugne 
Fiorid'hipericom.vi. 
| Facendolo nuovamente bollire per 
tredìcontinui, li {prema pofcia, e fi 
rinuovi per tante volte l’ infufione de 
fiori, chel’oglio fi tinga del color di 
fangue, alloras'aggiugne. 
Frutti frefchi d° hiperico m. vi. 
prima ammaccati,e bagnati di vin bian- 
co generofo , chiudendo beniffimo il va- 
fo, e fponendolo alfoleperottodì ; e 
fatto cuocere lo fpazio ditre giorni nel 
bagno, fiprema fortemente, rinovan- 
lole infufioni de frutti d' hiperico nel 
modo fopradetto, che l’oglio fi faccia del 
color di fangue fcuro, allora fi aggiunga 
Fronde frefche di [cordeo 
Calamento montano 
Cardo (anto 
Verbena i 
Dittamocretico 
Centaurea minore an. m.i. 
ben pefte fi facciano cuocere per due 
giorni nelbagnoal folito, e fatta forte 
efpreffione di nuovo fi aggiunga 
Radici di zedoariîa 
Dittamo bianco 
Genziana 


Tor- 
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Tormentilla STRRBEPIROO 
— Ariffologia rot.an.z.ii. | 
. Foglie difcordeo frefcom.i. 
peftate beniffimo fi facciano cuocere pet 
tre giorni continui colando , ed infoni 
dendo di novo — | 
— Szoracecalamita | » 
Bengioino an. 3. vi. 
Bache diginepro3. iv. | 
Semi di nigella Zi. 
Canella 3. ix. 
. Sandali bianchi 3, iv. 
Fiori di fquinanto 
Radici di cipero rot. an.3, j.s. 
ognicofa ammaccata fi fa cuocere pe: 
tre dì nel bagnoconfueto: fi (preme, « 
s' aggiungono trecento fcorpioni viv 
colti ne giorni canicolari, pofti inori 
nale di vetro a leggeriffimo calore, e fu 
‘danti, chiudendo il vafo, e facendole 
bollire per tre giorni naturali: colato l 
oglio s° aggiungne per ultimo 
Polver di rbabarbaro 
Mirra 
Aloè patico an.3. iii. 
Spigonardo3, îî. 
Crocomngo i" 
Theriaca eletta 
Mitridato an.3. s. . 
tra 
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| trameftando diligentemente ogni cofa 
‘ con l’oglio fi faccia bollire per tre dì nel 
| bagno, riponendoloin boccie ben chiu- 
fe fenza colare. 
Dofeda fei goccie a feffanta. 
| N. Sene giornichel’oglio deve fpor- 
fi alfole, quefto non fi rifcaldafle bafte. 
‘volmente , fi fupplifca con ott’ ore di 
| cozione nelbagno per giornata. 
| L’ Autore dice ch'è il Balfamo uni 
verfale, vera Medicina è tuttii malî 
interni ed efterni, férite, veleni non 
corrofivi, morfid’ animali veleno fi co- 
me Serpi; Vefpe, Crabroni, Torpedi- 
nt, e Scorpioni. Io credochein parte 
pofli frenare così violenti eftetti:. Mà 
per vero dire non aflidereilavita d’ al- 
‘cuno in tali anguftie alfolo'oglio del 


Mathioli. | 
 Ogliodella Spagnola, overo rss 
dò Apparice. © Lia 
Ri. Vinbiancogenerofo ©» gnola. 


Oglio antico an.ib.. iii. 
| Foglie; efiori d’hiperico%. vi. 

»0U) Cardo fantoì 015 

BRE Salvia volgare 

° Radice frefche di valeriana an.%. iv. 
ben contufele herbeconla radice di va- 
leriana s' infondono nel vinbianco per 

î tre 


I i 
tre din vafo chiufo:: il quarto fi ag- 
giugne l’ oglio ;; e fi fa cuocere nel ba- 
gno pertre giorni continui, fpremendo 
pofcia per torchio, e ripofto.l’ oglio 
nel vafo s' aggiugne, ubi. 
»» Ancenfo fcelto Z.'v. 
Mirra elletta Z.it. ì 
Sangue di drago lacr. E. 1. | 
Terbentina veneta Zivi, | è 0 
facendolo nuovamente bollire nel ba- 
gno per fei hore: doppo raffreddato fi. 
conferva fenzacolarlò... |. 

E fingolare nelle Ferite.femplici e. 
compofte ; non abbifognando altro Bal.. 
famo per cominciare e terminare la. 
cura. î i 1009 

Oglio di Oglio, efpiritodi Terbentina. 
sertenti. Si riempia per mettà una. ftorta di 
"4 vetro lutata di terbentina elletta, € 
vi m aggiunga un terzo d’aqua di fonte: 
collocata la ftorta in fornello fi fcaldi 

con leggerifimo fuoco, crefcendolo po.. 

{cia finochel’ aqua tutta goccia a goccia 

fia {tillata ; allora mutato recipiente, 

e ben figillato fi aumenti il fuoco grado 
agrado, continuandolo tanto che dal. 

la ftorta fortifca oglio nero. Soppreflo 

._,, Il fuoco fi tolga il recipiente , confer- 
si vando l' oglio, che contiene ll conte- 


_ rerbenti- 


nd, nuto 
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nutodel primo recipiente fi veri melt 
imborto, e fi fepari il liquore che gal- 
leggia detto fpirito di terbentina : la 

| cui dofe è da quatro goccie a fedeci . 
Lofpirito; ‘che veramente altro non 
è che l’oglio più fottile , fi dà interna- 
, mentenellagonorhea , e coliche nefri- 
| tiche, liberandoi renidalle materie vi- 
| fcofe edarenofe non. 
| L'oglioferve.per le piaghe. 
|» _vQglio di Tartaro per delignio. Oglio di 
Iltartaro crudo ficalcini nelle forna- Tartare 
cide vetrai a bianchezza, e fi ponga fu?” 4. 
la&tre di vetro in luogo umido; che in 
breve tempofi rifolverà in liquore, 
chiamato oglio. Altro modo piùbreve: 
R. Tartaro crudo 
Nitro raffinato an. p. e. 
peltati minutamente fi uni[cono con di. 
ligenza; pofcia mefli in'vafoditerra, fi 
accendono con carbone infuocato :cal- 
cinatoli a untratto il tartaro fi (| ponga 
in luogo humido. | 00° pato # 
Quett’oglio unito ad altretanto dî 
mandole amare diffecca la ferpigini fa 
rinafceri capegli che fuffero per mali. 
tie caduti, ftrofinando prima il luogo 
con panno di lana poi ongendolo : to- 
glie le machie del volto unito con aqua 
| Mid 
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di gigli.bianchi: ha poi molti usi nella 
metallica, maffime per imbiancar il 
Rame. . ib an 
oglia di Oglio di tuorli d° ova. 
surlì ’—Fatte cuocerea durezzal’ ova nell’ 
d'eva. aqua, fene cavanoituorli, è ben pefti 
nel mortarodi pietra, fimettono in va- 
fo dirame a fuoco mediocre, agitandoli 
diligentemente, finche prendendoli fra. 
le dita le ungono abbondevolmente: al- 
lora mefli in un cannevaccio bagnato 
nell’aqua fi premono per torchio. 
Toglie le afprezze della pelle , fcance-. 
la le brute cicatrici; lenifce i dolori del. 
l’ulcere, e delleorechie, egiovaà ner-. 
Vireeisii ona onii | 


Dre Oglio di vipera di Mefue. 
Me(ue. B. Vipere femine®. ii. 


‘ Oglio fefamino%. xxvii. 

Tagliate le vipere minutamentefi fa-. 
ranno cuocere nell’oglio tanto, chela, 
carne fi fepari dall’ ofla. 

Giova alla Paralifia, e tremore delle 
membra, ungendonela nucha , la fpi-. 
na, ela parteoftefa. 

Oglio Oglio volpino di Mefue . 
Volpino» B. Oglio anticochiaro%. L'viii. 
. Aqua marina. 
fontana an. 3. xxx. 


Fior 


at 19) 
Fior d aneto +. 
Timo an. m. iti. 
Salcommune 3. iii. 
Tutte lefudette cofe fi facciano cuo- 
| cere con una volpe purgata dalli inte» 
| riori, etagliata in pezzi alla confuma. 
| zione dell’ umidità: fi coli. 
Vale a dolori delle podagre edi tutte 
| le giunture: toglie la debolezza del Ca- 
| minare è fanciulli fattane «onzione è 
| languenti articoli. | 
«. Oelîo dizueca. 
| R. Polpadizuccaluneafcorzata, 
e pelta — ri 
«| __———Ogliocommune an. fb. iti. 
‘Si facciono cuocere lentamente al- 
la confumazione dell’ humidità: colato 
T'oglios’ infuochino dodeci pezzi d’ ac- 
ciajo, etuttivi Geftinguano, copren- 
do preftamente il vafo, acciò non fi 
accenda. DELLE 
|. Queftoè l’oglio fpecifico alla Pleuri- 
tide vera e falfa: maquantunque mol» 
tipraticilo efaltano per fingolariffimo 
non vi fidee perdin tutto fidare. 
Oro fulminante, overo Croco d' oro. ‘ 
B. Oro limatop.t. 
Aqua Reggia p v. fe 
Fatta la foluzione a fuoco lieve d' 
3 are- 


Oro fui 
minante 


ee 
i 


è 


Ofimele 
Lemplice 
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arena vi fi aggionga cinque volte più 
aqua commune:doppociò; fi verfi a goc- 
cia a goccia tant’oglio di tartaro per de- 
liquio , che più nonfi fepari dalla folu- 
zione polvere alcuna: meflo.ilvafo in 
quiete vi fi lafci per lungo tempo, e ca- 
dutaal fondo del vafe la polvere, fi la- 
vi più volte con aqua frefca, pofcia fi 
fecchi all’ ombra , e fi confervi in vafo 
ben chiufo. ian 

Dofe da grani due a fei. pusgn 

Promovel' ufcita delle Varole quan- 
do tardaflero oltre il folito : oppure 
comparfe moftraflero:di abbaflarfi, e 
diffeccarfi: modera le violenti ò fuper=. 
flue falivazioni eccitate dal mercurio. 

Offimele femplice. 
B. Miele eletto. 
Aqua fotana an. dii. 
Aceto buono pi. i. 

Chiarificato il miele con l’ aqua, e: 
bianchi d'ovo, fi cola per panno, eri-. 
pofto a fuoco. in vafo di pietra, fi ag». 
giugne l’aceto, cuocendo dolcemente,, 
e {piummando fpeflo, fino che aquifti) 
’ offimeleconfiftenza di gilebbe . 

Dofe da un oncia a tre - 

Conviene nellefebbricroniche, pre. 
fo ognimatina , incidendoli umori vi- 

{co- 
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| fcofi, e difponendolial!a purgazione. 


Offimele fquilitico. Offinole 
B:. Miel (piumato p. in. (quilitice 


Aceto fquilitico p. 10. 
Sì faccianno cuocere lentamete a 
 confiftenza di gilebbe. | 
Dofedaun oncia a due. © 
Conviene à catarrofi, è vechi che 
hanno i Polmoni opprefli.da linfe vifco- 
 fifime promovendone lo fputo. Gio- 
| vaalaftma, efevoglian credere à Ga- 
| Jeno libera l’uomo da tutte le mala- 
| tie allungala vita come fa appuntol’ 
| oro potabile defpargirici. 
Orvietano di Charas . 
R. Radicedi fcorzonera 
Carlina. 
Imperatoria 
Angelica 
Bifforta (a 
Ariftologia lunga 
"Contrajerva. 
Dittamo bianco 
Galanea 
‘Genziana 
“ Coffo 
flcoro 
Semidi petrofello 
Fogliedi falvia ui 


4 Rof 
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. Rofmarino. 
Ruta capraria 
Cardo fanto. 
Dittamo cretico 
‘Bache di lauro... 
ginebro an. Z. i. 
Canella 
Garofoli 
. Macis an. Z.s. 
Vipere col cuore, e fegato 
Theriaca vecchia an. 3. iiii 
Miele piumato tb. viîi. 
polverizata ogni cofa fottilmente fi 
condifca col miele ben caldo. 

Dofe da un feropolo a quatro, 

N. Abbenche queftoelettuario, fe- 
condo la data defcrizione non promo- 
veffe vomito, come quello de ciarla- 
tani, edaltra genteditalforta, fideve 
però tenerlo per ilvero, e famofo Or- 
vietano; poichecoftoro havendone efi- 
torimarcabile nelle parti dell’ Allema- 
gna, là dove fi vendono aggevolmen- 
te queirimed), ch’ eccitano il vomito, 
perciò vi aggiungono molto colcotar 
di vetriolo per produrre un tal'effetto, 
e nel tempo medefimo predicarlo per lo- 
ro particolare arcano in tutto difteren- 
tedalle ftampate defcrizioni. 

Vie- 
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Viene.propofto in tutti i veleni non 


corrofivi, nellefebbri acute, e contro 


vermi: alle indigeftioni promovendo 
bene fpeffo il vomito, e la purgazione 
acaufa del vetriolo che vi fi aggiugne. 
Panacea mercuriale di Bernardo 
Valentino. 
R. Cinabrovoleare 
.  Limaturadiferroan. p.e. 
Polverizato il cinabrosi unifca alla 
limatura: e mefla la materia in ftorta 


capace, fidiftilla a fuoco d’ arena l’ ar- 


gento vivo in recipiente,pieno per met- 
ta d’aqua fredda: il fuoco fia di terzo 
grado, continuandolo finche fortifca- 
no otto oncie di mercurio per libra di 


| cinabro, il qualargento vivo filavi per 
ore fei con fale , ed aceto, pofcia fi 
| fecchi con panno lino. 


B.. delfopradetto mercurioz vii. 
Spiritto di nitro %. xii. 
difciolto l'argento vivo fifaccia {vapo- 
rareinvafodi vetro a fecchezza: alla 


maffa falina {i aggiunga ugual pefodi 


| 


Vetriol calcinato a bianchezza 
Saldecrepitato 
eben uniti ful porfido fi facciano fol- 
limare in fiafco di vetro, baflo come 
nel follimato volgare. 
| B. di 


Pasacea 
Wiercaria 
le è 
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—— R. di quefo‘follimato ©» 
o Sal decrepitato an: Z. vi. 
Vetriol roffo 3. iti. 
trameftati diligentemente ful porfido, 
fi facciano follimare: al follimato fi 
unifca altretanto fal decrepitato, e nuo. 
vamente fi follimi, replicando l’ ope- 
ra per cinque volte, fempre rinovan- 
do il fale «l'ottava volta fi faccia la fol- 
limazione fenza aggiunta di fale . 
B.. di quefto follimatoB.i. — 
© Regolodi antimonio3. tîii. 
ben uniti fe ne ftilliilbutiro, ed il mer- 
curio, feparandolidilisentemente. 
R. di queffto mercurio revificato 3. viîi. 
del follimato fopradetto tb. i. 
in mortaro di pietra fi unifcanodiligen- 
temente, e nel modo ufato fi facciano 
follimare a fuoco d’arena: il follimato 
per nove volte fi torni a follimare, fepa.. 
rando fempre la polvere che refta al 
fondo del .vafo ; ed il mercurio che fi 
revificaffe: ‘finalmente il follimato fi 
polverizi , e fi maceri per xv. giorni 
nello fpirito di vino quì fottofcritto , 
ftilandolo pofcia a fecchezza nel bagno. 
Dofe da graniquatro a fedeci , 
Deve unicamente fervire à promo- | 
vere la falivazione nella Lue Celtica 
in- 
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invechiata, e devefi per mio credere 
adoperare folamente allora che li altri 


Mercuriali non havefiero potuto pro- 


moverla. Letante e replicate follima- 
zioni la rendono terribile, e pronta 
nel ulcerare i vafi linfatici della bocca e 


| farne ufcirecopiofalafcialiva; hà per- 


ciò fovente reccato gravi difturbi è ner- 
vi con tanta profufione de liquidi , e 
quel che è peggio doppo lunga e copio- 
iifima falivazione in tutto non fuani- 
rono i finrommi del male. Credono 
pertanto i più cauti Mediciche doven= 
dofi ufaril mercurio fi fcielga più fpo- 
gliato da fali.che fi pofla. Saràmeno 
feroce nel operare, e più ficuro del 
buoneftetto, —. | — Rie ce 
Spirito di vino. 
BR, Macis 
Scorze d' aranzi 
di cedro 

Seme di coriandro i 

Canelia I | 

Noce mofcata an.3.1. 

Spirito divino ®B.i.s. I 
fi digerifcono per otto giorni, filtrato 
lo fpirito, fiadoperi. + 
Aa Penetti. 
“ Sidiffolve il zuccaro fino nell’aqua 

| pura 
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pill e colato fi fa cuocere a perla : da- 
ti pofcia tre, o quatro bollori fi leva 
dal fuoco, e fi verfa fu d’ un marmo 
polito, ed unto d’oglio di mandole dol- 
ci: eraftreddato un poco tanto fi ma- 
neggia, edoma con le mani, che di- 
venti bianchiflimo: fubito fi taglia in 
porzioni di un onciaincirca, o più fe 
piace, e datale quella forma-che più. 
aggrada filafcia raffreddare fopra una 
tavola fparfad' amito polverizato. 
Si adoprano nelle raucedini ed afprez- 
ze della gola. 


pi ps Pietramedicinale di Crollio . 
Vinit B:. Vetriol verde tb. i. 
| bianco z. vi. 
Alume crudo. i. s. 
Salnitro 


comune an. 3. iti. 
Tartaro calcinato 
Sal d' affenzo 
Artemifia 
Cicoria 
Piantagine an. 3. s. 
fAcetorofato tb. ii. 

Pofta ogni cofa in pignata vernicia- 
ta, fifaccia cuocere a fuoco mediocre 
agitando con fpatola di ferro: nell if. 
peflarfi fi aggiunga. ; 

Cerue 
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".— Cerufa polverizataz. vi. 
Bolo Orientale ge Sinijizo 

| è tuttavia agitando fi faccia feccare la 
| materia a durezza di pietra. | 

Fattonecollirio con aqua apropiata 
| guarifce tutte |’ ulcere efterne: Giova 
alliochilagrimofidiffolta in convenien- 
| ve porzioned’aqua Rofa òdi Verbena, 
| èutiliflima al fuoco facro ; alla rogna, 
alle ferpiginiedàdiffetti delle gingive- 
| falda le gonorhee galliche fattaneinie- 


| zione, I 
Pietra di falute del krafft. 'Pistradi 
BR. Vetriol d’ Hungaria b.i. Salute. | 
Nitro purificato | 
Sal armoniaco an. 3, vi. 
Tartaro 


Alume crudo an. 3. iiii.. 
Sal cemma 3. ii. 
. Sì faccia d'ogni cofa polvere fottiliffi- 
ma, e fiponga in pignata non vernicia- 
| ta affondendovi tanto acero fambucino: 
tinto col verderame, che avanzi le pol. 
veri di fei dita: meffala pignataa tuo- 
| co fi faccia cuocere fempreagitando con 
fpatola di legno, finchela materia co- 
mincia ad ifpefarfi: fi aggiunga allora 
Sal di Saturno 3... / Si, 
Zolfo di vetriolo. s. ui 


ed HE 
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ed agitandotuttavia fi feciano cuocere: 
a durezza di pietra tinta di color quafi! 
WErdeg:;,4) leg 1 
pietra  Puòularficome la precedente. 
.. Pietrainfernale. 
Be. Argento copellato. pi; 
Spirito di nitrop.iti. 

Fatta la diffoluzione dell’ argento în: 
vafodivetro, e fvaporata a fuoco d’'a-. 
rena dueterzi dell’ humidità; fi verfi il. 
reftante in crocivolo ben grande, po=. 
nendolo a fuoco leggiero, finchelama= 
teria dopponotabilerarefazione, fi ab- 
bafli: allora.s’accrefca.ilfuoco; e fat- 
tafiin poco tempo quafioglio; fi verfi 
fubito in canalletto da orefici fcaldato ; 
eduntocon la cera: il liquore indura- 
tofi a un tratto ;.quafi pietra, fi con- 
ferviin vafi di vetro benchiufi. 

E uncerribiliffimo cauftico il più po. 
tente che abbia la Cerufia, ferve per. 
confumar carni fuperflue, aprir tumo. 
rimaflime peftilenziali..-Mà fa bifogno. 
diligenza e cautela per ufarlo. 


snfernale 


Pietra Pietra di Goa. 
nt B. Coralli rofi © 
bianchi 
Bezoar orientale an. 3.ii. 
Giacinti prepar. 


To. 


20% 
Topazzi O 
Zaffiri 
Rubini. s ine 
Margarite an.3. 1. 
Smeraldi © 
Ambragrigia LE 
Mufchio an.3, 5. i 
: Econ draganto infufo nell’ aqua rofa 
fene facciano pallotole della grandezza 
“d'unovo di colombo, lequaliben fec- 
che fi polifcano con dente di cane, ac- 
‘ciò divenghino fimili.al bezoar orien- 
ale 7 , 
«Dofe da grani quatro a venti. ..4 
‘Conviene alla fincope ed altri sfini- 
menti di cuore, alle febbri maligne e 
‘verminofe, alle varole difficili , ed 
‘ovumque fia bifogno di promovere mo- 


hp 


deratamente ilfudore. 
Pillole de tre diavoli di Mario io: 
B. Trofcifi albandali... |’ Pi pito 
Diagridio zolforato an.gr.iv.. diavoli . 


Mercurio dolce gr. vii. 
Stropo di fleccade q..b. 
A far pillole per una dofe - IST 
Purgano. potentemente il ventre,;, 
fono utili nella Lue Celtica invechia- 
ta prefe più volte, anzi molti fe ne fo- 
no perfettamente liberati. - 
ila 
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Capitali Pillole Capitali di Paracelfo, 
o el ° d’ Harmano. 
B. Trocifci alhandali 3, vi. 
Agarico 
Diagridio © 
Elleboro nero NE 
Spetie diarbodonan.%.s. 


 AloèellettoZ.i. 

© Spirito di vinog.b. lai 

Si affonda lo fpirito alto fei dita alle: 
cofe fopradette ben ammaccate, dige.. 
rendo per otto giorni: fatta fpreffione: 
per torchio fi riafonda alle feccie altre-. 
tanto fpiritodi vino, digerendo come: 
fopra , e pofcia fpremendo fortemen. 
te: uniteletinturein orinaledivetro, 
fe ne ftilli lo fpirito a formad'eftratto 


confiftente. 
Dofe da grani trea venti. 
e fteanto, N. Daalcuni fi chiamano quefte pil- 
casolico. lole eftratto catolico. | 
Purgano fenza moleftia il ventre , 
convengono ne maliditefta, e ne ma- 
li cronici dove però fia bifogno di pur- 
gare. Adopranfi nelle coliche intefti- 
nali acompagnate col laudano del 
Quercetano. sile | 


= 


Pyl- 
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iaia Pillole auree.. pie Pillola 
R. Aloè a, 4G68 » 
Diagridio an: 3. v. è 
. Role 
Semi d' apio an. 3. i. Ss 
Anijo 
© Finochio an.3.i.s. 
4 de 
Colloquintida 
© Maficean.3.i. 
Mielle g.b. © 


6): faccia sedi molle. 
Dofe da un feropolo a a i Pv] 


 Purgano ilventre. 
Pillole cochie di Rafi . Pillole 
fx Hiera pic ra di Rafi3.* x | sochie , 


— Coloquintida D. e. 
Scamonea3. ti. s. 
; Tiboo" 
Steccade an.3.'v. 
Siroppo di fieccade q. LA 
Si faccia mafla molle. 
Dofe da una dramma ad una, e mezza. 
Purgano'il ventre. pa 
Pillole di cinoglofa di Mefue ufuali pirati 
B.. Mirra elletta 3. vi. i dl 
*. Olibanoz.v. 
Opio 
Hiofciamo 
O Ra- 
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Radicè di cinoglofafecca an. 3: IV. 
Zaffarano 3.1.5. 
Succhio di cinoglofa g. di. 
A far mafla molle. 
Dofe da grani dodicia trenta. 
Conciliano il fonno : addolcifcon 
glihumori acri, aquetanolatofle, af- 
fopifcono i dolori: Mà VA fiufino 
per urgente neceffità.... 
Pillole Pillole mafticine .. 
sugftier Bey Mafliceg ala 
Aloè eletto Gopg 4 i {i 
Agarico buono 3. itii. 
Siroppo dì fieccade q. b. 
A farne mafla molle. 
Dofeda una dramma atre. 
Lenifcono il ventre , correggone: 
molti vizi del ventricola,, e ponno ufar- 
fi fenza tema di nocumento, 


Pillole Pillole mercuriali per eccitare. 
se o la IMRE, © 
B.. Etiope minerale uffo 3. iii. RS 
| Polvere diliquerizia | 


Corno di cervo prep. an. 3 il. 
E ftratto di legno fantog. b. 

A farne maffa molle. 

Dofe da ferupoli due a cinque matti- 
na; e fera fincheapparifca la falivazio- 
ne: doppo fi debbono ufare folamente 
una.volta al giorno . Do- 


Zi. 
Testedaicintt novere la falivazione 
nella Lue celtica; i0 ftimo aflai con 
‘mode quefte pillole. Ma fi abbiano 
‘fempre avanti liochii diftutbimolti- 
‘plici che reccat fogliono le ui benigne 
falivacioni,; perapportatvi i vero Pec 
“OTEI e,niente più»... di i 
Pillole di {uccino del C ‘ratonee agis Pibledi 
pr Ambragiallapolo. n «sr vili 
mibiglice elletto an.3. it. 
aAlloè focotrinu3. v. ti 
+ «Agarico trocifcato 24 i. sfii 
Ariffologia rotonda 3, 5. 
 Siroppo, di bettonicaq. b. 
i farne mafla molle. | 
Dofeda un ferupolo ad una nica. 
| Purgano il.ventte con imoderatezza. 
Pillole de tribus con rbabarbaro ot de 
 &. Riobarbaro ellecto Ù a CI 
Agarico. (ale? 
dal las lecatrmp a an. 7) beta 
Mielrofato | 
Vin odorofo an.q.b. 
Le polveri fi afpet dano alquanto di 
| vino odorofo, ecol miel rofato fi tidu< 
| ccanoin maflamolle. . Me 
Dofe da una dramma a due. 
Purganoilventre fenza moleftia. 


ra gti Pil: 


(3 5 S- 
Pilloledi “’ Pillole pefilenziali dette di Ruffo. 
Re. Ri. Alogz.ii 100 
uifnie 1: +3 SEE Bi. 
Zaffarano3. s, 
Vin odorofo ; e miele q.b. 
A farnemaffa molle. 
Dofe da mezza dramma ad una: 
L'autore le ufava in tempodi pefti-. 
lenza difsolte nel vino. Veramente: 
ponno efler utilià moltiffimiincommo-. 
di di ftommaco purgandolo da umorii 
vifcofi e promovendo il ventre con mo-. 
deratezza. | 


Pillole di 


sinti © tlole di terbentinanella conorrbea. 
erbette . dt o LI 
0A R:.Polver di fuccito {© a 
pai de ve (RR 
Liquerizia dr 
Oi di feppa an.z, ii. va 
Terbentina Veneta g. Bb. gd A 


Si faccia mafla pillolare. © 
Dofe da unadrammaa due... 
Convengono per diffeccare le gono- 
rhee benigne e galliche continuandone 
l' ufo per venti giorni. | 
Pillle ©» © Pillole Tartaree del Bonzio. 
Pri R. Aloè foccotrino3. iti. 
zio. ‘immoniaco preparato 
conaceto fquillitico3B. 1. s. 
Tartaro vetriolatv3, s. 
Si faccia mafia. 
La Do- 
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Dofe da dieci a venti grani. 
 Purganoil ventre, e tolgono le opi- 
lazioni del fegato del Mefenterio e della 
Milza. idea | 
Pillole Tartaree del Scrodero. ccp 
B. Alot nutrito confuchio dero, 
. difragodlez.i. i | 
Ammontaco elletto 3. tit. . 
Sal di marte foddolce 
 Effrato di croco an. 3, i. 
Terra fogliata di Tartaroz.ii. 
Eftrato di genziana3.i. s- 

._ Tinturadifal di tartaro g. db. 

A farnemaffa molle. 

Dofe da dieci a ventigrani. | 
L'autore le ftimava affaifimo e fi 
protefta che voleva fopprimerne la ri- 
cetta, mà vinto dal ben publico la de- 
feriffe nella fua Farmacopea. Purgano 
benignamente il ventre , tolgono le 
‘oftruzioni d’ogni vifcere, guarifcono 
rutte le malatie dello ftommacoe del 
Capo. I 

Pillole Tartaree del Quercetano, —Tarsarse 
R. Cremor di tartaro3. iti. da e 

Polipodio quercino3.ii, 

Uva paffaz.i.s. 

Mirabolanitutti an.%, s. 

Fiori di buglofa 

079 Bo. 


Boragine © vi alb sìoC 
di Ninfea an. pia toskgiut 
Aqua di bs TRN Afiosa 
Scolopendria an. A ù Pigi: 
Si faccia decozione fecondol'arte al- 
‘la confumazione della mettà, e fatta 
ipreflione per rorchio fi : aggiunga. 
Follicoli di Jenna 3: ali Nap 
Turbito 964 DA de 
Radici di elleboro nerd: an 3 i. » 
Mirra gut Ii | 
Malis: e IMITA VA RIA 
Garofoli DI ib ini o ict ; 
Caneila sla ita BILE 4 pt dele da 
Epitimo in 3 < Miola alicrediogiate 
lafciando ogni para pn dieprre d' 
invafodi verro ben chiufo ve fatta bol: 
lireun poco fiprema per torchio: salle 
fpreffo fi aggiunga Ù pa 
Aloè lavato 3. iv. ‘ LS MM 
e difciolto 1’ aloè nello fpretto fi Fade 
fvaporare a lento fuoco l' umidità tutta 
in forma d’ eftratto , al quale fi {parga 
Spezie diarbod. Abb. 
Letificanti di Gal. 
proce lacca Pe an. 3.1. 
Sald'afenzo è \ 
di fraffino an. 3 i 
Eftratto di us) gl 
Oclio 


Oglio d' anifigoc. xv. Ù 
eben unita ogni cola a forma ‘pillola- 


re, fi confervi puigwp ch 

“Dofe da ventia trenta grani. 
* Purgano il ventre valorofamente . 
Convengono alla Melancolia , mania 
Cancro, Lep ta, € Lue celtica , 0 


fa 


— Polvere contro vermi. 

“tr. Seme fantoz.i. 

o. d'hipericoz.i 

” cedroz.i.s. 

‘© Radice difelce mafchio 
© Fioriditanaceto an.z. iti. 
®. Vetriol calcinato, îi- 


m. 
Dofe da grani fei a quindici. ©. 
—. E mirabile ad amazzar 1 vermi de 
fanciulli, d’ogni forte, e conviene al- 
Je febbri verminofe. I 
|» Polver afforbente del VVedelio. 
| R. Antimonio diaforetico , 
Coralli roffi | 
Ochi di cancro — 
Conche preparate 
Cinabro nativo an.d.i. 
' Vetriol di martegr. xii.‘ 


9 i ni Efra- 


Le 
ci 


Polver? 
contro 
vermi. 


Polver 
del Weo 
delies 

è 
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Eftratto d' apiogr.ii. I 
Si faccia polvere fottiliffima. 
Dofeda grani quatro a dodici. — | 
Adoprafi nelle febbri maligne, pro. 
moveil fudore, afforbe li acidi, feda; 
il vomito, e mitiga li ardori del ventri.. 


"Agghead Polver d' Algoroth. | 
i B. Butiro d' antimonio. q.D. 


Si metta in vafo di vetro ampio , evi 
fl affonda molt’ aqua comune s lafcian-. 
do il vafo in quiete per finatantoche 1° 
aqua divenuta quali latte fi faccia chia. 
ra, precipitando al fondo la polvere 


- biancha; la quale verfata l’ aqua per 


inclinazione, fi lavi più, e più volte, 
e fi fecchi all’ ombra. 9 , 
Dofe da grani due ad otto. 
mereu —N°:Alcunichiamano quefta polvere 
iodi vi: mercurio di vita. 


ui Purga violentemente per di fopra e 
per di fotto. Ne ufar fi deve che ne 
temperamenti robufti, .-. | 
Polver | Polver Cornachina. SS 
corngebi Bi, Antimonio diaforetico Laga 
NA è Diagri di OZ olfor at o M è, Î vw 


Si faccia polvere d' ognicofa,e fitrà. 


di du | 


mefti diligentemente. 


«Cremor di tartaro an.p.e. 


Do. :: 
* Abin 
y Aber:S 


via 
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| Dofe da grani dieci a fcropoli due. 
| N. Quefta polvere fu chiamata un Poor, 
‘tempo polvere del Conte di Warvich, diced 
Marco Cornachino {criffe un intiero. 
‘opufcolo della preparazione ed ufo di 
‘quefta polvere. Racconta mirabili ef- 
fetti nelle febbri Terzane e quartane, 
nel letargo, mali cronici, apoplefia 
| vertigini &c. Io dirò folo che purga va- 
‘lorofamente, eche farà utile ove fia bi. 


| fogno di purgare. DIO, 
© Polver Cachetica del Quercetano . sgai 
B. Croco di marte aperiente 3.1. CA 
| * Fecola d’aro3.1. 5. | 
Coralli roffi prep. | a, 


Margarite prep.an. 3 ii. 
Succino polver. 
Canella an. 3. iv. 
Zuccaro fino q. b. 
A farla polvere di buon fapore: 
|. Dofeda un fcropoloa quatro. 
.. Efingolare rimedio alla Cacheflia di 
pago fortetantone giovaniche ne 
vechi ufata lungo tempo con la frapo- 
«fizione di qualche purgante . 
‘>. Polver Cachetica di Turneforfi. Pole. 
B: Radice d'Aro fecca3z. Hi. dt 
°° Canellafinifimazii. — 
Zuccarofino 3. 1. 


2I 8 
Dofe una ETA 
+ Emirabile alle febbri bianchedelle 
Vergihi , alla Cacheffia, fcorbuto, al 
aftma'ed'alla Toffé antica. 0 
Polver Polver Canziana avere della C, onrelfa 


Cancia» i di Keent. | 
e LA Punte nere de piedi de cad ie di 
Marini 3.iv. 
Ochi di cancro 


Margherite orientali. MARIA | 
Coralli roffi an. 3, j. Ba ‘ini 
SUlcinoDianbo? 9) cis | 
Contrajerva ‘© È 
SerpentariaVirviniana an:3. UÌ, 
Bezoar oriertale 3. iii. 
Ofi di cuor di Ce? "00d.1v. 
Croco orientale d. ii, ui 
Facciafi d'ogni cofa fottilifima pol. 
vere fpargendovi alcuna volta dello 
{pirito di miele, poi con gelo di Vipe- 
ra s'impafti, e fene faccia Porti 
fecarfi al ombra; — È | 
O Dofda grafil Vinti a fellar star 
Sigomanda 1 riddur la pineta 
cifci per confervar più lungo "tempo | la 
fua facoltà. :D 
Éconveniencitàà à tutte Iè febbri 
‘panarigne e peltileRpii varole, Rofolia, 


petechie ; diffenterie, Pleuritidi, n: 
“gine maligne, fincope ed altri manca- 
Prentidi cuore; al veleno de fonghie 
RETE ee onto * Fail. 
© Polver artetica di Pracello. Polver 
B. Scamonea zoforata uu grtetica 
Ermodattoli i 


è * 


Turbito 
Senna orientale 

\ Craniobumano © 
Zuccaro fino an. p. e. ) 


Si faccia polver fotile S. L. A, 
Dofe da un feropolo a trà. © 
‘| N. invecedel cranio humano © pof- 
| fono adoperare l' olfa humane . . # 
Purga convenevolmente il ventre 
avendo per ogni dramma dieci granidi 
fcamonea.. Giova a doglie articolari , 
alla fciatica ed altre doglie antiche. E 
comodiffima ancora in tutte le occafio- 
niche purgarfi debba il ventre. | 


— —Polver coftrettiva. pro 
g:. Bollo armeno Bb. 1. | va. 


. Bache di mirto Z. vi. 
| Sangue di drago Z. iti, 
SR CAL Lara 

«Maffici an... © * 
 Froferoffe 

Balanfi an. 5.î1, 
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Si faccia d'ogni cola polvere fottile. 
Applicara fopra vene ed arterie rotte 
le falda: impiaftrata con bianco d’ovo 
alla fronte ferma l’hemoragia del nafo. 
Poloer' Polvere Guteia di Riverio.. 
suetedi «gi. Radice di conia 
invita Semi di peonia | 
Radice di dittamo bianco 
Vifchio quercino an, 3. dit. 
Semi d' atriblice 3, ti. 
Cranio bumano 3. iii. 
Coralli roffi 
Giacinti preparati an. 3 is. 
Uenad'alcez.iii. 
Foglid' oro 3,i. 
Si faccia polvere fottiliflima - 
Dofe da grani dieci a trenta ; 
Conviene alle vertigini , tremori, 
al fpafimo de fanciulli, alla paralifia, 
epilefia, ed altre attezioni neruofe. 


Polver Polver di Guteta del Majerne . 
Guteta ici di bc 
y Aes? © Radici di Deonia 
salvi Semi della medefima 


Succino bianco 
C.C. vetriolato an. Dit, 
Cranio bumano vetriolato 
Crudo an.%.s. 
Calamo aromatico 
Vifchio quercino 


Le. 
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* Legno boffo ra[patoan.3. it. s. 
Coralli roffi 
Corallina 
“Radice di valeriana fil. 
Sponga bedeguar an.3.it. 
Noce mofcata 
Fiori di lavanda an. 3.1. 
Secondina di donna3 xxxxiti. 
Fogli d' oro 
d’ argento an. n. x. 
Si faccia d’ ogni cofa polver fottiliffima . 
Dofeda un fcropolo a tre. 
Giova alle cofe medelime chela pre- 
St mà con maggior efficazia. 


Polver dentifricia. Polver 
B. Offi di feppat. vi. Cor: di 
Coralli roft%. ti. | 
Saneue di drago 
S andali rofi ue 


Iride fiorentina an. Pio 
Canella ottima 
LA Alume uffa an. i int. 
‘© Sifaccie polver fontile. 
Serve per imbiancaridenti, elevar- 
li quel tartaro che liguaft. ederurpa, 
fregandoli (petio con Îa fudetta polvere. 
polver È RI del da porter 
B. ivadici di peonta aprite 
Vijchio quercino 
#1 I » Avo- 


22% "VIA 
Avorio rafpato | > 
Ugna d' alce 

| Spodio 
Corno di cervo crudo 
Coralli rofi. «. 
bianchi na Mint 
argarite preb.an.3 i. 
Foglid' oro nisi. 


Si faccia polver fottiliflima d' ogni cola 


Dofe da grani diecia quaranta, 


E veramente finsolatre quefta polve». 
re nelle malatie de fanciulli alle febbri. 
verminofe, convullioni tremori Dia- 


‘rhee , maflime allo fpuntar i denti, 


Può ufatfi nel latte eziandio da fanciule 


liin fafce. 


Pelu di . Poluere digambello. 
stele © ge, Cenere comune. ses 
Zolfo vivo 


Sal comune an.tb.i. I x 
adice d’ enola campana 3.ii. 
Si faccia polvere. 


Unita con oglio commune fe he fà 


utiliflimaonzione alla rogna. . 
Polver Polvere epatica rolla. | 
epatica.» Bi. Cremor ditartaro3.ii. 
Tartaro vetriolato3.i, s. 
Sald' acetofa s 
Zuccaro cedrato an 3. i. 
Tinttura di Rofe frefche € 
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— elandaivofig.b. ai 

Si faccia fecondo l’arte. 

N. Polverizati fottilmente i fali fo- 
‘pradetti , fi nutrifcano della tintura fat- 
‘tacon l'aqua rofa, per quatro volte, 
feccandoli al fole. è: 

Dofe da prani diecia trenta. 

 Convieneall' intemperie calde dello 
ftommaco efegato; € vala dire che è at- 
‘tiflima à moderare la troppa fermenta- 
zion della bile, maffime ne tempi efti. 
.vie ne temperamenti caldi . 


pi Polver bermodatilata ufuale . Polver 
., BR. Hermodatili | IR 
Zuccaro buono an.5.x. | 
Turbito 
Diagridio an. 3.v!. 


| Zenzero 3. tit. Ki; 
‘Si faccia polver fecondo l’arte. 

‘Dofe dauna dramma adue. 

Purga congran violenza il ventre, € 
fuole prefcriverfi alle doglie antiche , 
‘ed al artritide . Mà avertafi ai danni 
che fovente inforgono dalle violenti 


purgazioni. 
._ Polver hermodattlata corretta . } 
/ LI ° x ermoda- 
| BR. Hermodatoli 3.1.5. di lata 
Turbito % 1. | e corretta. 


Zenzero 3.01 


Me- 


pol ver 
bango= 
VeErsana è 


Polver 


ad’ Hals, 


qua K 
Mechiocan liquerizia an.z. vi. 
Dofe dadrame unaa drame ix. 
È più mite della precedente perche: 
vimanca ildiagridio. Wi 
Polver hannoveriana. © 
R. Cinabro nativo 
Zuccaao fino an.3, vi. 
Celio di canella goc. vi. 
Fogli d’oro n. iv: 

Nel macinare il cinabro ful porfido. 
fi aggiunga l’oglio di canella, ed'un pò. 
doppo ilzuccaro, macinando tuttavia 
per farne perfettilima unione e riefca 
la polvere di vaghiffimo fanguigno co» 
lore - xl 

Dofe da grani quatro a venti. 

N. Alcunichiamano quefta polvere 
fpecifico d’ Hannover, o fia polver d’ 
oro d’ Hannover. 

E fpecitico cordiale e Cefalico, e fuo- 
le prefcriverfi intuttii mali del capo. 
tanto acuti che cronici. Solo quelli fe 
ne aftengonoche credonoil Mercurio 
nemico a nervi. | I 

Polver d' Hali . 

B. Papaveri bianchi 3.*. 

Gomma rabica , | 
Amito | $| 
Dra-. 


pr : È da * 
Re i & 
= « È 4 
S i ai n dee. ” A 5 
GLi ara An BUE 
Di oli vanti Porti dC gb ID ttono 


| quatro ped maggiori. pri 

ei. tai is > 3 MORENA, Wi? poi 

apogree iper Sri pi nic è DE: 
—  Suchiodi Dese an. B.ilj. 0 
nf Peneti al pefo d'ogni cola) v 
«Si faccia polver fottile. |. 0 
| Dofe da una drammia è es mo: 

| N. E° meglio tener preparata la pol.» i 
vere fenza femi, e peneti;.ma aggiune 
gerli folamente alle occorrenze. 
. Giova alla toffe antica e recente alli 

hettici ed alle piaghe del Polmone, 
—_ Polverd' Halij di Deckers.. 


®. Semi di Papavero bianeata Sì | Polver 
portulaca mx è Dea 
Melone 40.3 TÀ Sn ckers. 
dg. nate 


Gomma rabica 3 A ASINO. 
— Dragantian3zii. » 

— Antimonio di diaforerica Bi 
Iride odorofa 
CrocoOrientale ..... % nt 
Magiftero de Coralli #4 1 
Fiori di Zolfo an. 3a în RE SI 

i * 
Zuccaro sug 9 è PRE 


m. O a i a 
p Do. 
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Dofe da una dramma à due, con-tre 
oncie di decozione di Cina Sandalo rof- 
fo, vua pafla, e liquirizia trè volte il 
giorno. 

Giova è Tifici ,; alle diftillationi fotie. 
li, alla tofle ed altre malatie del Pol.. 
mone.. 

N. Dovendofi peulctivere alle POI 
nedelicate fi può ufare invece del Zuc.. 
caro rofato il violato. 

pria —_ Polver pannonica roffa. 
pr R. Bolo orientale3.iii | © © 
Terralemnia3Z.ii. 
Corali roffiz s. 
‘bianchi 3. vi. 
$ meraldi ARI 
Rubini 
Zaffri | 
Giacinti an. 8. iv. 
Margarite-3. v. 
Cinamomo 3, ii. 
Garofoli 3. i.‘ 
Seme d' acetofaz;ti. 
Scorze di cedro 
Sandali bianchi an. 3. î. s. 
\ roffiz.i. 
Spodio gv. 
Avorio Bui. 
Crocoorientale3. i. 


Ofi 


Ari 229 
«Of delcuordiceruo8.iv. © © 
‘oglie d' oro n.3. | nea 
A Sd faccia d'ogni cofa fottiliflama pol» hai 
Vere. DI RE EST bere 
| Dofeda grani dodecìa feropoli due. 
._Convienealle Febbrì maligne e pe- 
ftilenziali alle varole ed. all’altre eru- 
zionicutanee de fanciulli; |0/G0>0° 
TR > RR ut S perni 
Polvere [perniola del Crolio . ee 
pe î 50% 
&R. Mirra elletta «| |/{ su 
© Incenfoan:3.ii. 
iù Crocoinci/o3.iv. 
 Canfora3.iti. | }or 
| Fatta ogni cofa in polver medio. 
iere , fi nutrifca almeno per vinti 
volte con aqua dello {perma delle ra- 
ne ftillata a bagno maria , overo con - 
l'aqua , che dallo medelimo fperma 
diftilla , rinchiufo in facco di tela 
rara . T69 orti 
Dofe mezza dramma . TUE, 
- Dice l’ Auttore effer quefta polvere 
fpecitica à tutte l' hemoragie tanto in- 
terneche eftetne, così prela per bocca . 
che diffolta nel aqua di fperma di Rane 
ed applicata al luogo offefo: Modera le 
tiupole, idolori podagricieditiuifi mu. 
Dia lie- 


728 
liebri dirige gr ‘timedio 


al Panarizzo. tia vi 


fomma= - Radice Fi Aro prep. ii o Conn 
2ICA è | st; Da + 1a coro” volo? re o 13 & Sed 
Sa Sag P 1171 pintélla anti insivo set 
» Ochi di NET}; sile tisiago 
| Canella ziiiivnet ah svantusincizi 
mira Sala’ aflenzo 
I  aaginepromergiti vs 


tW 


Zuccaro fino g. BEDS VGRA 

A far la polvere di biîon fapore. 
N. E'però coftuimedi prepararla pol. 
vere fenza Zuccaro, folo:aggiungendo- 
-lo alle occorrenze ; poichè più :lunga- 
peo Gn vadallacorozione. 4; 
© Dofe da unferopolo a quatro. > > 
» Emirabile à confortarilo fftomaco e 
pieni ar liberarfi da innume: 
;rabili.malatie , ‘effendo eflo il Padre di 
Famiglia del noftro corpo al Po delli 


Sue. > petiitetbd assoni sì 
;movtoPokder firanmatoria, ‘0 vafale» si è 
‘Pooa! ; 
Îronsss È D Madginoneghi Marito: di 1 | 
di doria e RISO . Betonica i MESE) | 
È | Pilatro ax. Wasp too toni def 
| 3 © dleleboro bianco ©’ ME Le 
\ nero an: ici Li plouig 
I e PuleogioD.i. | 


22 
Lal Si faccia polverfottile, © ono) 1a 
| Serveà provocarlo ftranuto | promo! 
‘vere lepurgazionidel nafo giova'perciò 
‘alla vertigine,dolot dicapo;"ed'al'a 
‘pleflia maffime nel parofifmo foffiata 
‘nelnafo. Mamnelapoplefia ed epilefiafi 
‘adoperi la polvere di eleboro bianco; 6 
di pilatro operando con più licalteaga”, 
ser Polver di fenna pini U  Polver 
del Malinisooni (— Siltgane 
A. Foglie di fenna 3. La 5A gi 
Zenzero gini al (ogeytd 
Macis an. ie pr Lars t 
Canile Esiorara int nopd 
ha » © Cremor diTartaro an. 3, db) 
: Sifaccia polverfottile.. >| uu 
Dofe da meàza dramma ad una. 
Giova alla flitichezza dic orpo fenza 
difturbo e nocumento del vetiuricolo » 
Ch i) Mira i ‘Polver fimpatica. (gg i Liotti ì cal rea 
R. Vetriol romano Soc! ib Onmay 15 Lee 
| burifimo qb. deli i 
î «Sì macini iilienzne? în nati di 
pietra; e fi fponga al follione in vafi 
verniciati coperti con velo «  Uftito: il 
fole di quefto fegno celefte, fi datolgA 
la polvere nel mezzo dì ; ‘e fi cuftodifca | 
in vafi di vetro ben chiufi, 5h A 
o” * Sgrrnng non hà quafi alcun ufo. 
ne 3 Ma 
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Mà fono poccommehò di due fecoli che 
ufavafi francamente à medicar le ferite 
ele piaghe da una Città all'altra , e fe 
ne dicevano ottimi fuccelli. ma fia che 
i alcuni fofpettaffero non poter avenirc 
così inafpettato bene chè per opra de: 
Demonio , oppureche affai di rado ne 
feguifle l’effetto, è andato aftato im 
oblio talmaniera magica di medicare; 
Porzione Pozione [olutiva maciftrale. 
pluriva Bi. Foplie di fenna monde% s. 
Cremor di Tartaro 3. ii. 
Semid'anifozii. © 
Aqua fontanatepida3. viii. 
Sì faccia infufione in luogo caldo pen 
hore dodeci : e fatta forte fpreflione fii 


Manna elletta% iii. 
., Suchiodi limoni gii. venti 
chiarificando con bianco d’ovo , ficolij 
per pannodilana.. I 
Dofe da trea fett’oncie. 
, Dove convenga purgare , quefta è: 
forma comodiflima di purgante opera; 
fenza moleftia, e può regolarfi fecondo 
ilbifognoel'età, LU I 
oi Lu 1 Pofeacommune. 
R Aqua difonte 
| © «Aceto forte an. pre. pi 
mM, ‘Fate 


Porca DÒ 


.: Fattone gargarifmo giova alla” piu. 
nella: applicatacon pezze rinfrefcac. | 
aelleeca ..7 lov ar 150, E Aoki] 

Prune preparate folutive. © 


n 7 P DA 
Re. Sennamonda 3. iv. Fi) dei 
Seme d' anifi 
«Canella an.3.it. 


Fior di boragine m.s. 
Vin biancotb. tit. FAST 
|. Fatta infufione per hore dodeci fi fac- 
vcia cuocere alla confumazione del ter-. 
| zo: efatta forte efpreflione fr aggiunga 
Zuccaroelletto%.x. I 
Prune purgate dall offa E. i- 
| cuocendo ogni cofa a torma di miele :. 
allora levato il vafo dal fuoco, e raf- 
freddato fifparge | 0... 
Diagridio zolforato 3.1. 
efitramefta diligentemente. 
Dofe da mez'oncia a due. — 
Purgano il ventre; macon difturbo . 
Pefi, e mifure più ufuali. 
| : Fu fempre coftume nella medecina p, ,; 
. e ° * o è più 
di fcrivere il pefo delli medicamenti wali. 
con certo talqual carattere, ofegno , 
particolarmente per togliere la prolifli= 
tà nelle defcrizioni. Vifu ancora mol- 
to che dire intorno il valoré per efempio 
del feropolo, della dramma ,e per con- 
vb fe. 


Lo) | 


Li mezza. Pg ER de (EC ia Ad 
‘ Ob. Obolo, e vale grani dodeci. 


È 


feguenza dell’ onzia ; € della libra; ic 
petò, lafciarba ciafchedunole fue ta. 
gioni dirò folo quel che vole la. corrente 
de Medici ;edil' éoftumé d'hoggidì: così 
G. gr. importa} ‘stano ; e vale quanto 
ungrano d'orzo mediocre. Meade a 
5. Significa fcropolo,evale venti/grani.. 
z Dramma, e valetre feropoli. 
3. Oncia, e vale ottodramme. | vaghi 
I. Libta, e valedodecioncie. 


Aur. Aureo, e vale una dramma gie: 


K. Carato, ofiliq ua'vale:srani quatro. 
s Ta mertà del pefo nominato 1altazono 
“m. manipolo, cioè quanto fipuò pren.. 
der con la mano  mediocremente 


«Aperta $ oty o o vietano 
P. pugillo; cioè quanto fi può prender 
«_;_ Son letre prime dira ‘mediocre. 
mente aperte; , 
p. ©. fignifica parti eguali. 
a. a. dicefiana voce araba, e fisnifica. 


| (ss©vtanto dell’ uno y che dell'altro. dI 
*qrbquantobafta. | 00... i 
"Q. \p. quanto piace. © di Iraq 


p.. i. parteuna.. 


Precipia, ut di | Precipitare ; 


CATE è 


‘© Dicefi precifamente precipitare | al.4 


lor- 


( | | MR 


‘forche fi feparadaq siltbiolicin zi. 
“na cofa mediante un’altra tutto oppofta 
al primo. S i 
-* Queft’opera fi fa gittando a ‘goccia a 
“goccia il precipitante fopra ia foluzione, 
come l’ogliodi tartaro fopra la foluzion 
‘de cofalli, o fparsendo alcuna polvere 
| fopra la medefima foluzione; come l’.. 
pe ‘alla decozionedelegni, nelfar © - 
Malacca, e’l magifterode vegetabili. 
* Sideveimpiegaretanto precipicante, 
. chedalla foluzione non fi fepari cofa di 
| forte. Precipitata la polvere fi mette il 
| vafoinquiete tantoche tutta fi raccol- 
| ga in fondo per verfar l’humore chele 
‘fopranùota , e lavarla pofcia con aqua 
‘fontana, onde perdaogni fapore del fol. 
vente, edel precipitante.. 
** Benraddolcita, e purificata fi fecca 
WIP ombra. Ada clear na 
di; Precipitato bianco. Precipi- 
Re Mrtentotutuot.von: 4 dati via a Paro bian 
Spirito di nitro. xv. is 
Simettono in orinale di vetro capace — 
‘acalorelieviflimo: fattala foluzione i. « 
aggiongono dieci libre d'aqua marina, 
e due dramme di fpirito di fal armonia- 
‘co: ripofto il vafe in quiete per una not. 
te, fi verfa per inclinazione l'aqua ; la. 
di vans: 


1] 
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valli più volte la polvere candida con) 
aqua frefca, e fatta ben dolce fi fecca; 
all'ombra. 0 ht, 

-_ N. I Mancando l’aqua marina fi 
adopri la comune con tre oncie dì fale. 
perlibra, lara 

N. II Quefto precipitato chiamafi. 
Manna da alcuni manna di mercurio. 
di mer- .. Unitoconbutira, ocon pomate gua-. 
ente: rifcela rogna, el’erpete: ferve ancora. 
adaltri vizi della cute maflime originati. 
da lueceltica.. | Lal 
Precipi- > «.. Precipitato giallo. 
LA R. Argento vivoZ.ii. 
Ogliodi vetriolo. vii. 

| Siunifcano in ftorta di vetro, e fatta 
la foluzione fi (caldi a fuoco d’ arena fino 
a fecchezza ; fi faccia fuoco.di terzo gra- 
do per un quarto d'hora: raffreddata la 
ftorta fi raccolgala mafla bianca; pol- 
verizandola, elavandola ben bene con 
aqua tepida, feccando pofcia la polver 
gialla all'ombra... 

rutin ‘"Dofedagranidueafei.. 
minerale ‘ChiamafidaalcuniTurbito minerale. 
Purga fortemente perdi fotto e per di | 
fopra, e fe crediamo à Chimici guari- 
fce la Lepra, l’Elefanzia, il Cancro, 
l’hidrope, equantoevvi di più oftina= | 
toedorribile, Pre. 


rise e ierPredipaeatd roffo >. ii}: Presi 
VB, Argento vivo viti. VT Dadi i 
Spiritodinitre & x. pù 
|. Fattalafoluzione in vafo capace, fi 
verfa in faggiolo di collo breve; il quale 
| poftorin arena con fuuco mediocre , fe 
ne faccia fvaporare tutta l'umidità della 
 foluzione; allora ti aumenti il tuoco al 
terzogrado; così continuandolo finche 
Ulamafta bianca diventi rofla. + 
-—. Eucilifimo alle piaghe purride , con- 
| fuma ‘acarnefupertiua , guarifce l'ul- 
| cere galliche , unitoc: ilburirotanto che 
“To tinga di color roflo, Il Precipitato 
roflo unito con parte uguale di lume di 
| rocca ufta diviene un boniflimo e comor 
"diflimo canftico. | HW: 


Precipitaro verde‘ Presipi 
MUZIO 7 Argento I aborti | aggio 


Aqua fort: 8 v. ia; 

Si faccia la foluzione alsgnodo folito , 
‘‘efimettain dìfparre. 
<BR Rameelietto8.s. 

Aqua forte 3 ii. 
| Simetta a diuolvere a fuoco lieve d' 
| arena. mi fan ghe 
| Siunifcanoledue foluzioni, ed a fuo- 
co mediocre fi faccia {vaporare tutta l' 
bumidità: il fuocoti accrefca; e fi con- 
ti- 


25€ 
«opa cicli a ‘ finche lasfiateria pren- 
«_— dacolorleonato:.là maffa raffreddata fi 
taccia in fottiliffima polvere; efimetta 
Invoriftale di vetro con aceto ftillato alto 
fei'dita lofpazio di un giorno a calore.d’' 
arena: l'aceto fi faccia bollire finche i 
| tingadi color verde pieno: la tintura fi 
‘filtri; edalle feccie fi riaffonda nuovo 
aceto , facendolo bollire. come. prima: 
unite le tinture in pignata di vetro fi 
‘mettano a fuoco d’arena, fvaporando-. 
“ne tutta l’umidità:la maffa verde fi conio 


fervi in boccie ben chiufe. s noi 
«N. L ‘Alcuni continuanole affufioni 
‘d’aceto f@pra le feccie finche più non fi 
‘tinga PATIRIOGO Gi stai liga Fe; , ar 
. , NN. II. Lemaffa cherimane; egial- 
. laèfimile molto alturbito minerale. 
N. III. Chiamafi.da alcuni quefto 
Lucersa preciaii to Lucerta verde: Le 
“onde Gai edagrani.treadotto.. |. 
Diflecca le gonorhee ‘galliche le più. 
. invechiate ed oftinate refo più volte per. 
bocca. Ma avertafi che move.il vomi- | 
to, enuoce molto:allo ftomaco.. . i 
Palle Palle odorofe contro pefie ssa Di 
it Rk. Ladanodiciproz.i.: ste 
Iride Fiorentinaz.iii 0... 
Maro di candia 0 iii 
| Men- 


» a 
- dò dè 
3 "AR RCA y H 
Gill. DE CITE VERS 


nivo Menta gentilean.3.1 
MOT Storace calamita ZeStdun ian erat 

[el Tutto fipolverizi fottilmente , e 8° 

impafti nel ‘mortajo con fufficiente 

quantità di mucellagine di Dragan- 

O to; (e fe ne facciano ‘pallotole.a. pia- 

‘cere. e a 

è “Servono odoratidole ad im pedire che | 

‘imali contaggiofi non oftendano il cer- 
ivello: giovano aldolordicapo, ed'al- +» 

le affezioni vertiginofe... LG}... 

«ni Pillole Balfamiche di Morton. .. A4uarié 

c.. B Millepiedipreparatiz. it... | 

le vAmmoniaco preparato 5.1.5. | 

a Fiori dibengicinoD.ii.overo3. i. . 

-\xt Effrato dicroco .. 

n Balfamo del Perù an.d.s.. 


vi. n Dizolfo Terebintinato , overo | 
rb «Anifatog bo ab. 
| Sifacciano pillole di mediocre gran-. 
dezza. Dofe: fi prendono tre. pillole - 
“due, otrevolteal giorno... . . 
Alla Tifi polmonare dice l’autore che. 
fono fingolariffime . n 
Rame, calcinato. pato | 
Inuncrociolo fi faccia ftrato fopra 00 i 
\PALE 


 {trato dellelamette dirame, e zolfo co- 

mune, polverizato, in guifa però che 

il primo ftrato e l’ultimo ia di zolfo , poi 
nai ACO. 


coperto il crociolo con coperchio diterra 


forato nel mezzo; fi ponga a fuoco vio 


lentiflimo ;: finche più non efcano dal 


| erociolo fumi di forte alcuna: raffrede 


dato fi raccolgono le lamette calcinate, 
perreso Sheagevolmente fi potranno fat in pol 
di Spa. VEre. 0° SCA 
gna. —— N.Dicefida alcuni Ferreto di Spagna. 
_ Radice d' Aro preprarata. 
be pd Si raccolga la radice d’Aro allorche 
perass, COMIncia a germogliar le fronde je lava- 


ta, eben mondafitaglia in rotelle, in 


fondendole fubito nel vin biancoalto 
due dita perlo fpazio di vintiquatro ho- 
re in lvoso freddo: fi verli perinclina- 
zione il vino, riattondendone altretan- 
to per dodici hore, doppo ilqual tempo 
gettato il vino fi fecca la radice al fole. 
Dofeda un feropolo a due. 
Reliquie Requie magna di Nicolò. 
MAZNE è BR. Rofe role 
Viole AN. 3.ill. 
emi di ciufquiamo bianco 
Papavero bianco 
Scariola 
Lattuca 
Por maca 
Pfilio 


Scor- 


© Scorze di mandragora FIILIO 
Noci mofcate © 
014C Anelli 4 

‘Zenzero an 3.î. 5. 
0° Sandali tutti 

© Draganti an.3.01.g.v. 
|. Melefpiumatoq.b. | sii 
Si faccia lettuarioS. l'A. peftatiben 
‘bene i fandalicol draganto, fu aggiugne 
la mandragora, pofcia le fementi, il 
zenzero, ed ‘in ultimoi fiori, le noci, 
e la canella » ful porfido fi macina lo 
{podio , ed unito all’altre polveri fe ne 
fa lettuario con quatro volte più di mie. 


ia 


le fpiumato. ——«“*’—«’ 
Dofe da un fcropolo a tre. 

Concilia il fonno, ed ufavafi dalli an- 
tichi in tutte le febbri mafflime acute per 
regolare le vigilie cofi penofe alli Infer- 
mi 


‘© Regolo d’ antimonio femplice , Regolo d 

R:. Antimonio crudo%. x'vili. Pescia 
Tartarocrude%. xii. 
Nitroraffinato%. vi, 


Polverizati feparatamente fi unifca- 

nocon diligenza» intanto meffo fu car- 

| boni accefi un crociolo, o pignata di tere 

ra verniciata grande, e ben sube’: di 
vi 
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ville cuchiaro a.cuchiaro,tutta lai 
materia, afpettando che il primo fiafii 
perfettamente detonato a fi accrefca ill 
fuoco, onde la materia fi fonda come l”' 
aqua verfata allora nelcono.,. 0 mor-. 
taro unto di cera, fe ne batta.legger-. 
mente i lati lafciandola raffreddare: col. 
martello fi fepari dalle fcorie ilregolo, e 
dinuovo fi fonda , aggiungendovi un. 
oncia di fal nitro, edi nuovo verfando= 
lonel cono... O Wen pt 
N° Credono alcuni , che ufando. 
molta diligenza nella fufione , e nel 
tempoche il regolo ftà nelcono, appa- 
rifca la ftella,comenelregolo marziato. 
N. II. 31 fal nitro non è aflolutamen» 
te neceflarioalla feparazione delregolo . 
‘onde può ometterfi ..... aa 
Regolo Regolo d' antimonio marziato . 
matttato .. Re.j AnrimoniocrudoZ. xxx. 
Chiodi di cavallo 3 xv. Lai 
Fatto in polvere mediocre l’antimo- 
nio fi mette in crociolo infuocato ,. ac- 
crefcendo il fuoco ,vche fi fonda perfet- 
tamente : doppo fufo fi\aggiungono î 
«chiodi confervando l'antimonio in per- 
fetta fufione + fufo parimente doppo 
breve fpazio.il ferro, fi aggiungono tre 
oncie di fal nitro, confumato il quale fi 
verfa 
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vetfala materia nel cono, battencone 
lessermenteilati: raffreddata ogni co- 

fa fi feparail regolo dalle fcorie, edi 
nuovo fi fonde, fpargendovi doppo fu- 

fo, un’ onciadi nitro, etartarocrudo, 

| polverizati, gettando pofcia la materia 

| nelcono. . .% 

| _N. Alcuna volta apparifce nella fu- 
 perficie una lucida ftella, la quale però, 
‘abbenche da molti, molto ftimata , non 

| fa permodo alcuno alla fua perfezione. 
Rifforo commune . Rifioro 
| Sipuòfareriftorod’ogni forte di car- om. 
inenel modo; che fegue : volendo fare il 
riftoro femplice, ed ufato , fi prende una — 

| pollaftra morta di frefco, e ben monda 
 dalleinteriora, e dalle piume più minu- 

te, fenzabagnarla, fitaglia in pezzoli- 

ni feparando diligentemente la carne 
‘dall’ofla, edalla grafflura» della carne 
firiempie per mettà un faggiolo di ve- 
trodibreve, elargocollo, il quale ben 
figillato ; ed ‘affettato fovra d’ un fufti- 
ciente cerchio di piombo, fifa bollire 
nelbagno per fei hore: raffreddato fi 

verfa per inclinazione il liquore; che 
mediante la decozione fi feparò dalla 
carne . bi, VIS Ri. 
î Sicrede utilifimo è foftenere l’infer- hi; 


| altra carne più grata. 


Roh di 
fambuco. 


Reb d'o. 
gui frut. 


té. 


R; rule 
di 1 i0/e 
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miopprelli dalla violenza del male ed 
impoflenti.a mangiarcarni. Mà evvi 
chidubbita del buoneffetto. Siperfua- 
dono piuttofto dello {preflo di carne al- 
leffa o roftita di polaftra odi vitello o d' 


Rob di fambuco. 
B. Suchio delle bache mature dî 
>) o fambucodB.i. tot avi terni 

Miele elletto Eiti.iv ns 1 ibn 
Si facciano cuocere lentamentea fpef= 
fezza di denfo miele. cv 
 Dofeda un fceropolo a tre. 

N. Nel modo medefimo .ficompone 
il robdi noci, diagrefta, di ribes, ed’ 
ognialtro frutto fucchiofo. || 

Conviene a mali hifterici delle donne.. 

Roatule, o trazie di'viole 

B.. Polver di viole 3.1. 

Zuccaro fino db. i. 
Aqua fontana q. b. 

Cotto il zuccaro a filo, e tolto dall 
fuoco fempre agitando, fiunifcano le: 
viole ,; e fi gittiin forme. n191c 

N. Le viole mammole frefche , e: 
monde da calici fi deono feccare nella 
ftufta ben calda ;e polverizar fortilmen. 
te:la polvere fi confervi in vafo di piom= 
bo ben chiufo nella tuffa medefima beni 


* Ca L 
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calda : contal diligenza mantengono il 
colore tutto l’anno. " 


Giovano le Trazié di rialerradie al- 


| iprezze della gola; .. Nr 
| «. Salivolatile aromatico. 
B. Salarmoniaco polv.B.i. 5... 
 iTartarocalcinatoib.ttt. eine. 
i Oglio di lavanda. Soto tuo: 
«I falarmoniaco. unito con. l’oglio di 
avanda fi metta in faggiolo di collo lun- 
phiflimo,, e pieno appena per mettà: sì 
aggiunga doppo.il.tartaro calcinato , 


È 


do 


perche il.tartaro fhunifca al fale quanto 
 fipoffa mai; figillatoilvafecon.vefcica 
| bagnata, fifepeli(ca per metta nell’are. 
na: ilfuocofia. di, primo grado appena 
per fcaldare dolcemente il faggiolo; cre- 
fcendolo pofcia.infenfibilmente , finche 
| il fal volatile fi veda.a falire alcollo del 
vafo.: fi conferviil fuoco in quel grado 
| perquattro; o.cinque hore: rafiredda- 
ta perfettamente. ogni cofa fi rompa il 
faggiolo ,\e firaccolga il fal volatile da 
. confervarfiin.boccie ben.chiufe. .1!.... 
| N. L Se piacefle il fal volatile conal» 
- tro. odore. (fi unifca al falarmoniaco, 
in vece dell’oglio.di lavanda l'ogliò di 
“ maciss dicanella; dirofmarino &uéo:. 


Q 2 N. 


Sal vol a 
| ile aro- 


è mato, 


maneggiando.deftramente il faggiolo, 


na 
N° IT. Iltartaro deveeffercalcinato 
dì frefco per raccoglieretutto il fal vola 
tile dell’armoniaco. * 
Conviene alle affezioni letargiche al 
dolordi Tefta, alla vertigine, alle for- 
prefe apopletiche;” prefone alcuni grani 
nelaqua di maggiorana), o dimelifla, 
oppure odorandolo» Lioltramontani lo 
propongono nelle varole e febbre mali- 
gna: MàinItalià rielce fofpetto, trop- 
po agitandoi liquidi del tioftro corpo. 
Salvo. OIL Sal volatile igi vipera. I 
uve *Si mettano feflanta vi pere tagliate 
minutamente in ftorta ben lutata., ed 
applicatovi un’ampio recipiente {i ‘di- 
ftilla: în forno di riverbero per tutti i 
gradi di fuoco fino al quarto lo fpa zio di 
fei hore, oppure firiche dalla ftorta non 
efcono vapori di forte alcuna: ly ftilla- 
to fiverfa nell’ombutto di vetro fepa. 
.. ,, Fando il liquore dalla foffanza héra ; che 
«ati fichiama oglio di vipera ftillato; illi 
Aillato quore fi verfa in faggiololungo trebrac- 
cia 3 e diligentemente fi figilla: colloca. 
to nell’ arena fi fcalda con'fuoco di pri- 
mogrado, crefcendolo pofcia al fecon- 
do; tanto che più non falifcano! patti. 
cole di fal: volatile» ratireddato il fag- 
giolo, erotto li raccoglie il fal volatile. 
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N. I. Quel che reftò al fondo del fag- 


siolo fi veria in orinale di vetro, e fene 


| ftilla per arenalaterza parte: il liquore spirizo 


ftillaco fi chiama fpirito di vipera. divipere 
N. II ilrecipieatelllaviconuna, Pe ali. 

due libre di aqua fredda per diffolvere il 

{al volatile che fuffe attaccato alle pa- 

rieti. I 


N. Hb La preparazione dell’ ogl 0, N 


fpirito , e fal volatile di vipera ferve di oz42 fri 


vito,efal 


modello a far l’oglio lo fpirito, e fal vo- ‘nolzzile 
latile di corno dicervo, dicraniohuma dic;cer. 
no, fangne humano, editutte le altre 72»/%7- 
parti delli animali. ad 

N. IV. Il fangue humano però fide- &e. 
ve prima cuocere nell’ aqua tagliarlo in 
fettuccie, efeccarlo al fole. 

Dofe ditutti i fali volatili da grani 
quatro a dieci. 

Siccome tutti i (ali volatili delli ani- 
mali dar fi poffono nella fteffa dofe poi. 


‘ che alcuna differenza non puòrilevarfi 


frà loro, cofi convengono alle ftefle ma. 


latie. Medeflimo e l’odore fapore e fisu- 


ta. Si propongono nelle afiezioni apo- 
pletiche epilettiche e letargiche ,, mà in 
dofe moderata, e femprein bevanda. 

DE Sal ‘volatile d'orina . plagio 
. Si faccia fvaporare molta orina recen. sa." 
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240, i der 
te inorinaledi vetro, odi terra a confi. 
ftenza di denfiffimo miele: coperto l’ 
orinalecol fuo capello , ed applicatovi 
un ampio fecipiente, fi diftilla pertut. 
ti i gradi di fuoco finche più non appari- 
icano vapori, raffreddati i vafi fi vetfi 
lo ftillato'in faggiolo altiffimo, e lavato” 
il capello con aqua frefca, quefta anco- 


ra fi verfi nel faggiolo;, e ton fuoco mo- 


Sal vo. 
latile di 
fuccino 


Oglio di 


Yucrino 


| retificui 


deratiflimo di fecondo grado fi follimi il 

fale come s'è detto nel fal di vipera vo- 

latile: vu A SIA dì di 
Dofe da sraniquatto a dieci. 00 


uanto fi difie del-fal volatile delli 
animali fiadetto del prefehte. aa 
‘© Sal volatile di fuccinoi 0 ©’ 
Di fuccino groflamente'peftato fr ri- 
empiono due terzi di una'ftorta lutata, 
la quale pofta in forno di riverbero con 
ampio recipiente fi diftilla pertnutti i 
gradidi tuoco, finche dalla ftorta non 
elce cofa alcuna: raffreddati Ivali, € 
rotta la ftorta fi raccoglie il fal volatile 
follimatoal collo ‘della medefima DErO, 
di peco'odote, e di fapore declinante all” 
acido: il'comienutodeltecipiente fi ver. 
fain'itortanon lutata ; ed'a fuoco d'are. 
na, fi ftilla finche loglio più non afcen- 


de chiaro,li quale fi confervi ben chiufo. 


Do- 


al 


% 
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‘*Dofe da due goccie a dicci. 
N.1.Il recipiente fi lavi con due libre 
d'aqua calda ; e quefta fi verfi nella ftor- 
tacon l’oglio. 
N. II. Sel’oglio ftillato la feconda 
‘volta nonfufle chiaro abbaftanza, fidi- 
ftillila terza cobdoppio d' aqua COMmmU- 
‘hey poîchele ceneri adoperateda molti 
per chiariticarlo ; in inuifcono l’oglio 
‘volatile fi potrebbe ret- 
ado un'altra volta, ma 


cheer aver l'oglio chiaro e copiofo bi- 
foona regolarattentamente il tuoco nel- 
da prima diftillazione Il fuoco perciò 
‘dever efler tanto che bafti a far lenta- 
mente diftillare veeniente più j conti. 
‘iuandolo in quel rado finche nulla cica 
dalla torta: Allorafi muta recipiente 
e li accrefte il fuocomn alcro grado pro- 
feguendo come di fopra fi è detto: la 
terza voltati muta recipiente e fi accre- 
fce il inoco continnandolo fino al fine 
“della diftillazione: ‘Il primo oglio non 
‘ha bifogno d’ efler rettificato ; il fccon- 
‘do fefulletroppotinto puo rettificarii, 
4 Per 
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Per il terzo e inutile ogni diligenza. per 
rifchiararlo. | | i 
N.:V. Quanto più l’oglio difuccino) 
fi rettifica tanto più fifà roffo. Con-. 
| vienel’oglio alle malatie hifteriche odo-. 
randolo ,. e bevendone alcune gocciole: 
nella malvagia : dice Hz rimano che: 
opera miracoli . «Gioi «vertigine: 
odoratoe portato addoflo + I fal volati». 
le è aperitivo promovele urine... . 4 
Sul d'are i Sal d'arsenio:. 


sento. . B. Argentodicopella%.i,. 
Spaibodì nitro $i miro AS 

Si metta a diffolvere l’argentotaglia-. 
tominutamente in orinale di vetro; e: 

fatta la foluzione fe. ne faccia {vaporare: 
nell'arena la mettàdelliquore, trafpore. 


3 #4 
Hi 4 


Dofe del fale da grani due a dieci. 
verro N. Chiamafida alcuni quefto vetriol. 
argento, di Luna 9,» 0 d' argento. | ; i 

Applicato confuma lecatnifuperfiue: 
prefo internamente purga ilventre. Al. 
cuni lo credono fpecitico al. hidrope 
Afciteed Anafarca. dal A 


lità uu AA? 

0 gSal armoniaco purificato è isa 
‘»Diffoltoil falarmoniacoin fu fficiente ip 
‘quantità d'aqua fontana; fi filtra per se, 
carta la foluzione, e fi ritorna infale, 


Dofeda grani fei a dodici. |» 
Adoprafi alle oftruzioni e febbri coi 
O tumaci ° SRO I ca dé 1 


Pro 
ea 


RO 


Sal de corali. . —» ;»’’ sd & 
Si affonda pertre dì fopra fei oncie dì ‘” per 
coralli roffì polverizari fei libre d'aceto 
ftillato fortiflimo in vafo di vetro capace 
acalore di bagno : fatto dolce l’ aceto fl 
filera percarta, e fifa fvaporare a fuoco 
lentiflimo , come fi dirà nel (al diSatur- 
no. Dofedagranifeiaventi. 
. Conviene alla diarhea , diflenteria, 

eàtuttel’hemoragie interne... 
Mpa, Sal comune idaggepinato” gi 3457, 
. Siriempie per mettàdifalcomune una ;repizs- 
| «pignata di terra non verniciata, e ben se. 
coperta fi fepelifle fra carboni ardenti, 

tanto che il fale ceflidifarrumore,, divi- 
 dendofiin menome parti. allora cefli il 

fuoco , e fi confervi in vafo ben chiufo.. 

Sal effenziale d' affenzo. 
— Ilfucchiodell’afflenzo tatto nelmefe 
di Giugno,, fi purifichi con bianchi d’ovo 
diligentemente: pofcia fatto cuocere a 

si fore 


icriftalli, e fi fecchino all'ombra.” 


o fi curo, f Silea 1e I aG 


? medefimo G prepa- 


Saleffen 
pay ° rai rio agro. di 
plice. ‘acetofa; di Pp 

fucchiofe. 


N; HL sens Eta 


co fucchio, con ci callote, fo) raemi 


I , comed' Nin n { om 


N IV. Alcurt Cat pretamentei 


faleife nziale'a 
doneilfal fifo e 


Sto 


a log io oa ARRE 


grani. 
Cava allo daino toglie le RE 
zioni del fegato, doliviene alle febbri 
| cronicheterzance e quartane alla febbre 
bianca edall’Itterizia.Li altri {al li‘ellen- 
ziali hanno le facoltà dell'erbe d' onde 
furono eftrati. 
Sal 


N «de fe il fale fufle riufcie ; o di color 


uo ‘ Dofe del fal d'aflenzo da feia venti 


; , LE 
Sal fifo d' affenzo. | Sal ff 
‘Dell'affenzo immaturo fi fa cenere 09® 
ibbruggiandolo, ad ogni libra della qua= 
e liaggiungono tre oncie di zolfo comu- 
ne, cben unitovi., nuovamente 2 fuo- 
‘o violentifimo fi calcina , e s'è pofl- 
bile fi riverbéra per dodici hore,  accio- 
‘he fvanif(ca ogni odore di zolfo + la ce- 
nere così riverberata fi fa cuocere in die- 
ci wolte più aqua comune perun’ora) € 
AGR lefliva percarta, la quale me- 
fante l'evaporazione fi riduce infale, 
»quetto in crociolo a: fuoco violentith- 
imofi fonde: raffreddato ir diffolve in {. ‘ 
q.d’aqua: fifiltra, € nel modo ufato fi 
Si LA lio elit eÒ 
‘’Dofeda sranidieci a quaranta.» 
SNIL L'allenzo s''abbruggifenza pro- 
dur fiammas'è poffibilo 10 | icona 
#. NUTI. E'meglio abbruggiarlo ver- 
de; ‘che feccato al fole.. I VIRA 
N} III. S'aggiugne il zolfo affinche 

il fale non fi riflolva ia:liquore, come 
fucecede a fronte d'ogni dilisenza fenza , 
tale aggiunta. d 
'UNITV. Nel fnodo: medefimo fi pre- 
parano ifali fili d'ogni vegerabile #1 
Diffolve lei vifcofirà del ventricolo par id 
lubrica il ventre, e promove le nrine. getabile. 


Li 


Lialtri fali fili prodi 
ti medelimi, abbenche cavati da piani 
te contrarie. Ilfuoco uguaglia tutto: 
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bcono li effet: 


sal di DHI Sal di Marte. 
Matte AO DL , ADI n; 
| B. Ferrolimatodi frefco3. viij. 
| Aquacomunetb. ii. 


Oglio di zolf0 16. ;, 

Alla limatura meffa in orinale di ve. 

tro capaciffimo fi affonda |’ aqua comu. 

ne tepida, ed un pò doppo l’oglio di zol- 

fo collocando il vafo nell’ arena a mode. 

ratiflimo fuoco lo fpaziodi vintiquatra 

hore; filtrata la foluzione per carta fi; 

faccia {vaporare alla mettàin pignatadii 

vetro afuoco lentifimo, traf portando- 

la doppo in luogo freddo per dodici ho 

te: raccolti i criftalli fi faccia di nuovo: 

{vaporare il reftante liquore come lai 

prima volta per raccogliere quanto fale: 
conteneca. 

Veinisi  MBIDIE da granidue a fei. i id 

di marte N. Chiamafi ancora vetriolo di Mare 

te | 


# P 


‘Sì crede il fal di Marte fingolari(- 

, fimo difopilativo del fegato della mil- 
za e mefenterio. MÀ ne delicati pro. 
move il vomito. I 


h : 
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‘© Mediante il fal di Marte fi poflono 
imitare le aque Thermali marziate ag- 
siungendone al aqua comunetanto che 
aquifti fapor vitriolato . | 

Sal di Marte foddolce. sal di 
| Sidiffolva il fal di Marte nell’aqua di Mare. 
fonte: la foluzione fi filtri e pofcia fva- panne: 
porando l'umidità fi ritorni in fale- il 
quale polverizato fottilmente fi digerifca 
pet otto giorni nello fpirito di vino: dop. 
po verfata ogni cofa fovra un piato ver- 
niciato, fi accenda lo fpirito , ed abbrug- 
giaro {i confervi il tale ben chiufo.. 
 Dofe da grani duea dieci . 
| Per evitare qualche finiftro effetto , 
che produce il (al di Marte femplice, fi 
dolcifica « onde fi può ufare con più fl- 
curezza. Mei ) 


Sal di Giove. ai 
. R. Sragnocalcinatod.i. ; 
; Aceto ffillato p.vi.. 


‘ Si digerifcano in orinale di vetro per 
quatro giorni filtrato l'aceto già fatto 
dolce; fi faccia fvaporare in pignata di 
vetro per due terzi, riponendo il vafo 
inluogo freddo lo fpazio ditre di: rac- 
solti icriftalli, di nuovo fi fvaporiil re- 
tante liquorecome fopra. * | 
 Dofedagrani quatroa dieci. 

" » I Chi 
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I Chimici affegnano à Giove il governi 
del utero, mà con qualraggione neflu 
noilsà. Coli non fi può fapere. perche 
preferivano il ftagno falificato La 
ne hifteriche!i. n'a :; "i 
Sal prev vr Sal prunella . 
sella”. ci. Nisropurificatotb.i. 
bian dizolfo Bi; RICE 
Si fonda il nitro in pisnata non verni 
ciata , eda poco a poco vi {if parga il fio; 
dizolfo, il qualeconfumato fi tolga. ii 
vafodal fuoco , e preftamentefi gitti in 
forme a piacere, oppure fopra del por: 
fido . suli «CE 4 
Dofe da grani dodici a feffanta..| 
 Giovaalla prunella nelle febbri ari 
denti: confuma le gonorhee benigne: 
. togliele polluzioninoturne, emoderz 
__. Il troppo movimento del fangue. 
Saldi Sal di Saturno . 
rurno , Si faccia {vaporare buona quantità di 
acetodifaturnoin vafodivetro, finche 
apparifca nella fuperficie del liquore la 
pellicella , oppure alla confumazione 
didueterzi dell'aceto: allora fi porti ill 
vafe in luogo freddo per otto giorni,dop+ 
po iquali verfaro per inclinazione il li» 
quore fopranuotante, che devefi nuo» 
vamente fvaporare come fopra:fi fecchi- 
noicriftalli all'ombra. Do. 
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««Dofeda graniquatro a dieci. 

». Giova al Angina fattone gargarifmo , 
prefo con la terra figiliata modera le più 
contumaci diarhee e diflenterie, io fpu- 
to di fangue e l'altre hemoragie interne. 
diffolto nel aqua di piantagine diflecca l’ 
‘ulcere ferofe della pelle, e le fcottature 
recenti preltamemente guarifcono. 
gg Sal di tartaro filo » 

. R. Tartaro crudo. vi. 


do s 
wi Zolfo comunetb.it. 


\Pelverizati fottilmente infieme fi met- 
tono inpignatediterra non verniciatea 
fuoco violentiffimo di riverbero pertre 
giorni: fe ne faccia indi con aqua fonta- 
nalalefiva:fi filtri, e fi fecchi a fuoco 
‘d’ arena : il fale raccoltofi fonda in cro- 
ciolo ,.raftreddatofi diflolva, filtri, e 
criftallizi. | 

Dofeda grani dieci a quaranta. 

Si deve intendere del fal di Tarta- 
ro fiflo quanto fi, difle del fal fiflo d° 
Affenzo. 

Sal di tartaro ‘volatilizato. 

Il tartaro crudo fi calcini a bianchez- 
za: fidiflolviin fei volte più aqua co. 
mune, e filtrata la foluzionefi faccia 
fvaporarea fecchezza: nuovamente fi 
‘diffolva, fifiltri, efecchi, così repli- 

can- 


Sal ‘di 
tartar (1) 


FI. 


Sal di 
tartaro 
volatili. 
gar, 


— confpiritodi vino alto fei dita, chiuden- 


| Il capello fi diftilli lo fpirito a fecchezza,, 


256 I sui 
cando la terza volta - purificato, e bem 
fecco il fale fi polverizi in mortaro dii 
pietra fortili fimamente, e preftamen= 
te, accioche non riceva dall'aria humi= 
dità di forte, e fi ponga inorinaledi vetroi 


dolo diligentemente: fi digerifca a calo 
re di bagno per tre dì: doppo applicato) 


giaffondendolodi nuovo, digerendo, e: 
diftillando per tre volte comela prima :; 
ben fecco il fale, e candido fi confervi în! 
bocciechiufe dilisentemente. 
N. I. Se nelle replicate diftillazioni| 
to fpirito di vino fi facefle flemmatico,. 
prima di riaftonderlo al falditartaro'fi. 
rettifichi. | i 
N. II. Il faldi tartaro devefi ogni vol. 
ta feccar diligentemente, e farfi in fot- 
tilliflima polvere prima di riaffondervi 
lo fpirito. 
N.IIILereplicatedigeftioni,e diftilla- 
zioni fi facciano nelbagno maria più to- 


| ftoche nell'arena,poiche il faleriefce più 


Spirito 


candido ; e la manipolazione più ficura. 
N. iV. Lo fpifito di vino che refta 


di vino doppo l’ultima diftillazione chiamafi 


ZattArie 
gato. 


fpirito dì vino tartarizato. 
Dofeda grani quatro a venti. 
Si 


I 23». 
- $i agppera alla pleuritide e Peripneu- 
‘monia diffolto nel fiero diftillato. At- 
‘tenua con forza lì umori vifcofi e; li fà 
‘ufcire per urina ò per fudore.. Toglie le 
‘oftruzioni delbaflo ventre: conviene al . + 
icterizia al hidrope afciteed anafarca, | >» 
‘edaltrimalioftinati. Helmonzioefalta 
fommamente quelto fale filo fatto vo- 
latile e ne raccomanda con gelofia la 
‘preparazione come rimedio maflimoe 


quali univerfale. || nni soi: 
. Sal di Tartaro ‘volatile Coll. Leid. + sa ai 
._R. Tartarocrudo®. vi. | Fattarò 


Sì pefti sroffamente, e s' impafti coll’ volazile. 


aqua fontana; laiciandolo così humido 
‘perfinatantoche fi marcifca , e divenga 
nero : allora aggionta picciola porzio- 
nedifpirito di vino , fi digerifca in vafo 
chiufo ficche aquifti odor fpiritofo: qual 
tartarodivenuto fimile al fango, {ldi- 
ftilli a fuoco d’arena im ampio recipiente 
con tuttii gradi di forza. Lo fpirito fe- 
parato dall’ oglio nero fi ver infaggio- 
lo di collolungo, comealtresì ben lava» 
to il recipiente con aqua fredda , quefta 
ancora fi unifca: fi aggiunga ancora la 
mafla reftata nell’orinale, e ben chiufo 
il faggiolo fi follimi il fale con fuoco lie» 
viflimocomeli altri fali volatili . n 
Oa 


E attiffimo a moveril fudore e le ori. 


ne: Può ufarfinelle febbriacute quan: 
do fia tempo oporttuno. ti; 
Sal di 759008 did venere > (cei 
venetti Bi. Verderamefino% vi. |... dosi 
- Acerofillatog.b.. n 
| Al verderame polverizato fi affonda 
l’acetoaltotre dita, digerendo a calore 
d'arenapertredì: verfato per inclina 
zione l'aceto fe ne riaffonde altretanto ,, 
mettendolo nuovamente a digerire fin. 
che fi tinga di color celefte pieno. Le: 
tinture fi filtrano per carta, efi farino: 
fvaporarein vafidi rame per mettà,, ri». 
ponendole in luogo freddo percinque: 
giorni: raccolti icriftalli, di nuovo fii 
faccia {vaporare il liquore che refta,, 
procedendo come prima. Gira 
vetri —“—{’“/N. Chiamafi quefto fale vetriol di ve... 

di vene: nere, overdeterno. 

si Guarifce l’ulcere delle labbra diffolto; 
nelaqua di fonte: applicato fopra carni 
luffureggianti le confuma fenza dolore. 

Sal di Sal di vetriolo. 

“atrio. ‘ La feccta del vetriolo che reftò doppo 
la diftillazione dello fpirito, ed oglio fi 
diffolva in molt’aqua fontana: lafolue 
zione fi filtra per carta, ed a fuoco les. 

gie- 


giero fi fa fvaporare a fecchezza. 
| Dofeda un fcropolo a quatro. 
© AngeloSala, e Giufeppe Quercetano 
«confeflano che non fi dà vomitorio più 
| mitee ficuro diquelto: daffia fanciulli 
| nelepilefia con gran profitto. 
È gf Sollimato corofive. 
\ssiok. Argento vivo Z.xvi. 
°° Shiriro di nitro 5. We. TT 
i. Vitriolcalcinato a roffezza 
. Salcomune decrepitato an. &. xvi. 
ififaccia S.l’A. 
.. Difoltoconlofpiritodi nitro l’argen. 
ito vivo fi faccia fvaporare a lento fuoco 
tuttal'humidità: fi raccolga la mafla, 
e fulporfidofi macini in polver fottilifli- 
ima, aggiongendoviil vetriolo, edil fa- 
i ledecrepitatodi frefco : ben unita agni 
cofa fi metta in fiafco di vetro , ed a fuo- 
cod’arena di fecondo grado fi comincia 
la follimazione, doppo un’ ora crefcen- 
dolo al terzo, così mantenendolo per 
fette ore di feguito - raffreddato il vafo 
fi raccolga il follimato in bei criftalli, 
N. I. Ilfiafco da follimare fia di fon» 
‘do più largo del folito . FAR 
_ N. II Il fiafco non fia che pieno per 


Sblimt. 
Ep coro + 


Jeor. 


mertà, etanto fi fepellifca nell'arena, 


.. N. HI. Hfuocodel fecondo grado fi 
R_2 


PN CON 


continul.tanto:che le materiè fiano af. 
., , fatto prive dell’humidità. 
n 6 AV. Por ben intendere.i gradi dell 
‘fuoco «è neceflario fapere , che tutta la: 
forza.di quelto elemento fi divide in) 
quatro gradi, ficche il primo è il mino». 
..&n reditutti, edilquartocontiene, edef-. 
© a prime quanta forza di fuoco ‘poll'a mai: 
“© imonagiaara .. foche, 
S'avertifca però che fendo varia la 
ftruttura, ela grandezza d'ogni fornel-. 
lo fi deono conliderare in. ciafcheduno. 
quatro gradi diverfi , impercioche il 
quarto grado del fornello adarena farà. 
pergrazia d’efempio il primo del for: 
nello ariverbero , ecosì delli altri. | 
Euncauftico potentiffimo mà doloro- 
fo. Diffoltonel aqua di calce la fà dive. 
nirgialla; echiamafi quella aqua Fa- 
igedenica , boniffima alle piaghe putri 
de maffime galliche. Alcuni fattone 
collirio guarifcono le fitole penetranti 
e callofedel federe: Màtal cura è bre. 
ve fi, mà penofiffima. \Prefo per bocca 
è potentifiimo veleno à cuinon evvi più 
pronto rimedio deloglio e del butiro . 
Fepo, 3000 inSapa s oimoffo cotto ... 
«Fatto fuchio dell’uvemature ie dels) 
ciù riduca bollendo lentamente inva- 
{o 


“ 
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fo di pietra a fpeflezza di miele. 
| N. Alcuni ‘aggiungono alla fapa tre 
| @ncie dimicleeletto per libta. 
| Sangue d’hirco preparato. | è Sangue 
|» Legatiadunhirco giovane, e fano i 4° - 
| piediallecorna, fi fofpende: e feparati 
 itefticoli col coltello, fi raccoglie folle- 
| citamente il fangue che n’efce, il qua- 
| Je feccatoal fole fi dee confervare ben 
chiufo . di 
Dofe da una dramma a due. 
«N Siufi ognidiligenza per nutrire -.. 
Ja beftia con herbe nefritiche per quin- 
‘deci giorni prima dell'operazione. 
Il fangue d’ Hirco coli preparato è fe- 

| condo l’Helmonzio il maffimo fpecifico 
alla Pleuritide bevuto al pelo di due 
| dramme due volte al giorno nel decotto 

di cardo benedetto } e foggiugne che co. 
dui che guarifce con quefto rimedio più 
non gicade cone fogliono per la maggior 
parte quelli che guarifcono col falafio . 
inoltre prefo nel aqua di faflifragia rom. 

pe la pietra nellerenie la fa ufcire. 


Semi freddi maggiori. è Sini 
Bi. Semi di melone  — da” freddi 
Fi P . Maggiore 
cocomero - 
Mr e anearta 


m. R 3 Rin. 
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Rinfrelfcano e nutrifcono . Fattone: 
emulfione tolgono li ardoridell’ orina-. 
re, conciliano il fonno edeftinguono la; 


fete nelle febbri. 
Sagra Semi freddi minori. 
ri dae par da lnti,;p ‘da 
samori., © Re SEMI dilatuca I n 
| porcellana». 
;. feariola 
AH 4 + > o 
i. €endivia 
Sono più foporiferi de precedenti. 
Sierode | «Siero di latte depurato. 


parato. Rifcaldatoillatte vi fi (pargonoi fio: 
ridelgallio gialli, oppurei vellidelle fe- 

menti del cardo volgare, overo alcuna 
porzione di quaglio ditiolto ‘nel. latte 
medefimo , lafciandolo in quiete perdo» 

dici hore: fi cola ilfiero per pezza-lina,, 

e fichiarifica conbianco d’ovo.. 

N. In difetto de fiori, odi quaglio, 

oppure avendone d’hora in hora bifosno 

i fpargono nel latte bollente alcune 
gocciole di liquor acido; come ‘aceto, 
fpirito di vetriolo , 0 fucchio di limoni. 

siero. A faril fiero dilatte ftillato fi riem_ 
#il4t0- piono per due rerzili orinali del bagno, 
| di fiero depuratato, e fiftila per mettà. 

| Conviene a temperamenti caldie bi. 
liofi: toglie le oftruzioni fecche del fe 


Dia dl 
E i 
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gato, enutrifeci confumagi a quali dar 
‘morì fi poreffe il latte. 00" 
Sief bianco fenz' opio di Gal. gif. 
B. Tutia preparata G.xVI. po 
Cerufalavata3. vilt. , nia 
Amido PER 
‘’Gommarabica © 
lu Draganti an. 3. 1v. 
| RRBPifigharofegih. °° «ant 
CInfufala somma ; edraganto in po- 
‘caquantità d'aqua rofa per una notte, 
| d'impaftano le polveri in forma foda di- 
| videndola maffa in picciole particelle 
| quafi pignoli. | © Mt. , si 
N. Volendoil fiefcon opio , fe ne ag- fefcene 
| giungaalla dofe fopradetta due dramme., °?’° - 
| Diffolto nel aqua di Piantagine giova 
| alla roffefa ed ardordelli ochi , maflime 
fe fiaconopio. dI ; 
A Mie | Siropo d° 
ARPA it lt SAL de 
E Rofe rofe zi. 
ne Spigonardo3 in. 
«. Vin bianco | 
vo Swcchio de cotogni an. fb. i. s. 
| Sf faccia infufione d'ogni cofa in vafe 
verniciato per un dì naturale, cuocen- 
do dopo alla confummazione della met- 
tà; e fatta fpreflione ; con due libre 
7 R 4 di. 


S.rtpo d' 


COZZA 


É 


Si fopo al 
cbermes, 


202 I 
di salle elletto.fi fafiropoS. l'A. 
Dofe da mez’oncia aduna, emezza. 
. Giova a corroborar il ventricolo. 
 Siropo d*aitea femplice 
R. Zuccaroelletto b.iîi.. > 
Agquadi fonte. v. e | 
Gilebbizzato il zuccaro, fi fa cuocere 
nuovamente con.tre oncie delle radici. 


<A.) ; rag 


fettuciefottili, a {| peflezza di firopo - 


d'althea monde, e tagliate in lunghe 


corto fi levano leradici, | 0" 
- LEortimo all’afprezza delle fauci alla 


tofle;efacilita lo {puto nella Pleuritide. 


TE 
_Stropo alcbermes.. | 
(BR Suchiodieranatb.i.,. || {/.° 
Zuccaro fino 3, sit. inesia 
Polverizato il zuccaro fi unifcaal fu. 


chio con fuoco lieviflimo:. raffreddato, 
flconfervi il uroppo in bocciechiufe, .. 


Dofe da feidramme, a dodici. — 
N. I. Alcuni: prendono. in vece del 


fuchio di grana Ja grana medelima, e 
macinata inmortaro di pietra ne fan 


\ 


firoppo col Zuccaro . 


N. IL Dovelagrananonfi ha frefca 


alcuni adoprano la fecca, e ne prendo. 


à 


no due oncie per libra di Zuccaro; la 

polverizano fottililimamente , ed sal 

perfa con piccola. porzione d'oglio di 
tar- 


Wo 3 si 
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tartarola unifcano al gilebbe ben caldo. 


E bonifimo cordiale, rallegra ilcuo= 


re de melanoolici - 
Siropo di capelvenere . 

B. Liqueriziamondaz,. ti. 

Capelvenere frefcoz.v. 
Aqua fontana B.iv.. 

Si fa infufione per un dì nell’aqua te- 
pida, doppo cuocendo alla confumazio- 
nedella mettà: collatoil decotto fi ag- 
| L'EROE SR 
|. Zuccaroellettoz, visi. 


| 
| 


€ cotto a forma di gilebbe vi fi diffolvono 
otto oncie di penetti frefchi < e diflolti fi 
(Ia £ IN SERE A 
Dofe da mez’ oncia a due. |. 
EPettorale ed aperitivo... 
Siropo dî cicorea con riobarbaro. 
Bk. Frutti d' alchechengi. I 
Radici di liquerizia anz, vi. 
—. finochio. I b, 
apio | 
Ca Spare Na 
—. Orzomondo an.3. it. i 
vi doglie di cicorea mi, iti. 
«|_° raraffacom.ti.. 
‘ ..  foncolifcio 
È cis gNERE 
I condrilla . 


j 
Celi 
dd 


laty. 


Siropo 
capelve= 
PV (AMA 


Siropo di 
cicorsa, 


Siropo dé 
coralli , 


latuca 
fumaria 
Iupoli an. m.i. 
capil'uenere © 
cufcuta 
CETRA TT 
tricomane | 
| rutamuraria an.3. Vi. 
Aqua comune gb 00 Le 
" Fatta decozione graduata fi prema; 
per torchio» Io Ypreflo fi chiarifichi con 
quatro libre di zuccaro , cuocendo a. 
confiftenza di firopo denfo; tolto Il va-- 
fedal fuoco vi fi aggiunga la feguente 
tintura, efi confervi il firoppo raftred- 


1%73 
4 


datoin vafoverniciato, | ©’ 
R. Rbabarbaro'incifo% ii. 


Aqua dî cicoria i jp » + Sag 
fi faccia infufione per un dì nattitale in 


luogo caldo, {premendo pofcia la tintura. 

Dofe del firopo da un oncia a due. 

E utilifimo alle oftruzioni del fegato 
edella milza: purga il ventre piacevol- 
mente , giova alla cacheffia e febbre I 
bianca . | | 

Sirobo di coralli del Quercetano. 

R. Soluzion de coralli rofità.i. 

Zuccaro ellettoz. vi. © 
Sen, 
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« Senza chiarificare fi fanno cuocere 
con lentiflimo fuoco in vafo di pietra a. 
confiftenza di gilebbe . o 

Dofe da tredramme a dodici. 

N. I. La foluzione de coralli fi fa in- 
fondendoil fuchio de berberi, dilimo. 
ni, oppure l’aceto ftillato fovra i coral. 
li roffi polverizati per un dì naturale in 
buogo caldo. | | | 
N. II. Nel modo medefimo fi prepa- s;rpo di 
ra il firopo di giacinto , fmeraldo, ed egrigem 
egnialtra gemma. . i cant 
E cordiale, ed utile alla diarhea e 
diflenteria. 


i Siropo diamoron dî Mefue. Milena 
| B. Suchiodimore domeftiche pi di 
UE è 


— felvatiche an.t6.1. s. 
Sopa.. vizconi è; 
Miele an.B.i. ... port 
Si fanno cuocere lentamente a buona 
confiftenza difiropo.. 330 
Se ne fa gargarifmo a malidella gola . 
.. Siropo emetico di Angelo Sala. 
. BR. AAnsimoniogiacintino 3. i. 
remov di tartaroz.1v. 
Canella elletta3. 1. 
sedlin bianeo >: «11. 
Aqua di melifa an.Bx.. 
Si facciano cuocere in vafodi pietra 
I alla 


xd Dofe da due dramme ad otto. 


Siropo 
Fernta 
liano. 


> e#Cetrach 


È 
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alla confumazione della mettà. raffred: 
data la decozione fi filtri per carta, 
con otto oncie di zuccaroelletto fi con 
difca a formadigilebbe. | 0° 


Serve à provocatil vomito fenza grati 

moleftia.. : 
Stropo Ferneliano. © 
BR. Radici di cicorea 

ibi polipodio 


11 


Scorze di capari an.3.i. 
Semi di cartamo 
Epitimo 
Quatro femi freddi mar. an. Fs. 
Tre fiori cordiali an.pii. © 
Aqua commette. viii. | 
fatta decozione graduata delle cofe fo-- 
pradette s’ aggiunga © 
| Foglie di (enna ji. 
Agaricoelletto 8. iv. 
Zenzero. ii. | 
e fatta infufione perdodicihore in luogo 
caldo , fiprema fortemente per torchio 
aggiungendoallofpreflo | 
Zuccaro elletto bb. ji;. 
e fenza chiarificare {i faccia cuocere 2 | 
forma di firopo. "egli | 
Dofe da un’oncia a due. è | 
\ > Pur- & 


RE 
Purga ‘il ventre, è utile alle opila- | 
zioni del addome; alla cacheflia me- 


lancolia ed hidrope. ulti | 
Siropo di fiori di perfico . pag 
R.. Fioridiperficofre/chi, e otel 
mondi dal calice gute 


° Zuccatoelletto an. p.e. 

Uniti diligentemente in vafo ftagna- 
to fi {caldino a tenuiffimo fuoco. fempre 
agitando con fpatola di legno , onde il 
zuccaro per l’ umore de fiorì fi diflolva : 
allora dati tre bollori fi tolga il vafe dal 
fuoco, {premendo ilfiropo per torchio: 
lo fpreffo fichiarifica con bianco d’ovo. 

Dofe da due oncie a fette. Ò divi 

N. Col metodo medelimo fi compo- r/z20 
ne il firopo rofato avreo , € de fiori di pa- 0: 
‘pavero erratico. I di papa» 
© Purga.il ventre piacevolmente e con- 277°. 
‘viene alle donne più delicate. 
. Stiropo di giugiole femplice di Mefue: siropo di 
Ru. Giugiole mature nc. | giugiole 
Aqua fontana B. iv. di meu 

Zuccaro eliciro D.1. 
| Corte le giugiole prima ammaccate 
alla confumazione dell'aqua per mettà, 
fi cola il decotto,e ficondifce col zuccaro. 

E pettorale, e facilita lo fputo a ca- 
tarrofi. dui. 

19 Siro- 


ì 1270 fica AT 
sirepodii —. Siropo d'etifino del -Lobelio. 
stiro. Parri Erifmofreltomevi, «> 0°. 


| Radici d'enola 
ga > toffilagine 0 art 
caio? - Liqueriziaan.3.ii. 


Foglie di boragine 
Cicorea»i è» 


Bag» capil'venere an. m. i. s. 
" Fioricordiali I 
RA, rofmarino 


; po ffeccade 
bettonica an. m. 5. 
Semi d' anifo3. vi. 
 UvapafaZiii. 
Sucod'erifmo%. vi. 
Aqua d' orzo 
hidromele an.tb. iv, 
Fatta decozione graduata d' ogni co.. 
fa, e {prelfa per torchio leggiermente,, 
fe ne fa firopocontre libredizuccaro el. 
letto. o 
E utilifimoalla-afprezza delle fauci, 
alla raucedine anticà e recente . | 


Siropo di Betomica. 
pirpodi — Bei Suchio delle foglie di 
betonica da | 
betonicalb. iii. © 7,5) 
 Zuccaroellettotb.ii. i | 
Con bianco d’ovo li fa firopo S. l'A. 
Do- | 
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Dofe da un’oncia atre. .. >. 
(i: Quetto fir Opo ferve dimodelloacom- s iropi 
porre rutti.i firopi femplici d’erbe, e {mp 
\frutticomede pomi, -d’ederaterreftre, wai 
di acetofa, dimelifla ,d'artemifia, fu- 
tharia, Né. i dei 
| Giovaalliaffetti melancolici e ad al- 
cuni mali del capo. ww 
Siropo mirtino di Mefue.. aa 
«RR. Suchiodellebache di fe 
mirto purificato B. vi. 

Zuccaro. v. 

" Conbiaricod'ovo fi fa firopo S. l'A 

Giova alla diarhea oftinata prefo per 
bocca e fattone creftiere . 


Siropo di fcorze di cedro. Siropo di 
bra 1 fcorze di 
BR. Zuccaroellettob. ii. . . pis 
Aqua fontana 6. v. 


Con bianco d' ovo chiarificato il zuc- 
caro e colato fi torna a cuocere, infon- 
dendovi delle corteccie di cedro gialle, 
che baftinoa darlegratoodore , e fapore 
dicedro: ridotto il gilebbe a forma di 
firoppo fi tolgono le corteccie.. 

Dofe da mez’ oncia ad una. 

«E cordialeottimo nellefebbriacute. 


6; Siropo di fpin cervino . Siropo di 
peB. Suchio delle bache del (pin. Spin cor- 
mi: cervino corto alquanto db. 111. pra: 


Mie- 


dw; và | 
Miele Dimaro Pi "sà si 
Losi RR RTLA LR ocere a fi orme 
sigg arca? vi fitengor 
i genti le te pez 
AMO, aa 1 idro 
Mafticiz Z.iîi. o. 0 E 
è Benigno! d008 desi è 151: sv 
Canella Ugg 19 (ano dn) 
mai apnee 
| ecottoilfiropo fi fpremono 0 diligente 
L mente le droghe. va : 
;+ vp Dofe da un'onciaa tar 
 Purgail ventre, e urileallla Cache0 
Psi: al hidrope . sd afa là 
Siropodi Stropo ‘di fieccade 
R. Fiordi fieccade 8, cora 
Timo deci va 
Calamento 4 iu) up sa 
puaita Oricamo an 3, RETTA A 
| Pizivvatz vil: Ot va ER 
‘ “Gengévd ih. A attetr tb SCR) 
Uva paffadil'ofata Bin © 119998 
Aiquafontana*. Peer 6° sl 
Si faccia decozioneS. 1" A. la quei 
+. lata fi condifca con cinqi elibre di miele: 
‘ elletto, infondendo' nel firopo mentre! 
cuocefli le feguenticofe; legate in Pezza 
lina rara. Ca. 


Canella ea vue) ) 
| Calamoaromatico 
.. Spiconardo 
Zaffarano 
— Gengievo 
Pepe nero “sp 
lungo an.3. 1. 5. 


i 


om. I 
‘Conviene alla Paralifia , Epilefiatre= 


more; fpafimo e vertigine. 
Siropo de femi bianchi. de ni 
R. Semidipapavero bianco S.iij. |... biawbi 


| Aquafontana®b.ili. 
i Zuccarofino®b.i.s. 
| Fatta ladecozione de femi, e colata 
fi condifca col zuccaro , chiarificando= 
lo, e cuocendolo a forma di firopo. 
| Dofeda un’oncia adue. 
Concilia il fonno: modera le fiuffio.. 
macri, efotili, e fattone creftiere fe- 
Ja la diffenteria . i 
Siropo di zuccaro. è | Sirapo di 
BR. Zuccaro fino pol'v.3. iv. gp pe 
© Aqua vitarettificata 3. viti. | 
Siunifconoin vafo verniciato, o d’ 
rgento, accendendo l’aqua vita, ed 
gitando con fpatola d'argento: eftin- 
a la fiamma fi aggiugne quatro oncie d’ | 
qua rofa ftillata . 


Con- i 
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Conviene alla raucedine. 


Siropo di Siropo di .terbentina.. 
tertemi | Bi. Milium folis ur 
sd Polieono minimo 

Semi di ginefira 


Vifchio quercino an.z.i. 
Aqua di capelvenere ts. iii. 
Fattane decozione ficola, e con dii 
ciottoonciedizuccaro fi fa cuocere a fon 
ma di firopo, ilqualeraffreddato, vil 
- unifce due oncie di trementina , agitani 
‘do indefeffamente nel mortaro di pie: 
tra: benunita aliropo latrementina 1 
conferva. | | | 
°° Dofe da un’oncia a due. 
- Giova:a diffetti de Réni: ne rompi 
i le pietre, e promovele'orine fopprefle: 
Siropo dj Siropo di rofe fecche. 
"Set “© BR. Infufion di rofe fecche . 
© — Zuccaroelletro an. d. e. | 
Con bianco d’ovo fi fa firopo S.l'A.. 
._ N. L L'infufion di rofe fecche fi £ 
| mmacerando nell’aqua calda quante rofi 
fecche può bagnare , lo fpazio di fe 
. hote.otafagiai | 
sh N. IL Nelmodo medefimo fi fà il Sii 
fem. Topoviolato femplice. fi: 
| - Modera ogni fluffo di ventre - guai 
rifce le piaghe della gola , e l' ulce 
re i 


7 
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re della bocca ‘a fanciulli in ali i 
Siropo rofato folutivo. 0 
R. Infufiondi rofefoluttvetb. vi. rofatofo= 
Zuccaro îb. iv. PRI 
Conbianco d'ovo fi chiarifica, e co- 
lato fi cuoce a formadifiropo. 
Dofe da un’oncia a fette. 
N. I. Conl'iftefla dofe, emodo fi fa ,;..podi 
ilfiropoviolato folutivo. vide fo). 
©. Purgail ventre ugualmente il firopo 
violato, e Rofato, mà condifturbo. 


._ Siroppo Scelotirbico di Burnet. Siropo 
BR. Succo di Coclearia fedlotir - 

a bico di 
Becabunea an. BB. iti. pria 


Zuccaro fino ®. ii. 
- Sichiarifichicon bianco d’ovoe fi fac- 
‘cia cuocere a forma di firoppo. 

Dofe da unonciaa due. 

Giova come fpecilico rimedio allo 
fcorbuto,e dicel’Autore che nella Fian- 
‘dra, e nel Brabante fi adopra comune- 
imente per quefto male. | | 

Soppofta femplice. Soppofa 
La feccia del zuccaro, volgarmente 99" 
‘chiamata melazzo , oppure il miel com- 
mune , fi faccia cuocere tantoche raf. 
freddato fi pofla farin polvere conle di. 
‘ta: preftamenteallora prima di aggiac. 
ciarli, fifaccia in forme della grandez- 
di me, 


| 
Î 


Eoppoffa 


UEY8 è 


Specifico 
affrin. 
gente d° 
Helvea 


gio & 


V| ntefe 
brile di 


Crelio e 
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za , e figura del dito minimo. | 
N. Volendo la foppofta acre {i age. 
gionga al melazzo cotto 
Trocifcî albandali 
Diagridio 
Sal gemma an.gr. vi. 
fottilmente polverizati. 
La foppofta femplice ferve per folli.. 
citar il ventre tardo. La foppofta acre: 


purga validamente e folo conviene ne: 


parofifmi apopletici. 
Specifico affrincente d' Helvezio . 

R. Alume crudopolv.z.ii. 

Sangue di drago lagr.3.s. 

Si faccia fondere lo alume in vafo d’ 
argento, overniciato. efufovifi fpar- 
ge ilfangue di drago fattoin polvere fot- 
tilitlima » raffreddata la maffa fi confer- 
Viin vafo chiufo. ir 

Dofeda mezza dramma ad una. 

Giova a tutte } Emoragie interne 
maffime de Polmoni. Tanto promette. 


il fuo Autore con gran fidanza. Màra- 


re volte corrifpofe la {perienza alle pro- 
mefle . 
Specifico antefebrile di C rolio . 
Le conche lunghe de laghi fi raccol. 


gono, elofpazio di una notte fi mace_ 


rano nell’aceto:; il dì feguente nettate 
dili- 


5) 
diligentemente , fi calcinano a SÒ 
violentifimo , onde divenghino bian- 
chiflime. 

Dofe dramme due nella cervofa cal- 
da, alcominciar del parofifmo . 

Puo ufarfi nelle febbri continue dove 
la china troppoagiti la materia febbri. 
le, emaggiormente l’accenda: lo che 
fuccede fpeflo alle donne hifteriche, o 


O più del siufto delicate. 
Specfico cefalico di Michaelo. Curato 
B. Cinabro d’ antimonio, overo chaelo . 


cinabronativo più volte 
follimato% ii. 
Fecola di peoniaz. i. s. 
Mag.epilettico di Mich. %.s. 
cordiale del med. 3..iti. 
Fogliod'oran.î. 
m. 
Dofe da grani dieci a trenta . 
Giova fecondo l'Autore a tutti imali 
del capo, Apoplefia, paralifia; fpafi- 
mo, vertigine &c. 
Specifico fiommatico di Poterio Stomma- 
fenz'ero..; bl 
DE Regolo marziato p.i. ole. 
Nitro purificato pitt. . 
Ilregolo fi faccia in fottiliffima pol- 
vere, ed unito al fal nitro, diligente» 
: QOOSE men- 
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mente ficalcini , e fi proceda come nell 
antimonio diaforetico. | 

N. Volendo lo {pecifico con oro fi ac 


con ore. ® D © ® 
compagni ad ogni onzia di regolo un: 


dramma d’oro in foglia, fufo prima i 


regolo nelcrociolo. | 
Dofe da grani fei a venti. 


Giova a qualunque fiafi Iindifpofizio. 
nediftommaco: ecomel'Autore fi per. 


{uade che quefto effer pofla l’ origine d' 


1 


innumerabili malatie, cofi lo crede uti. 


ci af”lisono. | 
Specifico Specifico aftrincente all’ Hernia intefi- 
afirin. nale riferito da Bernardo 
ITA Valentini. 


lilimo alla maggior parte de mali che 


Quefto rimedio tantocelebrein Fran-. 
cia per i meravigliofi effetti fuoi nella. 
cura dell’Hernie inteftinali, altro non. 


DI 


è che fpirito di fale rettificato prefo nel 
vin rofio auftero. E ficcome conviene 2 


a 
# 


tutte l'età, ed atutti itemperamenti ;). 


cofi devefi unicamente variarne la dofe. 


fecondo le regole fotrofcritte e fono 
Nea appunto che furono pubblicate in 


rancia per ordine del:Gran Luigia. 
pubblico benefizio; non avendo foffer.. 


to quel maffimo Rè cheun rimédiò coli. 
Utile e neceffario fe ne ftafle ritretto frà 


le 


Î 
i 
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leavare mani cd un privato. Onde fu 


chiamato dappoi ilrimedio Le fecrei du 
Ro:. 
 Perifigliolida dae anniafei.. 

 B. Spiritodi fale restificato2. IV. 
— VinroffofchiettoZ.xxt. 
» Dofe un oncia. 

Dallianni fei a dieci. 
| 3. Spiritodi[alez.1v. 

— Vinroffo% xxesti. 


r% Dofe oncie due. 

|. Dallidiecia diciafette. 

re. Spiritodi faleZ.vi. 
VinroffoZ. axsaii. 


Dole oncie das 

Dalli diciafette allli ottanta. 

se. Spirito di [ale 3. Xu. 
Vinro[fo5. «Rail: 


Dofe oncie due... $ 
Regole da offervarti durante l’afo del 
rimedio. 
IUTOSÌ: deve agitar benifimò la botcia 
ogni volta cheti voglia safe can * 
‘lo fpiritodifaleva al fondo. so: > 
II Si deve prendere vinti tn gioriio 
Ri | di 
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li feguito, quando non oftendeffe ly 
ftommaco: inquel cafo fi può trala. 
fciarlo per un giornoe ripigliarne 1 ufa 
dopoi. si 
III. Si deve prendere quatro hore 
prima delcibo, di 
IV. Sopra la rottura fi deve fubbitc 
applicare l' empiaftro fottofcritto , € 
portar il folito cinto mà ben accomoda- 
to, giorno e notte, eziandio doppo I° 
ufo delrimedio. Poe 
V. Mai fentarfi ne andara Cavallo. 
benfi {tarin piedi, odiftefo ful letto , 
caminare, eguardarfi dal troppo man- 
glare e bere durante l’ufo del vino. 
Empiaftro per la rottura. 
R. Mafticepuro3.s. 
Hipociffide 
adano ©»: 
Bache di cipreffo 
Terra figillara an.3.ità. 
Pecencraz,i. 
Terbentinaz.iii. 
» Ceragialia. 
Radice di confolida Mao. an.3.i. 

«Si faccia in polvere quel che {; può 
polverizare; ed unita ogni cofa fi faccia. 
cuocere agitando fempre fino alla confi- 
ftenza dibuon empiaftro. 


Spe- 
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Spezie cordiali temperate . Spezie 
x. Fior di borag ine cordiali. 
Buglofa 
Viole an.3.t. 
Rofe roffe 


Tutti i fandali 

Scorze di cedro an.3,1. S» 

Sera erudaz, S. 

Croco orientale 8.1. 
Si faccia polvere fottile 
Dofe da grani dieci a trenta 
Di prefente non fervono che2 qual. 
| cheepitima cordiale per queli che non 
| ofendel’odorrofato. 


Spezie di tre peveri di Galeno. — Spr 
° R. Pepe bianco MI 
| nero 
lungo an. 3, "Uli. 
Anifo di Candia 
Timo attico 


Gengievoclletto an. %.iv. 
Si faccia polver fottile . 
Dofe da grani dieci a trenta. 
E mirabile a mallorì del ventricolo 


prodottida crudezze . | 
Spezie diambra di Melue. Spezie. 
&. Canella di ambra 
Doromet 
Garofoli 


Ma- 
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Macis 

Noce mofcata 
oglioindo 

Galangaan.3, iijx 

Spigo narde 

Cardamomo maggiore 

° minore an.3.j, 

Zenzero3.i,s. + 

Sandali cedrini 

Legno aloè 


cede lungo an.3.ij. 
Ambra aur. î. 
Mufchio3, 3. 
Si faccia polverS.1' A. 
Ufavanfi ed ufanfituttavia nella Gre. 
cia quefte fpezie per il.capo, sfinimen- 
todicuore, e per avallorarfi alle azzio- 
niafrodifiache, - «|. | 
Specie Spezie diarbodon Abb. ufuali . 
e Re bianchi viag 
rofi an. Boi. sa 
Dracanto: 
Gommarabica 
< Spodio an.. ij. 
Sugo di liquerizia” 
Afata:) «api 
Maftice 
Spica indica 
Cardamomo QUAL 
Î | Cro- 
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Croco Ha 
Peenoaloè 
Garofoli 
Canella 
Rbabarbaro elletto 
Semi di berbero 
d' amifo 
finochio 
quatrofreddi magg. 
bafilico 
papavero bianco 
fcariola 
portulaca 
latuca an. D. 1. 
Margarite 
Offi di cuor di cervo an.d.S. 
Rofe 
Zuccaro candito an.3, xt. 
. Canforagr. vil. | 
? Si faccia polver fottile d’ogni cofa. 
«Dofeda granidiecia venti. | | 
Convengono all’ Itterizia., ed ‘alle 
oftruzioni.del fegato ; e giovano alli 
'hettici. È | 
Spezie di hiera di Galeno . spezie di 


BR. Aloèelletto3. xC. | | batta; e 
— Camella dr er 
Silobalfamo: I 
Affaro L'ergarz 
lo Spi- 
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Spigo nardo 
Zaffarano 
Maftice an.3. vi. 
Si faccia polver S. IA. 
Dofe da granidieci a trenta 
Atribuifce Galeno a quefte polveri; 
innumerabili virtù di confortar il capo) 
ilcuore, far buona digeftione, confer-. 
varla fantità, e prefervar chi l’ufa lun-. 
speri 8° teMpo dalle coliche inteftinali. 


Impersae $° bezie I mbe r tali « 
li. BR. Canellaz. x. 
Zuccar3.i. 
Garofoli%.s, 
Galanga 
Macis 


Noce mofcata an. ALTI 

Si faccia polvere S$.}' A. 

Dofeda grani diecia venti. 

Sono cordiali e ftommatiche ; ed 
ufanfi per corregger la troppa freddezza 
d’alcune medecine . 

Spezie Specie di tre fandali { 
di Ln, Sandatirofi 
doni banchi 
cedrini 
Rofe roffe. 
Luccaro elletto an. 3, ij I 
Aeobarbara | 


Ji Po- 
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Spodio 
Liquerizia | 
Semi di portulaca an. 3. ti. gY. XV. 
Amido: |» i 
Gomma rabica 
Draganto 
Semi freddi maggiori 
fcariola an.2.1. S. 
Canfora 3.1. 
Sì faccia fecondo l’arte . 
Dofe da grani dieci a trenta .. 
Poffono nfarfi ne mali del fegato acu= 
tiecronici, all’ Itterizia ed alla Tifi. 
Spirito carminativo de tribus . 
B.. Nitro purificato 
Tartaro crudo an. 16.1. 
| Polverizati fi ftillano per ftorta fin- 
che non fortifcano più fpiriti: il reci- 
piente applicato contenga Una libra di 
{pirito del vino. | 
N. Lofpirito ftillato {i rettifichi per. 
ftorta . | 
Dofe da diecia trenta goccie . 
Conviene allo fcorbuto ed all’ hipo- 
condria , e provoca copiofamente le 
orine. 
; Spirito di coclearia . 
B.. Coclearia appena fiorita q. P. 


Spirito di vino q..b. 
| Sì 


Spirsto 
Carmina 
tivo è 


Spirito 
di 0° 
clearia 4 
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Si ammachi per un poco nel mòrtat 
di pietra la coclearia, e preltamente ri- 
pongafiin orinaledi verrocon poca aquai 
calda , nella quale abbiafi prima diflol 
totenue porzione di lievito sed un pài 
di fal comune: chiufo diligentemente: 
l’orinale, fi lafcia fermentare in luogo) 
freddo tanto che fi Piri odor acuto: allo-. 
ra aggiunto tanto fpirito di vino, che: 
refti coperta la coclearia; fidiftilia per 
bagno quafia fecchezza. — I 
* Dofedadiecia vinti goccie. 
Conviene a mali fcorbutici freddi ac. 
Compagnatidafughi vifcofi. Nuoceaf-. 
‘iolutamente a fcorbutici di tempera. 
mento caldo, o come dice Willis 5 falidi 
no-fulfureo . I 
Spirito © “Pirito di cireogie nere. 
e* «ee Le cireggie nere “minori ammaccate 
ag vafo di legno fi mettino a fermentare 
finche abbiano odor ‘di vino: aggiunta | 
allora tanta aqua comune, ovin gene. 
rofo chele diffolva abbondantemente 0 
fi diftillano per tamburlano tanto che | 
l’aquanon abbia più odor vinofo: lo | 
{tillato fi rettifichi più volte, feparando. | 
‘Io fpirito dalla fiemma . | 
— Dofedaunferopoloatre. il 
Nel modo medefimo fi poffono fepa- | 
i rare @ 
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rare da trutti carnofi fermentabili Da 
me il moro, cireggio, il pomo, pero, 
&c. leaque ardenti, e fpiritofe. . 
Sicrede cefalico, e convenientiffimo 
‘allo fpafimo, e vertigine. 
.. Spirito di nitro. ae 
B.. Nitropurificatotb.iti. ON 
. Matonipolverizati d. vi. 
Uniti diligentemente fi mettano in 
ftortalutata, la quale collocata in for- 
‘no di riverbero fi diftilli per tutti igradi 
‘di fuoco , continuando nel quarto lo, 
fpazio di otto hore. . 

-. N. Nel modo medefimo fi diftilla lo 
fpirito di falcommune. 

(N. I Il recipiente fia maggiore d' 
ogn’altro , e ben figillato con la ftorta. 
“N. II Alcuni doppoftillato lo fpiri- Spiri 
to, loverfanoinorinaledivetro, eme colbi al 
dianteladiftillazione le tolgono la flem- 
“ma, e chiamafi fpirito di nitro sflem- 
Amaro. 

N. III. ‘Tanto fi dee continuare il 
fuocodi quarto grado , che dalla ftorta 
non efcano più fpiriti. 


| Lo fpirito-di nitro non ha apprefio 
| ipiucauti alcun ufo interno. di 
Cao F a Spirito 
O Spirito di nitro dolce. praga 
R.. Spirito di nitro dolce è 


vino an. de Sì 


$pirito 
di (al 
dolce . 


Spirito 
di miele e 


Lopsrito 
di feta 
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Si unifcano in faggiolo ben grande lo» 
{pazio di fei hore fenza fuoco , efenza: 
otturare il vafo: ceffatoilbollimento fi. 
conferviilliquoreche refta. 
Dofe da feia dieci goccie. 


Nel modo medefimo fi prepara lo fpi-. 


rito di faldolce. — 
Conviene alla colica ventofa e nefri. 
tea: 


Spirito di. miele. 

Si mettano fei libre dj miele nell’ori- 
nale di vetro, eda fuoco d’arena fi diftil. 
li, finche l'umore, che ftilla s'inacidi[ 


fe: allora mutato reci piente, edaccre- 
fciuto il fuoco alterzo grado fimanten-. 


5a pertre hore, paflandoal quarto nelle 
treche fieguono: non ufcendo più cofa 
alcuna dall’orinale ceffiil fuoco. conl' 
ombuto fi fepari lo fpirito dall’ oglio: lo 


{pirito fi rettifichi perche fia più forte, 


€ più puro. 
Dofe da fei a venti goccie, | 
Non ha alcun ufo interno . Alcuni 
lo adoperano ger farlatintura de coralli. 


Spiritò di feta cruda. ° 3 


iempiuta una ftorta lutata di feta 


cruda, cioè gallette non bagnate, ma 


purgate da papiglioni, ed applicatovi il 
recipiente, fidiftillia fuoco diriverbe- 
ro 
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‘roper tutti i gradi, finche nonefcano 
più vapori - prima di raftreddarfi il for- 
‘nello fi tolga il recipiente , e feparato 
coll’ombuttolo fpirito dall’oglio nero, 
lofpirito fi rettifichi due volte , e fi con- 
fervi benchiulo. Hosisala 

Dofe da quatro a ventigoccie . 

N. Nel modo medefimo ti ftillilo fpi. Spirito 
rito di fuligine , di tartaro &c. ottae 
.& Lo fpirito di feta ; di Tartaro; e di serzaro. 
Fuligine poitono ufarli nelle fteffe ma- I 
latie, abbenchefembri ad alcuno ravi. 
far nella feta non fo che di più nobile. 

Mà il fuoco a parermio rutto uguaglia - 
Convongonoall’apopicfia, cpileila tre- 
‘mori fpalimo , vertigine ed'altri mali 
‘del cervello , alle affezioni hifteriche e 
melancoliche,. | be 
È Spirito: di fal armoniaco.» | | Spirizo 
Re Salarmoniace& vii. » ssa 
«i. Calee viva poiv.5.xxtv. 
Polverizatoiltalarmoniaco fi nnifca 
alla calce e fubito fi mettano in orina- 
le di vetro capacitfimo con due libre d' 
aqua fontana: chiufo l’orinale col fuo 
capello, e.ben figillate le giunture, fi 
applichi un’ ampio recipiente , e con 
fuoco tenuiffimo d'arena fi diftilli circa 
feioncie di liquore. | PALI 
P N.I. 
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N . I. Il fuoco fia fapra ogni cofa lega 
giero nel principio ,ed il recipiente mol- 
tocapace, altrimente la violenza dello 
fpirito lo frangerebbe. | dar”. 
N. II. L’aquafi unifca doppo mefle: 
le polveri nell’orinale chindendolo fu-: 
bito, ed agitando un poco perche l'aqua. 
fe li unifca al poffibile, . Mi 
Dofe da quatroa dodici goccie. I 
Giova quetto fpirito alla fincope apo-. 
plefia, febbre maligna, varolee petti». 
lenza. Movecon violenza il fudore,; e. 


l’otimi «i, 
Spirito . Spirito di fal coaeulato 
ia I della Amynficht. 
sasa pi Sald'affenzo qD. 
Spirito difaleg.b. 


Potfto il fal d’affenzo in vafodi vetro; 
fiaffondaagoccia a goccia tanto {pirito 
di fale, che il liquore fopranuotante al 
fale aquifti fapor acido; con fuoco les. 
geriflimo fifaccia f' vapofare tutta l’umi. 
dità , e ficonfervi'il fale in vafo ben 
chiufo.-Dofe da feiaquindicigrani. 
+ Dice l' Autore a prima giunta che 
quefto fale rinnova l’huomo, elogua4 
rifcedatuttiimali piùrubelli. Macon 
fua buona pacealtro non è che fal com ! 
mune peggiorato dalarte. di 
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I $ pività * volatile son 4 190 a4:@ 
LF dei Canel Ia eletta | iù ala 
Di i Macis adito DN i 
vo Corteccie gial le d'avanzio Manta 
' Noci mofcate an. Bi vi que) 

» Coclearia Ù Mw tanto i 
Nafturtio aquatico an.m.i. — 
Radice d'imperatoria » © - 

zedoaria an. 5. tit. 
&pirito di vino 6. ui. se 
Aquafontanato.i. 0 (>. >. 

Si mettano a diedro in vafo ben 
chiufo perotto giorni + il nonofidiftilli 
tutto lo fpirito, e ficonfervi ben chiu- 
fo, pofriafi prenda 

Tartaro calcinatoZ.iti 


Oglio dilavandaz,.iiii. 0° 
cancella gori varare 
timo: è MATT DAPIIA 
ruta te Guns a 

Mat, [enrigle BNIB Strage 


uniti gli ogli nel mortaro di pietra al 
‘tartaro calcinato fi mettano in orinale 
«di vetro; baffo, e di bocca larga; con 
feionciedi fpirito del fal armoniaco , € 
lo fpirito di fopra ftillato , chiuden- 
do preftamente l'orinale col fio capel. 
do, ‘al quale applicato un’ ampio reci. 
‘piente {i diftilli per arena con fuoco 
O 2 mes 


Spirito 
volatile 


\elec de 
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mediocre quafi a fecchezza . 
Riefce d’odore grato ; e moderata... 
mente acuto . Le donne hifteriche fij 
prefervano odorandolo , può efler ùtile: 
al apoplefia ed altre malatiede nervi. 
spirito Spirito volatile oleofo di grato odore , 
volatile o 
oleofo di ef ap ome; 
gratoodo B. CanellaottimaZ.iv. 
se Garofoli 0 
1 Macis - Pat n 
Cardamomo 
Cubebe an.3, ii. i 
— Scorze gialle di cedroz. vi. 
| Radice dicipero. 
Iride an.%.s. 
 Laudanoz.iii. . 
| Bengioino 
Storace calamita” 
Leenorhodio an-3, vi. 
Spirito di vino 6. vi. 
Si digerifcano perotto giorni, ftillan- 
dola mettà del liquore, a cui fi aggiunga. 
° Spiritodinitro3. i. | 
riaffondendolo fopra le feccie con ciò 
che fegue I 
Legno fallafras 
. Semidicoriandolo an.Z.i. tondi 
e fatta digeftione per due giorni fi til. 
li a fuoco leggeriffimo un de 
pi 


Sie PILE AI 


| fpirito , ilqualefimetta in faggiolo di 
| collolungo, emolto capace con 
Tragoriganocretico ||| |». © 
Meliffa latifoglia del fior porporeo 
Mentacre[pa verticillata > . 
Geranio Africano con fronde 
dimalva, odorofifime an. m.ii. 
| digerendoogni cofa io fpazio di due gior- 
mia calore di bagno, pofcia filtrato lo 
fpirito percarta fe li aggiugne 
Oglio di canellag. tt. 
Garofoli | 
delle cortecie d'arancio an.e.iv. 
Spiriro di fal armoniaco8. vi. 
‘ancora tenendolo a calore di bagno per 
‘un giorno : fi confervi in boccie ben 
chiufe. 0. | i 6.10 
Quefto valorofo, e veramente genti- 
liffimo fpirito, fi prepara con éftrema 
diligenza dall’ avedutilfimo Sig. Giulio 
Nuzio, che n'è Autore, il qualetanto 
nelconofcerei femplici medicamenti , 
chenel preparareogni più difficile rime- 
dio dovrebbe eflere minutamente imita- 
todachiccheffia... . 4 
Spirito di vetriolo. pt 
| Delvetrioloromanocaicinato a bian-j, °°" 
chezza ; e polverizato fi riempia per due 
terzi una ftorta beniffimo lutata,la qua» 
i x 3 le 


n 
bea 


par 
le i) rnoidiriverbero chiufò collocati; 
con ampio recipiente, eben chiufe ll. 
giunture fi fcaldi per due hore con fuoco 
di primo grado, crefcendolo doppo a. 
terzo, e talemantenendolo per fei hore 
di feguito: fi tolga il recipiente con lai 
{piritodi vetriolo, foftituendone un al. 
tro, crefcendo il fuoco al quarto grado: 
per tre, giorni fucceflivi: prima di raf 
freddarli intutto i vafi filevi il rec ipien-. 
oglio dì "€ dalla ftorta, e ficonfervi in liquore 
vezriolo, per Oglio di vetriolo, I 
Net. Nelmodo che fi ftillò lo fpirito: 
di vetriolo fi prepara lo fpirito di vetrioll 
Spirit dimarte;, edi venere, foftituendo alve. 
di mer triol volgate ; il vetrioldi quefti metalli. 
pete. N. IL Si conferviil liquore ftillato: 
perogliodi vetriolo. (o. 0) 
N. III. Lo fpirito del primo recipien- 
te fiverfi inorinale di vetro, echiufo: 
toftocòl fuo capello fi metta a caloredii 
a bagno per fei hore di feguito : lo ftillato: 
vii fichiama fpirito di vetriolo volatile, @i 
volatile, fecondo alcuni altri, fpirito antepilet 
è antepî- «ico, che fi deve confervare beniffimo) 


lettico . hi a 
NEO Chino. ga t 


scrivi Dofedadueafeigoccie. | lai | 
PF 1 d 1 CI) , 4 i © P ; 
uo su Ni Al liquore reftato nell’ orinale è 
somune » Jo Spirito di vetriolo commune...» 4 
i A Do- | 


S| 


è 


\ dl 
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-. Dofe da quatro a venti goccie in qual- 
cheliquore.... LIE I 
— Promoveleurine, rinfrefcailtroppo 
ardoredelle vifcere nelle febbrie ne tem- 
‘pieftivi. Se ne prende tanto che baftia 
far dì fapor agretto l’aqua da bere . 
|Lofpirito volatile di vetriolo guarifce !” 
epilefia de fanciulli prefo per lungotem- 
po. Spirito d'orina . 
Raccolta molta orina fi fponga inva 4 eine. 
| fidilegno al foleamarcire: ben corrot- °?f% 
ita, efetentefidiftilliin vafidi vetro con 
| fuoco mediocre , ed ampio recipiente 
per mettà « lo ftillato fi rettifichi diftil. 
\ilandone folemente un terzo; OVvero 
| Fattacuocereinorinale dì vetro mol. 
ita orina a forma di miele, vi fi unifca 
‘un terzo di calce viva frefchiflima , € 
‘polverizata , chiudendo fubito l’orina- 

Je con fao capello ; edapplicatovi uno 

‘ampio recipiente , ftillarà fenza fuoco 

lo fpirito penetrantiflimo. 

Dofe da due goccie a fel. 
Può ufarfi invece dello fpirito di fal 
‘sarmoniaco. 
Spirito overo oglio di zolfo per campana . 
Appefain luogorimoto, e terreno Ja Spirito 

‘campana di vetro da un lato inchinata 4 9°. 
‘alquanto ; vi fi accendono fotto una 

i | ao. “a 4 cOp- PI, 


Hb 
pà 
Si 
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anodella campana. | 
N. IV. Devonole coppe alzarfi quafi 

alla mettà della campana. 

N. V. La campana non flilla oglio 

prima che internamente non fia veftita 

diuna tonaca giallaftra, 

Dofe da goccie due a fei. | 

Si deveufare come lo { pirito di vetrio. 
lo. Le facoltà febrifughe ed antififiche. 
di queto ipirito tanto decantate da Chi- 
miciquafi mai fi rincontranoda Prattici. 

aio a Suchio condenfato d' agrimonia . i 
agrimo» —Sendo iagrimonia per fpiegar.i fiori | 
ì eci fe ne prema buona quantità di fuchio,il i 
quale chiariicato con bianco d'ovo, fi 
, faccia cuocere a fpetlezza di denfoniie. 
Fas le. Dofeda un fcropoloa tre. Ò 
faro d' _—N. Nelmodo medefimo fi condenfa il 
aripian fuchio di melifia,cardo fan sr i i] 


Pic$9 * 
i 


IH fuccho condenfato di A. "i 
‘agrimonia , e foncho fono dal più al 
‘meno deoftruenti econvengono alle feb- 

bri croniche ed alle opilazioni della mil- 
za, Fegatoe Pancreas li altri fuchicon- 
‘creticonfervano le facoltà delle piante 
d’ondetfurono cavati. o ar 

“Suchio depurato d'ogni pianta. — Seb® 

Sa e si depurato 
Ben pefta per efempio la cicorea nel 755; 
‘imortaro di-pietra fi prema il fuchio per piansa. 
‘torchio: intanto per due libre di fuchio 
fidibatti in vafo di pietra un bianco d' 
“ovo, conuna dramma di cremor di tar- 
taro, ebenbattutovi fi unifca il fuchio 
agitandotuttavia: fi faccia bollire al- 
| quanto che il bianco fi rappigli , ed ab. 
| bia quafi una rete raccolte le impurità 
| delfuchio feparate nel.bollire: rafired. 
| datoalquantoficoli. 

Dofe da un’oncia a tre. 


Tartaro folubile a er 
R.. Cremor ditartaro q. P. |  plubile. 
Aqua fontana 


Oglio di tartaro p. d. an. q. b. 

Il cremor di tartaro fi faccia bollire 
nell’aqua quanto bafti , ed allorche fi 
veda attattodiffolto, vifi fparga goccia 
agoccia tanto oglio di tartaro che più 
non fobbolla: fiagginnga ancora un pò 

sa | —  d’ace. 
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d’aceto ftillato, e pofcia raffreddata al- 
quanto Ja foluzione fi filtri per carta: 
filtrata fi faccia {vaporare con lento fuo 
coalecchezza. it 
Dofe da un fcropolo a fei, } 1008 
N. Siaggiugne unpò d'aceto ftillato,, 
cioè tre oncie per libra di cremore,. per’ 


' togliere al tartaro folubile ogni fapore. 


Tartaro 
marziato 


Tartaro 
emetico, 


lifliviofo. msi 
Purga moderatamente il corpo, eto- 
glie le oftruzioni del baffo ventre. 
lartaro marziato . 
R. Tartaro crudo%b.ii. 
Limatura di ferro. vi. 
Aquacomune x... | 
Sì faccia bollire ogni cofa finche il tar- 
taro fia perfettamente diffolto - fubito. 
così bollente la foluzione { filtri per 
panno dilana nettillimo, riponendola 
in luogo freddo per un giorno : raccolti 
icriftalli, fi faccia Ivaporare il retante 


ficcome nelli altri fali ; 


Dofeda granixv.a fcropoli due. 
E utile alla Cachefia, alle aflezioni 


melancoliche ed hipocondriache ed alla 
foppreffione de meftrui . 


Tartaro emetico. 
B. Cremor di tartaro 2. Viii. 
Fegato d' antimonio3 ij. | 
Aquacomunet6. xii. * Si 


Si facciano bollire lo fpazio di quatro 
hore in pignata verniciata , agitando 
fpefle volte con fpatola di legno. fubito 
così bolente filtrafi per panno di lana, 
riponendo la foluzione in luogo freddo 
per un giorno : raccolti i criftalli , fi 
fvaporialento fuoco la mettà del liquo- 
re che refta, e nuovamente fi porti in 
luogo freddo per un dì. : 

Dofe da grani due adotto. 

Dove convenga promover il vomito 
può ufarfi con ficurezza . | 

Theriaca magna d' Andromaco 
fecondo Galeno. | 
Claffe Prima. 
B. Trocifci fcillitici 3, *arevitt. 
Trocifci di vipera. 
Pepe leo ana: XXV. 
froecifci hedicrot 8 «A.Vi | 
III. 
Foglie di rofereffe. 
Iride illirica 
Semi di napi 
Scordeo cretico - 
Canella elletta  « . — ©. 
Acarico bianchiffimo an.3.*t1. 


si Mirra Trogloditica 


shersaca 
magna » 
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Cofto odorato 
Croco ottimo 
Caffia lignea 
ardo indico 
Squinanto 
Incenfo 
Pepe nero 
Dittamo cretico 
Marubio cretico 
Raponticoottimo |; 
 Sreccade 
Semidi petrofello Maced. 
Calaminta montana 
Zenzero ottimo 
Radice di Paone an.Z. VÌ. 


Polio montano 
Iva artetica 
Amomo 
Meo athamantico 

ardo celtico 
Fu Pontico 
Camedricretico 
Foglio indo 
Radice digenziana 
Semi d’anifo 
Frutti del balfamo 
Semi di finochio cretico 
Cardamomo indico 

Sef= 


di du 30K 
. Seffelte di Marfiglia 
 Semiditlapi 
Cime d' hiperico 
Gomma rabica 
Ammicretico an. 3. iv. 
Cafforeo pontico 
Ariffologia lunga 
Semi di dauco 
| Opoponago 
Centaurea minore an. 3, it. 
MIT... 


Opio Thebaico3. xxîv, 
Suchio di liqueriziacond. 
Opobalfamo, overo 
Oglio di noce mofcata an. 3, xii. 
Therebinto di Cipro5. vi. 
Storace calamita 
Calcitide | 
Suchio d’ hipociftide 
Terra lemnia. | 
Suchio d'acacia 
Serapino an.3.1v. 
Bitume Giudaico 
Galbano puro an.3. i. 
Miele (piumato 
Malvagia dicandia an.q. b. | 
Tutte le cofe delle fei prime clafli fi 
ammachino un poco, peftando fe 
| | c 
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edili ed accompagnando alle fecch 
lepiù umide, edontuofe: così sroffa- 
mente peftate, tuttein un granbacile 
dirame fi unifcano trameftandole dili-. 
gentemente :‘ pofcia fi peftino, paffan- 
dole per ftaccio di feta fine: nel tempo 
medefimo fi diflolva nel vino l’opio, il 
fucchio di liquerizia , l’ipociftide, l’aca- 
cia, ecolati fi ifpeflino a forma di mic- 
le: parimentc il ferapino , edil galbano 
infufi peruna notte in f.q.di vino; e ben 
diffolti fi colano, riducendoli a forma 
di miele: laterralemnia il bitùme giu- 
daico , e la calcitide y feparatamente 
fieno macinati ful porfido con £. qidi vi- 
no, pofciauniti a formadi firopo: e per 
fine la ftoracefi diffolva con l'opobalfa» 
mo; e terebinto a fuoco lentiffimo , co- 
landole per ftaccio dicrena, fe pertaven. 
tura non fuffero pure: preparata ogni 
cofa fecondo le più fode leggi dell’arte fi 
faccia la compofizione. Spiumatoil mie- 
le, e prefane per treoncie di fpecie una: 
libra firimetta in caldaja capaciffima di 
rame di to fopra debol fuoco agitan- 
do inceflantemente con fpatola di legno 
vi fi {pargono le polveri: un pò doppo 
rifcaldati i fucchi infpeffati £i aggiungo. 
no. pofcia le somme, calde got 
Op 
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oppo benagitata la compofizion ; ta 
orace (quagliata a lentiflimo fuoco, e 

per ultimo i macinati ful porfido. tra- , 

eltando diligentemente per tre hore di 
eguito . si è % 

La theriaca fi riponga in vafidi fta- 
gno, oditerra verniciati agitandola al- 
cuna volta perotto dì continui. 
| Sitenga beniffimochiufa per fei mefi 
facceflivi, nè fiadoperi prima fenza or- 
dine precifo del Medico. lo che fi deve 
oflervareinturte le compofizioniopiate. 
| ©Dofe da un fceropolo a tre. | 

. Convsenelatheriaca dove fia bifogno 

di rifcaldare e moderare le irregolarità 

dello fpirito: dalle quali due proprietà 

deve conofcereil Medico a quanti mali 
pudefler utile, 


ri Theriaca Diateffaron - sberiada 

«Be. Radice diGenziana I de 
Bache di lauro. i 
Mirra 


. Arifftologiarotondaan. d.c. 

i. Mielefpiumato q.b. ; 

Fatta polver fotile d'ogni cofa fene 

componga letuario con tre volte 'piùdi 

miele fpiumato. i | | 

+. Dofeda fcropoli due a quatro. 

. Giova al fpafmo Cinico ; alle col. % 
liche a n 


Zuccaro fino an.%. vi. 8 
ro3 & | 


PS 
Calamo aromatico an.3 ii. 
Cubebe3 i. sui 
Ditfolto il zuccaro nell'aqua fi fa cuo: 
zerea tilo: tolto dal fuoco vi fi unifte 
l'eftratotatto di frefco , fpargendovì po» 
fcìa il reftante factilmente polverizato. 


Dofe da un feropolo a due. I 

Valea dilletti dello fommaco. I 

tberiaca 0 Ter bentina cotta . SR i | 
cosa. — R. Terbenzina venetap.i. n) 
Aquafontana p. xii. AS 


Si facciano bollire finche la te 
na fi poita polverizare con le ditta» fee 
parata dall'aqua ti confervi, 
Des da un fcropolo a quatro, 
fida h tai 


norhee galli 10 

e peflimo etittto. Nel fine è più utile. 

È _ Terradi Terra di vetriolo dolce. è 
>. Ilvetriolecherefta nella ftorta dop. 
po la diftillazione dell’oglio fi difiolva | 


in 


Hi ce "RS 
n molt’aqua commune ; e lafciata in 
Juiete per un giorno caderà a fondo la 
erra rofla chefi dee più volte lavare, € 
feccare all'ombra. | 
Può ufarfti invece della polvere co- 
rettiva compofta . 
Terra fockata di Tartaro. terra fo» 
x. Saldi tartaro pnroqg. P. Libri 
Aceto ftillato q b. 

| Pofto il fal di tartaro in pignata di ve- 
ro fi affonda l’aceto alto fei ditta, € fi 
Faccia fvaporare quali a fecchezza : fi 
iaffonda nuovo aceto, alto parimente 
fei ditta, e di nuovo fi faccia {vaporare, 
rinovando l’aftufione dell’acero finche 
il vapore che s'alza nel {vaporare il fen- 
a acuto quanto è acuto l'aceto adopera- 
to: fvaporato a fecchezza fi diflolva il 
fale in aqua pura . fi fileri, e nuova- 
mente a fuoco leggiero fi fecchi, racco- 
liendolo, e mettendolo preftamente in 
orinale di vetro conlo fpiritodi vino alto 
quatro ditta; fatta digeftione per quin- 
dici giorni fi diftilli lo fpirito, confer- 
vando in vafo ben chiufoil faleche refta. 

Dofe da grani fcia trenta. 

N. I. Il fal di tartaro lla più volte 
diffolto nell’aqua pura , e feccato dili- 
gentemente. n 

Fi Nr NO TL 
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N. II_. In quel'opera l'aceto fia ab: 
bondante, e fortifimo. 

N. II_IL Doppo una lunga diseftione 
quefto fale apparifce fogliofo come il 
calco tra 

E utilifima alla nefritide ed alle affe- 
zioni hipocondriache. 


Hi Terra Catheciù preparata . 
prapira. © Bs Terracathecipoly:z. vi. 
ra Suchio di liquerizia % it. 


Aqua fontanatb. tv. 
Si diffolva conl’aqua la terra, e'l fu» 
chio: lafoluzione fi lafci ripofare al- 
quanto. edecantata ficoli, ed a fuocoi 
leggiero flifpeflifca tanto che fi poffinoi 
formar trocifci fottili da feccarfi all'om.. 
bra. 
Giovaa diffetti della voce, toglie ll’ 
afpreffa della gola, efala bocca di buoni 
odore e fapore.. 


EA Terra Cathecî prep. del P. 
prep. del Boccome . “dI 
P. Bee. BR. Catheciroffecgiante ì 
| ORE, Zuccaro purifimo an.z.x. ì 
n° Vaniglia gr. amiv. d 
Amnifo coronato | 


Radice di garofolata montana ae.oxil 
Balfamo di capaibe g. x. > AR 
Con mucellagine di Draganto fe nel 
fac- @ 


î| 
)| 


N MEGIE 
pe FA CAMRTA N x 


O 


o O 
faccia pafta mollemacinando coliioiai 
‘pacienza affinche tutto fi unifca perfet- 
tamente. Allora fi diftende la mafla fo- 
tile quanto fi poffa, efi taglia in forme 
a piacere da feccarli al ombra. 

. Dofeuna dramma. 

| N. IIP. Boccone viaggiugne il mu- 
fchio el’ambra trè grani per forte mà fi 
omettono per nuocer a tutti Indifferen. 
temente. 

. Giova a differtti della voce e dello 
ftommaco , alla diffenteria , diarhea , 
vomito, e fputo di fangue . Rende il 
fiatoodorofo, e conforta lo fpirito ab. 
batuto, Sitieneinboccae fquagliata s' 


inghiottifce. 
1 Tintura d’affenzo ottima. LEONI, 
| BR. Aquad'affenzo).1. d'afinzo 


Spirito di vino% vi. 
Suso d affenzo ifpefato al foleZ.i. 
Cime d' alenzo romano q. db. 

Si unifca ognicofa inorinaledi vetro 
ben chiufo contante cime d’ affenzo fio- 
rite, edimpaflite all’ ombra , che pofla 
bagnare l’aqua, elo fpirito: fatta dige- 
ftione perotto giorni fi coli la tintura, 
nella quale dinuovo fi macerano altre- 
tantecime d' affenzo per otto giorni, ri- 
novando l’inapreffione per la terza vol. 


N tar 


Tintura 
20 


Tintura 
d'auti 
MOHÎO è 
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ta: la tintura farà d’ottimo odore,e fa 
pore d° affenzo : e filtrata per carta s 
confervi in boccie ben chiufe. 

Dofe da fei a venti goccie . 

Giova a diffetti del ventricolo ; ali 
oftruzioni alla Cachefia ed alle febb 
bianche delle vergini. 

| Tinthra d' argento. 

BR. Mag. di Luna z.ii. 

Salvolatile d'orinaz. j, 
Spirito di vino. x*1v, 

Si ponga ogni cofa in faggiolo bem 
iungo, e ligillato a calore di bagno peri 
quindici giorni; fatto lo fpirito celcita 
il altra. 

Dofe da fei goccie a fedeci . 

N.Il magiftero di luna refta per la: 
maggior parte in fondo al faggiolo: on- 
defilavi, efi raccolga. 

Viene propofta, da Chimici come 
fingolare al epilefia de Fanciulli ed a: 
molti altri mali del capo. 3 

Tintura d’ Antimonio tatarizata. |\ 

B. Feccie del regolo Semplice p.i. | 

Spirito di vino p.v. | 

Si digerifcano in faggiolo ben chiufo 
nelbagno caldo per un mefe- oppuré 
tanto, chelo fpirito perfettamente fi 
tinga in color d’oro, 


Do- | 
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| Dofedaquatro goccie a venti . 
. Siccome i Chimici credono ferma- 
mente che l’antimonio, contengail ve- 
ro zolfo d’oro , ne che opera fia tanto 
malagevole a fepararlo come la fi è dal 
pro fteflo , corpo più perfettamente 
combinato: coli pieni fono i loro volu. 
mi delle mani:re per fare quefta prezio. 
fa tintura. Quali maniere quantunque 
varie nel principio, e più è meno labo- 
riofe : tutte però finifconoa digerire l’ 
aqua vite finiflima con l’antimonio fin- 
che fi tigga di color d’oro. Qual aurea 
Tintura fe dipenda dal zolfo aurato del 
antimonio, onò, ne l’afferifco olnie- 
go. Dirò folo che l’aqua vite finifima 
digerita con qualunque fiafi cofa, ezian- 
lio con la pura terra del campo fi tinge 
in color d’oro, e promove il fudore co- 
me fanno appunto le più preziofe ed ar- 
cane tinture del Antimonio. 
Tintnra d° Antimonio del P. Lana. brad 
B. Antimonto pol'ver. p. è. P.Lanal 
Oglio di nitro filo p. v. 

Aftufol’oglio all’ antimonio fidige- 
rifcano nel bagno tanto che !’ oglio fi 
ingain color difangue: allora aggiun- 
to lo {pirito di vino alto tre dita , fi met= 
tailvafo di nuovo nel bagno, che in 


V 3 ; bre- 
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brevidimio fpazio lo fpiritofi fara di ut 
belliflimo colore di corallo: fi fepa 
con diligenza . 

Dofe da quatroa venti goccie. 
Tintura Tintura Bezoardica di Michaclo . 
de R. Radicedi zedoaria 3.ii. 
Angelica 
Pimpinella 
Valeriana 
Vincitoffico 
Calamo aromatico an.3. î. 
Coffo 
Scorce gialle di cedro 
Bache diginepro an. 3.ii. 
Mirra% in. 
 Scordeo m..iîi. 
Melifa 
Millefoglio 
Ruta an. m.i. 
Camforaz.i. 
l'heriacaelleta fb. i. s. 
Spirito di ‘vino B. vi. | 
. Sidigerifcano per otto giorni fillan- 
do il nono quafi a fecchezza: a tre libre 
di quefto fpirito ftillato fi aggiunga 
Spirito di Tartaro%b.i. s. 
Vettiol volatile 3. vi. 
Frutti d' herba paris3. iv. 
di nuovo fi digerifcano, finche lofpirito 
| fia 


ti LI 
fia pienamente tinto del golor delle baca 
che. Iofedaquatrogocciea venti. 
Promove potentemente il fudore:alle 
febbrimaligne, £ peftilenziali , alle va» 
role, letargo, convulfioni è utiliflima. 


__ Tintura Afrodifiaca . Tintura 
B., Opio preparato PRE 
© Ambra grifa 


Radice d' Iride odorofa an. 3.5. 
Zuccarofinoz 1. 
‘i Spirito ardente di Rofe Zovi 
| Ognicofadiligentemente polverizata 
fi metta in faggiolo a digerire per cito 
siorni nel bagno caldo: filtrata la tintu» 
ra ficonferviben chiufa. 
Dofe da goccie dieci a trenta da pren- 
derfi nella buona malvagia . 
Tintura di confezion Alchermes. — Tiutura 
R. Confezion Alchermes 5.101. soia 
Spirito di vino3, vii. FA 
Si digerifcanoin vafo figillato per ot- 
togiorni:; filtratala tintura fi confervi. 
Dofe da dieci a venti goccie. 
Giova a mali del cuore, alla melan- 
colia hipocondricca ufata lungo tempo. 


Tintura di coralli d' Helvezio À | Tintura 
BR. Tartaro crudo. i. diceralli 
Vetriol bianco Tr 


dimarchefita an.ib. 10. 
NPA Si 


Tintura 
dichinge 
china . 


DL9 

5 i i 

Si unifcano diligentemente, e fi di. 
ftillanoin torta con tutti 1 gradi di fuo- 


co lo fpazio di dodici hore: finita la di. 


ftillazione fi (epari l’oglio dallo fpirito. 

BR. Di quefto [pirito%. viii. 

Coralli roffi polv.3. it. 

fidigerifcano per fei giorni, e verfatala 
tintura perinclinazione, fi riaffonda al 
le feccie otto oncie dello {pirito medefi. 
mo, digerendo come prima : doppo il 
qual tempo filtrata la tintura fi unifca 
in orinale di vetro, ed a calore di bagno 
fe ne diftilli lo fpirito: al magiftero re. 
ftaco al fondo dell’orinale fi aggiunga ot- 
to oncie di fpirito di vino, diserendo 
finche (i tinga di bel color porporeo. 

Dofe da dieci a venti goccie, 

N. I. Idue vetrioli fi deono calcinar 
a roilezza primadi unirli altartaro. 

N. II Quefta tintura ferve di bafe 


alla tintura anodina di queft’autore. 


Conviene alla diflenteria , asfinimen. 


tidelcuore, ed alle febbri acute e ma. 
ligne. 
Tintnra di China-China. 
B. China-china polv 3.i. 
Aqua fontana 3. viti. 
Oglio di tartaro per d.3. îi. 
Si facciano cuocere alla confumazio. 
del 


pu QI: 
del terzo, facendo doppo infufione Si; 
tre hore: latinturafifiltra per carta. 
Dofe da due dramme a dieci . 
. Efebrifuga, utile alle Terzane e quar. 
«tane, maflimea Fanciulli che rifiutano 
ba polveredichina-china. 
Tintura di coralli anodina Tintura 
|. d° Helvezio. peli 
B. Opioellettoz. i. 
—_  Tintura dî coralli z viw. 
Tagliato l’opioin fettuccie fi fecchi a 
fuoco leggiero, e fi polverizi fottilmen= 
te: fiunifca allatinturain vafo da circo- 
lare, digerendo nelbagno per due gior- 
‘ni: raffreddato alquanto fi aggiunga 
«| Salvolatiledi Tartaro 
Fiori di bengioino an. 3. ti. 
Canfora3.1. 
Croco 
Saffafras 
Ligerizia an. 3.iîi. 
Miele ottime 3. i. 
Olto di canelia 
| d' anifo an. £. exe. 
{i digerifca di nuovo nel bagno per un 
mefe : filtrata la tintura fi confervi. 
| Dofe da quatro a quindici goccie, 
‘nel vin di Spagna quando non fiavi 
febbre tre hore doppo il cibo « e fen» 
| | dovi 
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dovi fa febbre fi prenda nel brodo. 
Giova alla difenteria e diarhea ;' fio: 
dera le vigilie contumaci » le coliche, il 
dolor di capo: toglie il dolor de denti 


tarlati riempitito il tarlodi Bambaggia 


bagnata di quefto liquore. 


Tineura Tintura di lacca con lo /pîrito 
AL di cotlearia . 
antilcore 


butico. 3. Gommalacca polv.3 ii. 
Spirito di cocleariaZ. vi, 
Si digerifcano in valo ben chiufo fin- 
che lo fpirito fia tinto. 
E° utilifima alle gingive fcorbutiche 
e fanguinolenti: rafloda i denti fmotlie 


li preferva dalla corrozione toccandoli 


due volte al giorno. 
a a Tintura di contrajerva . 
sCc0n- 


trajerca Bi. Radice di contraierva3. ii 
Spirito di vino 3. vi. 
Si digerifcano perotto giorni. 
Dofe da dieci a trenta goccie. 


N. I. Nel modo medefimo fi fa la 


stuve Dtura di china-china , di grana, di 
Tintura 


di china Mitra, di croco , di grani altes, cafto- È 


chinas rC0, Carabe, 
miraszca= 


Horootgo. | NLRA Alcuni prima di unire la dice 
gha allo fpirito, la nutrifcono per tre 
volte con oglio di tartaro » feccando- 
ladiligentemente.: così la tintura rie- 


ice 


se : 
| {ce pieniffima di colore, € di ia. 

E cordiale, diaforetica, e bezoardie 

Dea: utiliifima alle febbri di mal coftume. 
Tinewra di lacca di Amynficht . Tintura 


BR. Gommalaccapolv. 3. s. ci 
Alume uftoZ. mynfia, 
Pietra medicamentofa di Crol. 3.1. sati 


Aqua di falvia 
rofeam.id 1. s. | 
Diffolta la pietra nell’aque fi filtrano 
percarta: l'aqua filtrata ii affonde alla 
gomma, ed alume in vafo di vetro, 
imetrendolia digerire tanto che fi tinga 
di color roffeggiante. 
E fingolare alle gingive {corbutiche 
benche flacide, putride e fetenti. Mà 
fi devono lavar più volte al giorno dili- 
gentemente. 
Tintura di marte pomata. Tintura 
pi. Croco dimarte aper. overo limatiura (EI 
frefca diferroZ. vi. — A 
Suchio de pomi apit DI. s. 

« Simettanoin faggiolo a fuoco d'are- 
na per quindici giorni, facendoli doppo 
bollire lo fpazio d’ un’ hora: filtrata la 
rincura fi conferva ben chiufa . 

Dofe da quindici a feffanta goccie. 
N. I. La tintura fi conferva meglio 
talciandola nel faggiolo fop:@ il ferro in 


luo- 
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nodi Ireddo , folamente filtrandola 
alle occorrenze. È 
N. IL Alcuni aggiungono due oncie 
di fpiritodi vino, 
Theea, IMAITT NE modo medefimo fi com- 


dilmarte 


cidonia. PONE la tintura di marte cidoniata . 


ra. Giova alle opilazioni al mal habito, 
edalla Cachefia prefa nel fiero depurato. 
Tintura Tintura di marte aronizata 
di marte di Wedelio. 
a RR ROD 
Cremor di tartaro 


Lsmatura di ferro an. Si 
Aqua fontana 6, iii. 

Si facciano cuocere in vafo di ferro a 
fecchezza, fenza abbruggiar le mate. 
ric, le quali polverizate fi digerifcano 
con fpirito di coclearia alto feidita ; fin- 
che fi tinga di color d’oro. 

Dofe da fei a venti goccie. ’ 

Tintara N. Nelmodo medelimo fi prepara la 


di marte tintura di marte elleborata, foftituen- 


6 do alla radice d’aro la radice d’ elleboro 


nero. 

E utiliffima a mali fcorbutici, è: afai 
attiva e penetrante: percio s’intenda 
dello fcorbuto pituitofo. La Tintura ch 
leborata conviene a melancolici. 


Tins 
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Tintura di marte tartarizata . 
R.. Regine diferroz vii. 
| TartarocrudoZ. xvi. 
Aqua comune. vi. 

Si facciano cuocere in vafo di ferro 
agitando le materie con fpatola pur di 
ferro , tanto che il liquore refti fedeci 
oncie: filtrafila tintura. 

Dofe da una dramma a quatro. 

Giova alle oftruzioni più invechiate , 
alla Cacheffia, al hidrope ed alla fop- 
preflion de purgamenti lunari . 

Tintura di marte del Tachento. 
.. Vetrioldimarte calcinato 
aprimaroffezzap.i. 
Spirito di fal dolce p. v. 

Si digerifcano per otto giorni a calore 
dibagno fervente: tintolo fpirito in co- 
lor d’oro fi filtra. 

Dofe da quatro a dodici goccie . 

N.I. Il verriol di marte fi calcinitan- 
toche fi faccia di color rofieggiante, 

N. I Lo fpirito di fale perquefta 
tintura fi fa con tre partidi fpirito di vi- 
no, ed una di fpirito di fale . 

Eaffai apericiva ed utilsalle opilazio- 
ni ed al hidrope. 

Tintura d’oro d' Helvezio. 
Bi. Oro puriffimo limato3. se 
Aquaregiaz. vili. Fat. 


Tintura 
di marte 
tartarse 

Zata 


Tintura 
di marte 


del Ta- 


chenso 


Tintura 


T sntura 
difal di 


Cattaro . 


218 
Fatta la foluzione alieviffimo fuoco 
d’arena fi tolga il matracio dal fuoco, e 
vi fi aggiungano dodeci oncie d'oglio di 
camfora’, ilquale appena unito con la 
foluzionele rubbarà evidentemente l' 
oro diffolto con quella prontezza che la 
calamita tira il ferro. Separato l’oglio 
coll'ombuto di vetro fi verfiin matra- 
cio capace di fei libre con trent’oncie di 
fpiritodi vino rettificatiffimo : ed unito 
l'oglio allo fpîrino fi agsionga di nuovo 
Spirito di vInoretificatif= 
fimo: xxacvi. 
Oglio di carofoli 3. ii. 


uniti prima per lo (pazio d'un hora agi= 


tato fortemente il matracio fi chiuda 
con veflica bagnata, e fi digerifca nel 
bagno per tre giorni + filtrata la tintura 
per carta fi confervi ben chiufa . 

Dofe da quatro a dieci goccie nell’ 
aqua di fcorzonera di trein tre ore-overo 
di feiin fei fecondol’urgenza del male. 

L'Autore propone quelta Tintura 
alla Pefte, e ne fpera ottimo fucceflo. 

Tintura di [al di tartaro. 

BR. Tartaro calcinato3. xx, 

. Spirito di vîno g. b. I 

Si fonda a fuoco violentiffimo il tar- 
taro calcinato in crociolo ben coperto lo 

{pa- 


% 
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fpazio di fei hore:e doppo raffreddato il 
«vafo fi polveriziil fale forrilmente met- 
‘tendolo fubito in faggiolo di collo lun- 
go conlo fpiritodi vino alto quatro di- 
«ta: benfigillatoil faggiolo fi faccia bol- 
| lire a fuoco d’arena lo fpazio di otro ho- 
re. tintolofpirito fi filtra. 


Dofe da dieci a quaranta goccie. Tintura 
| Eaperitivacordialeed antifcorbutica. e / 
O 1. 3 gonorhea 
|{. Tintura per la Gonorhea antica. “ntica. 
RR. Cantarelleintierez, s. 

i Sugo d’'hipaciffide 


Goma di legno fanto an. 3, 1. 
Cocinielia di [pacnaz. î. | 
Spirito di vino*E. 1. I I 

Si faccia infufione d'ogni cofa per vin- | “o 
tiquatro hore in faggiolo di vetro ben fi- i 
gillato a calore di Bagno pofcia filtrata 
la tintura ficonferva benchiufa. 

Dofe da mez’oncia ad una. 

Sideve prenderein una tazza dideca- 
zione di Gualaco matina e. fera ful hora 
| delfonno. 

E rimedio fpecifico per difleccare le 

onorhee galliche le più oftinate prefo 

Lio li univerfali lo {pazio di quindeci 

giorni. Fuprimad' ogn'uno publicata 

dal eruditifs. Martino Lifter nella fua 

diflertazionede Lue Venerea, mà con 
qual. 


20 I 
que differenza . Pietto Garidelli 
lauda grandemente la fopra: regiftrat: 
dofe avendola piu volteufata con felicif 
fimo fucceflo.. V. La fua hiftoria delle 
piante di Provenza pas: ta6. 4 

3 Tifana di Madama F OQuer. 
di rd tr sa ine m. i, si 
Foguet è 1 lana <> 

« Aqua fontana 6, xjj. 

Fatte cuocere alla Confumazione dell 
terzo fi aggiunga 
Salprunello 3.5. 


Mieldi S 16 deg ATA 


facendo nuovamente bollire alla con-. 
fumazione dela mettà - {; coli per pan». 


no lino. Dofe On. x. 
Rinfrefca le vifcere fervide nel efta- 
te, e promove le urine. 
Della torrefazione. 
Tera Latorrefazioneò privare col fuoco al- 
"76* euna cola del Proprio fuperfluo humo- 
re fenza abbruggiarla + come |’ Opio , il 
rhabarbaro, le mandole l’ amito &c. 


Sì fa {ponendo per ef. l’opio tagliato | 
in piccole porzioni nel tegame a fuoco . 


mediocre, agitandolo tanto, chefenza 


forte alcuna. 


STA 


' 


abbruggiarfi non manda più vapori di 


Ri R. 


Trifera magna Eenzi 'opio. 
Canella > © di 
Garofani I 
Galanga Dati hi 
Spigo nardo È 


° Gengievo 
Zedoaria 
Cofto dolce ©» 
Storace calamita 
. Calamento 


Calamo aromatico 


Ci ipero rotondo 
fade. 


Peucedano . 


0 Acoro &* 


Radice di mandratora 
Spica celtica | 
Rofe roffe 
Pepe nero 
Seme d’anifo è» 
finochio © 
petrofello 
@pio macedoniea 
| dauco 
© giufquiamo — 
comino 
ocimo: ù 
Ts ime d’ hifopbo &n.3.i. 
"Mile Dimaro g db. ni 


Bat 


| pa; 


Trifera 


 fenx'opio 


gine 
de obra, 
vie RARA 


Trifera 
con copio. 


Trocifc$. 
albarne 


dali . 


Z3D I 

Si faccia. una graduatiffima tritura-. 
zione d'ogni cofa, paffando le polveri 
per ftaccio di feta fine: e.con quatro: 
volte più di miele {piumato fi fa lettua- 
rio.  Dofedaun fcropoloaquatro. 

N. I volendo la trifera con opio fi 
diffolva nel vino due dramme d'opio, il 
quale bollito alquanto fi unifca al let-. 
tuario . piumtolai CE, pd 

N. II. Perl’acoro fi prenderà lo fqui.. 
nanto. Dofe della trifera con opio da. 
un feropoloa due. | 0 % | 

Più non fi ufa fra noicompofta fenz’ 
Opio , e rariffime volte ancora col’opio .. 
Sarà però utiledoveconvengonoliopiati 

Trocifci albandali. | 
Bi. Coloquintida purgata dale 
fementiz x. | | 
Gomma drasanto 
arabica | vee, I 
Udelio an. 3. vi, 19° ca 
Oglio rofato 3. î. î 


, fac ndone tro»! 
all 1} 


sit 
conle gomme reftate, replicando l’ope- 
| ra perla terza volta quando quefte non 
foffero {tate intieramente ailorbite da 
trocifci, PYSb 
Dofeda grani due a fei. 
Purgano con gran violenza il ventre: 
perciofolo convengono a corpi robutti, 
eda malioftinatifimi. Crede Helmon- 
ziochela coloquintida fia vero fpecifico + 
alla Ine celtica. | 6, 
—_ . Trocifci d' Alchechenei. Trecifzi 
R. Grani d'alchechengi frefchiz ii. Ste 
Semi di cocomero 
anguria 
Zucca an. 3. iii. Sì 
Bollo armeno 
 Ancenfo 
Sangue di drago 
Semi di papavero bianco 
Mandole amare 
Amido veti a 
Pignoli O 
Gommarabica 
Succhio di lignerizia 
Dragantoan 3.vi.. 
| Senti d'apio bortenfe 
«_ tufquamo 
pi scanaba 
Mi, berra figilatarof: 4 
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3 Opio 


: e RE O I 
 Opioan 3 ii. mr iii | 
Diffolta la gomma rabica, edit dra: 
| ganto nella decozione d’alchechen gi, 8 
impaftino i trocifci, e fi fecchino alli 

ombra . SIE ROGO i 

Dofe una dramma. TIT 
Sono utili alle ulcere delle Reni edi 

alla diffuria . pe | 


Trocifei | Trocifci Ciffi. | 
cf —B. Termentinacotta I 
—._  Polpaa'uvapafabiancaan.Z.iv. 
«Mirra A +.) 


Gionco odorato an.3. ii. 
Calamo aromatico, xiii. s. 
Canela3. vi. 
Bdelio 
co Spico nardo 
PX Callia lignea 
s Cipero. © O 
Bache di ginepro an.3. s. 
Ajpalato3. iîi.gr. 45. i 
ZLaffarano3, i. s. Bb 
Mieie, e vin falerno g.b. 

Fatta polvere d’ooni cofa polveriza:. 
bile, e palfata per ftaccio l'uva pafla ci 
Damafco, fi petaranno in mortaro di 
pietra la mirra, il bdelio con vin odo- i 
rofo a forma di miele, formandone po- 
fcia d'ogni cofa trocifci da feccare all’ 
ombra. MEL | Con- 


i 


rdeiionizzo.. di Ss 


Convengono alll’ ulcere del Polmone 
delfegatoedell’altre vifcere. 
Trocifci di “carab sN Trocifei 
B. CarabeZ. ii. Scala 
Corno di Cervo uffo. 
Gomma rabicaufta 
Coralli ufi 
Draganto 
Acacia . 
Hipociftide ii 
Balanfii cart Top Li 1S7E i 
Maftici. € tu» 
Gommalacca 
Semi di papavero nere 
torrefati an. aur.ii. 
Incenfo. 
Zaffarano 
Odio an. 3, îi. 
Mucilagine di pfilio q.b. è 
Si faccianotrocifci. 
Dofe una dramma. 
Si adoprano con fucceffo a tutte! he 
moragie interne, sa 
Trocifci di Camari. fi 
B. Scorze delle radici di cappari I 
Semi di agno cafto an, 3 Vi. 
nigella 
nafturzio 
Calamento 


Xx 3 Se 


 Trocifci 
d’ eupate 
orso, 


326, I 
-Suchio d° enpatorio 
Acoro 
Mandole amare | 
Armoniaco pg 
Foglie di ruta ortenfe 
Arifiologia rotonda an. Boll. 
Cipero rotondo 
Scolopendria an. Zi 
Si maceri l’ armoniaco nell’iaceto for- 
te per una notte: il dì feguente pofto in 
mortarodi pietra col fuchio di eupato- 


rio, fiunifcano agitando con piftello di 
legno : ed aggiunto il reftante fatto in 


polvere con graduazione fi facciano tro. 
cifci. | | | 
Dofe da feropoli due a quatro. 
Alle durezze della milza fono utili(. 
fimi. MRtae &) 
Trocifci d' eupatorio. 
%. Suchiod'eupatoriocona, 3, degni It 
Roferoffez. i. Dent si 
Manna 
Rbabarbaro an.3. s. 
Liqueriziaz.iii. s. 
Spigo nardo è 
Spodioan.3,i.s. 
Décotto d' afenzog.b. 
Sifacciano trofcici, |’ 
Dofe una dramma. 
n I tro- 


gr ——— coma 


Tr LD 


e) 


- è nr 
I trocifci d’Eupatotio chiamati i Me. 
fue col nome diRofe giovano alle febbri 
croniche all’itterizia ed alle opilazioni 
del fesato RYU * 
Fr ocifci Hedicret è” N Trocifti 
Bi. Afpalato 0 | badicroi. 
Radice d' affaro 
Maro cretico 
Amaraco àn.3, îl. 
Gionco odorato | 
Calamo aromatico 
Ph di Ponto 
Cofto dolce 
Silobalfamo 
Opabaliamo 
Canella an.z ii. 
|. Foglioindo 
cl 170 5° SIENE 
« Nardoindico 
(0 Cafialiencea. 
“e Zaffarafto an, 3.'vi. 
Amomo. xii. 
Maftici8.!. . 
Vin Falerno q. db. mapei, 
Peltata ogni cofa a grado , a grado 
eccettuato ti maltice , ‘che folo fi Lee 
polverizare, sim aftacon vin falerno. 
** Dice Galeno che con queîti trocifci 
diffolti nel vin Falerno guari un Ricco 
I i 
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travagliato da una pericolofa ozena. 
Appo noi non hanno altro ufo che nel- 
., la Theriaca magna, $i 
Pi —__ Trocifci di mirra. 
__ . Mirraellettaz, iti. 
Farina di lupiniz. v. 
Foglie di ruta ortenfe 
mentafiro 
‘Puleggio cervino 
Radice di robiatentoria 
Semi di comino 
ffa fetida 
Serapino 
Oppoponaco an. 3. ii. 
Sugo di ruta ortenfe q.b. 
Si facciano trocifci Sa 
‘ Dofeda un feropoloatre. 
Convengono a molte malatie delle 
donne, al parto difficile , a fcarfi pur. 
gamentidel parto, a meftrui fopprefli , 
ed a moltiplici effetti che da tali princi- 
pi fogliono procedere . ) 
Trocifri Trocifci di fquilla . 
Ma Di Polpa di fquilla cotta p.iii. LI 
_ Farina d'orobi bianchip ij. t| 
Si peftinoin mortaro di-pietra dil igen= 
‘ temente, e fi faccianottrocifci fottiliffi- | 
micon le maniunted’oglio di noci mo-| 


fcate. pe 
| 


esa ‘+99 
N. LI Lafquilla fi cuoce nel Nin: iN 
- volta di pafta comune, odilotto: quan- 
do la pafta è cotta fi tolgono le {quille, 
e fpogliate del primo invoglio fi peftano 
nel mortaro, e fi paffano per ftaccio di 
crena. | 
Ponno convenire alli affettti dello 

ftommaco prodotti da umori vifcofi: ma 
diprefente non hannoaltro ufo che nel- 
la Theriaca magna. 


Trocifci di Spodio Ri Cao 
R. Roferofezirioo | gi (podio. 
Spodioz. x. siii I 
Semi di acetofa vi. 
portulacca 


Frutti di fomacco . 
Coriandoli torrefati an. 2.11.58. . 
— SAmido torrefato 
Balayufi 
Berberi ongidte 0. | 
Gomma rabica torrefataz.1. s. 
.  Sngod° qereffaq.b. 
$i facciano trocifci. 
Dofe una dramma. | 
Sono utili a moderare la diarhea ela” 
fere ardente nelle febbri acute : affopi. 
fcono le infiammazioni dello ftomma- 
cho e del fegato. 


_Tro. 
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Trocifc3 © Trocifci di Vipera. 
divivra «Bi. Carnedì vipera p iv. insiti 
Pan bifcotto polv. Dro 5 
Brodo di vipera q. b, 


«Si facciano trocifci fottili da ungerfi 


ogliodi noce mofcata. 
| Dofe da una drammaa due. 


con opobalfamo, overo in {ua vece con 


‘NNT Le vipere fiano purgate del ca- 


po, coda, fpoglia , ed interiora , cla- 
vate diligentemente, | | 

. I. Le vipere purgate fi deono 
cuocere nell’aqua con un podi aneto, e 


fale, finche la carne fi fepari dalle fpine. 


Giovano a morfi velenofi dellianima- 
li, àturtiidiffetti della pelle ed alle feb. 
... bri peftilenti e maligne. ei 
560 - ai "Viole fenza fcamonea 
fenza (ca R. Viole frefche pallite Aur. ij; À 
menea Turbito bianco gommofo Avi. 
Suchio di liquerizia A. iii. 
Manna celletta 3. iv. SRI 
e viole peftate nel mortaro di pietra 
col fuchio diliquerizia, e mannafi uni. 
{cono col terbito fottilmente polveri. 
zato.. L tai | 
Dofe da una dramma a Li - 
Purgano il ventre con moderatezza. 


& 
Ve- 


/ 
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gar? Vetrid calcinato. ||. 
| Piena per mettà una pignata non Ver- 1...) 
niciata di vetriol Romano , fi faccia Fi 
fondere a fuoco mediocre finche s° indu- 4 bian- 
ra, evefteuncolorbianco. 0 0 Pera 
Se vogliafiroflo , fi accrefca per I dOP- presso 
pio il fuoco, e fi mantenga tanto, che il rogo. 
bianco trappaffi al porporeo « quefto da 
moltichiamaficolcotar. | 
Vin medicato per la Gonorhea Vin me 
invechiata. | dicaro. 
- R. Rbabarbaroelletto 
Ermodattoli 
Sandali cedrini oi 
. Agaricocllettoan.3.ti. i 
n Zenzero Bevi. I 
| Legnofantorafpato 
Salfa parillia | I 
Senna orientale an.3, Îît. 
Seme d'anifo Z.1t. ri 
Foglie di cardofento m.ti. 
Vin biancogencrofo Bb. viti. 
Malvagiaf iv. © << © ‘DI 
Si faccia infufione per una notte in 
orinale di vetro a calore d’arena » doppo 
chiufo diligentemente l’orinale fifaccia 
bollire per un quartod'hora: ra firedda- 
to il valo fi prema per torchîe. 
— Dofe fette oncie. dr 3 
-201 Gua- 


_G 


gomme, e piaghe, bevendolo per tren- 
ta giorni di feguito, o alternatamente 


1 
Unzsone 
d’Aczio; 


c1à Cuocere con gli ogli alla confumazio». 


x 


35% | | 
Guarifce molte volte la Gonorhe 
allica invechiata eziandio con doglie. 


fofle infermo di debole coftituzione. 
vazione d':dexioi: i. 
&. Oglio di camomillaz.v. 
|» _— mandole dolci 3. it. 
Aqua di camomillaZ. vv. 
falnitro3. 6. «0 | 
Diflolto il fal nitro nell’aqua fi fac-. 


nedell’ humore. 


Conviene a dolori ulcerofi del dorfo 


elombi nelle febbri*acute e maligne:pro- 
move latrafpirazione amovendola trop- 
pa rigidezza della cute. è utiliffima alle 


ebbrirheumatiche caufate da improvi. 
fa coftipazione.. i 
Unzione Unzion mercuriale . 
merce 
riale < 


aggiugne la fugna di porco, l’oglio lau- 
rino , e di legno fanto, lafciando raf. 


R. Argentovivo PRI 
signo di porco frefca an.%. iv. 
Oglio di lauro Zi. 0 
di legno fanto Rillato 
Storace elletto an.3 i, s. 
Terbentinaz. i. i 
Diffolta la torace con Ia terbentina fi 


i 
bal 


fre- 


si 
sO 
i 
id 
È 
he 
"9 


quale tanto fi dimena l’argent 
piftello di legno, che aflartofietingua: 
allora aggiunto il reftante uriguento, fi 
conferva. (dal ni 
E fpecifico alla Lue celtica, fattone 
unzione a luoghi foliti. 
: Unguento d' Althea. 
8. Radici d Althea ©. 11. 
«Semidilmagi 0 «:_ 
fenogreco an.®. i. 
Agnafontanato. xit. 
:! Leradicilavate; edifemiammacca- 
ti fi macerino per tre dì nell’aqua calda. 
il quarto fi facciano cuocere alla confu- 
mazione delterzo: alla mucillagine co- 
lata fiaggiunga POE 
Oglio comune. iv. > 
e bollito alla confumazione dell’ humi- 
do fiaggiungaancora . soa 
 Ceragialafb. i. 
| ‘Raggiadipino3.vi. 
mr FermentinaS.ii:: i bilia 
e fquagliata ogni cofa, occorrendofi co. 
di per pezza.) is 
Amollifce e riffolve ogni durezza . 
Giova alla Pleuritide unto il luogo do- 
lente. ; 


Un- 


Unguetse 
t0 d’al= 
ebea» 


ca 


ngueuto Alabaffro. 

baftro pol'v.tb.ii. ra) 

Camomilla 5 lia vili. BES.I 

‘Cime di rovi LI one avolîa 
ruta ortenfe YISÌ 

. finochic an.m.iii. 

Oglio rofato Db, ii | 

Cera Bui. x na 

Vin biancotb.i. |. 

Ben ammaccate i erhe G mettano a 
cuocere col reftante alla confumazione I 
dell’ humidirà, 

| Adoprafi utilmente a riffolvere le 


. Unguene , 
ro alaba= è ; PUR 
frò C) & 


contufioni. 
Uniguena Unicuento dé € erufa. 
ii patti Re Oglio rofarotb.i. | 
CerufaZ. vi. 
Cera biansaZ. iii. | 
Scrutta la cera con l'oglio fi faitire la 
cerufa, agitando diligentemente fino al 
raffreddarfi. î 
Rinfrefca li ardori dell’ ulcere ferofe 
e leconfolida. Riffolve le e i 
e giova alli abbrucciati. > È 
Wnguerte Unguento della Conteffa È a i 
pd. Li hi carze mezzane delle ehiande 
id | chfogne | 
quercia | 
DIA 


I VOR © i piro 
EI I (reni ug sro 


Bacbe di mirto, È coi BIANI SE 
Canda equina: ci 
Galle immature | A 
Acinid’uva 
—_ Calici dighiande 
0. Sorbe immature fecche. 
Nepole acerbe fecche .. , 
Foglie dicappari 
prune filuefiri 
Radici di celidonia an.3.1. s. 
Decotto di piantagine 6. vit. | 
Si facciano cuocere alla confumazio- 
nedelterzo, col qual dponito filava più 
molte. | 
Oglio mirtino%, xU. 
CEPAZ UT. 60: 
‘e gettata come inutile la Jemizione î 
aggiugne all’uguento — 
«.. Ogliomafficino3, xv. 
{pargendovi pofcia le cofe feguenti fatte 
in fortiliflima polvere 
Scorze mezzane di ghiande | 
cafiggne 
quarciaani È, 
'selalleacerbe... + 
. Sugod'hipocifide. | 
Ceneri dA offa di ffinchi di Bue 
Bache di mirîo 
 Acini diuva 


Sor- 


9: e 
Ss n dpi moggi 
T'rocifci dicarabe 8.i. 

Aplicato alla ragion lombare proibi 

fce l'aborto , modera-i fluffi muliebrij 

tanto roffi che bianchi, e fof; pende i cor 


fiemoroidali. © 
Unquen- Unguento defenfivo. 
Fal xe. Oglio rofato®b. iti 
| Cera gialla 


 Bolvarmeno an.3.ix.. 
Sangue di draso8, iii. 
Aceto forte 8. iv. 
Strutta la cera con l’ oglio fi fparga- 
no le polveri , e prima di raffreddarfi 
l’unguento fi aggiugne l'aceto, trame. 
ftandodiligentemente. || {°° I 
Aplicali da Cernfici alle ferite fan guie 
nolenti per moderarne |’ ufcita del fan- 
sue, el'afluflodelli umori. 


Digrffi- Dicefivo rofato 

vede 5 Oolkorofazo esa o” 
Ceragialla 
Termentina an.3.iv. 


Squagliata la cera con l’oglio s'aggiu- 
gne la termentina, togliendo fubito il 
vafedalfuoco, at I 

Digerifce itumori fuppurati, e mon- 
difica le piaghe putride. d 

la 


. 


RA i: sO 
—. Digeftivo commune. Digefti- 


B:. Terbentina 2. II. e 
7 ? : A . 
Tuorlo d’ovo N. 1. 


Zaffarano3. s. 


m. î 

Aplicato fopra le ferite recenti è 
efficacifimo a moderarne il dolore ed 
impedire la cor rutela. 


Uneuento Egiziaco. | Vageni _ 
R. MicleottimoZ. xiv. ati ei 


Verde rame 3. v. | 
Si facciano cuocereunitamente a len- 


‘to fuoco fempre agitando a fpeflezza di 
miele. 

Mondifica efficacemente le fiftole pu- 
tride e le piaghe della gola . 
Unguento Jfis . 


Unguena 
to IGs. 


FR. Cera 
 Terbentina an. 3. vi. 

Oglio antico dd 12. I 

Liquefatti infieme, e raffreddati al- 

quanto, fi fpargono le cofe feguenti fot, 
tilmente polverizate. 

kame abbruggiata 

Arifiologialunea 

Squamma di rame 

Serpentaria 

Incenfo 

Y Sal 
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Sal armoniaco an.3. viîi. 
iva” 
Aloè an.3.xii 
Alume fcifilez. vi 
pofcia fi aggiungono le somme , che 
fieguono, preparate con l'aceto, eben 
calde . | 
Ammoniacoz. vii. 
Galbano3, xii. 
intanto macinato un’oncia di verdera-. 
me nel porfido con altretanto oglio d’' 
oliva, fi aggiugne all’ unguento; cfiri-. 
pone in vafo verniciato. 
Mondifica l’ ulcere putride elecica». 
triza. 
gun Unguento infricidame di Galeno .. 
pira B. Oglio rofato onfacinotb.i. 
| Cera bianca 3. iii. 

Squagliati infieme fi lavano più vol- 
teconaqua pura, e pofcia con aceto ftil- 
baro... 

 ALombifi applica per rinfrefcarne il 
troppo ardore, e moderare l’eccedente 
corfo de purgamenti muliebri. 


Unguere Unguento di Linaria 
noi, E d Hartmano . 
HAVIÀA è S n > ” 
Bi. Linariafiorita frefcam.v. i 
Suena di porco tb. j. ‘ 


Ammaccata la linaria &i fa cuocere. 
È con / è 


| 
| 


‘con la fugna a lento fuoco alla confu» 
mazione dell'humidità: e fatta fpreflio. 
ne s' aggiungono due torli d'ovo... 
E rimedio fpecifico alle hemoroidi do- 
lentie cieche. | 
| Unguento mercuriale . Uncuta 
R. Suona diborcotb.i. merci 
MercurioZ.ii. © is 
Zolfo polverizatoZ, 5. 
| Sieftingue il mercurio col zolfo agi- 
tandodiligentemente, alquale aggiun- 
tala fugna,e ben trameltara fi conferva. 
°° Si adopra dalla più vil Picbe per 
amazzari Pidochi. i 
O Uncuento Piacentino. Ungnen 
R. Ogliorefatotb.i. © to Pia- | 
._ Cerabianca SA 
Cerufa an.3. iti. 
Precipitaro rollo 
Minio an.3.j.5. SONE 
Squagliata ia ceraconl’oglio fi fpat- 
gono l'altre cole macinate iul porfido . 
E utilifimo alle piaghe galliche e pu- 
tride mondificandole e cicatrizandole 
fenza bifogno d’ altri unguenti. 
Unguento Populeo. 
R. Suena diporcofrefca db. I 
Gemme di pdiopo frefehelb. î.s. | 00 
Ben ammacatele gemme fimacerino 
I 2 cOn 


6) 
ci A fugna al fole per quaranta giorni, 
pofcia aggiungendo 
Foglie dilatucca 
L'ufquiamo 
mandragora 
Papaveroeratico 
Papavero hortenfe 
Sempre ‘vivo minore 
maggiore 
viole 
ombilico di venere 
Cime dirovo 
Radice di bardana an. Z.iih 
Vin bianco. jj. 
emacerate l’erbe ancora per vinti gior. 
niflaggiungeilvino, e fi facciano cuo- 
cere lentamente alla con fumazione dell’ 
hursidità: e così caldo premuto per tor= 
chio , ficonferva. 
Concilia il fonno nelle febbri ardenti 


fattone onzione alle tempia , e feda i 
dolori delle hemoroidi cieche, 
Vagnene Unsuento da rogna. 
p04:"" > Bue Ogliotofatotb.ji 5 
Cera bianca% iv, 
Trementinat. vii. I I 
Liquefate infieme fi lafciano rafired. Î 
dare, e rafireddate fi fparge i 
Cerufapolverizata 


Le- 


ZIE enon 


| i FAL 
Lume diroccapolv. an.z. vi. s. 
Mercurio follimato z. iii. 
agitando diligentemente per un’ hora . 
Serve à difflecar la Rogna, averten. 
do che ne fanciulli, è donne delicate 
fi deve mitigare col butiro frefco. 


Unguento [andalino . Unzuen- 


sofanda= 
B- Ogliorofato 8.i. RAR 
Cera biancaz.xas. 
Liquefatta la cera con l’oglio fi {par= 
“gonole polveri feguenti fottiliflime . 
Roferoffe 3. xii. 
Sandali bianchi - 
cedrini an.3, VÎ. 
roffi Z.a, 
Bolo armeno3, vit. 
Spodioz, iv. 
Camforaz.ii. 
Da | 
Aplicato è lombi proibifce 1° abor- 
to» modera le infiammazioni del fega- 
to e del altre vifcere aplicatovi fopra. 
avertafi che à motivodella canfora 
nuoce à molte gravide. 


| Unguento de fuchi . 
S. Oglio rofato completott.i. 
omfacinoZ vi. 
"a Suc 


£ 
s Sncco fi piantazine 


P foldtro 
lappazio t 
centanvea miman.3. ii. 


Si facciano bollire alla confumazi 
de’ fuchi,;efi aggiunga sì 
Cera bianca3. iv. 
e fquagliata fi fpargono le polveriì fe 
guenti | 
Litargirio3. it. 
Piombouffo 3. vi. 
Futia prebarata3Z.s, 
Camfora3 è. 
m. 
Giova alle piaghe dolenti, al her- 
pete ed al ulcere corrolive. 
Usseen — Unguento rofato bianco di Mejue. 
Sega R. Suna di porco frefca g. di 
Rofe communi frefche gobo a 
Sì unìfcano alla fugna tante rofefre- | 
fche, e mondeda calici , che poffa rice. 
vere , eliiponga al fole in vafe di terra, 
verniciato, e coperto dì un velo per due I 
meli di feguito » in ultimo fcaldate a les | 


5 


— 


. viflimofuoco ficola. |. 
Giova alla tenfione delli hipocondrì 
nelle febbrì acute ed ardenti. mitiga 
le infiammazioni del fegato ed ì dolo» 
rì de tendînìi. >» | 
Un 


- Sag 


Uncuento rofato malvagio Uae 
. £ È :PEGTA s Sg z RI i» 
B. Unguentorofato bianco dB, 12. i 


Foclie di malva frefche m. iv. 
* Suchio dimalvad.1. 
ba puridifolatro 3.vi. 
Ammaccatedle foglie fi fanno cuoce. 
re alla confumazione dell’humido: co- 
si caldo fi cola . ex | 
E’ più refrigerante del Rofato bian- 
co e pudufarfi invece di quello. matu- 
«ra i buboni con pocco dolore. 


Unguento di firafufaria . Hana 
ea 5 OE o di 
- R. Argento vivoz.iii. DAG 
Termentina 


Ogliolaurino an. 3.0. 
Sugna di porco d. iti. 
Strafufaria polv. 3. vî. 

Sieftingua l'argento vivo con la tre- 
mentina, ed oglio laurino: poi fi ag- 
siunga la fugna, edin ultimola ftrafu- 
faria. 

. Adoprafi dalla plebe per amazzari 
‘pidochie per diffeccare i tubercoli del 
capo da fanciulli . regine 


Uncuento triafarmaco. | «©. Urgun 

3 dee Me di 4 20,tr1a- 

B. Litargv 10 i farmaco. 
Ogliorofato 


Aceto buonoan, qb. © 
Ilitargirio fi macini nel mortaro di 
LCA piom- 
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piombo ; nutrendolo hora d’ oglio, ho. 


rad'aceto, ficche aquifti forma di un- 
guento. E: "520 
E mirabile alle fcottature del fuo- 
co aplicato prontamente : inoltre è uti. 
lifimo ad incarnar le piaghe. 


Cos: Wneuento di tutia. 
to ds ra» i ba è 
tia. Ri. Ocliorofatoz. xii. 


Suchio di (olatro3. vi. | 
Si facciano cuocere alla confumazio» 
ne del fuchio: doppo fi aggiunga 
Cera bianca3. iv. 


quanto fi fpargano le polveri feguenti 
macinate ful porfido, — | 

Cerufa 

Piombo ufo 

Tuciaan.3.ii. 

Incenfo 3. i. | 
eben agitato l’unsuentofi conferva: 

Deterge le piaghe putride, el’ulcere 


cavernote e corrofive, e perfettamente. 


lecicatriza. 
Unguenn — Unguento Corofivo di Helvezio . 
sodico —B.. Antimenio crudo Zu, 
rofsvo . a N 
I Mercurio dolce 3. i. 
Sollimato corrofivogr.vi. 
Sottiliflimamente fopra il porfido fi 
macini ogni cofa infieme , poîcia fi 
uni» 


Ta quale fquagliata, e raffreddata al 


OI 


| di 45 
unifca con treoncie d’oglio di rofio d’ 
ovo. er 

Giova ad eftirpare le carnofità del 
meato urinario aplicatovi mediante la 


firinga perforata . 
unguento Corrofivo di Piciro Gallo. Aa 
Ri. Unguento di cerufa camforato fa 


Tutia di Gio: di Vigo an.3 1], troGallo 
Precipitatoroffo g.b. 
+ Si deve unirvi tanto precipitato che 
batti a farlo di un bel color roffo. 
Giova alla carnofità e piaghe del ure- 
tra. e 
Fù Pietro Gallo felice più d' ogni 
altro intorno le carnofità e piaghe del 
meato urinario riducendo preftamente 
a cicatrice mali cofi rubelli : onde ne 
fu ampiamente laudato da Falopio ed 
Aleffandro Maffaria . Tanto raccolgo 
dal opera Medico-Chirurgica del Chia» 
riflimo Signor Roncalli pubblicata mol. 
ti anni fono: dalla quale può vederfi 
quanto quefto celebratillimo Signore 
avanti fentiffe delle cofe Medico-Chi- 
rurgiche, eziandio nel età fua primie- 
ra; avendo infegnato quel che infegnar 
non feppero tanti illuftri-maeftri nel 
età più confumata. Veramente la firin- 


g9 
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5a vermicolare da eflo lui inventata è ll 
retta via per confumare le carnofità, 
faldare le fitole del uretra con brevit: 
eficnrezza. ca è 


Unguene "E i "A 
s0 Ffeo  Uuento Folco di Felice Wuriz. 


diFelice R. Foglie di [crofolaria 
Warez . Ji celidonia 
| | "veronica 
Dolicono an. 3. iii. 
Aceto buono q.b. 


Si dono macerate per tre giorni; e 
farne poi fortillima {prefione : allo; 
‘ fpreflo fi aggiugne. CT RO 
Terra di vetriol dolce 
F'lemma di vetriolo an. îB. i. 
Miel (piumato: iii. 
Verderame z. vii. va 
E {i facciano cuocere a lento fuoco 
fempre agitando con fpatola di legno 
finche | unguento fia a confiftenza di 
denfo miele e di color Porporeo-feuro . 
mirabile a monditicare le piaghe 
putride: Addolcire le corrofive e depa- 
fcenti , aftergere e confolidare le fcro- 
tole ulcerate. Laudafi ancora dal Hel. 
monzio come arcano rimedio al ulcere. 
I di qualunque forte. pel 
Vale (ol. | Vale follimatorioi ©. i 
Bra JoHmatorio 
Per vafe follimatorio s'intende fpe- 
ciai- 


O 
di: alc SAT, 
cialmente un vafo compofto di molti 
vafi fimili:, Yuno all altro fovrapofto . 
‘con tal’ordine però hi 
Il primo chedeve ftar efpofto al fuo- 
co fia forato nella parte alta laterale con 
la fua porticella per chiuderlo alle oc- 
icorrenze; < il fecondo fia forato nella 
‘parte inferiore ,, € fovrapofto al primo, 
‘continuando coll’ ordine medelimo il 
terzo, quarto, quinto, efefto; il fet- 
‘timo fia intiero, € fetva come di capel- 
To per chiudere : tuttifieno uniti col lo- 
to, accioche la materia da follimarfi 
nonfvanifca. | 101 | 
|. Queftovafe ferve per follimare i fiori 
‘d’antimonio, la nevedi marte dre. 
Per fervirfene , fi deve mettere {ul 
fuoco il primo vafe , © fendo ben infuo- 
cato, saprela porticella introducendo 
“pneuchiaro p.e. d’antimonio polveriza- 
‘to, doppo mezzo quarto d’hora fi ri- 
“mette un'altro cuchiaro della materia , 
econ que ordine fino al fine. 
A Zolfo di vetrioio . 
— R. Vetridd Ongaria dd. 1. 
eric Aqua fontana®. PI III 06 
‘. Difloltoil vetriolo , fi filtra per car- 
cta.: conla qual foluzione fi nutrifcono 
al fole feioncie diferro limato di frefco: 
I e fat- 


, Zolfo di 


— vetriglo. 
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e fatto ben fecco fi polveriza, es’ info 
de in vafedi vetro con aceto ftillato alte 
fei ditta, facendolo doppo tre hore bol! 
lire, finche l’aceto fia ben tinto; il qua: 
le verfato perinclinazione fe ne riatfton: 
da altretanto, facendolo altresì bollire 
atoflezza unitele tinture fi precipita« 
no con oglio di tartaro, lavando fpefle 
volte il precipitato. 

Dofe da grani duea fei. 

Credono molti chimici che fia ano-. 
dino ed ufar fi pofla ne furori dello fpirie 
to per aflopirlo: ma falfamente lo cre= 
dono. Il loro Pretefo zolfo di vetriolo 
nonè zolfo ma puro ferro , netampoc- 
co concilia il fonno come fi ha cono. 
{ciuto per fperienza . 

Zuccaro Zuccaro di latte . | 
dilate. —Nelmefedi Maggio, allorcheil lat- 
teè più pingue, fene prenda una libra, . 
ed in vafodi vetro fi faccia a fuoco for. 
tilimo di bagno, f; Vaporare a forma di 
eftrato ben fodo: allora {i aggiunga al- 
fretanto latte , e come prima fi faccia 
{vaporare a forma d’eftrato s rinovane 
do l'aggiunta del latte a piacere: fi pone 
ga poiall’aria fecca , acciò perfettamen- 
te fi fecchi, 
Dofe da feropoli due a ei. 
| N. Rie- 


si 
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| N. Riefce alquanto penofa la prima 
efficazione del latte : ma più facile la 
feconda, terza, equarta. 

| Fùinventore dì quefto rimedio Lodo. 
vico Tefti Medico, e fcrifle un intiero 
opufcolo delli ettetti benefici da lui e da 
altri profteflori offervati nella cura del- 
la Podagra. molto promette dal ufo di 
quefto zuccaro di latte contro fi fiero 
male. Tuttaviala fperienza rare volte 
‘confermò le fue promefle anzi dì prefen- 
te quafi e perdutodi vifta da ogn' uno. 


©. Era per u[cire alla luce quefio Leffico, 
che capitò da Francia al Sig. Francefco 
Cavalcafelle un nuouo Corfo di Chimica nel 
quale avendo offervaro alcune preparazio- 
ni, che hanno aria di novità,e qualche cor- 
rifpondenza conla Prefazione, perciò ho 
‘voluto qui foggiungerle . | 


Polvere di Bibal . | Polvere 
R.. Recolo marziato. .i.s. debita 
Tartaro crudo. 9. iti. 

Nitro purificato . dB. tv. | 

| Fufoilregolo nelcrociolo, vififpar., 

ga un cuchiaro di nitro e'Tartaro unita- 

‘mente polverizati. e ceffata la detona- 

zione , fi raccolga con un cochiaro la 

‘materia falina rimafta fopra il regolo, 
| eli 


n 


Oro pe- 
-tabile di 
Srabli . 
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e fi setti nello fpiritodi Vino. Di nuo- 
vo fi fparga un cuchiaro de fali fopra il 
regolo, raccogliendocome prima la ma. 
teria falina, e gettandola nello fpirito: 
di Vino, continuando a fpargere i falii 
fovra il resolo fino alla fine del uno; o; 
del altro . Si digerifca la polvere peri 
quindeci giorni a freddo, e doppo verfa-. 
to lo fpirito perinclinazione, fi confere 
vicofi humida in boccie ben chiufe. 

Dofeda granixii, axv, exx. 

N. I Subito gettata la polvere nel 
lo fpirito di vino fichiuda if vafo perche 
nons'accenda, e l'artilta rivolga altro- 
vela faccia . | i 

Perquefta fola polvere fu affai tima. 
toin Francia Bibal fuo inventore. altro 
non e che diaforetico minerale non la- 
vato , un pò vomitivo : ma hora più 
nonfiufa. | È 

Ora potabile di Stabll 

R. Saldi Sartaro pi. 

Zolfop.ii. - 
Oro D. i. u>Lua 

Fufoin un Crociolo il fal di tartaro. 
colzolfo, fiasgiugnel'oro, e fufo pera 
fettamente fi toglie il crocciolo dal fuo= 
co. Raftreddato, fi polverizalamafla, 
e fidiffolve nel aqua di Pozzo: fi filtra. 

I per | 


i 
È 
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der carta , cd il.liquor roffeggiante , 
benche di fapor ingrato fi adopra. 

| L'Autore ha publicato quefto Oro po- 

tabile a fomiglianza di quello che fece 
Moisè col Viteld’oro gia adorato dalli 
Ebrei. Dice ilfagro Tefto, che il Pro- Fred. e. 
feta prendeffe il Vitello; che l'abbrug. ** 
giaffe , e ridotto in polvere Io dafle a 

bere nel aqua al Popolo . Soggiunge 
Stahl! che facilmente Moisè averà inve- 
cedel Tartaro adoperato il Natron, af- 

fai familiare nelle contrade d'Oriente. 

Polver d'Oro de Certofini .. Polver 
. Quefta polvere non è altro che il 4 ore de 
Chermefi minerale da me defcritto , cea 
folo diverfo per alcune minute circo- 
ftanzeafiato fuperflue . Ufavafiin Fran- 

‘cia da due fino a cinque grani in qualche 
conferva cordiale, quafi in ogni mala- 

tia, particolarmente nelle febbri mali- 

one. Caflai incoftante nel operare ; per 
vomito, per feceflo, e per iudore, 


Aqua fiittica di Rabel. — FO 
x. Oglio diVetriolo pri. 00 DR 
i. Spirito diVinop;iii. eb. 
| Si affonda lo fpirito di Vino potco a 
 poccoal Ogliodi Vetriolo in un vafo di 
Vetro: fidigerifca per trè giorni in luo- 
_gofreddo, e trè a fuoco d’arena, e poi 
fidiftillia fecchezza. Do- 


PE È: ASSE po ERO 
fi, I Di Me. 
je i ® UEEERE bai - gl > i ai pra VEN Re 
AT n 1  Dofedatrè goccie adicci nelaqua di 
“È Planbaglipo,,; 0, (8, 007 SA 
Giova allo fputo'di fangue, promo. 
vele urine, eftingue la fete nelle febbri 
_ . ardenti; edifleccale sonorhee , 
Goccse ‘o Malt; 
d'inghil. Goccie d'Inghilterra. 


ssrra, —Sidiftilli per ftorta la feta cruda con 
fuoco dolce: ufcirà Flemma, fal vola» 
«tile, ed unoglio filo come butiro. 
- R. Digueftofal'valatileZ, iv. 
.. Oelio dilavanda3, i. 
Spirito di vino % viti. 4 
Tutto fi unifcain torta, e fidiftillia 
fuocod'arena fino a fecchezza. | 
—_ Doiedatrè soccieadieci. ; 
N. I. Nella feconda diftillazione. 
afcende prima il fal volatile in forma 
fecca, poil’oglio; elofpirito. 
N. II Comprò quefto fesreto il Rè 
d’ inghilterra da M. Goddar che ne fù. 
| l'Autore: e Mylord Portland lo infegnò 
a M_.Tournefort. Molti 4imavano que. 
fto rimedio Medicina univerfale, e lo 
. prefcrivevano in ogni malatia , fenza. 
riflettere che fe un rimedio e grand'arca-. 
no per un male, deve eflere gran vele- . 
no perunaliro. | 
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